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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sergio Zavoli 
è il nuovo 
presidente 
della Rai-TV 

Sergio Zavoli è 11 nuovo presidente dodo Rat. Lo homi* 
votato 11 del le comportanti II massimo organo di govorno 
dell'aliando radiotelevisiva. Al professor Giorgio Tacca, 
Indipendente/ sono andati tre voti; due le scheda blanchei 
naturalmente quelle degli stessi Zavoli a Tacca. Per Za
voli, che dal momento delle riforma era direttore del 
GR1, hanno votato 1 consiglieri designati dalla DC, dal 
PSI, PRI, PSDI e PLI. I comunisti hanno votato Invece 
per Giorgio Tecee. La scelta del nuovo presidente è avve
nuta sulla base di una logica spartitorla osteggiata fin 
dall'Inizio dal comunisti. A PAG. 2 

Commozione ma anche rabbia contro la mafia 

Un funerale di massa 
i i uro La gente non ha 

Due operai uccisi a lupara nella stessa zona 
A Rosarno decine di migliaia danno l'addio a Peppe Vaiarioti, il comunista assassi
nato dalle cosche - Occhetto parla alla folla - I legami mafiosi con il potere locale 

la situazione politica dopo le elezioni di domenica 

E ora, le Giunte 
Dove sono possibili 

intese di sinistra 
I dati che permettono soluzioni democratiche - Polemica nella DC: 
risultato «mediocre» afferma la sinistra - Dichiarazioni di Aniasi 

Nel Mezzogiorno 
si combatte anche così 

Conosco alcuni dei compagni che e i ano a cena 
con lui. Non ricordo, invece, Giuseppe Vaiarioti, 
assassinato dalla mafia nella not te t ra martedì e 
mercoledì. Su, pe iò , che senza quadr i comunist i 
come lui quella zona della Calabria non sarebbe 
— come è — terreno di scontro tra democrazia e 
maha : sarebbe il regno incontras ta to di un nuovo 
feudalesimo senza legge, sopra t tu t to senza speranza 
di r iscat to per la povera gente. Ricordiamocelo 
sempre quando cri t ichiamo i comunist i meridio
nali. Ragazzi come lui, nati dalla miseria conta
dina in anni in cui il « cafone » calabrese realiz
zava — grazie a noi — lo storico passaggio da 
plebe disperata a classe in lotta, costi tuiscono 
quanto di più moderno abbia espresso la rivo
luzione democrat ica meridionale. Una rivoluzione 
incompiuta, cont ras ta ta , r imessa cont inuamente in 
discussione e tut tavia — grazie a gente come lui — 
più che mai aper ta . Ecco il mor to che piangiamo. 

Dalle colonne di questo giornale che parla ai 
comunisti e al movimento operaio di tu t ta Italia 
vogliamo dire con chiarezza una cosa. Se la mafia 
ha pensato di coglierci, lì, in un 'ora difficile, e ha 
creduto di affondare il coltello nella amarezza dei 
comunisti calabresi per impaurir l i , si è sbagliata. 
Non s iamo un par t i to di eroi ma di cost rut tor i 
politici, di organizzatori di movimenti di emanci
pazione, di por ta tor i di nuove idee. Ma se, orga
nizzando contadini , operai , giovani della « 285 », 
coltivatori di a rance e di bergamot to e salariat i 
forestali, ci capita di essere, per questo , colpiti a 
mor te , noi non ci l imit iamo a gr idare al mar t i r io . 
Cerchiamo, invece, di comprendere meglio, con più 
freddezza e lucidità, che c'è, nella Calabria di oggi, 
un passaggio che non può più essere eluso: spez
zare ad ogni costo l 'intreccio nuovo e spietato fra 
criminali tà , interessi economici e politica. 

Noi non abb iamo cer to nascosto la sconfitta 
elet torale nel Sud e la somma di problemi, di diffi
coltà oggettive, di limiti soggettivi che le s ta dietro. 
Ma l 'assassinio del compagno Vaiarioti ci ricorda 
in quali condizioni si combat te in tan ta par te del 
Mezzogiorno. C'è un silenzio che pesa. L'Italia, 
anche l 'Italia di sinistra, guarda t roppo distrat ta
mente al Sud. Chiediamoci: quant i giornali , quan te 
emit tenti radio e tv hanno appoggiato la battaglia 
di democrazia e di civiltà del compagno Vaiarioti? 
Ed è impress ionante anche il silenzio di questi gior
ni. A noi comunist i nessuno regala nulla, dobbiamo 
costruirci tu t to con le nostre mani : organizzazione 
politica e sindacale, s t rument i associativi, mezzi di 
propaganda, tu t to un tessuto di organizzazione 
di classe e di massa . L'esempio eroico può essere il 
lievito, non il sos t i tu to di questa potenza reale, da 
cont rappor re alla potenza reale che ci s ta di fronte. 

Dobbiamo sapere che la criminalizzazione della 
politica è anda ta mol to avanti in larghe zone del 
Mezzogiorno. AI d? là dello S t re t to , in Sicilia, è 
con i colpi di lupara che è s ta to imposto un corso 
politico di destra . Dobbiamo chiedere con tu t t a 
l'energia necessaria che lo S ta to democrat ico faccia 
il propr io dovere cont ro questa criminali tà , così 
come è ch ' ama to a farlo cont ro il t e r ror i smo; ma 
dobbiamo sapere che lo S ta to s iamo anche noi, è 
quanto noi abbiamo saputo costruire di movimento 
e di consenso. E di solidarietà della classe operaia 
del Nord con il Mezzogiorno. 

Dopotutto, è proprio per ques to che il com
pagno Vaiarioti e s ta to colp ' to : per impedire a 
gente come lui di farsi classe dirigente, organiz
zatori di riscatto. Questi criminali o t t e r ranno l'ef
fetto opposto . 

Alfredo Reichlin 

Dal nostro inviato 

ROSARNO (Reggio Calabria) 
— L'anziano bracciante si chi-
n-a a fatica sulla bara di no
ce deposta al centro dell'an
gusta aula del consiglio co
munale. Piange, sen^a rite
gno. Dal primo mattino l'o
maggio al giovane intellettua
le comunista. Peppe Vaiario
ti. assassinato dalla mafia, è 
un silenzioso, lunghissimo pel
legrinaggio di un'intera città 
in lutto. 

E nel tardo pomeriggio lo 
addio è di massa, in quella 
piazza Calvario che più vol
te aveva visto Peppe. il pro
fessore. il segretario della se
zione comunista, parlare -al
la gente del quartiere, svol
gere il suo impegno politico. 
C'è gente di Rosarno. a mi
gliaia sono giunti anche dai 

punti più lontani della Cala
bria. Quanti sono? Dieci, ven
timila? Impressionante, la 
partecipazione delle donne. 
tante, vestite di nero. 

Tutti per salutare e un gio
vane che fa onore alla Ca
labria » come dice Achille Oc
chetto che guida la delega
zione del PCI. Occhetto ag
giunge: «Stai pur certo. Pep
pe. noi abbiamo capito il mes
saselo che viene dal tuo sa
crificio. Vogliono creare pau
re. spaventarci lutti. Ebbe
ne. faremo più forte la no
stra battaglia ». 

Non si tratta di un impe
gno d'occasione. A Rosarno 
e nella piana di Gioia Tauro 

Sergio Sergi 
(Segue a pagina 5 ) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

ROMA — Ora «I «ralla di fare 
le Giunto. La di«iru**ione poli-
lira post-pIfUiiralp si sta spo
stando proprio su questo ano
do ». che i parliti debbono 
•rioglìere al più presto. La de
stra democriMinna (con l'aiuto 
di qualche giornale, in prima 
fila quello dì Montanelli) è già 
partita all'attarco per rerrare 
di e\ ilare, o almeno per con
tenere. soluzioni clic confermi
no alla te-la delle Regioni. 
dello Provinre e ilei Comuni 
amministrazioni «Irmorraliche 
e di sinistra. Però le sue armi 
sono in gran parie spuntale,. 
perché nella tornala elettora
le dì domenica e lunedì scor
si la Democrazia cristiana del " 
a preambolo » ha fallito il pro
prio obiettivo principale, quel
lo di ro\esciare le maggioranze 
a ro«e » e dì cancellare con 
un colpo di spugna la grande 

no\ità del 1975. Coma stanno 
le cose: 

1) Per quanto riguarda le 
Regioni, una solida maggio
ranza di sinistra è confermata 
in Emilia-Romagna, Toscana 
e Umbria, mentre in altri qtut-
tro Consigli regionali le forze 
di sinistra e democratiche han
no la possibilità — sulla scor
ia del dato elettorale — di 
proseguire l'esperienza degli 
ultimi cinque anni, o addirit
tura (è il caso delle Marche) 
eli inaugurarla adesso. Si trat
ta di quelli del Piemonte, do-
\ e le sinistre hanno trenta seg
gi su sessanta: della Liguria, 
do\e PCI e ,PSI hanno \r-nti 
seggi su quaranta: delle Mar
che, dove PCI, PSI e PdlJP 
occupano venti «eggi su qua
ranta: e infine del Lazio, dove 
lo schieramento che ha soste
ntilo la Giunta uscente (della 
quale facevano parte PCI, PSI 

e PSDI) potrebbe raggiungere 
i 31 seggi su ses«anta con 1' 
apporto del PRI (che già fa
ceva parte della maggioranza) 
e del PdlJP; 

2) In tulli I comuni capo
luogo di regione nei quali nel 
quinquennio passalo \ i è slata 
una maggioranza democratica 
di sinistra — e «i tratta delle 
maggiori città italiane —, que
sta può essere ricostituita. Fa 
eccezione soltanto l'Aquila, do
ve lo schieramento maggiori

tario passato (PCI - PSI - PRI -
PSDI) ha ora la metà dei seg
gi. In altre città, però, una 
maseioranza di sinistra è pos
sibile per la prima volta dopo 
il \oto dell'8-9 giugno. A To
rino. Venezia. Firenze e Bolo
gna la sinistra ha la maggio-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Giscard attacca sult'OLP e Schmidt sulla politica economica 

Subito profonde le divisioni tra i 9 
Al vertice europeo di Venezia, la Francia ha detto che si sentirà svincolata da una linea sul Me
dio Oriente appiattita sulle scelte USA - Colombo non è andato a Washington per conto della CEE 

Duri scontri in 
Afghanistan 
Più lontana 

una soluzione 
politica 

ISLAMABAD — Sembra al
lontanarsi la prospettiva di 
una soluzione politica della 
questione afghana. Il Paki
stan ha ieri respìnto la pro
posta di partecipare a col
loqui diretti con il governo 
di Kabul, mentre i sovie
tici continuano a rifiutare 
di incontrare la « commis
sione speciale » creata dal
la Conferenza islamica per 
trattare « con tutte le par
tì interessate», e quindi an
che con i ribelli afghani. 
Continuano intanto con cre
scente intensità i combatti
menti tra le forze regolari 
del governo di Babrak Kar-
mal, appoggiate da truppe 
sovietiche, e le formazioni 
dei ribelli islamici. 

IN PENULTIMA 

Italia-Spagna bella, ma senza gol 
L'Italia ha pareggiato a reti bianche il con
fronto con la Spagna a Milano nel primo 
turno dei campionati europei di calcio. La 
partita, pur terminata senza gol, è stata 
senza dubbio la più piacevole fra quelle 
giocate finora. Gli spagnoli recriminano 
per un gol annullato dall'arbitro Palotai 
(fuorigioco), mentre gli azzurri hanno re
clamato per un fallo su Graziani che a loro 

avviso avrebbe meritato il rigore. Comun
que gli spagnoli sono apparsi ben più forti 
e hanno dominato l'intera ripresa cogliendo 
anche una traversa. Nella ripresa Benetti 
ha sostituito Cabrini. L'altro incontro del 
secondo turno ha visto il pareggio per 1-1 
fra belgi e inglesi con reti di Wilkins e 
Ceulemans. NELLA F O T O Graziani atter
rato in area spagnola. NELLO SPORT 

Un rapporto nuovo tra la gente e la politica 
i è rivelata in- \ nelle regioni rosse il co- j più diffuse ed efficienti vello; si vuole semplice- per rendere più vivibili è mancato chi, v 
In nnclr/i nrPri. cìiìrtfttn , fmnt/t ritti ri. lo refìi rffll'nnnrfnmirtrt» mente nifpminrp eh? e- 1* Città. TtP.T Combatterne la riluttanza al 

Non *» e rivelata in
fondala la nostra previ
sione elettorale di una 
tenuta delie amministra
zioni di sinistra di con
solidata tradizione. Né si 
è rivelata infondata l'a
nalisi che stava alla ba
se di quella previsione, 
e cioè che eravamo riu
sciti. più di quanto sì 
credesse, a provocare 
modificazioni molecolari 
neVa società e nel diver
so modo di essere di quel 
potere istituzionale locale 
nei confronti della gente. 

Oggi siamo di fronte 
alla verifica di quella pre
visione e di quella ana
lisi. I conti tornano. Non 
si è trattato soltanto del 
cosiddetto huon governo, 
e cioè di una onesta e 
saggia ammtnistrazione 
ordinaria, ma di un'ope
ra calata più nel pro
fondo. di una direzione 
politica locale carica di 
ambizione rinnovalrice e 
programmatola, nel cam
po sociale, culturale ed 
economico. 

Non è certo di poco mo
mento la circostanza che 

nelle regioni rosse il co
siddetto « fronte del ri 
fiuto » (schede bianche, 
nulle e astensioni) rag
giunga percentuali più 
basse che altrove. Questo 
è dovuto fra l'altro alla 
diversità dei partiti di si
nistra. nell'amministrazio
ne locale, rispetto alle 
altre forze politiche: fat
tore non trascurabile an
che per la credibilità del
le istituzioni. Nello scon
tro elettorale tra giunte 
di sinistra e contrattacco 
de si è subito ridimensio
nata la parola d'ordine 
conservatrice secondo cui 
tutti i partiti sono uguali, 
e la nostra diversità ha 
dato maggior valore alla 
posta in gioco. 

Ma c'è un altro dato 
che va posto in evidenza. 
Nelle zone in cui siamo 
tradizionalmente molto 
forti risultano anche più 
efficienti che altrove i 
canali di partecipazione 
popolare alla vita politi
ca. Dove sono numerosi 
gli iscritti al partito « 
consistenti le nostre or
ganizzazioni, dove sono 

più diffuse ed efficienti 
le sedi dell'aggregazione 
politica di sinistra e po
polare, si moltiplicano le 
occasioni di incontro e di 
discussione, spesso infor
mali ed occasionali, me 
sempre influenti nel de
terminare o correggere 
l'indirizzo amministrati
vo. Esistono cioè — nelle 
sezioni di partito, nelle 
organizzazioni sindacali, 
nelle case del popolo, nei 
quartieri e in tante altre 
sedi — vari modi per in
tervenire, proporre, cri
ticare, esercitare cioè 
una pressione, per lo più 
indiretta, me- non per 
questo meno efficace, sui 
gruppi dirigenti e sugli 
amministratori locali Noi 
lo verifichiamo ogni gior
no, e sappiamo che non 
si può prescindere né da 
questi umori né da que
ste pressioni, in altre pa
role, la « base > in un 
modo o nell'altro si fa 
sentire. 

Non si vuol dire con 
questo che i canali della 
partecipazione siano per
fetti ed al massimo li

vello; si vuole semplice
mente affermare che e-
sistono nelle zone rosse 
forme più larghe ed ef
ficaci di partecipazione 
politica che non oltrove. 

In ogni caso, un dato 
resta incontrovertibile e 
al tempo stesso straordi
nario: si va ancora avanti 
nelle regioni amministra
te dalla sinistra da tren
tacinque anni Non dice 
proprio nulla agli osser
vatori politici, ad esem
pio, che nella provincia 
di Siena, la più rossa <f 
Italia, alle ultime elezio
ni provinciali il PCI sfio
ra il 58 per cento dei voti 
ed ha progredito persino 
rispetto al 1976? 

La novità dell'8 giugno, 
però, è soprattutto un'al
tra. E' il successo delle 
amministrazioni di sini
stra delle grandi città di 
recente conquista, il pre
mio a quel felice connu
bio tra saggezza e soli
dità amministrativa da 
un lato e fantasia inven
tiva per la « qualità della 
vita » dall'altro. Un pre
mio, cioi, all'impegno 

per rendere più vivibili 
le città, per combatterne 
la degenerazione cui la 
frenesia capitalistica del 
guadagno ed il giganti
smo sembrano averle con
dannate. 

« La gente ci ha capi
ti ». ha detto Diego No
velli. La gente ha difeso 
queste nuove realtà. E lo 
ha fatto ancor più nei 
comuni, perché essi sono 
una entità inevitabilmen
te più tangibile delle re
gioni, più vicina al citta
dino, e non c'è da me
ravigliarsene. La gente 
ha avvertito la posta in 
gioco e si è schierata, 
non ha esitato a sceglie
re fra destra e sinistra, 
non si è domandata se 
esisteva ancora una si
nistra. Anzi, è proprio in 
questa occasione che è 
stata rilanciata la formu
la delle giunte rosse. Per
sino fra gli intellettuali 
— che in queste elezioni 
hanno per «o più taciuto, 
a riprova della crisi in 
cui versa il rapporto loro 
con la politica e della 
politica con loro — non 

è mancato chi, vincendo 
la riluttanza all'ultimo 
momento, ha chiamato a 
difendere le giunte di si
nistra. 

Ma il sud? Forse av
elie per il Mezzogiorno il 
ragionamento finisce per 
non discostarsi da queste 
premesse. Certo, la que
stione meridionale resta 
una grande questione po
litica, insolubile senza 
un generale mutamento 
di indirizzo e di direzio
ne politica del paese. Ma 
anche per il sud esiste 
un problema di governo 
locale diverso, esiste la 
necessità di operare nel 
profondo della società 
anche attraverso le isti
tuzioni locali, le associa
zioni politiche, le forme 
più diverse di aggregazio
ne sociale. Sì sente come 
insopprimibile l'esigenza 
di costruire una serie di 
punti — se non una re
te — di vera e propria 
amministrazione della de-

luigi Berlinguer 
(Segue in penultima) 

Dal nostro Inviato 
VENEZLV — La Francia è 
rimasta sola a premere per
chè l'Europa prenda una ini
ziativa autonoma per la pace 
nel Medio Oriente? E' que
sta l'impressione che è uscita 
dalle prime battute della riu
nione del consiglio europeo 
dei nove capi di stato o di 
governo della CEE. riuniti da 
ieri pomeriggio alia Fonda
zione Cini, nell'isola di San 
Giorgio, sotto un cielo splei-
dente di sole. Ma le nuvoie 
di un tempestoso scontro po
litico sul tema centrale della 
riunione, l'iniziativa dell'Eu
ropa per la pace in Medio 
Oriente, si sono immediata
mente addensate attorno al 
tavolo dei nove. 

Gli otto primi ministri e 
il presidente francese aveva
no appena preso posto nella 
sala dell'isola lagunare, che 
già il portavoce dell'Eliseo 
significativamente ricordava 
ai giornalisti le posizioni pre
se da Giscard durante il viag
gio nei paesi del Golfo, una 
in particolare: la Francia ri
tiene utile e auspicabile una 
iniziativa europea in ' questa 
regione essenziale agli inte
ressi del vecchio continente: 
ma se all'iniziativa europea 
non si potrà arrivare, la 
Francia andrà avanti da so
la o in collaborazione con 
altri paesi. 

Il senso dell'affermazione è 
chiaro: la Francia non cre
de più alla volontà e alla ca
pacità degli altri otto part-
ners di respingere il paraliz
zante invito americano a 
« non disturbare » le tratta
tive bilaterali israelo-egizia-
ne sotto l'egida degli USA, 
né alla capacità politica del
la Comunità in quanto tale 
di esprimere una posizione 
autonoma su un problema in
ternazionale che pure la toc
ca così da vicino. E perciò 
non si ritiene legata ne ai-
l'eventuale documento e an
nacquato » sulla questione 
mediorientale al quale i fun
zionari dei ministeri degli 
esteri hanno lavorato per tut
ta la giornata di ieri, per 
trasmetterlo in serata ai capi 
di governo, né tanto meno ai 
risultati della missione di Co
lombo a Washington. 

A questo proposito il porta
voce dell'Eliseo ha avuto toni 
apertamente sprezzanti: e Non 
abbiamo alcun commento da 
fare. Si è trattato di una 
iniziativa della diplomazia 
italiana, che non investe la 
nostra responsabilità». Nep
pure la formale correttezza 
diplomatica è servita a na
scondere l'irritazione france
se per i risultati del viaggio, 
né la cocente smentita alla 
versione della Farnesina, se-

Veri Vegetti 
(Segue in penultima) 

Ieri 347 firme 
II caso Cossiga 

alle Camere 
Hanno firmato PCI, PdUP, sinistra indipen
dente, PLI, alcuni socialisti e parte dei radicali 

ROMA — Un ampio pronun
ciamento parlamentare ha an
nullato ieri la decisione im
posta all'Inquirente — due 
settimane fa, da una risicata 
maggioranza di centro-sini
stra — di archiviare per ma
nifesta infondatezza il proce
dimento avviato dalla magi
stratura torinese nei confron
ti del presidente del Consìglio 
per l'inquietante vicenda del
la fuga del giovane terrorista 
Marco Donat Cattin. 

Nel giro di poco più dj ot
to ore, avanti che si conclu
desse la prima delle cinque 
giornate fissate dalla legge 
per la raccolta, è stato infatti 
raggiunto e superato il quo
rum di firme di deputati e 
senatori necessarie per inve
stire direttamente il Parla
mento, in seduta comune, del
le accuse mosse nei confron
ti dell'onorevole Cossiga: fa
voreggiamento personale e 
violazione di segreto d'ufficio. 

Le Camere non dovranno, 
tuttavia, esprimere un giu
dizio di colpevolezza o di as
soluzione nei confronti del 
presidente del Consiglio: quan
to piuttosto consentire — at
traverso quegli ulteriori ac
certamenti istruttori negati 
nel corso della sessione-lam
po dell'Inquirente — che si 
faccia l'indispensabile chia
rezza sulla vicenda e sui 
« dubbi seri - e inquietanti » 
(così si esprimeva la delibe
razione del PCI di promuo
vere la raccolta delle firme) 
che tuttora persistono circa il 
comportamento del presidente 
del Consiglio. 

In questo senso si sono pro
nunciati, già ieri, 347 parla
mentari (243 dei 630 deputa
ti e 104 dei 322 senatori), più 
di quel terzo quindi (318 su 
952) richiesto dalle norme per 
i procedimenti di accusa. Chi 
ha firmato? Anzitutto, e qua
si al completo, i comunisti: 
185 su 190 deputati (non com
putando il presidente della 
Camera Nilde Jotti) e 91 su 
94 senatori. I pochi che non 
lo hanno ancora firmato, per 
precedenti impegni di lavo
ro. lo faranno tuttavia o oggi 
oppure tra lunedi mattina e 
mercoledì sera della prossi
ma settimana. Tra i compa
gni che hanno già sottoscrit
to la richiesta ci sono an
che Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer. Hanno firmato 
anche tutti e sei i deputati 
del PdUP. e gran parte degli 
indipendenti di sinistra. Me
no solleciti i radicali: ieri 
hanno firmato solo 7 dei 18 

O E FOSSIMO stati pru-
° denti avremmo aspet

tato un'ora — dice il prof. 
Pierpaolo Luzzatto Fegtz, 
presidente della Dora — 
invece un po' a causa an
che delle pressioni della 
RAL un po' per spirito 
sportivo, abbiamo comin
ciato a trasmettere proie
zioni sulla base dello scru
tinio di 76 sezioni su 67 
mila». Infatti voi sapete, 
compagni, come è andata. 
Lunedi nel pomeriggio, al
l'inaio delle trasmissioni 
dei dati previsionali Doxa 
noi ci siamo sentiti, ora 
lo possiamo dire, messi let
teralmente a terra: erava
mo dati a poco più del 
27*+ e invece (lo scrivia
mo senza sarcasmi polemi
ci) per i socialisti si deli
neava un vero e proprio 
trionfo. Poi, per mento 
della stessa Doxa e, so
prattutto, per effetto dei 
dati che pervenivano dal 
Viminale e dalle sedi lo
cali, le cose si sono a poco 
a poco rimesse à posto. 

Noi apprezziamo l'auto
critica del presidente del
la Doxa, che ha lealmen
te riconosciuto Terrore in 
cui è caduto, ma non pos
siamo fare a meno di no
tare una cosa: che le pres
sioni subite e tn particola
re lo € spirito sportivo* 
dal quale, con nostra sor
presa, sono sollecitati i 
suoi funzionari a lo stesso 
prof. Luzzatto regie, fun
zionano con mirabile ar
monia in s u solo senso: 
quello anticomunista. Mai 

deputati e uno del due se
natori. Molti parlamentari del 
MSI hanno sottoscritto la ri
chiesta di convocazione. 

A queste adesioni, già pre
ventivate. altre si sono ag
giunte già nel corso della gior
nata di ieri, per iniziativa per
sonale. E' il caso di quei de
putati socialisti che. non rite
nendosi vincolati dal delibe
rato ufficiale di non adesione 
all'iniziativa della convocazio
ne delle Camere, hanno vo
luto riaffermare l'esigenza di 
un approfondimento dell'intera 
vicenda che, in commissione. 
non aveva trovato un esau
riente chiarimento. Su questa 
linea si sono collocati fino a 
questo momento Riccardo 
Lombardi e Michele Achilli il 
quale ha preannunciato per 
oggi la sottoscrizione della ri
chiesta anche da parte di al
tri esponenti delle sinistre so
cialiste. Non firmerà invece 
Giacomo Mancini, che pren 
derà un'altra iniziativa: man
da oggi una lettera ai presi-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Bloccati 
gli esami 
di licenza 

media 
ROMA — Aumentano I 
disagi per gii studenti • 
la loro famiglie a eausa 
del blocco di eeaml e scru
tini proclamato dal sinda
cato autonomo della scuo
la Snaia Gli esami di li* 
cerna media, che secondo 
il calendario ufficiale do
vevano partire lunedi, con 
molta probabilità slitte» 
ranno. Non è ancora pos
sibile stabilire a quando. 
La trattativa tra governo 
e sindacato autonomo si è 
arenata infatti sulla con* 
troversa questione dell'an
zianità degli Insegnanti. 
I l governo ha g i i avan
zato a questo proposito In
teressanti proposte al sin
dacati confederali, ma 
le concessioni governa-
Uve non accontentano lo 
Snals. 

I rappresentanti del 
sindacato autonomo chie
dono che l'anzianità degli 
Insegnanti - venga ricono
sciuta al di fuori della 
trattativa per il nuovo 
contratto. ' A PAO. t 

per favore, 
sia più cauto 

che succeda U contrario a 
questi frettolosi. Se il pro
fessore avesse detto: e Di 
fronte a due opposte solle
citazioni: una della RAI 
e una del nostro spirito 
sportivo-.», avremmo an
che cercato di capirlo, U 
poveromo. Invece, sono tut
ti d'accordo. A sentire 
Luzzatto Fegiz e a obbedi
re allo spirito spai Ilvo che 
anima lui e i suoi, biso
gna fare in fretta, e sic
come bisogna fare in fret
ta come si comincia? Si 
comincia col dare in per
dita i comunisti, e, già 
che a siamo, in perdita 
grave. Luzzatto Fegiz non 
inizia col dire: «Stravin
cono i comunisti anche a 
piazza del Gesù, i demo
cristiani si uccidono, i so
cialisti sono m fuga, Spa
dolini è dimagrito-.*. No. 
Luzzatto Fegiz ha fretta, 
i uno sportivo, e i comu
nisti, guarda caso, sono m 
rovina. 

Intendiamoci, mica che 
ci sia dispiaciuto. Il pro
fessore non sa con quanta 
gioia abbiamo assistito al
la nostra risalita e rama-
rezza del primo momento 
non ce la ricordiamo nean
che più: anzi ora ci sem
bra che sia servita a ren
derci ancor più soddisfat
ti. Ma la prossima volta U 
professore si metta un tap
po nelle orecchie e rinunci 
allo sport, « wufa piano, 
mólto piano. Con i comu
nisti, ci creda, viene sem
pre il momento in cui bi
sogna fare i conti 

Fortekrecdo 
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Il PCI alla Camera 

Garantire 
alla P.S. 
i diritti 

sindacali 
e politici 

ROMA — La civilizzazione 
della PS, per rispondere coe
rentemente alle esigenze per 
le quali è stata voluta, deve 
garantire la pienezza dei di
ritti sindacali e politici a tut 
to il personale ed un libero 
collegamento con le istituzio
ni e le organizzazioni demo
cratiche del Paese. Nel testo 
varato in Commissione, que
sti diritti vengono limitati, o 
addirittura — come nel caso 
della iscrizione ai partiti -
v i e t a t i , contrariamente a 
quanto avviene per i militari. 
A queste contraddizioni occor
re porre riparo, con opportu
ne modifiche che il PCI prò 
porrà sotto forma di emen
damenti. 

Su questi temi si è soffer
mato il compagno Edmondo 
Raffaelli. intervenendo ieri al
la Camera nella discussione 
generale sul progetto di ri
forma della polizia. Anche il 
socialista Felisetti ha critica
to i limiti del testo approva
to in Commissione, in partico
lare per quanto riguarda i di
ritti sindacali e politici, an
nunciando che il PSI presen
terà degli emendamenti. Il 
de Zolla ha invece difeso a 
spada tratta il divieto al fu 
turo sindacato dei poliziotti 
di «potersi collegare alla Fede
razione unitaria. 

« I comunisti — ha detto il 
compagno Raffaelli — voglio
no una polizia più efficiente 
e più potente, sia per i mei-
zi e per gli uomini sia per i 
poteri giuridici di cui dispo
ne. Essa potrà avere questi 
requisiti ed essere tanto più 
preparata per assolvere con 
successo i propri compiti, di 
lotta eVmtro la criminalità e 
il terrorismo, quanto meno 
sarà separata o contrapposta 
alla società. Uno Stato demo
cratico* non può fare del po
liziotto solo una « macchina 
repressiva J>, bensì un cittadi
no a pieno titolo, che goda. 
insieme agli altri cittadini. 
di tutti i diritti democratici >. 
Un altro elemento, che con
traddice il principio della ci
vilizzazione. è l'aver voluto 
sottoporre di nuovo i poliziot
ti ai funzionari prefettizi. Ed 
ecco alcuni altri problemi af
frontati dal compagno Raf
faelli. 

POLIZIA GIUDIZIARIA -
La legge di riforma deve 
prevedere l'obbligo del Dipar
timento di istituire, presso i 
vari organi giudiziari (Procu 
re. Preture. Uffici istruzione) 
i contingenti di tutte le forze 
di polizia, necessari per co
stituire — come hanno rile
vato le Commissioni Affari co
stituzionali e Giustizia, dan
do ragione alla tesi del PCI 
— e Nuclei e Sezioni di poli
zia giudiziaria, alle dirette di
pendenze funzionali dell'auto
rità giudiziaria ». come preve
de l'art. 109 della Costituzione 
e il nuovo Codice di proce
dura penale. 

COORDINAMENTO - Al
tro cardine della riforma — 
ha detto Raffaelli — è il coor
dinamento di tutte le forze di 
polizia. Affermato il princi
pio. non sono state però pre
viste strutture e momenti uni
ficanti. Anche per le sale ope
rative il testo di riforma va
rato in Commissione non pre
cisa né dove, né come, né 
quando esse debbano essere 
istituite. E' una grave defi
cienza alla quale si deve ri
parare. 

ORGANICI - Uno dei pro
blemi di fondo, che la riforma 
dovrà risolvere, è quello del 
la grave crisi degli organici. 
Non si può certo ritenere di 
averla risolta solo con il re
clutamento di ausiliari di le
va. che può tutt'al più tampo
nare una situazione divenuta 
drammatica. Si è voluto for
se — si è chiesto Raffaelli — 
che la crisi giungesse a que
sto punto, allo scopo di dequa
lificare la polizia perché ha 
voluto crescere, democratica
mente e professionalmenie. 
per rendersi autonoma dalie 
gerarchie prefettizie e mini
steriali? 

Nel dibattito sono interve 
nuli ieri anche il missino 
Greggi, il liberale Costa, l'in
dipendente di sinistra Corv,-
sieri e 5ianni del Pdup. La 
discussione generale sul pro
getto di riforma proseguirà 
stamani, per riprendere mar
tedì prossimo. Si prevede che 
la replica del governo si pos
sa avere nella giornata di 
mercoledì. 

Subito dopo si passerà al" 
esame degli articoli. L'impe
gno di tutti i gruppi politici 
e del governo è di varare la 
riforma, almeno in uno dei 
due rami del Parlamento, pri
ma delle ferie estive. 

s. p. 

Eletto ieri mattina il successore di Paolo Grassi 

Sergio Zavoli presidente della RAI 
con i voti di 11 consiglieri su 16 

I rappresentanti designati dal PCI hanno sostenuto la candidatura del professor Giorgio Tecce, indipendente 

ROMA — Sergio Zavoli. 57 | 
anni, romagnolo, da lungo 
tempo giornalista della RAI. 
titolare nel passato di molte 
rubriche radio-televisive (tan
ti lo ricorderanno come con
duttore del * Processo alla 
tappa » nei Giri d'Italia), poi 
vice-direttore del GR1 con 
Willy De Luca all'epoca di 
Bernabei. autore di libri, di
rettore del GR1 dai tempi 
della riforma, è stato eletto 
ieri mattina presidente della 
RAI con il voto di 11 dei 16 
consiglieri che compongono il 
massimo organo di governo 
dell'azienda. Il prof. Giorgio 
Tecce. indipendente, ha rice
vuto 3 voti; due le schede 
bianche, evidentemente quelle 
di Zavoli e dello stesso Tec
ce. Con 10 voti è stato eletto 
vice-presidente il professor 
Gianpiero Orsello: un voto — 
in questo secondo scrutinio — 
è andato al professor Tecce. 5 
le schede bianche. A favore 
di Zavoli hanno votato i con
siglieri designati dalla DC. 
dal PSI. dal PRI. dal PSDI. 
dal PLI. I consiglieri comu
nisti hanno sostenuto per la 
presidenza la candidatura del 
professor Tecce ritenendola I 
« persona idonea — come è 
spiegato in una dichiarazione I 
diffusa dopo le votazioni — 
a garantire l'autonomia del 
consiglio e la difesa del ser
vizio pubblico ». 

La questione della presi
denza si è dunque conclusa 
secondo un epilogo abbastanza 
scontato visto l'accordo ma

turato tra i partiti di gover
no ed esteso a PLI e PSDI. 
Il dibattito che ha preceduto 
il voto — a scrutinio segre
to — ha fatto riemergere 
con estrema chiarezza i due 
dati salienti della vicenda: 
la scelta precostituita che i 
partiti di governo hanno vo
luto imporre sulla base di 
un accordo spartitorio. la coe
renza con la quale i comuni
sti hanno osteggiato sin dal 
suo nascere questo disegno 
votando i loro candidati in 
commissione e un loro can
didato per la presidenza. 

E' stato il compagno Pavo-
lini a illustrare ieri mattina 
la posizione dei consiglieri 
designati dal PCI. Abbiamo 
cercato invano — ha detto il 
compagno Pavolini — un ac
cordo unitario per individua
re, tra persone di riconosciu
to prestigio e qualità, un pre
sidente al di sopra delle par
ti. lìbero anche da vincoli e 
rapporti consolidati da fun
zioni svolte all'interno della 
azienda, in grado — perciò — 
di offrire le più ampie ga
ranzie. al Paese, al Parla 
mento, alla RAI medesima e 
ai suoi operatori che hanno 
bisogno — gli uni e l'altra — 
di una reale autonomia. Pron
ti a discutere le candidature 
altrui abbiamo proposto dei 
nomi di indubbia qualità che 
le altre forze non hanno vo
luto neanche prendere in con
siderazione. Al contrario, ci 
siamo trovati di fronte a 
una controproposta secca — 

« prendere o lasciare » — che 
aveva tutti i segni di un ac
cordo precostituito e spartita-
rio: Zavoli alla presidenza, 
De Luca alla direzione gene
rale; e via via organigram 
mi destinati a stravolgere gli 
assetti interni dell'azienda. A 
questo punto per noi non si 
ponevano questioni di carat
tere personale verso Zavoli. 
Ma abbiamo voluto denun
ciare e combattere il cri
terio con il quale si è giun
ti a queste designazioni vio
lando le più gelose e impor
tanti prerogative del consiglio.. 
A tale comportamento noi 
intendiamo mantenerci coe
renti. Non siederemo nel con
siglio per pronunciare sterili 
« no » a questo o a quell'altro 
ma per lavorare e dare bat
taglia su problemi che ritenia-
ma essenziali per il rilancio 
del servizio pubblico: funzio
namento del consiglio, entra
te e spese dell'azienda, il pia
no triennale degli investimen
ti (ancora fermo al ministe
ro delle Poste, ndr). program
mi e palinsesti, problemi della 
informazione (che sta cono
scendo pericolosi segni di in
voluzione e faziosità, ndr). re
golamentazione delle tv pri
vate. 

Sono preoccupazioni che so
no emerse — fatto di indub
bio significato — anche in 
altre componenti del consi
glio. E non è un caso che 
quando il consigliere de Li
pari — che ha proposto la 
candidatura Zavoli — si è 

lasciato prendere un po' la 
mano nel sostenere che la 
scelta non era affatto frutto 
di accordi precostituiti ed 
esterni all'azienda — qualcu
no di coloro che poi hanno 
votato Zavoli lo abbia garba
tamente richiamato alla real
tà: l'accordo c'era e c'è ed è 
inutile fingere con se stessi 
e con gli altri 

La votazione si è fatta at
tendere fin dopo mezzogior
no perché in precedenza 
si è dovuta affrontare una 
questione abbastanza delica
ta: il fatto che Zavoli e il 
consigliere liberale Battistu/.-
zi sono dipendenti della RAI 
e vengono a trovarsi, ora. 
nella singolare posizione < di 
amministratori anche di se 
stessi. Una commissione do
vrà valutare come scioglie 
re questo nodo: la soluzione 
più lo?ica appare quella delle 
dimissioni dei due dai ruoli 
della RAI. Sicché soltanto do
po le 13 Zavoli ha potuto 
raggiungere il suo preoVees-
sore Grassi — che dalla mat
tina attendeva nel suo uffi
cio — per Io scambio delle 
consegne. Grassi non ha vo
luto rilasciare dichiarazioni: 
« quello che avevo da dire 
— ha fatto sapere — l'ho già 
detto >. 

C'è invece una dichiara
zione di Zavoli: dà atto ai 
comunisti della loro coeren
za politica: si imneffna per il 
rilancio del servizio pubbli
co: comoie una evidente for
zatura quando afferma che 
la sua candidatura, per es

sere riemersa all'interno 
del consiglio, deve conside 
rarsi spogliata dai significati 
(di spartizione, n.d.r.) che 
l'avevano caratterizzata in 
precedenza: infine ritiene di 
poter sciogliere una plateale 
contraddizione (accetta una 
elezione a maggioranza dopo 
aver dichiarato di voler es
sere il presidente eletto da 
tutti) appellandosi ai ricono
scimenti di carattere profes 
sionale che gli sono venuti 
anche dai consiglieri che non 
lo hanno votato. 

Soddisfazione per l'elezio 
ne di Zavoli è ^tnta espressa 
dal sindacato giornalisti (che 
richiama, però, la necessità 
di raggiungere più ampie uni
tà all'interno del consiglio) 
dall'associazione dei dirigen 
ti RAI. da consiglieri di par
te de. 
• Apprezzamento per l'elezio
ne di Zavoli ha esnresso an
che il socialista Martelli, il 
quale ritiene di scorgere * cor
rezioni » nell'atteggiamento 
del PCI che avrebbe assunto 
sin qui atteggiamenti negati
vi e compiuto errori. Purtrop
po i fatti hanno dimostrato 
che i comunisti avevano mille 
e una ragione nel denunciare 
il patto spartitorio 

Zavoli ha convocato il con
siglio per mercoledì prossi
mo Forse si disciterà già del 
secondo atto della spartizio
ne: le dimissioni di BeHé e 
la nomila a direttore gene
rale di De Luca. 

a. z. 

Aumentano i disagi per gli studenti e le loro famiglie 

Saltano gli esami di licenza media 
E' una conseguenza del blocco degli scrutini deciso dagli insegnanti aderenti al sindacato autono
mo Snals - La prova era fissata per lunedì mattina - A un punto morto le trattative col governo 

ROMA — Salta la data degli 
esami di licenza media fissa
ta per lunedì e si profilano 
cosi nuovi disagi per gli stu
denti e fc loro famiglie. ' Le 
trattative tra governo e sin
dacato autonomo SNALS so
no a un punto morto e stando 
così le cose l'inizio della pro
va potrebbe slittare chissà per 
quanti giorni. La conferenza 
dei delegati provinciali del 
sindacato autonomo della scuo
la riunita ieri a Roma ha con
fermato senza esitazioni il 
blocco a tempo indetermina
to: anche gli scrutini sono 
in alto mare. L'eventualità 
che vengano rispettate le sca
denze previste dal calendario 
ufficiale sono ridotte ai mi
nimi termini: « potrebbero es
sere onorate solo se oggi suc
cedesse qualcosa di miraco
loso > dice il segretario na
zionale dello SNALS. Gallot-
ta. Ma con una trattativa che 
si trascina stancamente da un 
paio di giorni sembra poco 
probabile che in poche ore 
arrivi il e fatto miracoloso » 
che possa invertire d'un col
po la situazione e dare a mi
lioni di studenti la possibilità 
dì sostenere esami e di cono
scere il risultato di un anno 

Gli autonomi dello SNALS 
premono fino in fondo il pe

dale convinti che il momento 
sia a loro favorevole. Del re
sto sull'atteggiamento del sin
dacato autonomo cominciano 
a pesare anche comitati spon
tanei di insegnanti sorti un 
po' dovunque che premono per 
la linea dura e perché non si 
ceda nemmeno di un passo 
sulle richieste iniziali. E* un 
atteggiamento che certo non 
favorisce la distensione e non 
promette niente di buono. La 
fronda oltranzista al sindaca
to autonomo che si sta deli
neando preannuncia addirit
tura agitazioni condotte in 

I prima persona nel caso <n cui 
lo SNALS si decida infine per 
un atteggiamento meno duro. 

Le trattative tra Snais e 
governo sono proseguite an
che ieri, di nuovo in sede tec
nica. Si è discusso ancora del
la controversa questione del
l'anzianità . degli insegnanti: 
al governo che già nell'incon
tro di mercoledì con i sinda
cati confederali aveva pro
messo una spesa di 1.300 mi
liardi per i miglioramenti 
eventualmente introdotti con il 
nuovo contratto '79 '81 e anti
cipazioni (120 mila lire e una 
tantum » e 40 mila lire in più 
ogni mese a partire dal gen
naio di quest'anno) lo Snals 
ha contrapposto un suo pro

getto. « L'abbiamo consegnato 
ai funzionari governativi e 
ora aspettiamo una risposta > 
informa Callotta, lasciando 
intendere che in sostanza la 
trattativa di ieri non è sta
ta molto fruttuosa. •-

L'appuntamento tra le parti 
era fissato per la mattinata 
a Palazzo Vidoni (anche la 
scelta della sede ha la sua 
importanza: è il governo che 
vuole discutere della questio
ne dei lavoratori della scuola 
nell'ambito dei problemi di 
tutto il pubblico impiego), ma 
poi è stato spostato al pome
riggio per volontà dei rappre
sentanti governativi. La riu
nione pomeridiana è stata 
breve, appunto il tempo ne
cessario Der consegnare il 
progetto elaborato dallo Snals 
durante la nottata. A questo 
punto l'ultima parola sembra 
spettare al governo. 

E' difficile fare previsioni. 
Il governo del resto ha già 
dimostrato la sua volontà an
nunciando miglioramenti eco
nomici e impegni finanziari 
che consentirebbero di avvia
re a soln7ione anche il pro
blema dell'anzianità nell'am
bito del nuovo contratto. Ma 
Io Snals insiste nerché la 
Questione venga affrontata e 
risolta a parte. 

Decisa dai sindacati dal 23 al 30 giugno 

Settimana di lotta 
in tutti gli Atenei 

ROMA — I lavoratori dell'Università sono di nuovo costretti 
allo sciopero. Una prima settimana di « dure agitazioni * è 
stata proclamata dalle segreterie nazionali CGIL. CISL e 
UIL del settore Università e dal Cisapuni. Si svolgerà dal 
23 al 30 giugno e probabilmente prevedere anche la sospen
sione delle attività assistenziali: il 27 giugno si terranno 
manifestazioni in tutte le città sedi di Ateneo. 

La decisione della nuova ondata di agitazioni è stata presa 
dai sindacati dell'Università al termine dell'incontro di 
mercoledì mattina a Palazzo Vidoni tra rappresentanti sinda
cali e i ministri Sarti. Pandolfi e Giannini. L'incontro, che è 
stato giudicato soddisfacente dai confederali per la parte ri
guardante la scuola, non è stato altrettanto positivo per il 
settore universitario. 

I] governo si è rifiutato addirittura di aprire la trattativa 
contrattuale per i lavoratori dell'Università: i sindacati han
no giudicato « ingiustificato e gravissimo » questo atteggia
mento e per questo hanno promosso agitazioni definite e dure ». 

- In questi anni i lavoratori dell'università hanno lottato 
per il loro primo contratto C76-*78) la cui traduzione in legge 
è in alto mare per l'atteggiamento dilatorio della Democrazia 
Cristiana. Del nuovo contratto il governo non vuol nemmeno 
parlare: e nessun altro datore di lavoro ha potuto permet
tersi nel nostro paese — denunciano in una nota i sindacati 
dell'Università — tali ritardi e simili atteggiamenti anti
sindacali ». 

Mille delegati presenti al convegno CGIL-CISL-UIL in corso a Riccione 

I confederali della scuola 
discutono del nuovo contratto 

Dall'inviato 
RICCIONE — Il tema più 
scottante è quello dell'anzia
nità. Ma non è l'unico al 
centro del dibattito che si è 
averto ieri a Riccione, al 
conveano delle tre confede 
razioni sindacali, sul rinno
vo del contralto dei lavora
tori della scuola. Si parla di 
oraani collegiali, di tempo 
pieno, di formazione profes
sionale e aggiornamento, di 
diritto allo studio, di orga
nici. di orario di lavoro. Ai 
cominciano a discutere i cri

teri economici dei migliora
menti retributivi. Tutti argo
menti elaborati, e trasforma
ti. nel corso di una consulla-
none iniziata qualche mese 
fa fra tutti i ìavoraton co
centi e non docenti. E* stato 
un lavoro intenso e copula
re. reso difficile dall'esplo-
dere del problema delia an 
zianità, strumentalmente ca
valcato dagli autonomi. 

Anche ora sugli oltre mille 
delegati CGIL. CtSL. UIL. 
rietti attraverso centinaia ni 
assemblee nelle scuole, e im

pegnati a definire i termini 
della prossima battaglia con
trattuale. pesa il ricatto che 
proprio in questi giorni sta 
attuando lo SNALS (il sinda
cato autonomo). Pesa l in
transigenza con cui ali auto
nomi. bloccando scrutini ed 
esami, tentano di spostare la 
attenzione della categoria, e 
di un governo sin troppo com
piacente. dal quadro com
plessivo dei problemi della 
scuola (in primo luogo, la 
mancata attuazione di un 
contratto scaduto già ad apri-

Le proposte per i livelli retributivi 
La parta di più immediato lntwe*»e. so

prattutto in questo momento, è ovviamen
te quella economica, già tradotta in cifra 
nel corso della prima giornata di lavori a 
Riccione. Vediamo, per ogni livello (ne so
no previsti sei), quali sono le richieste dei 
sindacati, premettendo che il ministro del 
Tesoro ha già fatto sapere di avere una 
disponibilità di 1800 miliardi da distribuire 
nel triennio coperto dal contratto. 

I sei livelli sono cosi divisi: personale 
ausiliario (3 milioni 600 mila lire di sti
pendio annuo); personale esecutivo (3 mi
lioni 780 mila lire); segretari (4 milioni 
680 mila lire); docenti diplomati (4 mi
lioni 770 mila lire); docenti laureati (5 mi
lioni 500 mila lire); personal* direttivo • 
ispettivo (6 milioni e 300 mila lira). 

Vanno aggiunti otto scatti biennali del-
1*8% e 12 aumenti, anche questi biennali. 

del 2,5%. Si arrbtM cosi a 40 anni di ser
vizio, quando la carriera si intenda com
pletata. Per l'inquadramento, viene chie
sto che avvenga sulla base dell'anzianità 
giuridica (anni di servizio prestati in ruo
lo. più eventuali titoli a ricostruzione del
le carriere) acquisita al momento dall'en
trata in vigore del contratto. 

Per chi va in pensione prima dell'appro
vazione del contratto (i cui benefici eco
nomici dovranno essere pagati, secondo il 
sindacato, tutti antro il 1981} si reclama 
una liquidazione e una pensione calcolata 
sulla basa della reale anzianità. Per que
st'ultimo problema va aggiunto eh* CGIL-
CISL-UIL chiedono al governo di chiuder* 
rapidamente la parte che riguarda la anti
cipazioni economiche • la garanzia de» ri
conoscimento integrala dalle anzianità nel
l'ambito del negoziato. 

le nel '79) a quello dell'an
zianità. Una questione rea
le e delicata, quest'ultima. 

E' proprio perché t il rin
novo contrattuale cade in un 
periodo in cui si va svi
luppando l'attacco montante 
al ruolo politico-contrattua
le del sindacalismo confede
rale*. che nella relazione 
introduttiva, svolta da Ales
sandro Zanin a nome delle 
tre confederazioni, è staio 
dedicato uno spazio molto 
ampio allo SNALS. Non a 
caso la « linea » degli auto
nomi occupa oltre metà del 
discorso preliminare. Perché 
e è una linea che contrasta 
e attenta sistematicamente — 
ha affermato Zanin — alla 
integrità dei rinnovi contrat
tuali dei lavoratori pubblici. 
cercando di ridurli a sempli
ci e scollegate operazioni sa
lariali, al grado di ascolto 
clientelare presso U potere 
politico e burocratico, al lo
ro " potere contrattuale sel
vaggio " >. 

Certo, è difficile mettersi 
a discutere di questo con
tratto. mentre il precedente 
non solo non è stato ancora 
attuato, ma rischia di risul
tare manomesso, rispetto agli 
accordi raggiunti fra federa
zione unitaria e governo, e 
sul quale gravano forti in
certezze economiche. 

Ma se a Roma lo SNALS 
preferisce « cavalcare la ti
gre*, avviandosi a contrat
tare direttamente con U mi
nistre del Tesoro (la notizia 
i di ieri) problemi economici 

legati al vecchio contratto, 
CGIL, CISL. UIL insistono a 
portare avanti la propria bat
taglia. su un terreno nuovo 
che cerca di comprendere 
tutti gli aspetti di quella 
« vertenza scuola ». lanciata 
a Montecatini qualche an
no fa. 

Le linee del progetto con
federale si possono cosi sin
tetizzare: conquista di uno 
spazio reale di autonomia 
culturale ed operativa, sul 
quale costruire ed esprime 
re la nuova professionalità 
del personale docente e di
rettivo; ricomposizione e ri
qualificazione delle condizio
ni del personale non docente; 
creazione di condizioni per 
una nuova organizzazione del 
tavoro, fondata sulla deci-
sionalità collegiale, sulla ini
ziativa deali operatori sco
lastici. sulle verifiche spe
rimentali delle innovazioni: 
realizzazione di una forma
zione rinnovata e completa 
per tutti i docenti, in dire
zione della unificazione dei 
ruoli; impianto di un siste
ma di programmazione de
mocratica e partecipativo; 
ripristino di una normale ef
ficienza delle modalità e del
le procedure in direzione del 
personale; adeguata rivalu
tazione retributiva di tutti i 
livelli professionali, con l'eli
minazione in via definitiva 
delle distorsioni provocate 
dall'attuale inquadramento in 
relazione all'anzianità. 

Marini Natoli 

Come a Torino abbiamo 
lottato per conquistarci 
questa bella vittoria 
Cara Unità, 

scusa se. ti chiedo un po' di spazio non 
per sollevare un problema ma per espri
mere orgoglio e soddisfazione dopo il no
stro successo alle elezioni del Comune qui 
a Torino. Soddisfazione e orgoglio ancora 
più sentiti (da noi e dai compagni sociali
sti) dopo quel voto che un anno fa aveva 

. suscitato preoccupazioni indirette per la 
Giunta, la nostra Giunta. Sì, ha fatto bene 
il compagno Diego a dirlo chiaramente: 
è il successo che premia non solo un vero 
sindaco in cui la città si riconosce, ma il 
lavoro onesto, cosciente, quotidiano delle 
forze popolari, la stabilità e l'efficienza di 
governo. L'impegno delle riunioni, delle 
tante discussioni a cuore aperto con la gen
te, delle iniziative e delle lotte, ci sembra 
adesso ripagato in pieno da questa rinno
vata fiducia. E' un premio certo, ma an
che una promessa per il futuro, per que
sti nuovi cinque anni, in cui cercheremo 
di consolidare e ampliare il rinnovamento. 

GIUSEPPE MUSSO 
(Torino) 

E' da trentanni 
che lottiamo col PCI, per 
battere la prepotenza de 
Carissima Unità, 

chi ti scrive sono due compagni comu
nisti della sezione « A. Gramsci » di Villa 
Castelli: Giuseppe Sasso (ex bracciante) e 
Augusto Alviani (ex autoferrotranviere), 
ora pensionati. La nostra è una storia mol
to lunga. Oltre 30 anni della nostra vita 
sono stati dedicati alle dure lotte del PCI, 
con la speranza di poter cambiare e di an
dare avanti. Abbiamo vissuto (anche se in
direttamente) la Resistenza, abbiamo sof
ferto, siamo stati tutta una vita (e non 
esageriamo certamente), colviti dalle ingiu
stizie e dalle speculazioni, dall'arroganza e 
dal sistema clientelare e corrotto — come 
i fatti ancora oggi continuano a dimostra
re e a darci ragione — di una DC così 
squallida e insopportàbile. Ed è proprio per 
combattere il continuo e increscioso mal
governo della DC e per realizzare una so
cietà pulita che abbiamo lottato sino ad 

, oggi. 

Ora però. 1980, sentiamo l'esigenza di e-
sprimere — se pur con molto rammarico 
— la nostra delusione per la società in cui 
viviamo, in quanto è ancora una volta la 
DC a prospettarcela aumentandoci le già 
non poche difficoltà della vita. Avremmo 
voluto tanto avere, prima di morire, il PCI 
al governo; avremmo voluto tanto vivere 
l'ultimo tempo che ci rimane in una so
cietà socialista e poter dire con orgoglio: 
ecco, le nostre dure lotte sono valse a 
qualche cosa, sono valse specialmente per 
i nostri figli che avranno certamente il 
modo di vivere in una società senza scan
dali e corruzioni, perché nel • PCI noi ci 
crediamo e ci crederemo sino all'ultimo re
spiro. Ora noi ti chiediamo: ma questa DC 
è davvero così forte? Dobbiamo tenercela 
alle costole ancora a lungo? Quando avre
mo finalmente il socialismo in Italia? 

GIUSEPPE SASSO e AUGUSTO ALVIANI 
(Villa Castelli - Brindisi) 

Contro la caccia, ma 
con la gabbietta del grillo 
Cara Unità, 

sono un cacciatore e vorrei raccontarti 
un piccolo episodio accadutomi nei giorni 
scorsi. Andando alla festa dell'Ascensione, 
a Firenze, fra tutti i banchi che vendevano 
c'era, come tradizione, la vendita del famoso 
grillo. C'era anche un banco del ' Partito 
radicale dove si spiegavano i referendum 
proposti. Fra questi, come ben saprai vi è 
quello della caccia e ho visto gente firmare 
questo referendum con la gabbia del famo
so grillo in mano. Ora dico: come si può 
firmare un referendum che chiede l'aboli
zione della caccia, dicendo di amare gli 
animali, quando poi si compra un grillo 
chiuso in 10 cm. di posto in una gabbia e 
facendolo morire di fame dopò alcuni gior
ni? Poi si sa bene che i suddetti animaletti 
sono in estinzione per via dell'inquinamento! 

Io dico, alla gente che ha firmato con 
il grillo in mano, è giusto proibire ai 
cacciatori di andare a caccia? Con quale 
diritto queste persone ci giudicano? Perchè 
prima di firmare non si fanno l'esame di 
coscienza? Ed infine, visto che i radicali 
€ amano gli animali > perchè non hanno 
fatto una manifestazione contro l'uccisione 
dei grilli? 

GIOVANNI CHIARUGI 
(Firenze) 

Sulla « compartecipazione » 
replica il segretario 
nazionale degli ospedalieri 
Caro direttore, 

ti scrivo in riferimento alla lettera com
parsa sull'Unità del 5-6-1980 sotto il titolo 
e La compartecipazione in ospedale che fa 
raddoppiare certi stipendi » a firma del 
compagno Bruno Cardini della FLO di Ve
rona. 

La compartecipazione non è uno strano 
istituto, è semplicemente 3 mezzo attraver
so cui viene retribuita la prestazione libero 
professionale effettuata all'interno della 
struttura pubblica. Prestazione libero-pro
fessionale gestita e regolata per legge, nel 
caso specifico il decreto 761 attuativo della 
legge di riforma sanitaria, che sancito il 
principio, demanda poi atta contrattazione 
le forme di articolazione e definizione di 
tale istituto. 

Fino al passato contratto i proventi delle 
compartecipazioni erano divisi, dedotta la 
parte preponderante che va all'ente pub
blico, fra il solo personale medico indivi
duato come unico soggetto titolare di que
sta prestazione. Ora come si sa, l'effettua
zione di una diagnosi o di una terapia 
passa attraverso il contributo professionale 
di più operatori dall'infermiere, al tecnico 

per finire al laureato, medico compreso. 
La stranezza della questione consisteva, « 

nella legge sussiste tale stranezza, che per 
fare tali prestazioni ai medici venisse chie
sto un plus orario, agli altri operatori no. 
motivo per cui nel passato o si facevano 
ore straordinarie per effettuare queste pre
stazioni, oppure esse venivano effettuate 
nel normale orario di lavoro comprimendo 
così lo spazio per l'attività istituzionale 
quella cioè gratuita e garantita a tutti, 
oppure non si facevano. 

Questa situazione ovviamente non poteva 
reggere, e tanto più non poteva essere go
vernata, per le palesi ingiustizie e discrimi
nazioni che provocava fra gli addetti ai 
lavori, e nei confronti della stessa utenza, 
che in molti casi era costretta a rivolgersi 
a cliniche, ambulatori e laboratori privati. 
Di fatto questa situazione ha favorito il 
proliferare di strutture private incontrolla
bili e in concorrenza con la struttura pub
blica, nonostante ii nostro fiero proposito 
di limitare o annullare la « libera profes
sione ». In più questo ha reso la scelta del 
tempo pieno per i medici ancora meno 
appetibile, in quanto nelle strutture private 
gli unici a potervi lavorare sono i medici 
a tempo definito o convenzionati. 

Per questi motivi ed altri ancora su cui 
non mi voglio dilungare, in quest'ultimo 
contratto si è cercato di regolamentare 
l'istituto della compartecipazione estenden
do la divisione dei proventi, e quindi del 
plus-orario anche agli altri lavoratori e 
cercando anche cosi di riportare nella 
struttura pubblica e in modo regolamentato 
prestazioni che oggi in genere sono ef
fettuate da strutture esterne. L'attuale re
golamentazione della divisione dei proventi 
è senz'altro da rivedere per non creare 
tensioni e divisioni fra i lavoratori, ma, 
detto questo, sostenere che tale operazione 
va contro la riforma pare a me un po' 
esagerato. 

Un'ultima questione vorrei toccare e non 
riguarda il problema compartecipazione, ma 
il giudizio che il compagno esprime sui 
dirigenti FLO nazionali. Per carità, io sono 
d'accordo con lui, che soprattutto per quan
to riguarda la delegazione di dirigenti della 
CGIL presente nella FLO nazionale e più 
in generale alla direzione della Funzione 
pubblica vi sia ora la necessità per tale 
gruppo dirigente di aprire maggiormente il 
confronto e la verifica nel sindacato con le 
strutture di base. Per due motivi, uno per 
la costruzione di una piena politica parte
cipata e di massa, l'altro per una verifica 
reale di tutto il gruppo dirigente nazionale 
e periferico in modo tale che i lavoratori 
quando si rivolgono al sindacato trovino 
punti di orientamento e non come spesso 
succede di disorientamento. 

SERGIO SINCHETTO 
segretario nazionale FLO (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche: 

Giuseppe LOMASTRO. Tiengen-RFT; Lo
dovico NASCETTT. Loiano; P.J., Torino; 
Luigi DE ZAIACOMO. Rovato; Peppino 
BIANCHI, Bologna; Rocco RASCANO. To
rino; Cristina NARDINI, Ferrara; Luigi 
FTERRO, Catena di Ascea; Silvio FONTA
NELLA, Genova; a w . E. Stefano CARRA
RA. Loano; G. BORRIELLO. Napoli: Luigi 
CASAZZON, Venezia; Marcella CARBONE 
SPINEDI. Roma; Venanzio SPADAFORA, 
Sensale; Giacomo T. ARAGIO, Prato; Fran
cesco PALLARA, Lecce: Giovanni FRATE, 
Roma; Marcello PUCCIONI. S. Maria a 
Monte; MASTROMAURO. Codroipo; Gero
lamo FONTANA, Monte Marenzo; Anna 
ROSSI. Ferrara; Ugo MENEGATTI. Torino 
(*Da tempo leggo sui giornali più diversi 
che il maggior male italiano, dopo H terrori
smo, è la galoppante inflazione, il virus de
vastatore del nostro Paese; ed è di questi 
ultimi giorni la reclamizzata eventualità di 
una svalutazione della lira, l'unico rimedio 
per alcuni, mentre per altri è cosa da evi
tarsi perchè, dicono, sarebbe solamente un 
palliativo per demandare a domani il pro
blema. Tutto questo ha rafforzato in me il 
dubbio già da tempo covato: ma non sa
ranno tutte balle — o storie — quelle che 
ci raccontano? •»). 

Giovanna BALLAI. Monte Urano (invia 
lire diecimila per l'Unità e tra l'altro scri
ve: e Dato che c'è il giorno per la diffu
sione straordinaria del giornale, perchè non 
deve esserci il giorno per la raccolta del 
vecchio giornale, invece di essere disperso 
in malo modo?»); Stefano BENEVENTI. 
Cagliari (lamenta il fatto che il giornale 
non ha dato notizia della elezione — per la 
terza volta consecutiva — di Husak a Presi
dente della Repubblica cecoslovacca); Ro
mano DALL'OMO. Sale (« Ho letto con mol
to interesse la lettera di Franca in data di 
giovedì 29 maggio. Sono d'accordo su tutto 
quello che dice al riguardo della propagan
da contro tutti i Paesi del comunismo. An
che alla televisione tutte le sere si parla 
e straparla di Mosca, Vietnam. Cambogia 
e Cuba, di come si vive nei Paesi del co
munismo; però non parlano mai di quello 
che i padroni USA fanno nell'America Tu
tina *). 

Nicola GERACITANO e altre ventuno fir
me di giovani della Lega disoccupati, Guar-
davalle (protestano per i criteri discrimina
tori con cui si procede all'avviamento al 
lavoro); Alberto LAGUZZI e Mauro GEM
MA di Alessandria (ci scrivono, l'uno per 
lamentare il fatto che il giornale non ha 
pubblicato il telegramma di Kim II Sung 
di congratulazioni a Karma! per il secondo 
anniversario della Rivoluzione afghana; l'al
tro, per criticare un lettore di Roma che 
aveva mosso dei rilievi ad una sua let
tera — ospitata regolarmente dall'Unità. 
anche se da noi non condivise — sul e ruo
lo della SPD nella politica imperialista del
la RFT>); Antonio OBERTI, Pietra Ligure 
(ci manda un nobilissimo ricordo del com
pagno Giorgio Amendola, rammentando tra 
l'altro che e l'ultima rotta che ebbi la pos
sibilità di parlargli eravamo nel carcere 
di Poggioreàle, provenienti io da Ventotene 
e lui da Ponza *). 
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Interpretazioni del caso iraniano 

Khomeini, rivoluzione e no 
La conferenza di Tehe

ran svoltasi la settimana 
scorsa è stata finalmente 
il primo solenne atto di 
solidarietà internazionale 
nei confronti della giova
ne repubblica islamica. 

U processo della rivolu
zione iraniana, col suo li
vello altissimo di politiciz
zazione e di partecipazione 
democratica, rappresenta 
oggi una situazione limite 
che arricchisce (e umaniz
za), più di ogni altro 
evento recente, l'immagine 
del nostro mondo. Ciò fa 
risaltare ancora di più l'in
generosità di cui continua 
a dare prova, di fronte ad 
essa, gran parte della mo
derna cultura europea. Per
fino persone generalmente 
dotate di circospezione so
no giunte, nei mesi scorsi, 
ad accreditare le più stra
vaganti sciocchezze circa 
un presunto * fanatismo » 
nel comportamento, per al
tro assolutamente raziona
le (nel senso dell'adegua
mento politico dei mezzi 
allo scopo), degli iraniani 
e dei loro capi; e troppo 
pochi sono stati coloro che 
hanno avuto l'animo di ri
conoscere che la vicenda 
degli ostaggi pone proble
mi di giustizia che vanno 
ben oltre l'osservanza del
le convenzioni del diritto. 
E anche fra gli * amici >, 
molti sono rimasti tiepi
di e imbarazzati: le ecce
zioni non mancano, ma 
quanti sono gli intellet
tuali della sinistra che ab
biano sentito e sentano 
come « proprie > le ragio
ni dei rivoluzionari irania
ni guidati da Khomeini? 

Un anno fa, salutando 
l'insurrezione di Teheran e 
riferendosi a quegli aspet
ti che secondo una super
ficiale scolastica marxista 
potevano sembrare scon
certanti. il settimanale dei 
comunisti italiani invitava 
i suoi lettori a non lascar-
si imbarazzare da quella 

L'ingenerosità della cultura europea di fronte 
a una « situazione limite » che arricchisce l'immagine 

del nostro mondo - Da Lenin a Walter Benjamin 

che appariva come un'en
nesima « rivoluzione con
tro il Capitale ». Con quel
la espressione di Gramsci 
si voleva indicare un even
to originale, creativo, risul
tato di uno slancio sogget
tivo della volontà; ma il 
riferimento implicito all'Ot
tobre russo doveva anche 
aiutare a tradurre nel lin-
guagsio laico dell'esperien
za rivoluzionaria del no
stro tempo ciò che altri
menti rischiava di rimane
re confinato nella sfera del
l'esotico e dell'irrilevante. 
NTon è infatti il misterio
so « risveglio islamico » in 
quanto tale, ma sono i mo-
dentii conflitti dell'epoca 
dell'imperialismo e dell'ege
monismo che rendono es
pansivo il messaggio kho-
meinista. 

Dentro la cultura di si
nistra resta tuttavia aper
to il problema di una com
prensione e di un apprer-
zamento della rivoluzione 
iraniana nelle sue peculia
ri manifestazioni. Entram
bi sono oggi ostacolati 
da diversi fattori. Ma, vri-
ma di ogni altra conside
razione. agisce in modo 
pregiudiziale — a me sem
bra — la concreta dina

mica di un processo che 
non soddisfa molti dei cri
teri di legittimazione ela
borati dalla cultura « pro
gressista » (e non a caso 
una diversa sensibilità ha 
mostrato, di fronte alla 
stessa dinamica, un intel
lettuale come Michel Fo-
cault). Il concetto di «ri
voluzione » è infatti diven
tato ormai estremamente 
vago (soprattutto in occi
dente, dove tende a con
servare per lo più un si
gnificato ideologico), ma la 
nozione più diffusa resta 
quella di una violenta e 
radicale trasformazione del 
sistema di potere che trae 
legittimità nel contesto di 
una filosofia della storia 
progressiva. Rivoluzione, 
allora, deve « spostare in 
avanti » essere « levatrice 
del futuro »: la sua iden
tità essere essenzialmente 
in un programma. E* una 
concezione, a ben guarda
re, che ha il suo fonda
mento piuttosto nel punto 
di vista di coloro che ver
ranno che non nella sog
gettività dei diretti prota
gonisti (per i quali il « pro
gramma » funziona come 
« mito »). La rivoluzione 
iraniana, invece, non spo

sta « in avanti », ma sem
plicemente in un « altro 
luogo ». Più che al futuro 
da costruire, opera guar
dando, « in nome di ge
nerazioni di vinti » (Be
njamin), ai torti passati 
da riparare. Essa, insom
ma, insinua il dubbio per 
cui non sia già un esito 
storico « avanzato » a de
finire ciò che è e deve es
sere rivoluzione, quanto 
piuttosto una particolare 
dinamica della volontà col
lettiva. 

Andrebbe allora rimedi
tata l'opinione, assai cor
rente e superficiale, secon
do cui la tradizione mar
xista non sarebbe in grado 
né di comprendere né di 
apprezzare l'esperienza ira
niana. Certo, il marxismo 
inteso come ideologia del
lo sviluppo delle forze pro
duttive non solo non ha 
molto da dire sullo svol
gimento di quella rivolu
zione, ma in generale sa 
ben poco circa quel feno
meno del tutto particolare 
che è una rivoluzione po
polare. Può tutt'al più ten
tare, ex post, di de-finirla, 
non parteciparvi intellet
tualmente. Ma dentro la 
tradizione marxista esiste 

una ben altra < sensibili
tà » a eventi di quel tipo. 
Basti pensare al superio
re potere di comprensione 
offerto da una variante, 
oggi così « screditata », co
me quella del leninismo, 
che per prima seppe guar
dare senza pregiudizi al ri
sveglio dei popoli dell' 
oriente e al ruolo decisi
vo della volontà in una di
namica rivoluzionaria. Fac-
ciamo. inoltre, un esempio 
meno sospettabile di « ve-
tero-marxismo »: il mate
rialismo storico di Walter 
Benjamin, così attento al
la struttura soggettiva de
gli avvenimenti, così sen
sibile alle cesure nella con
tinuità della storia, a quei 
concentrati di volontà che 
sfidano l'inerzia del puro 
accadere, è in grado non 
solo di comprendere, ma 
anche di apprezzare la ri
voluzione iraniana e il suo 
capo, l'imam Khomeini. 

Speriamo, a questo pun
to, di non venire troppo 
equivocati: non si è volu
to qui proporre uno sche
ma « irrazionalista » di in
terpretazione storica, ben
sì un punto di vista per 
inalare metodicamente dal
la storia del mondo quel 
suo particolare aspetto che 
è una rivoluzione, per pe
netrarlo nella sua autono
mia. La nouvelle philoso-
phie dimostra tutta la sua 
superficialità •proprio quan
do vuole confutare la vo
lontà collettiva che dà vi
ta a una rivoluzione popo
lare a partire dai suoi esi
ti storici, che « tradisco
no » le originarie aspetta
tive. Sarà pur anche vero. 
ma non e» si avvicinerà mai 
molto alla reale dinamica 
di un tyrnresso rivoliiz'o-
narìo finrh£ non si assu
merà sistematicamente V 
id«q di una iwnmmfnsiira-
hiliiìì frq duella volontà e 
i suo? Multati 

Massimo Boffa 

La nostra cultura alla riscoperta dell' Italia contadina 

Attenti a quel cafone 
perché ha fatto storia 

L'Italia contadina. Il mon
do delle campagne, sereno e 
quasi immobile in attesa del
l'immancabile avvicendarsi 
delle stagioni. La vita dei 
campi fatta di semplicità, 
di cibi genuini, di rela
zioni, non ancora avvele
nate dall'affanno della cit
tà e dalla complessità della 
fabbrica. Quante volte in un 
giorno siamo aggrediti da mes
saggi che ci propongono un 
nostalgico stereotipo di un con
tadino e di una campagna mai 
esistiti? Per un singolare de
stino il villano e il cafone, per 
secoli dileggiati e reietti, so
no oggi accattivanti persuaso
ri al servizio di fabbricanti 
industriali. Il giorno in cui 
questa falsa immagine risul
tasse vincente, soprattutto agli 
occhi dei nostri figli, dovrem
mo amaramente concludere 
che è stata sconfitta una par
te importante di tutti noi. del
ia nostra storia nazionale. 

Eppure della storia d'Italia 
ì contadini sono stati prota
gonisti. Nella storia del movi
mento operaio le masse rurali 
subalterne hanno svolto addi
rittura un ruolo di avanguar
dia. se non altro per il peso 
numerico gettato nella lotta. 
Per queste ragioni la storia del 
movimento contadino conser
va tutt'oggi un posto centrale 
nella storiografia italiana. Gli 
interessi della più giovane ge
nerazione di ricercatori si 
vanno anzi estendendo al più 
vasto campo dello stona de
mografica. sociale e antropo
logica dell'Italia rurale. Testi
monia questo sempre vivo in
teresse stor l'ocra fico anche la 
recente pubblicazione del pri
mo numero degli annali del
l'Istituto « Alcide Cervi » (Bo 

logna. Il Mulino. 438 pagine 
L. 16 000). 

Già da alcuni anni l'Istitu
to che prende il nome da un 
eroe contadino del nostro tem
po. papà Cervi, è promotore 
di iniziative in campo storio
grafico che hanno come og
getto specifico di ricerca e di 
dibattito fra storici e studiosi 

Padroni, Stato e lotte nelle campagne 
negli Annali dell'Istituto Cervi 

La politica agraria fascista 
« Terra nuova e buoi rossi »: un inedito 

di Emilio Sereni 

di diverso orientamento idea
le proprio il mondo delle cam
pagne, le lotte e le aspirazio
ni dei contadini italiani, le lo
ro condizioni di vita e di la
voro. la storia della loro eman
cipazione. Trovano quindi po
sto negli Annali alcuni dei con
tributi più importanti che lo 
Istituto Cervi ha suscitato in 
occasione dei due convegni di 
Reggio Emilia (« Antifasci
smo. Resistenza. Contadini > 
1975) e di Potenza (e Campa
gne e fascismo in Basilicata 
e nel Mezzogiorno >, 1978). 

Campagne senza agricoltu
ra. terra senza potere, fami
glie senza giovani: cosi il so
ciologo Corrado Barberis de
finisce quel « groviglio di con
traddizioni » che è oggi la so
cietà rurale italiana. Una so
cietà la cui evoluzione è stata 
segnata, anche nella prima 
metà del nostro secolo, dalla 
secolare ambizione al posses
so della terra. Per molti con
tadini italiani l'antico sogno 
si realizza, o giunge a porta
ta di mano, nel decennio 1911-
1921 allorché il mondo agrico
lo nel suo complesso compie 
un grande balzo in avanti. 

La questione del potere con
tadino. nei rapporti contrat

tuali col padrone e nel rappor
to con lo stato, è al cen
tro della grande stagione 
di lotte che si conclude con 
l'avvento del fascismo. Sulle 
vicende di questo periodo si 
soffermano sia il saggio di 
Giuseppe Giarrizzo Lotte e 
movimenti contadini dalla fi
ne della prima guerra mon
diale alle leggi fondiarie, sia 
i contributi di ricerca presen
tati da Antonio PariseUa per 
il Lazio e da Elisabetta Bar-
santini per la provincia di 
Pisa. 

Il prezzo pagato dalle cam
pagne italiane durante il fa
scismo e gli effetti concreti 
della politica agraria del regi
me sono altrettanti temi sul 
quali si è concentrata la ri
cerca storiografica più recen
te. Contributi importanti alla 
discussione, tuttora vivacis
sima. ci vengono in questo 
numero degli Annali da parte 
di Franco De Felice col sag
gio Fascismo e Mezzogiorno. 
cui si accompagnano gli inter
venti e i contributi di Antonio I 
Cestaro. Alessandro D'Ales- • 
sandro e Giovanni Calice. Una t 
accentuazione della divarica- i 
zione fra Nord e Sud. la cri- l 

si del tradizionale e blocco 1 

agrario > e il passaggio nelle 
mani dei grandi gruppi indu
striali delle leve di comando 
del potere economico e poli
tico sono le conseguenze più 
vistose — al di là della de
magogia ruralistica del regi
me — che si troveranno a su
bire le campagne italiane du
rante gli anni '30 e fino alla 
caduta del fascismo. 

Nel nord dell'Italia la nuo
va stagione di lotte contadi
ne che si apre con la caduta 
del regime vede innanzitutto 
la partecipazione in massa di 
mezzadri e braccianti alla 
guerra di liberazione. E' que
sto un fatto nuovo nella sto
ria nazionale. La resistenza 
coinvolge per la prima volta 
le masse rurali nella costru
zione su nuove fondamenta di 
quello stato da cui erano sta
te da sempre escluse. Anche 
questo aspetto della nostra 
storia più recente trova spa
zio in vari contributi raccolti 
nel volume ed è inquadratura 
certamente utile anche per 
chi voglia affrontare in pro
fondità mutamenti e tendenze 
politiche odierne nelle campa
gne. i modi in cui oggi si 
presenta il rapporto nord-sud 
e lo sviluppo urbano nel no
stro paese. 

Ma l'Istituto Alcide Cervi 
ha voluto aprire la serie dei 
suoi Annali con quello che ri
teniamo il migliore omaggio 
che si potesse fare alla me
moria di colui che dell'Isti
tuto Cervi fu tra i fondatori 
e presidente del comitato 
scientifico: la pubblicazione di 
un lungo saggio inedito e in
compiuto di Emilk) Sereni dal 

titolo Terra nuova e buoi ros
si Le tecniche del debbio e 
la storia dei disboscamenti e 
dissodamenti in Italia. 

Emilio Sereni fonde in que
sto importante saggio, come 
già aveva fatto altre volte, 
le sue vastissime conoscenze 
nei campi che più di ogni al
tro costituivano la sua e pas
sione » di studioso: l'agrono
mia e la storia agraria da 
un lato, la linguistica dal
l'altro. 

L'uso del fuoco per ridurre 
l'area occupata da foreste. 
boschi e macchie onde rica
varne terra nuova per il pa
scolo e la coltivazione è una 
pratica millenaria, ancor og
gi purtroppo diffusa in alcu
ne regioni italiane. Ma pro
prio in quanto tecnica uni
versalmente diffusa nell'area 
mediterranea da tempo imme
morabile il debbio ha lascia
to tracce linguistiche, nella 
nomenclatura e nella topono
mastica, che Sereni segue pa
zientemente. con l'ausilio di 
una massa enorme di fonti 
letterarie, giuridiche e lingui
stiche, fino a scoprirne i più 
lontani sostrati greci, romani 
e preromani. Ma solo un pro
fondo conoscitore della storia 
agraria come Sereni poteva 
trasfermare l'analisi linguisti
ca in una viva e penetrante 
lettura dei modi e dei tempi 
con i quali l'uomo, pastore e 
contadino, ha aggredito il bo
sco e la brughiera preparan
do col fuoco le condizioni di 
un suo insediamento stabile 
e della produzione agricola. 

TI rapporto del contadino con 
le selve e con la natura non 

Papa Wojtyla dalla 
Francia al Brasile 

Pellegrino 
di una 

«Chiesa 
forte» 

Un'azione multiforme al servizio 
di una strategia religiosa 

e temporale di grande ambizione 
Le identità nazionali 

e l'illusione di una risposta totalizzante 
71 significato del soggior

no parigino di Giovanni Pao
lo 11. può essere meglio inte
so se lo si inserisce all'inter
no di una t strategia globa
le » che va facendosi sem
pre più chiara nel pontificato 
di Wojtyla. 

A cogliere un aspetto cen
trale di questa strategia è sta
to Max-Alain Chevallier. vie» 
presidente delle chiese rifor
mate francesi, quando rivol
gendo il saluto al Pontefice ro
mano ha affermato: « La vo
stra visita, con i movimenti 
di folle e le manifestazioni 
pubbliche che la circondano, 
non deve ingannare un'opi
nione pubblica francese, dove 
qualcuno sogna ancora la pas
sata potenza della chiesa e 
dove altri ne conservano brut
ti ricordi. Noi crediamo cne 
il Vangelo ci perderebbe, que
sto Vangelo che ci colloca 
sempre e in primo luogo dalla 
parte degli oppressi, dei pove
ri. dei non potenti ». 

La scelta a favore di una 

t chiesa dei potenti », tutta
via. non riflette nella sua in
terezza la multiforme azione 
di Giovanni Paolo lì. L'at
tenzione che già in altri viag
gi, e in quello africano in 
particolare, il pontefice rivol
se ai problemi di grandi mas
se di uomini che vivono in 
uno stato di subalternità eco
nomica, sociale e culturale; o 
i solenni moniti che a Parigi 
ha rivolto alle responsabilità 
di tutti i popoli e di quanti li 
governano verso il e futuro del 
mondo », perché non sia of
fuscato dai rischi di spaven
tose deflagrazioni, sono alcu
ni tra gli elementi che vedono 
la Chiesa impegnata verso 
tutte le componenti della so
cietà. e di quelle popolari 
in specie. 

Ma è proprio questa stra
tegia religiosa e politica che 
sì rivolge a tutti: senza alcu
na esclusione, che ricerca e 
parla con tutti gli strati so
ciali e politici dei vari paesi, 
per dire ad ognuno che la 

si presenta tuttavia univoco. 
Il manto vegetale ripetuta
mente sottoposto ad abbrucia-
mento reagisce in quanto co
sa viva: intere montagne di
vengono calce, denudate: il 
paesaggio forestale si trasfor
ma e si degrada. L'origina
ria selva mediterranea domi
nata dal leccio viene col tem
po diradandosi e cede il po
sto al pineto e alla macchia. 
Le specie vegetali e le asso
ciazioni di piante che meglio 
resistono a ripetute distruzio
ni mediante fl fuoco prende
ranno il sopravvento fino al 
punto in cui verranno meno 

gli stessi strati umiferi e 
l'importantissimo € schermo 
verde». L'uomo ha creato la 
steppa. 

Ma anche fi contadltio che 
ara con i buoi rossi, cioè col 
fuoco, e non solo quello che 
crea e trasforma fl paesaggio 
agrario, o quello che produ- j 
ce. che lotta e si organizza j 
per conquistare con la terra i 
un « brandello di potere » nel- i 
la società contemporanea è j 
un contadino vero. Anche la •' 
sua storia e la sua fatica de- j 
vono essere studiate, ! 

Franco Cazzola j 

I chiesa è in grado di riassu
mere il meglio che la tradi
zione e la storia di ogni po
polo ha prodotto, a dare si
gnificato alle parole del pa
store Chevallier, e a delinea-

, re più compiutamente un di
segno temporale-religioso di 
grande portata. 

Pochi gorni prima della par
tenza per la Francia Giovanni 
Paolo li era intervenuto per
sonalmente nella questione del 
teologo svizzero-tedesco Hans 
Kung, con una lettera ai ve
scovi della Germania fede
rale, per riaffermare, senza 
alcuna attenuazione, il dirit-
'to-dovere della gerarchia ec
clesiastica di stabilire i con
fini dell'ortodossia e della dot
trina ai quali si devono atte
nere i fedeli: una attribuzione 
molto netta di competenza a 
gestire il « patrimonio teori
co e culturale » inferno alla 
comunità religiosa. 

Ma anche a poche ore dalla 
partenza U pontefice aveva 
tracciato, ricordando la pro
pria funzione di Vescovo di 
Roma e di «Primate» d'Ita
lia, un programma per la Con
ferenza episcopale italiana nel
la quale aveva usato termini 
e direttrici incisivi e molto 
significativi. L'invito alla Chie
sa italiana a rimuovere ogni 
complesso di inferiorità era 
apparso subito come l'indica
zione a voltare la lunga pagi
na degli anni 70, e a ripren
dere l'iniziativa in ogni cam
po. assumendosi le responsa
bilità a tutti i livelli, ecclesia
li, culturali, sociali. 

Ed è questa rinnovata, e a 
volte enfatica, rivitalizzazione 
della Chiesa, in tutte le sue 
espressioni, che va valutata 
come l'orientamento più netto 
che emerge dagli ultimi me
si di pontificato, e che nel 
viaggio in Francia ha toccato 
le sue punte più alte. Giovan
ni Paolo II, non è certamen
te per una concezione € scar
nificata > della fede religiosa, 
o dell'impegno della Chiesa. 
Non c'è più l'appello politico 
immediato ad uno € schiera
mene dei cattolici; ma c'è, e 
forte, la tendenza a rioccupa-
re spazi, ruoli, responsabilità 
nelle infinite pieghe della so
cietà. Di più, a ciascuna chie
sa locale Giovanni Paolo II 
cerca dì ridare un orgoglio, e 
una identità, nazionale secon
do le caratteristiche del paese 
nel quale queste si trovano. 

In questo senso, più che 
riesumare la € chiesa dei po
tenti», fl pontificato esige-e 
cerca di costruire una « chiesa 
forte », radicata dovunque, 
ricca di mezzi, di certezze da 
diffondere, di antagonisti da 
combattere, una chiesa che si 
innesti nelle nuove identità 
nazionali che sono venute for
mandosi nei decenni durissi
mi del sec. XX. 

Non è un fenomeno esclusi
vo del cattolicesimo, anche se 
in questo è più netto e risente 
détta forte spinta cosmopolita 
quasi e naturale » netta storia 
detta Chiesa romana. Con ben 
altre forme, e in maniera più 
drammatica, si va diffondendo 
nell'area islamica attraverso 
vere e proprie esperienze tem-
poralistiche e neo-integriste. 

E neanche è un fenomeno 
tutto da respingere. I proble
mi accumulati nei diversi pae
si, e a livello internazionale. 
richiedono partecipazione e im
pegno da parte di tutte le com
ponenti. e per alcuni di essi — 

come quelli della pace e dell' 
equilibrio tra le condizioni dei 
diversi popoli, o l'altro della 
« degenerazione » di civiltà che 
alcune società a forte svilup
po economico riflettono — è 
addirittura necessario un im
pegno comune di tutte le cul
ture e di tutte le forze ideali. 

Ma certamente si pongono 
problemi seri, per tutti, di 
fronte a ipotesi di neotempo
ralismo, sìa pure attenuato, 
in una epoca segnata da gran
di, e diverse, famiglie ideali 
e politiche che sono insediate 
in differenti parti del mondo 
e all'interno delle stesse sin
gole società. 

La diffusione di certezze as
solute sul piano fideistico — 
quasi che la storia della Chie
sa non debba essere anch'essa 
storia di adattamenti, di mo
difiche, di revisioni, e, perché 
no?, anche di dubbi — può so
lo apparentemente soddisfare 
contingenti bisogni di sicurez
za; più realisticamente toglie 
spazi e libertà a quanti inten
dono essere credenti senza 
chiudere gli occhi sui proble
mi di fede e culturali, che la 
storia umana continuamente 
presenta. 

La ricerca di collegamenti 
con tradizioni diverse — che 
sembra quasi portare ad una 
nuova identificazione del cri
stianesimo con la civiltà occi
dentale (ma si intravede una 
tendenza ad identificarlo con 
la stessa civiltà umana) — può 
recare temporanee soddis)'asia
ni a quanti ancora pensano al
la vecchia unità tra fede e ei-
vitas. ma pone problemi molto 
seri sulla reale maturazione 
laica che con il concilio si era 
espressa dentro e fuori la Chie
sa cattolica. Dialogare, a di
stanza di secoli, come Giovan
ni Paolo 11 ha fatto, con la tra
dizione della Francia rivolu
zionaria può essere poco più 
che un paradosso se non si 
fanno i conti con quanto da 
quella tradizione è venuto a 
tutta la storia dell'uomo: in 
termini di libertà del pensiero. 
di laicità delle culture, di svi
luppo razionale dell'uomo. E 
altrettanto recepire fl evalo
re » della giustizia sociale che 
i movimenti comunisti, socia
listi e rivoluzionari hanno im
posto alla storia intera del se
colo XX, non appare convin
cente se non si fanno i conti 
con quanta esperienza reale 
quei movimenti hanno prodot
to in tante parti del mondo in 
termini di organizzazione poli
tica, di sviluppo culturale, di 
rinnovamento globale détta so
cietà. -

Sta qui, probabilmente, fl 
compito a cui si è chiamati 
tutti in questi anni 80 nei qua
li si rischia di vedere appan
nate alcune conquiste détto 
scorso decennio: fl compito, 
cioè, di tenere viva e di svi
luppare una concezione razio
nale detta società e dell'uomo. 
respingendo i tentativi di ap
piattire le differenze ideali e 
politiche dentro una illusoria 
realtà totalizzante che si riSie
ne capace di rispondere db 
sola a tuffi i problemi contem
poranei. 

Se ne ricorderà Giovarmi 
Paolo II atta vigilia détta 
partenza per fl Brasile? 

Carlo Cardia 
Nella foto: Giovanni Pioto TI 
accolto all 'Eli*** del preci
dente Giscard d'Estantf 

Foto di gruppo con analista 
l*n« desìi a»prni Ira i più 

sicnificilixi .lì rcniro dell* ri-
fle-?ione anche al recente 
Conpre—o «Iella Società p»i-
rnaiialilica italiana, «i può «li
re sia quello della reiationc 
Ira anali-ta e paziente, e del 
ruolo e della rollnra/ione dello 
*te**o analista nella «oeictà. 
In qne*to sen«o, parie signi
ficatila del dibattilo è «lata 
proprio quella rclalna all'in
tervento psicoanaliliro che «i 
identifica ron la esperienza Hi 
gruppo con la possibilità di 
•viluppo e aperture della ri
cerca p«icoanalilica non solo 
per una logica « interna ». ma 
anche per preci«c richieste 
provenienti dall'a esterno », 

dalla «ocìelà. Se nna «ìmile 
tendenza è rintracciabile nel* 
l'opera di Freud (hasti pen
sare agii studi «alla psicologia 
delle ma««c), è vero che una 
accentuazione dell'interesse per 
il rapporto p«icoanalisi-società 
sì è tenuto rafforzando in que
sto secondo dopoguerra, in 
particolare nella seconda me
la degli anni "60. dove la rea
zione al « disagio • per l'esi
stenza quotidiana nella società 
industriale, si è accompagnala 
al bisogno di comprenderne 
e dominarne la portala psico
logica. Di qui l'attenzione al
la p«icoanali*i Ai gruppo, qua
si prr rìco«lruire cn«l un tei
smo visibile di rapporti uma

ni. Inalile dire, che questo par- j 
ticolare campo di ricerca, è 
anche divenuto, nel bene e 
ne) male, una moda. 

Nel nostro caso, la moda 
presenta questo carattere par
ticolare: la psicoanalisi e ser
vila a "nuove" speculazioni 
filosofiche, che hanno reso a-
slrnsi e retorici lemi, in sé 
importami, come « vissuto », 
«dimensione inconscia», «crea
tività», ecc. 

Di questi problemi parlo 
con Fabrizio Napolitani, diret
tore deiri«tilnto di gruppo 
Analisi di Roma, medico e 
psicologo, la cui esperienza 
presenta traiti di particolare 
intcrciie. 

Napolitani, che tegne l'in
dirizzo dello psicoanalisla in
glese Fonlkes, chiarisce subi
to che dire • analisi di grup
po » lignifica assai poco: in 
realti, bisogna distinguere Ira 
psicoterapia analitica in grup
po, di gruppo ed attraverso il 
gruppo (questa è, propriamen
te, la « gruppo-analisi »). Si 
tratta d'una distinzione im
portante sotto il profilo tec
nico, anche «e le finalità tera
peutiche son sempre quelle che 
Freud assegnava alla psicoa
nalisi. 

a Comprendere meglio te 
stessi — ribadire Napolitani 
— significa comprender me
glio anche gli altri, vederli 

per qnello che sono • non 
per i significali che noi ad
dossiamo loro ». Attraverso 
l'intensa esperienza emotiva 
che il trattamento analitico 
comporta emerge qnello che 
Napolitani chiama il « grup
po interno ». Si tratta di que
sto: la formazione d'ogni 
personalità avviene • introiel-
lando » figure significative — 
non necessariamente dei soli 
genitori — che possono, per 
così dire, e non armonizzar
si, non dar luogo ad un pre
cipitato psicologico origina
rio ». La conseguenza è che 
re*lano come « parli separa
te e nemiche in noi », le qua
li contrapponendosi conflit-

malmeni» comprimono il 
« nostro aé più autentico ». In 
conseguenza di ciò, noi proiet
tiamo all'esterno queste nostre 
parli « scisse », cioè investia
mo gli altri dì significali che, 
invece, sono nostri. 

Ecco perché la non cono-
scensa o accettazione di sé 
comporta misconoscere gli al
tri, non realizzare un rap
porto realìstico con le cose 
e con la società. A questo 
punto, nessun atteggiamento 
pratico, per quanto rivoluzio
nario sì pretenda, potrà esse
re efficace, mordente sulla 
realtà. Infatti, nasce da un 
pregiudiziale rifiuto — o in
rapacità — di riconoscere la 
realtà (1* nostra realtà). 

Tornando alle distinzioni tee* 
nlche che Napolitani ricorda
va, ra detto che, eomnnqne, 
in ogni caso, scopo del tera
pista t far lì che ogni parte* 

eipantc al groppo terapeutico 
riesca, progressivamente, ad 
esser sempre meglio « se stes
so », fuori d'ogni prospettiva 
religiosa. Con questo termine, 
in pieno accordo con la le
zione freudiana. Napolitani 
intende quel certo atteggia
mento psicologico tanto più 
intollerante ed assertorio, quan
to più difensivo, intimamente 
incerto. Scopo della terapia 
analitica — ricorda Napolita
ni — è battere proprio quelle 
difese che nascono dall'inca
pacità d'accettarsi o. il che è 
lo stesso, di sottrarsi al domi
nio di quel e grappo inter
no » di cui s'è detto. Insom
ma, lo scopo è sempre rico
noscer se stessi dentro la « re
te » di relazioni sociali, che 
dell'individuo eostitnisee, per 
cosi dire. Io afnndn. 

Stefano Garroni 

Uno strumento per capire, 
Un mezzo per assimilare. 
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MILANO: Perché vince lo schieramento di sinistra, ma solo grazie alla significativa avanzata del partito socialista 

Il «fattore sindaco» non spiega tutto 
La netta sconfitta della DC dopo cinque anni di opposizione viscerale alla giunta « rossa » 
Il pacchetto di voti radicali riversato sul PSI -1 mutamenti avvenuti nella struttura socia
le dell'area milanese - Il panorama culturale -1 pareri di Terzi, Quercioli, Vitali e Cervetti 

MILANO — C'tpputi, che non 
è un sostenitore di Crasi, si 
sente come strabico quando 

guarda le tabelle con j risul
tati elettorali di Milano: un 
occhio guarda la DC che va 
giù e la Giunta di sinistra 
che vince, l'altro però non 
può fare a meno di vedere 
che l'avanzata delle sinistra è 
dovuta, tutta, all'exploit dei 
socialisti che arrivano quasi 
al 20 per cento. E i socialisti 
milanesi più di tutti gli altri 
sono autonomisti e craxiani. 

Non c'è dubbio che il risul
tato di Milano in queste 
amministrative farà discute
re, e non per poco. E di 
quello strabismo risentiremo 
parlare. Ma la discussione, le 
domande cominciano solo 
dopo che abbiamo preso atto 
delle prime risposte, inequi
vocabili, che le elezioni dell'S 
giugno hanno dato anche a 
Milano. Sono le risposte che 
i calcolatori del Comune e 
quelli dei partiti hanno dato 
subito dopo aver incamerato 
i dati elettorali definitivi 
martedì sera: sia al Comune 
che alla Provincia le sinistre 
(PCI, PSI, PàVF e DP) 

hanno la maggioranza assolu
ta in seggi e potranno dun
que governare Milano anche 
senza considerare (cosa che 
invece si farà e con molto 
interesse) l'ipotesi di un al
largamento delle alleanze ad 
altre forze laiche, socialde-
vweratici prima di tutto, ma 
anche repubblicani. Che si 
sia conquistata questa mag
gioranza è cosa tanto più 
considerevole, se ricordiamo 
che al Comune nel '75 per 
mettere insieme i quarantuno 
consiglieri necessari, ci fu bi
sogno della fuga di due eletti 
dalle file socialdemocratiche 
e democristiane. I due prota
gonisti di quell'episodio non 
sono stati rieletti, ma la si
nistra è stata messa diretta
mente in condizioni di am
ministrare Milano senza ri
correre a scorciatoie. 

Da questo punto di vista lo 
smacco per la DC non poteva 
essere più clamoroso e non 
le resta che registrare e ar
chiviare un no ad altissima 
voce ai suoi cinque anni di 
opposizione. Cinque anni di 
strilli contro la « Giunta ros

sa », contro le « bandiere ros
se » sulla istituzioni milanesi, 
contro i € soviet » dell'arte e 
delle spettacolo, vedono co
me conclusione la conquista 
da parte delle sinistre di una 
maggioranza che nel 75 non 
c'era. Dopo una campagna e-
lettorale in cui agli appelli 
« preambolisti », in difesa del
la linea di Donat Cattili, del
l'ex prefetto Mazza si sono 
aggiunte accuse palesemente 
false contro l'opera delle si
nistre, la DC retrocede e 
queste avanzano. 

Ma c'è anche l'altro aspet
to. Dobbiamo seguire anche 
il secondo occhio di Cipputi. 
Senza dimenticare che l'equi
librio generale del voto mila- ! 
nese è favorevole alla sinistra j 
contro chi voleva scalzare le I 
sue posizioni di governo. 
dobbiamo chiederci perché di 
questo successo beneficiano 
esclusivamente i socialisti, 
mentre i comunisti restano al 

di sotto (pur mantenendo la 
maggioranza relativa, dell'I.7 
sul '79 e del 3.9 sul '75). 

E' indispensabile, per ab
bozzare qualche ipotesi, il ri
chiamo alle caratteristiche 

proprie della struttura socia
le dell'area milanese: accanto 
a una presenza operaia tradi
zionale, che rappresenta pur 
sempre un terzo circa della 
popolazione, si affianca una 
espansione formidabile di ce
ti sociali nuovi. Non si tratta 
solo di quelli che tradizio
nalmente definiamo ceti in
termedi produttivi — il lavo
ro autonomo artigianale e 
commerciale — ma dei qua
dri tecnici delle aziende, de
gli addetti ai servizi, del 
pubblico impiego, della ma
nodopera intellettuale diffusa 
nelle migliaia di luoghi della 
produzione culturale concen
trata a Milano. E' un'area 
sociale vasta e complessa. 
dalla quale la stessa classe 
operaia delle grandi fabbri
che non è separabile, per 
costumi e mentalità, in modo j 
netto come in passato. Si 
formano in questa fascia 
tendenze di opinione laiche e 
moderne con una dinamica 
loro propria, di cui possiamo 
in qualche modo seguire il 
percorso dal '74 a oggi. Pri
ma l'apporto deciso e plebi
scitario al referendum sul 

divorzio, poi il sostegno nel 
75 e nel '76 ai comunisti. Nel 
'79. dopo l'esperienza della 
partecipazione del PCI alla 
maggioranza di solidarietà 
democratica, i segni di un 
disagio die si esprime ver 
una parte di questi settari 
del ceto medio urbano, con il 
voto, carico anche di sfiducia 
e di qualunquismo, alle liste 
radicali (che raggiunsero a 
Milano livelli tra i più alti 
in Italia con il 6.9 per cento). 
E. prima ancora, c'era stato 
il referendum sul finanzia
mento pubblico ai partiti, con i 
la vittoria dei SI: un dato i 
quello, forse troppo rapida- ! 
monte archiviato e addirittu- \ 
ra rimosso. Ora. nel giuano 
'SO, il pacchetto uiù consi
stente dei voti avuti l'anno 
srnrso dal Partito radicale — 
37 su cento secondo un'anali
si statistica dei « flussi ». del 
passaggio, cioè, da un partito 
all'altro — si riversa sul PSI. 
mentre solo 16 su cento scel
gono il PCI. E c'è una cor
rispondenza palese tra questi 
spostamenti elettorali e la 
scelta della segreteria socia
lista di dare sostegno alla 

campagna referendaria di 
Pannello. Una corrispondenza 
che a Milano si è tradotta in 
un preciso accordo di lista. 
che ha consentito l'elezione 
di un consigliere radicale a 
Palazzo Marmo. 

Ma nel risultato socialista 
si combinano effetti diversi 
t>. in certa misura contraddit
tori. fatti nazionali e fatti lo
cali, la scelta della coalizione 
con la DC al centro nel nome 
della « governabilità », e della 
coalizione con il PCI dove vi 
siano magnhranze di sinistra 
in periferia. Come si combi
nano spinte così diverse? 
Dobbiamo giungere alla con
clusione paradossale che il 
corpo elettorale premia l'am
biguità? 

Per Riccardo Terzi, seqre-
torio della Federazione mila
nese comunista. < il PSI ha 
in questa città caratteristiche 
uniche, non riscontrabili al
trove. Oui la segreteria Craxi 
ha costruito la sua politica. 
Quello di Milano è un punto 
di osservazione dal quale ca
pire ciò che i socialisti cer
cano di essere e che qui so
no riusciti ad essere >. 

Ma tutto questo non basta i 
a spiegare la flessione comu- j 
uista, sia pure lieve rispetto ' 
al 79, che ha accompagnato 
il successo del PSI, e l'accen
tuarsi di queste tendenze 
proprio nelle elezioni comu
nali, là dove era direttamente 
in questione l'amministrazio
ne cittadina. E' fuori discus
sione l'incidenza del « fattore 
sindaco », il ruolo della per
sonalità politica e individuale 
di chi sta alla testa di u-
n' amministrazione comunale 
nella grande città. Ma sareb
be frettoloso liquidare in 
questo modo variazioni elet
torali così sensibili. « L'elet
torato — afferma Elio Quer
cioli, capolista del PCI al 
Comune — ha espresso un 
voto di apprezzamento per la 
Giunta di sinistra, mentre 
non è emerso a sufficienza il 
nostro ruolo. E questo no
nostante il fatto che la no
stra presenza sia stata de
terminante per la svolta del 
7,i *. 

Che cosa non ha funziona
to? DOVP cercare gli elementi 
per capire e, se occorre, cor
reggere? Come ottenere che 
l'apporto dei comunisti al 
governo della città sia effet
tivamente riconosciuto per 
quello che ha rappresentato e 
rappresenterà nei prossimi 
anni? In primo luogo c'è l'.o-
rigine della alleanza di si
nistra a Milano. Qui. a diffe
renza che a Napoli e a Tori
no. la svolta del 75 non ha 
avuto gli stessi caratteri di 
un balzo radicale dal disastro 
amministrativo ai limiti della 
bancarotta, dal malcostume 
endemico, alla pulizia al ri
gore e alla stabilità della 

guida delle sinistre. Diverse 
le tradizioni del Comune dì 
Milano, che già durante l'ul
tima fase del centro sinistra 
aveva introdotto elementi di 
novità sotto la spinta dei 
comunisti. 

In secondo luogo la pre
senza in città di un polo so
cialista con solide tradizioni, 
un forte gruppo dirigente, 
saldamente legato alla segre
teria nazionale, che ha utiliz
zato la sua robusta presenza 
nelle istituzioni culturali per 
estendere la propria influen
za. « Tra gli intellettuali mi
lanesi — sostiene Roberto Vi
tali, presidente della Provin
cia — si DUO forse parlare di 
una egemonia culturale socia
lista. di una azione di politi
ca culturale, con aspetti ao-
che discutibili, ma sempre 
molto intensa. Intorno ad al
cune figure maggiori della 
cultura socialista ha operato 
una sorta di macchina che 
ha condizionato il clima cul
turale della città. Noi l'ab
biamo saputa contrastare so
lo in parte ». E a questo si 
deve aggiungere che l'in
fluenza dei comunisti nelle 
università, nel mondo edito
riale, della pubblicità, delle 
libere professioni è del tutto 
inadeguato. 

in terzo luogo è necessario 
valutare se agli elementi ne
gativi del nostro risultato e-
lettorale non corrisponda an-
rho un indebolimento della 
nostra forza nell'area stessa 
del movimento operaio, nel
l'area tradizionale dell'inse
diamento sociale dei comu
nisti (nella cultura popolare 
della provincia, dove pure si 
confermano quasi tutte le 
amministrazioni di sinistra 

sia quelle « storiche > che 
quelle conquistate nel '75, si 
registrano diminuzioni dei 
voti comunisti altrettanto 
sensibili che nella città). 

« Il voto ~ è il giudizio di 
Gianni Cervetti, segretario 
regionale del PCI — è legato 
alla capacità che un partito 
manifesta di saper dirigere. 
di essere forza di governo. E 
i socialisti a Milano erano 
nei punti di massima esposi 
zione in una giunta di sini 
stra. Se il Psi fosse stato al
leato della DC. gli strati so
ciali più sensibili alle capaci 
tà di direzione, e anche quel
li di tipo radicale non avreb 
hero votato tanto facilmente 
per loro. Del resto l'esperien 
7a elettorale passata del PSI 
lo conferma >. 

Nel futuro della città, l'al
leanza delle sinistre al Co 
mime e alla Provincia, resta, 
dopo la prova elettorale, una 
certezza. Nel momento stesso 
in cui la ripropongono i co
munisti sentono come indi
spensabile un rilancio della 
loro presenza e della loro 
rapacità di iniziativa nei set
tori decisivi della vita della 
città. In tutto questo c'è an
che una sfida interna alla si
nistra. una sfida nei confron
ti del socialismo milanese. 
L'alleanza, a Milano come 
altrove, è necessaria a en 
trombi i partiti e soprattutto 
alle città che hanno bisogno 
prima di tutto delle buone 
amministrazioni che comu
nisti e socialisti possono ga
rantire. La competizione è a-
perta e la capacità di lavora
re insieme non ha nulla da 
perdervi. 

Giancarlo Bosetti 

La vittoria elettorale vista da una periferia della città 

A Torino, in un rione dove il PCI ha il 51% 
L'esempio di Madonna di Campagna che ha dato alla lista comunista 17 punti in più - A colloquio col presidente 
del Consiglio di quartiere - La tenacia di una amministrazione che ha saputo realizzare le « piccole cose » 

Dal nostro inviato 

TORINO — Di che cosa è 
fatta la vittoria dei comunisti 
a Torino? Di molte cose, 
probabilmente. Tante che 
certo ci vorrà un buon lasso 
di tempo per metterle in fila. 
catalogarle, capirle. Ma vale 
la -pena di cominciare subito, 
in queste ore. mentre la festa 
impazza. Giusto per non per
dere l'abitudine ad una fatica 
che, grazie al voto, durerà 
altri cinque anni filati. No
velli, del resto — tanto per 
non smentire la sua (immeri
tata) fama di triste scrutato
re del futuro — lo ha detto j 
subito: « Al lavoro, la cam
pagna elettorale dell'85 co
mincia oggi ». Forza e corag
gio. 

Dunque da dove partire? 
Proviamo dalla periferia. 

Zona Nord della città, quar
tiere Madonna di Campagna. 

tra Lucento e Borgo Vittoria. 
Cinquantamila abitanti, con 
forte presenza operaia. E' un 
vecchio quartiere popolare. O 
meglio: vecchio e nuovo as
sieme. in un disordinato al
ternarsi di case basse e fa
tiscenti, e di anonimi « ca
sermoni ». 

Ha una triste fama Madon
na di Campagna. Qui. negli 
anni più recenti, vennero 
scoperti tre covi delle BR. 
Qui, a due passi da piazza 
Stampalia. al bar dell'Angelo. 
morirono in uno scontro a 
fuoco con la polizia Barbara 
Azzaron e Matteo Caggegi. 
Nelle loro tasche trovarono 
quanto bastava per capire 
che si preparavano ad attac
care la sede del Comitato di 
quartiere. Per uccidere, come 
qualche mese più tardi, per 
feroce vendetta, venne ucciso 
Carmine Civitate. il gestore 
del bar dell'Angelo. 

Solitudine e paura 
fino ad un anno fa 

Solitudine e paura: questo 
era Madonna di Campagna. 
che cosa è accaduto, qui in 
questo quartiere. 1*8 ed il 9 
giugno? Diamo un'occhiata 
alle cifre. Un anno fa. alle 
elezioni politiche, il PCI. con 
un nettissimo caio sul '75. a-
veva preso il 34 per cento dei 
suffragi. Domenica questa 
percentuale si è inerpicata 
fino al 51 per cento. Più 17 
per cento rispetto al *79. più 
3 per cento rispetto al *75. 

Diciassette persone su cen
to sono tantissime: se si or
ganizzassero in partito sa
rebbero. in assoluto, la terza 
« potenza elettorale » della 
città. Che cosa le ha spinte. 
nell'arco di un anno (pur te
nendo conto della diversità 
delle due consultazioni) pri
ma a lasciare e quindi a ri
trovare. più numerosi di 
prima, il nostro partito? 

Giancarlo Torba zzi. comu
nista. da un anno presidente 
del Consiglio di quartiere. 
non ha ri;po-te pronte. Ci 
^ffre un giudizio problemati
co. per nulla trionfale, nel 
quale tuttavia ci pare rac-
cmu«a una buona parte della 
verità sul perché della vitto
ria. * Non so Credo che 
questo successo debba farci 
riflettere più a fondo -ni si 
gnificato re^Ie del "terremo 

to" del '75. Allora, come ri
sposta ad un malgoverno non 
più tollerabile, si era creata 
una fascia molto ampia di e-
lettori. quasi un partito, che 
non fa più credito a nessuno 
sul piano della ideologia o 
della tradizione. Vota a si
nistra. o non vota, si muove 
di continuo e ti tiene costan
temente sotto esame. Ti giu
dicano. sulla base delle cose 
concrete che fai. sulla base 
del rapporto che. nel fare 
queste cose, riesci ad instau
rare con loro. Non chiedono. 
sia chiaro, favoritismi per sé. 
ma cose che interessano tut
ti. che riguardano la vita di 
tutti: verde, scuole, cultura. 
possibilità di incontro, sicu
rezza per la salute, trasporti, 
e chiedono di sapere, di con
tare... ». 

Quel « più diciassette ». in
somma. è fatto di cose e di 
parole semplici. Di cose fatte. 
che si toccano e si vedono. 
di parole che hanno riallac
ciato il filo di una solidarietà 
dissestata, che ricompongono 
una identità sociale perduta. 
aiutano nella difficile impre
sa di vivere insieme. 

E quali sono, a Madonna 
di Campagna. le cose fatte e 
le parole dotte? Niente di e-
clatante. di gigantesco, di 

fanta>magonco. 

Un punto di ritrovo 
per gli anziani 

Torbazzi ci porta in via 
Assisi. Ci mostra un giardi
netto. Non è un gran che: un 
po' di verde ordinato, due 
panchine. Prima c'erano due 
muri e un po' di sterpaglia. 
Accanto, dove prima c'era 
l'e\ fabbrica abbandonata del
la Superga. ora ci sono un 
asilo nido ed una scuola ma
terna. Ancora più in là due 
campi di bocce. * Per gli an
ziani del quartiere — ci spie-
pa — un punto di ritrovo ». 

E' un breve \iaggio attra
verso piccole co.̂ c: il * centro 

d'incontro » di piazza Stam
palia. proprio li. vicino al 
bar dell'Angelo; i servizi so
cio-sanitari di via Stradella, 
la nuova sede del Consiglio 
di quartiere, il consultorio 
familiare. E poi un altro 
centro d'incontro (e Ma coi 
giovani — dice — è ancora 
difficile trovare punti di con
tatto »). un altro giardinetto. 
una scuola elementare, le ca
se risanate dell'IACP. « Tutto 
questo — spiega Torbsizì — 
abbiamo cercato di discuterlo 
con la gente. Anzi questo è 

proprio quello che la gente ci 
ha chiesto di fare nelle as
semblee sul bilancio. Ce le 
ha chieste ed ha controllato 
che le facessimo davvero ». 

Ci parla del < Questionario 
sul terrorismo » distribuito a 
tutta la popolazione, delle as
semblee nelle scuole, nei ci
nema. per vincere la paura. 
per impedire che il terrori
smo spingesse ciascuno a 
rinserrarsi dietro la porta di 
casa: del seminario sul pro
blema della droga, dei dise
gni raccolti tra i bambini 
delle scuole su « Come vor
resti la città ». del concorso 
fotografico. Ed anche qui. 
non elenca le cifre di una 
marcia trionfale: venti perso
ne a quell'assemblea, cin
quanta a quell'altra, cento
cinquanta. - duecento, e poi 
ancora venti. « La partecipa
zione — dice — è un bisogno 
di tutti. Ma non sempre è 
facile scoprirlo ». 

Così a Madonna di Cam
pagna. quartiere della perife
ria Nord. Ma il discorso po
trebbe continuare oltre i suoi 
confini, percorrere ogni stra
da di Torino, dalle due pan
chine di via Assisi fino alla 
enorme estensione verde del
la Pellerina. il nuovo parco 
che la giunta ha consegnato 
alla città, attraverso i segni 
di un recupero, ora minuto 
ora grande, di spazi di vita, 
di lavoro, di cultura. Di 
queste cose è fatta la vittoria 
di Torino. 

Dalla periferia estrema, al 
centro. Su su fino al punto 
dove « Più centro non si 
può »: fino alla Mole, proprio 
lei. quella stampigliata sui 
pacchi di grissini e sulle sca
tole di gianduiotti. 

Ora è un grande centro per 
esposizioni (3000 metri qua
drati): prima era stata umi
liata dal centrosinistra fino a 
diventare un polveroso depo
sito di roba vecchia. Vecchia 
o da invecchiare, come il 
buon vino. E* capitato, infat
ti. che l'on. Ostamagna. al
lora assessore, pensasse di 
unire l'utile al dilettevole, e 
depositasse proprio dentro il 
simbolo di Torino il patri
monio enologico che si era 
assicurato organizzando a ri
petizione mostre di vini: 
seimila bottiglie, tutti « cam
pioni » gentilmente concessi 
dagli espositori e subito finiti 
nell'« archivio personale » del
l'assessore. Quando, nel giu
gno "75. la DC perse la giun
ta. l'on. Costamagna si affret
tò a riappropriarsi di quel 
bendidio. e presumibilmente 
a berne una parte, visto che 
la sconfitta elettorale gli da
va più di un buon motivo 
per affogare il dispiacere nel
l'alcool. 

Ed oggi? Chissà. Se Costa-
magna non beve vino alio 
stesso ritmo col quale pre
senta le sue celebri interru
zioni parlamentari, qualche 
bottiglia dovrebbe essergli a-
vanzata. Cin-cin. allora. E sa
lute. a nome di tutta Torino. 

. Massimo Cavallini 

Ringraziamento di Berlinguer 
agli emigrati tornati a votare 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer 
ha inviato ai lavoratori emigrati, rien
trati a votare 1*8 giugno in numero mag
giore che nelle precedenti amministrati
ve. un messaggio di ringraziamento per 
essére venuti • a decine di migliaia a 
portare II vostro contributo alla difficile 
battaglia In cui era impegnato il Partito 
con II vostro voto e con II vostra esempio 
di fede nella democrazia e nel sociali
smo. Avete testimoniato e votato anche 
per quei vostri compagni d'Europa e d'Ol
treoceano che non hanno potuto essere 
qui con voi l'8 e 9 giugno». 

Berlinguer aggiunge: « Siete contenti 
dell' affermazione ottenuta dal nostro 
grande Partito, ormai In netta ripresa 
nelle grandi citta e in molti centri de
cisivi del paese, malgrado le forsennate 
campagne anticomuniste condotte in Ita

lia e all'estero con tutti I mezzi, dal ri
catto alla corruzione, dalla grande stam
pa e da.ta Radio-TV. Siete certamente 
amareggiati nel vedere come nelle Re
gioni più depresse d'Italia, soprattutto 
in vaste zone del Mezzogiorno e nelle 
Isole, da dove tanti di voi provengono. 
il predominio democristiano, che si ma
nifesta in tanti modi clientelar!, non ha 
trovato ancora la necessaria risposta. 

* Noi — continua Berlinguer — siamo 
impegnati come Partito a rivedere e a 
migliorare decisamente tutto il nostro la
voro politico e organizzativo nel Mezzo
giorno. Contiamo sul vostro esempio e 
sulla vostra attività nelle Federazioni del 
PCI all'estero e nelle associazioni demo
cratiche degli emigrati per una forte ri
presa nostra nelle regioni d'origine di 
tanti di voi ». 

Sentenza della Corte costituzionale 

Non si applica il condono 
per i redditi già accertati 

La decisione riguarda le imposte dovute prima del 1973 

ROMA — I contribuenti sot
toposti ad accertamento fi
scale per le imposte dovute 
prima del 1973 che non si 
sono avvalsi del condono fi
scale introdotto con la ri
forma tributaria di quell'an
no (un decreto presidenziale 
seguito da un decreto legge) 
non possono beneficiare del 
condono se la loro posizione 
con il fisco è stata definiti
vamente accertata. Questi 
contribuenti sono quindi sog
getti alle norme penali tribu
tarie. ET questa la conseguen
za pratica di una sentenza 
con cui ieri la Corte Costitu-

j zionale ha respinto i dubbi di 
incostituzionalità espressi re-

ì centemente dalla Corte di 
j appello di Roma sull'art. 1 
I del Decreto presidenziale. 

I In base a questo articolo 
era concesso il condono solo 
ai contribuenti che avessero 
chiesto di mettersi in regola 

con il fisco secondo le pro
cedure straordinarie previste 
al riguardo. Il condono era 
escluso invece per i contri
buenti 1 cui redditi risultale-
ro definitivamente accertati 
dall'amministrazione finan
ziaria secondo il regime tri
butario ordinario. 

La Corte d'appello di Roma 
aveva ritenuto che tale di
stinzione potesse contrastare 
con il principio dell'egua

glianza giuridica dei cittadini: 
ma la Corte Costituzionale ha 
ora - dichiarato infondata la 
questione. - confermando so
stanzialmente una precedente 
sentenza secondo la quale 

} appaiono «razionalmente 
giustificate» le differenze di 
trattamento tra contribuenti 
rispondenti a peculiari finali
tà volute dal legislatore.. • 

La sentenza interessa mi
gliaia di contribuenti sotto
posti ad accertamento per 1 
vecchi contributi ante-rifor

ma, i quali, oltre a dover pa
gare le imposte arretrate. 
non potranno evitare le san
zioni pecuniarie e penali con
seguenti al mancato paga
mento dei tributi dovuti a 
suo tempo. 

Con un'altra decisione la 
Corte Costituzionale ha fissa
to ieri i limiti massimi entro 
i quali può legittimamente 
svolgersi la giurisdizione pe
nale militare di pace. La pre
cisazione è stata fatta re
spingendo le accuse di inco
stituzionalità mosse agli art. 
37 e 284 del codice penale 
militare di pace. Afferma la 
sentenza della Corte: c'è un 
limite soggettivo, nei con
fronti dei soli appartenenti 
alle forze annate, e un limite 
oggettivo, relativo alla lesione 
di interessi militari non tute
lati dalla legge penale comu
ne e alla lesione di interessi 
aventi anche natura militare. 

Sergente arrestato per banale lite 

Il confronto fra il voto al PCI 
e quello alla DC nelle provinciali 

POTENZA PICENA (MC) — 
Nuovo, gravissimo episodio 
al Centro radar dell'Aeronau
tica militare: un sergente, 
Luigi D'Agostino, è stato ar
restato ieri e tradotto al car
cere militare di Forte Boc-
cea; a seguito di un banale 
diverbio con un maresciallo. 
Il giovane sottufficiale arre
stato era stato eletto dome-

i nlca. come indipendente nel
le liste del PCI per 11 Comu-

i ne di Potenza Picena. 
! Il fatto, che ha portato al-
! l'arresto del sergente, accad-
; de mercoledì della scorsa set

timana. Durante una partita 
di biliardo, nel Circolo del 
Centro, al D'Agostino sfuggi 
una bestemmia. Il marescial
lo. Pasquale Viola, lo re- ì 
dargul duramente. Ci furono I 

alcune battute polemiche, che 
servirono da pretesto al Vio
la per stendere un rapporto, 
zeppo di pesanti addebiti nei 
confronti del giovane sergen
te. Era sembrato tuttavia 
che la cosa sarebbe finita con 
una punizione disciplinare. 

Di diverso avviso è stato il 
comandante del Centro, col. 
Mario Capasso. il quale ha 
inviato il rapporto alla Pro
cura militare di Roma, che, 
a tamburo battente, ha con
vocato 11 D'Agostino a pre
sentarsi *per motivi di giu
stizia ». insieme al suo ac
cusatore. Subito dopo l'inter
rogatorio 11 sottufficiale è sta
to tratto In arresto e tradot
to a Forte Bocce*. L'accusa 
è di « insubordinazione aggra
vata con minacce», 

Questo fatto gravissimo 
ha suscitato grande impres
sione in tutto il Maceratese. 
A Potenza Picena PCI. PSI, 
Sinistra indipendente e Pdup 
hanno preso posizione con 
un documento comune - di 
condanna. Una delegazione 
di parlamentari di questi 
partiti chiederà di essere ri
cevuta dal ministro della 
Difesa. Lagorio. 

Va ricordato che al Cen
tro Radar dell'Aeronautica 
di Potenza Picena, solo po
che settimane fa sei avieri 
di leva vennero arrestati con 
l'accusa di « manifestazione 
pubblica*: avevano protesta
to all'ora del rancio, per so
lidarietà con un loro commi
litone. trasferito senza vali
di motivi. 

Piemonte 
Lombardia 
Liguria 
Veneto 
Friuli-V.G. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 

j Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

j Media nazionale 

P CI 

1980 1979 

32,7 30,5 
27,9 27,8 
37,3 35,5 
22,8 21,7 
22,2 22,7 
49 47,2 
47,3 45,8 
38,5 38,1 
46,3 45,5 
25,7 25,8 
29,5 31,1 
19,2 21,5 
26.4 24,9 
24,9 25,5 
27,9 28,9 
26,7 26,7 
20,6 21 
29,5 31,7 

31,1 30,4 

Diff. 

+ 2,2 
+ 0,1 
+ 1,8 
+ 1,1 
-0 ,5 
+ 1,8 
+ 1,5 
+ 0,4 
+ 0,8 
-0 ,1 
-1 .6 . 
-2 ,2 
+ 1,5 
-0 ,6 
— 1 

— 

-0 ,4 
-2 ,2 

+ 0,7 

DC 

1980 

31,6 
38,8 
30.1 
48,6 
35,7 
25,8 
28,3 
35,7. 
27,2 
36 
42 
43,4 
33,6 
38 
39,6 
35,9 
42,3 
34,3 

36 

1979 

33,9 
39,2 
32,2 
50,1 
37 
27,6 
30,1 

. 37,9 
29,4 
44,7 
45,7 

. 54,7 -
42,2 
43,2 
42,6 
42.8 
43,7 
38,1 

39 

Diff. 

- 2,3 
- 0,4 
- 2,1 
- 1.5 
- 1,3 
- 1.8 
- 1,8 
- 2,2 
- 2,2 
- 8,7 
- 3,7 
— 11,3 
— 8,6 
- 5,2 
— 3 
— 6,9 
- 1,4 
— .3,8 

— 3 

Interpellanza del gruppo comunista discussa al Senato 

Per i pensionati di guerra 
il governo non prende impegni 
Telegramma a Cossiga e Pandolfi della Associazione invalidi 

ROMA — Il governo non ha 
voluto prendere impegni per 
i pensionati di guerra. La 
questione della salvaguardia 
dall'inflazione di queste pen
sioni è stata portata ieri nel
l'aula del Senato da un'in
terpellanza del gruppo co
munista. L'esecutivo conti
nua così ad essere inadem
piente rispetto alla legge che 
lo delegava dal 77 a risol
vere tutte le questioni ri
guardanti le pensioni dei 
mutilati Invalidi di guerra 
e delle vedove di guerra. I 
senatori del PCI — in aula 
ha preso la parola il com
pagno Bertone — chiedevano 
quattro cose precise (e tutte 
realizzabili): 1) l'introduzio
ne nel sistema delle pensio
ni di un meccanismo che 
salvaguardi questi trattamen
ti pensionistici dalla crescen
te inflazione e quindi sal
vaguardi il principio che 1* 
pensione di guerra non è 
un'assistenza, ma il risarci
mento di un danno subito: 
2) misure per io snellimento 
delle procedure sia a livello 
amministrativo che giurisdi
zionale: 3) il potenziamento 
dei vari servizi della dire
zione generale delle pensioni 
di guerra: commissione me
dica superiore; comitato di 
liquidazione: collegio medico 
legale e corte dei conti; 4) 
ricostituzione del comitato 
tecnico governativo per la 
elaborazione dei provvedi
menti Interpretativi delia 
legge 915 sia sul piano eco
nomico che su quello nor
mativo. 

Un telegramma di «vibra
ta protesta» è stato imme
diatamente inviato a Cossiga 
e Pandolfi dalla presidenza 
dell'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra. 
TI presidente Agostini giudi
ca « elusive e deludenti » le 
dichiarazioni del governo e 
annuncia azioni «di protesta 
e di lotta» dell'organizza

zione. Va ricordato che la 
Commissione interparlamen
tare, incaricata di vigilare 
sull'attuazione della delega 
legislativa in materia, aveva 
raccomandato al governo di 
prevedere, nel bilancio del 
1980. stanziamenti tesi a tu
telare 11 valore reale delle 
pensioni di guerra, mettendo 
in atto, al tempo stesso, le 
misure necessarie per un ef
fettivo snellimento delle pro
cedure ed una rapida defini
zione di tutte le pratiche so
spese o In corso di esame am
ministrativo e giurisdizionale. 
Ebbene, tutte queste indica
zioni sono state disattese. 

Anche la mancata rivalu
tazione delle pensioni ai mi
litari di carriera, sta susci
tando vivaci proteste. Al no
stro giornale sono giunte mol
te lettere, in cui si accusa il 
governo di non aver mante
nuto gli Impegni presi. L'In
flazione, che sta crescendo a 

ritmi vertiginosi, e il rela
tivo aumento del costo della 
vita — si fa rilevare — han
no inferto un duro colpo al 
valore reale delle pensioni, in 
particolare di quelle dei mi
litari. 

Il problema è stato discus
so in un incontro avutosi 
nei giorni scorsi, tra il com
pagno sen. Tolomelli e una 
rappresentanza di militari in 
congedo. Il PCI — questo l" 
impegno ribadito nell'incon
tro — si batte per la rivalu
tazione delle pensioni al per
sonale militare in congedo, e 
sta vedendo che cosa è pos
sibile fare subito, utilizzan
do la legge sul trattamento 
economico del personale del
lo Stato. L'intera materia 
verrà presa in esame dalla 
commissione Difesa del Se
nato. 

S. p. 

Sequestrati 
di squali 

GENOVA — Importavano in 
Italia trance di squali conta
minati dal mercurio per ven
derlo nei paesi dell'entroterra 
sotto denominazioni diverse, 
approfittando della scarsa 
competenza degli acquirenti. 
Il traffico di pesce inquinato 
è stato però interrotto bru
scamente dalla guardia di fi
nanza di Genova e di Trapa
ni dopo una lunga serie di 
indagini che hanno infine 
portato al sequestro di 2600 
quintali di pesce e alla de
nuncia di due persone. Ma
ria Rosa Magni. 32 anni, am-
minlstratrice unica della 
« Mar-import » di Colomo 
(Parma), cui era destinata la 
partita di pesca, e Giuseppe 
Di Stefano, 44 anni, amminl-

2600 quintali 
surgelati 
Stratone delegato della socie
tà «Stella di Oriente» di 
Mazara del Vallo (Trapani). 

Le indagini sul pesce al 
mercurio, hanno preso l'av
vio diversi mesi or sono quan
do sul mercato hanno fatto 
la loro prima comparsa stra
ne confezioni di pesce surge
lato dalle denominazioni al
quanto vaghe: « filettom », 
« mezzene ». « pesce moro », 
eccetera. Da questo fatto spe
cifico. proprio nel timore di 
eventuali contraffazioni, la 
guardia di finanza di Genova 
ha Incominciato ad Indagare 
sulla « Mar-Import » di Co-
lorno e soprattutto sulla mer
ce che importava direttamen
te dal Giappone, 
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Anni di dure battaglie contro le cosche calabresi 

La nascita della cooperativa per impedire 
gli sporchi traffici della mafia e dei padroni 

L'atroce assassinio del compagno Giuseppe Valarioti di rigente della «Rinascita» che aveva ormai mille soci 
Laute tangenti sul commercio degli agrumi e sui rimborsi del MEC - Continue minacce e intimidazioni 

Rosarno : la gente non ha paura 
(Dalla prima pagina) | 

c'è. ormai, uno stato di vera 
e propria emergenza. E non 
è solo un problema d'ordine 
pubblico. E' un fatto politico. 
Perchè, infatti, la feroce eli
minazione di Valarioti? Dice 
Tommaso Rossi, segretario 
regionale comunista: « è un 
s-alto di qualità tremendo del
la violenza delle cosche. Noi 
esprimiamo la più profonda 
preoccupazione. Soprattutto 
per una ragione: siamo ri
masti gli unici in prima fila 
a contrastare l'offensiva ma
fiosa. a tener duro nella no
stra azione ». 

E glj altri? Diciamo che 
non si avverte esimie impe
gno negli altri partiti. A volte 
è palese il connubio tra malia 
e forze politiche. Lo dimo
stra anche l'insabbiamcrito di 
quella commissione d'indagi
ne delta Regione che avrebbe 
dovuto fornire indicazioni per 
una più efficace battaglia con
tro le organizzazioni mafiose. 
Franco Ambrogio, vice re
sponsabile della commissione 
meridionale del PCI. aggiun
ge: « C'è. è vero, una cadu
ta della mobilitazione unita-
rra. E' stato rotto un impe
gno. in primo luogo dalla DC. 
e cosi la mafia ha trovato 
nuove coperture, il terreno di 
coltura per l'affermazione 
della sua ideologia ». 

In questo quadro è preoc
cupante lo scambio di battu
te che i giornaliUi hanno avu
to ieri, a poche ore dai fune
rali. con il sindaco socialista. 
Antonino Rao. ed il vice sin
daco democristiano Raffaele 
Lavorato-

Sindaco. come spiega l'as
sassinio? « Non so dare una. 
risposta — dice disinvolto — 
ma escludo il movente poli
tico ». In che senso? « Sape
te. qui si-amo tutti amici... ». 
Allora, secondo lei. non è 
nemmeno un delitto di ma
fia?^ e Certo, lo escludo. E. 
poi. perchè? Non ci sono nem
meno precedenti... ». Ma non 
è così: c'erano stati gli at
tentati alla sezione del PCI. 
all'auto del consigliere pro
vinciale. * Ma no. anche que
gli episodi non c'entrano con 
l'impegno politico ». A Rosar
no comandano i mafiosi? «Si 
dice in giro, -a me non risul
ta ». E allora chi ha ucciso 
il giovane Valarioti? e Sentite 
me. sono questioni personali. 
di sentimento, mi capite? >. 
E il vice sindaco: e Non rie
sco a dare una matrice al de
litto. Possibile che la mafia 
vada a sparare, cosi, tutto 
d'un colpo, contro Valarioti? 
Qui non è mai successo nien
te. solo piccoli episodi. . ». 

« Il sindaco, come cittadi
no — dice Occhetto — uno 
certo pensare tuttey le oiste 
che vuole. Se sa. però, ha il 
dovere di riferire all'autorità 
giudiziaria- Come primo cit 
tadmo se sostiene di non sa
pere che esiste la mafia, .ti 
lora parla egli stesso un Vtt 
guaggio di mafia >. 

Uno squarcio illuminante 
dell'ambiente in cui a poco a 
poco le cosche hanno emes=>o 
la sentenza di morte conu-o 
il dirigente comunista. Giova 
ne. eppur alle spalle uno «-j<-s-
sore culturale e politico di ri 
\ie\o (< aveva — ricorda Mir
erò Minniti. responsabile di 
zona del PCI — una riserva 
tezza di carattere proprja del 
mondo contadino, una sor
prendente polivalenza di inte
ressi. una finanza di eusto 
che può apparire perfino 
straordinaria da queste par
ti »). Peppe Valariotti aveva 
compiuto un'analisi lucida 
sulla presenza mafiosa. Che 
\ale. diceva spesso, prender
sela con tanti giovani man
dati allo sbaraglio dai capi-
mafia? Sono, questi, solo de
gli strumenti. Bisogna colpire 
alla radice, sare. ancora. 
!a pratica indiscriminata de>-
.a diffida significa consegna
re nelle braccia delle organiz
zazioni mafiose centinaia di 
energie che possono essere re
cuperate ad una battaglia dì 
progresso, per il lavoro e lo 
sviluppo economico. 

Questa analisi si era tra
dotta — lo ricordano i com
pagni di Rosarno — in prati
ca politica. Vennero pure i 
risultati elettorali. Quelli do 
domenica scorsa dònno in
fatti un forte recupeio del 
PCI. rispetto all'anno prece 
dente quando a Rosarno la 
campagna elettorale fu mar-
rata dal «egno pesante del
l'intimidazione e della paura. 

Ecco, allora, il meccani

smo che allarma gli assassi
ni. E uccidendo Peppe Va
larioti intendono innescare un 
disegno devastante nelle file 
democratiche. Come a dire: 
attenti, siete tutti in pericolo. 
« I vigliacchi che hanno spa
rato — dice ora occhetto. in 
una piazza che trabocca di 
gente, scossa da tensione ed 
emozione — sono soltanto l'ul
tima catena. Sia chiaro: van
no presto braccati e puniti. 
Ma sono anch'essi strumento 
del colpevole principale: il si

s t ema di potere costruito dal
la DC nel Mezzogiorno e in 
Calabria. L'impegno di tutti 
deve essere una lotta senza 
respiro contro questo sistema 
che alimenta la-mafia. Per
chè il delitto Valarioti colpi
sce i comunisti ma pure tut
te le Corze di progresso che 
vogliono rinnovare la Cala
bria. 
' E', questo, un appello che 
chiama in causa tutti. Anche 
quelle forze della sinistra — 
esplicito è il riferimento a 
gruppi socialisti di questa 
zona — che. dice Occhetto. 
devono ritrovare la forza di 
« liberarsi delle scorie, rifiu

tare il ricatto della mafia. 
contribuire a battere i nemici 
interni ed esterni della Ca
labria ». 

Quando la cerimonia fu
nebre termina, un applauso 
saluta la bara che s'allonta
na. Più lontano."" nella caser
ma dei carabinieri, prosegue 
l'interrogatorio dei fermati. I 
più noti, alcuni dei compo
nenti del clan Bellocco. Non 
c'è ancora nessun arresto. Vi 
è il rischio che le indagini 
cadano nella routine. Il PCI 
ha chiesto che l'inchiesta 
venga svolta con fermezza e 
rigore e ha annunciato un 
passo nei confronti del mi
nistero dell'Interno Per de
nunciare. anche, un episodio -
marginale ma egualmente 
grave rivelato dal compagno 
on. Monteleone. A Reggio Ca
labria. nel capoluogo di pro
vincia. qualcuno ha permesso 
che un noto boss. Paolo De 
Stefano, capomafia di Archi, 
vi giungesse in campagna e-
lettorale per sostenere candi
dati democristiani. Il boss 
non ha fatto ancora ritorno 
al soggiorno obbligato. Gli 
hanno dato perfino una pro
roga. 

I due operai uccisi 
andavano ai funerali 
di Peppe Valarioti 

ROSARNO (Reggio Calahria) 
— Alle 17 circa, proprio men
tre a Rosarno si svolgevano 
i funerali di Giuseppe Vala
rioti a tre chilometri di di
stanza. la lupara ha continua
to a colDire. In località Sove 
reto sono stati scoperti in una 
auto due cadaveri crivellati 
di panettoni: si tratta di Giu
seppe Condello. 34 anni, di 
Rizziconi. e di Giulio Abba-
tessa. 50 anni di Rosarno. 

I due sono stati sorpresi in 
un agguato — che testimonia 
ulteriormente la ferocia e la 
spietatezza delle cosche loca
li — mentre sull'auto di Giu
seppe Condello passavano in 
una stradina di campagna. 
Gli assassini hanno sparato 
numerosi colpi da una siepe 
che costeggia la strada e poi 
si sono dileguati nei campi. 

Alcuni passanti hanno av

visato immediatamente i ca
rabinieri di Rosarno che so
no arrivati subito trovando 
ancora accesa la sigaretta di 
uno dei due assassinati. 

Ancora non si sa niente 
sulle possibili motivazioni di 
questo ennesimo delitto. Gli 
inquirenti in un primo tempo 
avevano escluso che vi fosse
ro relazioni tra questo nuovo 
omicidio e l'assassinio del 
compagno Valarioti. Ma. se
condo alcuni testimoni, i due 
uccisi, che lavoravano come 
operai presso la Saipem. 1* 
azienda che sta realizzando 
nella zona la posa delle tuba
zioni del metanodotto con l'Al
geria. erano stati sentiti dire. 
a voce alta, d ie appena fi
nito il lavoro si sarebbero re
cati ai funerali del compagno 
Valarioti. 

Nostro servizio 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
— Una mafia aggressiva e 
violenta quella che domina 
la zona di Rosarno ma. allo 
stesso tempo, custode e ga
rante di quel tanto di * ordi
ne » necessario al funziona
mento dei complessi meccani
smi del sistema di potere. 

La gestione * in proprio » di 
tutta una serie di attività im
prenditoriali è il primo sca
lino per compiere il salto d\ 
qualità. Si incomincia negli 
anni sessanta con l'ingresso 
della mafia nel grosso giro di 
in/eressi legati al commercio 
degli agrumi. Clan mafiosi de
diti prima alla guardiamo, al 
piccolo taglieggiamento e al 
mercato della manodopera, 
riescono a mettere le mani 
su grosse partite di agrumi 
che vengono acquistate a prez
zi « di favore » dagli agri
coltori della zona. I contadi
ni e i piccoli proprietari so
no costretti a vendere quan
do la produzione è ancora da 
raccogliere. Si tratta di una 
fetta di centinaia di milioni 
che la rete di intermediazio
ne parassitaria della mafia 
sottrae ogni anno all'economia 

In seguito arrivano anche 
le integrazioni della CEE che 
fanno diventare il settore a-
yrumicolo ancora più consi
stente, fino a raggiungere la 
produzione annua di 4 milio
ni di quintali di arance. An
che qui la mafia riesce a im
porre le proprie regate r. 
molti viccoìi proprietari, stan
chi delle vessazioni mafiose. 
passano la mano; così i boss 
diventano anche in prima per-
zo»n »"mr>r"Hd»fori aaricoli. 

Il potente clan dei Pesce fa 
la parte del leone. Giuseppe 
Pesce, padrino della famiglia 
risulta intestatario di nume
rose proprietà, ma anche al
tri del clan conquistano una 
loro pa*-fe. 

Con gli anni settanta la ma
fia sale poi un altro scali
no. L'edilizia e gli autotra
sporti diventano settori di in
teressi privilegiati. Entrano 
così in campo gruppi mafió
si che etopo sanguinosi « ti
ratimi » all'ombra delle co
sche - più potenti pretendono 
di farsi spazio. Sono anni di 
scontri molto duri che la
sciano parecchi morti sulle 
strade. La società civile di 
Rnsamn ne paga un prezzo 
di sangue e di sgomento inau
dito. 

Ma c'è anche una parte ri
levante della povalnzione — 
e t comunisti sono tra i pri
mi — che decide di reagire: 
nel '71 nasce infatti la prima 
cooperativa, la * Rinascita ». 
che realizza i primi impianti 

per la trasformazione e la 
commercializzazione degli a 
grumi. In pochi anni la coo
perativa diventa una realtà 
molto consistente: i soci cre
scono continuamente fino a di
ventare pnì di mille, si la
vorano oltre 300 mila quinta
li di agrumi con un fattu
rato annuo di 2 miliardi. L'ini
ziativa è un valido esempio 
per tutta l'economia locale, e 
così nasf"'m altre cooperati
ve di produttori. 

La mafia intuisce subito i 
pericoli rappresentati da que
ste iniziative é cerca di con
trastarne lo sviluppo. Nel '76 
si registra l'episodio più gra
ve: una richiesta estorsiva 
(* 20 milioni o vi facciamo 
chiudere ») proprio alla coo
perativa <t Rinascita ». 

Le cosche spostano allora 
l'attenzione su altri settori. 
I lavori per la costruzione del
le infrastrutture industriali at
torno al porto di Gioia Tauro 
sono un'occasione che non si 
lasciano sfuggire. -Molti dei 
camion usati per lo sbanca
mento dell'area industriale di 
Gioia Tauro appartengono a 
cosche mafiose di Rosarno. 
Al clan dei Pesce spetta la 
fetta più grossa di subappal
ti. Nel '7R i giudici del oro-
cessone di Reggio Calabria 
accerteranno che almeno 5 ca
mion (200 milioni l'uno), ad
detti al «movimento terra» di 

Gioia Tauro, sono di proprie
tà della famiglia Pesce. Sei 
« subappalti * sono il segno di
stintivo di appartenenza ad un 
livello considerevole nella ge
rarchia mafiosa, sottintendono 
anche solidi legami con il po
tere politico. 

Ma il 19 ottobre scorso. 
l'arresto del boss dei Pesce 
(quel Giuseppe, latitante da 
vari anni dopo una fuga ro
cambolesca dall'Asinara) ri 
vela anche oscuri legami 
con gruppi terroristici. Il 
boss fu infatti scoperto dai 
carabinieri nelle campagne di 
Rosarno assieme a suo nipo
te Francesco, anch'eglì lati
tante perchè ritenuto uno dei 
responsabili della rapina al 
Club Mediterranée della vi
cina Nirotera (aposto '11). in 
collegamento con le Unità 
Combattenti corxuniste che fa
cevano capo al covo di Ve-
scavio. Assieme ai due Pesce 
era inoltre quel Domenico 
Lombardo di Taurinnorn ri 
cercato per l'assassinio di due 
carabmieri e ritenuto anche 
in collegamento con elemen
ti delle BR (è stato compa
gno di cella di Sante Notar-
nicola e Roberto Ognibene, e 
la sua foto fu diffusa dal 
Ministero degli Interni tra 
quella dei ricercati all'indo
mani del rapimento Moro). 

Gianfranco Manfredi 

In aula per centinaia di attentati 

Autonomi di Padova: 
al processo sfilza 

di «io non c'ero...» 
Uno degli imputati, invece, ritratta e ammette: alla manifesta* 
zione di Portello c'ero ma sono scappato alle prime violenze... 

Dal nostro inviato 
PADOVA — L'unica piccola sorpresa, ieri 
mattina, al processo contro i quadri e mili
tari » autonomi la dà Marco Rigamo, già 
interrogato giovedì. Su richiesta dell'avvoca
to Spazzali viene risentito brevemente sulla 
guerriglia del Portello: prima aveva negato 
tutto, proprio tutto: adesso ammette che 
c'era, ma che la credeva una nnrrhale ma
nifestazione. Appena ha visto persone masche
rate. appena ha sentito i primi scoppi delle 
bottiglie incendiarie se la sarebbe data a 
gambe. 

Rigamo è uno dei più noti capi militari di 
autonomia E' quello che l'altro giorno ha 
letto a nome dei suoi coimputati l'allucinante 
documento che rivendica politicamente la 
guerriglia del Portello, le rapine commesse 
(o « spese proletarie »), l'uso delle armi per 
* autodifesa » E sarebbe scappato ai primi 
botti, pane quotidiano di un esponente come 
lui del « movimento »7 Ridicolo. 

Infatti non è cosi Nella sua nuova difesa 
c'è appena un'ombra di plausibilità Le te
stimonianze d'accusa, che lo indicano con 
assoluta precisione come la persona che ha 
organizzato prima la guerriglia, e poi l'ha 
diretta «ni posto, lasciano ben poche alter
native. Dunque, perché Rigamo tira fuori 
questa nuova versione? L'unica spiegazione 
è. probabilmente, che i militanti, ormai bru
ciati. vogliono salvare i capi, l'organizzazio
ne a loro superiore. L'hanno fatto capire 
col documento, lo fa intendere la nuova testi
monianza di Rigamo, che vuol anche dire: 
vedete, nel « movimento > c'erano tante com
ponenti. pur essendo un esponente di rilievo 
io stesso, sono stato colto di sorpresa da 
scontri improvvisi. Che dunque non erano 
pianificati, preordinati, organizzati da un'in
telligenza politica. 

Sulla stessa falsariga il nuovo imputato in
terrogato ieri mattina, anch'egli d'alto ran
go: è Giacomo Daspali, 29 anni, un altro 
dei molti frutti del tboratorio negriano di 
scienze politiche dove si è laureato, fratello 
di quel Pietro che. già implicato in un omi
cidio brigatista, è latitante dal 7 aprile. De
spali ha un carnet d'imputazioni invidiabile: 
organizzazione di guerriglie urbane, deten
zione e porto d„'armi da guerra, organizza
zione ed esecuzione di almeno nove attentati 
e così via I testi d'accusa ne hanno ampia
mente descritto l'attività E* il responsabile 
del collettivo Padova nord, è tra gli orga
nizzatori delle guerriglie del Portello e di 
via Savonarola. Nelle riunioni pubbliche di 
Autonomia propone di « colpire i covi del 
lavoro nero » in quelle più ristrette esalta 
gli attentati avvenuti. A tu per tu. invece, 
cerca proseliti per la lotta armata. 

E' lui che. ouando ì conirei Mignone ab-
j bandonano Autonomia, li obbliga comunque 

ad ospitare nella loro casa sicura del « ma
teriale scottante ». che viene portato da altri 
militanti a suo nome. E sono divise, docu
menti. fucili pistole, mitra, esplosivi... Ciò 
nonostante Despali, sentito dai giudici, sì li
mita a neeare tutto. Evade le domande det
tando a verbale contorte risposte « politi
che •». Armi9 Mai viste né sentite. I collet
tivi? Esistevano, non sa altro. Nomi? Sa. 
che tutti lo conoscono ma lui non conosce 
nessuno. E il Portello? Sì. quella era una 
scadenza fondamentale del « movimento » 
però anche lui quella mattina non c'era, era 
andato a Mestre ad una assemblea, anch'es
sa del «movimento ». cui partecipava anche 
aualche mitico esponente della classe ope
raia di Marghera. da guardare da vicino. 
Ormai la linea di difesa è chiara. 

Michele Sartori 

Mandato di cattura dei giudici fiorentini per il figlio dell'uomo politico 

Donat Cattin accusato anche di rapina 
Con Maurice Bignami e Nicola Solimano avrebbe assaltato una agenzia della Cassa di risparmio 
all'interno dell'ospedale di Pisa - Le rivelazioni di una ragazza - Una tentata evasione ad Arezzo 
FIRENZE • - Marco Donat 
Cattin. accusato e ricercato 
per l'omicidio del giudice 
Emilio Alessandrini, è entrato 
anche nell'inchiesta fiorentina 
su Prima linea. Nei suoi con
fronti il giudice istruttore 
Vincenzo Tricomi ha spiccato 
un mandato di cattura per una 
rapina compiuta in una banca 
in Toscana. 

Altri due mandati di cat
tura sono stati emessi dal giu
dice fiorentino contro Mauri
ce Bignami. 29 anni, nato in 
Francia, residente a Bologna. 
latitante dall'ottobre 1978 e 
Nicola Solimano. 29 anni, stu
dente. arrestato Io scorso an

no alla stazione di Firenze 
(la sua fotografia era stata 
ritrovata in un covo di Prima 
linea a Pisa) e anch'egli ac
cusato di aver fatto parte del 
commando che assassinò 
Emilio Alessandrini. 

Donat Cattin. Bignami e 
Solimano, secondo i giudici 
Vigna, Chelazzi e Tricomi che 
conducono l'inchiesta sul grup
po di fuoco Prima linea, la 
mattina del 27 novembre 1978 
assaltarono, armi in pugno. 
l'agenzia della Cassa di Ri
sparmio situata all'interno 
dell'ospedale civile di Pisa. I 
malviventi fuggirono con un 
bottino di cinquantasei milioni. 

Come si è arrivati a indi
viduare nei tre gli autori del
la rapina? I loro nomi, secon
do alcune indiscrezioni, rac
colte al palazzo di giustizia. 
sarebbero stati fatti da una 
giovane donna che per un 
certo periodo ha lavorato al-
l'ospedale come infermiera. 
La ragazza recentemente era 
stata arrestata perchè sospet
tata di appartenere al gruppo 
eversivo Prima linea. Nel
l'accertamento • delle respon
sabilità dei terroristi che han
no agito in Toscana, con 1' 
emissione dei tre mandati di 
cattura è stato compiuto un 
altro passo in avanti. 

C'è da registrare, inoltre, un 
tentativo di evasione da par
te di uno dei giovani arresta
ti nel corso dell'inchiesta su 
Prima linea del 5 gennaio 
scorso. Si tratta di Augusto 
Cicchini. 24 anni, da Villa-
magna di Chleti. Rinchiuso 
nel carcere di Arezzo, il gio
vane ha ricevuto un pacco 
contenente tre tubetti di con
serva alimentare 

Ad un attento controllo da 
parte degli agenti è stato sco
perto che i tubetti contenevano 
tre seghetti lunghi 40 centi
metri oltre ad una cartina 
topografica della città aretina 
e un tracciato e le modalità 

della fuga. La Digos di Firen
ze è riuscita nel corso delle 
indagini ad individuare il mit
tente-organizzatore della man
cata fuga: Antonio Russo, 
19 anni, da Napoli residente 
a Montevarchi che è stato 
tratto in arresto 

Augusto Cicchini venne 
tratto in arresto nel blitz del
l'Epifania quando, su ordine 
dei giudici Vigna e Chelazzi, 
dodici persone, quasi tutti stu
denti di architettura e di 
scienze politiche, furono arre
state nelle loro rispettive abi
tazioni. 

g. sgh. 

Milano: il libico assassinato era da tempo nel mirino 

MILANO — Il corpo del libico Azedin Lahderi viene rimosso dal luogo del l'omicidio 

MILANO Le indagini sulla 
«esecuzione» avvenuta l'ditra 
sera alla stazione di Milano 
del cittadino libico Azzedin 
Lahderi. di 56 anni, residente 
a Bolzano, non hanno com
piuto molti passi «vanti. Ap
pare sok> confermato che il 
Lahderi a suo tempo ricco 
industriale e commerciante 
in Libia, dalla quale era fug
gito subito dopo la rivoluzio
ne dei militari del 1969. è 
stato vittima di uno degli 
stessi « commandos » che 
negli ultimi due mesi hanno 
già eliminato a Rom-a quattro 
libici * dissidenti »~*e ne han
no ferito un quarto, che ave-

I vano trovato rifugio in Ttalia 
e che non avevano aderito al
l'è invito » delle autorità libi
che di ritornare in patria-

Stamane il dott. Dell'Osso 
ha proceduto <a un lungo in
terrogatorio della moglie e 
dell'unico figlio — altri due. 
si è appreso oggi, sposati so
no rimasti in Libia — che 
avevano seguito il commer
ciante in Italia quando il 
Lahderi. dieci anni fa. dopo 
aver avuto sequestrati tutti ì 
beni, aveva abbandonato' fl 
suo paese. Sull'interrogatorio 
non si è saputo molto. L'uni
co elemento trapelato riguar
da il fatto che la vittima del 

tragico agguato aveva ricevu
to negli ultimi tempi a Boi-, 
zano. dove risiedeva, numero
se telefonate di e avvertimen
to» perchè si decidesse e 
rimpatriare. 

E' quindi presumibile che 
il * commando > incaricato di 
occuparsi di lui. lo seguisse 
da tempo. Si è accertato an
che che Azzedin Lahderi non 
era giunto in treno l'altro ie
ri pomeriggio da Zurigo, ma 
in aereo e che aveva raggiun
to la Centrale con un taxi. 
Quindi s'era recato nell'uffi
cio dei telefoni di Stato, per 
fare una telefonata o anche. 
come ritengono ora gli inqui

renti, per avere modo, essen
dosi accorto di essere segui
to. di controllare da un luogo 
che riteneva riparato se i 
suoi timori fossero fondati. 
- E ' stato anche confermato 
che il Lahderi. riuscito a ri
farsi "una buona posizione 
occupandosi di rappresentan
ze industriali e commerciali 
con varie aziende anche 
giapponesi e tedesche, viag
giava molto dall'Italia in vari 
paesi europei e che prima di 
andare a Zurigo, dove si ri
tiene che - avesse dei conti 
presso alcune banche, era 
stato un paio di giorni a 
Roma. Probabilmente la 

somma in franchi svizzeri e 
dollari (circa 6-7 milioni in 
lire) trovatagli addosso erano 
interessi riscossi sui suoi 
conti. 

• • • 
Sono stazionarie, ma sem

pre buone, le condizioni di 
Mohamed Saad Bygte, il cit
tadino libico ferito ieri a 
Roma, ricoverato nel reparto 
di chirurgia dell'ospedale 
Sant'Eugenio. Il feritore. A-
bdel Nabi. è rinchiuso nel 
carcere di Regina Coeli. E ' 
strato invece rilasciato Bouze-
di Scauki. il giovane libico 
amico del feritore, che era 
stato fermato 

«Solo di chi collabora con USA, Israele e Egitto» 
t 

Grave discorso di Gheddafi: 
continueranno le esecuzioni 

TRIPOLI — Il presidente ! 
libico Gheddafi ha fatto ! 
marcia indietro, più appa
rente che sostanziale, ma I 
in o^ni caso non a tempo j 
per fermare la mano dei 
« vendicatori » che allo sca
dere dell'ultimatum del
l'I 1 giugno hanno ancora 
assassinato o ferito loro 
connazionali nel nostro 
paese. In un discorso ra
diotrasmesso e poi diffuso 
dalia agenzia libica <Jana* 
il colonnello Gheddafi ha 
invitato a sospendere in 
tutto il mondo « l'esecuzio
ne delle condanne a morte 
contro i transfughi della 
società >, ma — ha precisa-
tot — « salvo contro quelli 
che sono dimostratamente 
condannati da un tribuna
le rivoluzionario % e 'a me
no che non risulti provato 
dai tribunali rivoluzionari 
che si tratti di persone 
colpevoli di collaborare 
con gli Stali Uniti, Israele 
o l'Egitto*. Gheddafi ha 

aggiunto che chiunque coo
peri « con queste tre parti 
(cioè t tre paesi menzio
nati) è considerato come 
responsabile di aver com
messo il peccato più gran
de... l'alto tradimento ». 

L'invito ai « comitati ri
voluzionari» a una mag
giore « selettività » nelle 
loro azioni di commando 
non cambia molto, nella so
stanza delle cose. Il tenta
tivo di dare una « veste po
litica* all'ordine di ucci
dere i dissidenti libici ri
fugiati all'estero non può 
cambiare la ferma condan
na di crimini che suscita
no orrore e che non pos
sono avere attenuanti. E 
che la minaccia di conti
nuare il * bagno di san
gue * sia reale è conferma
to dal sinistro monito che 
Gheddafi ha voluto far se
guire al suo nuovo ordine: 
e E' chiaro ormai al nemi
ci della rivoluzione — ha 

detto — che gli alberghi di 
Londra, i bordelli d'Italia 
e i locali nottunv. di Bei
rut non possono protegger
li dai comitali rivoluzio
nari ». 

Ancora una volta dobbia
mo constatare come ma
lia (a cui Gheddafi riserva 
un trattamento particola
re) non sia stata in grado 
di proteggere dei residenti 
stranieri su cui pesava una 
ben precisa minaccia. Oc
corre colpire gli esecutori 
e impedire che la sangui
nosa vendetta continui. 
Certo, non faremo Verrore 
di confondere il popolo li
bico. che ha sete di giu
stizia e di dignità, con i 
fautori e i mandanti di 
faide ingiustificabili. Pro
prio per questo condannia
mo atti che rappresentano 
non solo un crimine, ma 
anche un grave errore po
litico per quelli che li sol
lecitano. 

PRECISAZIONE 
Con riferimento al pro

cedimento penale per dif
famazione a mezzo stam
pa in danno dei Signori 
Dr. Augusto Cardone. So
stituto Procuratore della 
Repubblica presso il Tri
bunale di Roma, Dr. Pa
squale Japichino. già Pre
sidente della VII Sez. pe ' 
naie del Tribunale di Ro
ma. Dr. Torquato Gemel
li. Dr. Mario Antonio Li
cata. componenti il colle
gio giudicante della VII 
Sez penale del Tribuna
le di Roma, procedimen
to pendente dinanzi al 
Tribunale di Firenze in 
conseguenza delle querele 
sporte dai suddetti signori 
a seguito degli articoli a 
firma, rispettivamente, 
Fulvio Casali e Maria Ro
sa Calderoni, comparsi su 
questo giornale in data 
19-KK78 n. 248 con 1 ri
spettivi titoli e sottotitoli: 
«AI fascista libero licen
za di uccidere » e « Vergo
gnosa sentenza a Roma -
Favori a ripetizione per 
salvarlo dal carcere • Cro
naca di una farsa »; non
ché a firma Paolo Gambe-
scia, comparso su «L'U
ni tà» del 20-10-78 n . 249 
con il titolo « La provoca
zione del caso Alt brandi » 

• e il sottotitolo « Un ver-
detto costruito a più ma

ni », diamo lealmente at
to che non era nostra in
tenzione affermare od in
sinuare che il Dr. Cardo
ne. p.m. di udienza nel 
processo contro Alessan
dro Ali brandi, celebratosi 
il 18-10-78 dinanzi alla VII 
Sez. penale del Tribunale 
di Roma, avesse tenuto un 
comportamento di favore 
nei confronti dell'imputa
to vn violazione dei dove
ri inerenti alla sua fun
zione; che il Presidente 
dr. Japichino e i giudici 
dr. Gemelli e Licata del
la VII Sez. penale del 
Tribunale di Roma, aves
sero nel medesimo pro
cesso, condotto l'Istrutto
ria dibattimentale e poi 
giudicato i fatti in ter
mini di favoritismo e di 
abuso. 

Nei loro confronti In
tendiamo pertanto espri
mere il nostro rammarico 
per quanto è potuto appa
rire. al di là della nostra 
volontà e della nostra 
convinzione, dal testo e 
dal titoli degli articoli 
sopra indicati, e manife
stare la nostra stima e 
la nostra considerazione 
per la funzione da loro 
svolta e per la dignità e 
la rettitudine con le qua-
11 essi l 'haono sempre e-
se reità ta. 

Concorso pubblico per esami 
per l'assunzione a 10 posti di 

Operatore con mansioni di 
perforazione 
Termine per la presentazione delle 
domande: 25 giugno 1980 

L'avviso di concorso può essere ritirato 
presso tutte le Filiali dell'Istituto oppure 
richiesto direttamente all'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni S/411 
Via Lugaro n' 15 -10126 Torino 
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Vedremo in TV una vicenda giudiziaria della fine degli anni '40 

«Il caso Graziosi», 
un delitto con 
un colpevole 
(il marito 
della vittima, 
maestro 
di pianoforte) 
fabbricato 
sulla scorta 
di indizi 
Michele Massa, 
regista-magistrato, 
Jean Pierre Cassel 
protagonista 

Il nuovo interesse per il vernacolo 

Teatro batte TV 
un dialetto a zero 

Recupero di tradizioni culturali autonome dal dominio 
dei mass-media - Vecchio e nuovo repertorio a Milano 

NELLE FOTO: a una colon
na, Roberta Paladini; a de
stra Jean Pierre Cassel, pro
tagonista del < Caso Gra
ziosi » 

Non sparate sul pianista 
ROMA — Con la TV ne ca
pitano proprio di tutti i colo
ri. Ad esempio, che un ma
gistrato, ordinario di Procedu
ra Penale in un'università ita
liana, decida di fare un film 
per il piccolo schermo, sten
da un copione, se lo metta 
sottobraccio e vada da un 
produttore a proporgìieio. E 
dopo qualche settimana o 
qualche mese si ritrovi die
tro una macchina da presa. 
insieme ad una troupe a gi
rare in tutta tranquillità. 
" Non è una Tavoletta da tem

pi moderni, ma piuttosto una 
vicenda che è capitata sul se
rio a Michele Massa, il qua
le, proprio in questi giorni, 
sta terminando di girare per 
la Rete due uno sceneggiato 
imperniato su una famosa vi
cenda giudiziaria degli anni 
"40. il < caso Graziosi ». 

Siamo nell'ex istituto di San 
Michele, un enorme agglome
rato in stile littorio non lon
tano dall'EUR. E' un ambien
te dalle pareti bianchissime e. 
con questo caldo, troupe e 
giornalisti incominciano a sof
frire di allucinazioni. Miche
le Massa parla con la pro
prietà di un avvocato e con 
la sicurezza di Beniamino Pla

cido, al quale somiglia parec
chio. Solo che è serissimo 
perchè i suoi argomenti sono 
serissimi: «Ho saputo che il 
maestro Graziosi, che si è ri
costruito una vita felice in 
qualche parte della peniso
la. si è irritato quando ha 
saputo che la RAI aveva de
ciso di rispolverare questo 
" caso ". Eppure, se sapesse 
come noi abbiamo trattato 
quella lontana vicenda, e con 
che spirito, forse si ricrede
rebbe ». 

Sono passati più di trent'an-
ni. chi scrive non era ancora 
nato, eppure si sta parlando 
del fatto come se fosse capi
tato ieri. Così ce lo facciamo 
riassumere dagli sceneggiato
ri e dallo stesso regista. 

Fu un caso di « nera » che 
appassionò l'Italia per tutta 1' 
estate .di quel 1947. La mo
glie di un pianista era sta
ta trovata uccisa in casa. In 
base ad una serie di indizi, 
autore del delitto venne rite
nuto il marito della vittima, 
Arnaldo Graziosi appunto. 
Durante il processo fu in

fatti scoperto il diario di una 
ragazza, innamorata del Gra-

i ziosi: quel diario sembrò in-
1 chiodare il maestro Graziosi. 

fornendo anche 11 movente 
dell'omicidio. Graziosi fu con
dannato a ventiquattro anni di 
carcere. Ne scontò dodici: il 
pianista venne rilasciato nel 
1959. tra l'indifferenza del 
pubblico e da allora, fino ad 
oggi, se ne erano perse le 
tracce. 

« Fu un processo indiziario 
micidiale — dice ancora Mi
chele Massa —. • E noi. con 
questo sceneggiato intendiamo 
appunto dimostrare l'assurdi
tà di un processo del gene
re. Volevamo intitolare lo sce
neggiato Storia di una so
praffazione perchè la \icenda. 
è soprattutto questo: una so
praffazione. compromesso me
schino con la lettera della leg
ge. Ho voluto intervenire co
me giurista, per mostrare non 
solo ad un pubblico specializ
zato. ma a milioni di cittadi
ni qualsiasi, quali ingiustizie 
possano annidarsi nel nostro 
sistema penale ». 

Nell'androne dove si susse
guono i ciak si ammassano gli 
attori. C'è Jean Pierre Cassel. 
che interpreterà la parte del 
pianista. In un canto. Ro
berta Paladini, la « ragazza ». 
Impeccabile in blu. c'è anche 

Flavio Bucci. « Ho una picco
la parte. Sono un capitano 
dei carabinieri semifolle, un 
certo Sessa, che durante il 
processo si arrampica sui ve
tri per dimostrare la colpe
volezza dell'imputato ». 

Una parte ancora sopra le 
righe, parrebbe. 

« Sì, non ho mai amato la 
recitazione naturalistica. E 
questo ogni tanti mi frega. I 
produttori infatti, quando pen
sano a me si pongono sempre 
il problema: " E a lui che fac
ciamo fare? ", e non sempre 
la scelta è facile. Comunque. 
io continuo sulla mia strada. 
Non si vede perchè in Ita
lia il cinema drammatico a-
mericano debba sfondare e 
invece noi italiani facciamo 
solo il comico, lasciando sguar
nito tutto il campo ». 

Un regista che fa l'avvo
cato di professione, un atto
re che recita in maniera non 
naturalista, e spesso nell'am
biente trova delle difficoltà. 
Questo caso Graziosi non 
sembra svolgersi completa
mente lungo le righe della tra
dizione. Questa TV può pro
prio molte cose. 

Giorgio Fabre 

Mick Jagger stasera in TV in un film di Tony Richardson 
i * 

Realtà e poesia di un fuorilegge 
C'è Mick Jagger questa se

ra, alle 21.30. sulla Rete uno. 
Ma non vedrete il famoso 
cantante dei Rolling Stones 
coperto di lustrini e imbrat
tato dì fondo tinta come 
vuole 11 divismo del rock and 
roll. Con una barba da mor
mone e il suo più inquieto 
sguardo adolescenziale. Mick 
comparirà sul video nei pan
ni di Ned Kelly, un mitico 
fuorilegge australiano parago
nabile a Jesse James, pro
tagonista del film di Tony 
Richardson (autore di punta 
del fre cinema inglese, regi
sta di Tom Jones) intitolato 
/ fratelli Kelly, 

Proprio a Tom Jones sem
bra tornare, con questo film 
del 1969. Tony Richardson, 
anche se i toni sarcastici e 
parodistici sono stati soffo
cati dalla malinconia di mol
te ballate che costellano una 
narrazione concepita con pa
rentesi di straniamento. Non 
a caso, / fratelli Kelly è un 
film che ha inizio dalla «fi
ne», cioè dall'esecuzione di 

Ned Kelly, e continua nella 
illustrazione quasi didascalica 
della repressione che la fami
glia Kelly, d'origine Irlande
se. subì da parte del governo 
inglese in Australia, e In 
particolare da poliziotti e si
gnorotti locali. 

Come nel cinema america
no che descrìveva In manie
ra cruda e in chiave sociale 
gli a anni ruggenti». In que
sti Fratelli Kelly Richardson 
è piuttosto convincente quan
do ci restituisce, in maniera 
quasi «documentaristica», la 
violenza dei persecutori, la 
vocazione infantile alla giu
stìzia di Ned. e anche la sua 
generosa ingenuità. Verso 
l'epilogo II cineasta inglese. 
poi, opta spesso per soluzioni 
dì spessore metafisico (sì 
pensa, in particolare, alla ap
parizione di Ned Kelly chiu
so in una corazza antiproiet
tile. che avanza, tra la neb
bia e il calar del sole, spa
rando contro gli sbirri) che 
danno luogo ad effetti sin
golarmente poetici. Mick Jagger, irriconoscibile con ia folta barba, 

MILANO — E* piuttosto pro
babile che il discusso, con
troverso Convegno Lingua e 
dialetto nel teatro italiano, 
oggi, organizzato dalla Bien
nale l'ottobre scòrso, abbia 
lasciato un suo segno a di
stanza di mesi. 

A giudicare, infatti, da al
cune produzioni teatrali cir
colate nella capitale lombar
da la stagione scorsa, si po
trebbe parlare di progressi
va e costante rivalutazione 
del teatro dialettale, anche 
di quello molto antico: alcu
ni Ruzante, Bertolazzi, un 
adattamento scenico del
l'Adalgisa e l'attesa di 
Eduardo, finalmente soddi
sfatta. 

Mentre piccole e medie 
compagnie non si sottraggo
no alla missione di rispolve
rare testi dialettali (i più 
popolari — dicono in parti
colare i gruppi amatoriali e 
le filodrammatiche, ma an
che compagnie di giovani at
tori, cpme quel gruppo sen
za nome che ha tentato un 
collage spettacolare di sto
ria milanese dalle Cinque 
Giornate ai fatti di Seveso, 
dal titolo Milano, oh cara), 
seminari e incontri di poe
sia hanno raccolto e raccol
gono un pubblico interes
sato. . 

Anche la televisione nazio
nale sembrava avere im
provvisamente scoperto il 
vernacolo, in particolare 
quello milanese del secon
do '800. Da febbraio a mar
zo ha esibito di seguito / 
sdori, seconda parte di El 
nost Milan di Carlo Berto-
lazzi, La guera dì Pompeo 
Bettini ed Ettore Albini e 
Una famiglia di cilapponi, 
un bel testo di Carlo Dossi 
a protagonista del quale è 
stata scelta quella stessa An
na Carena, oggi attrice set
tantaquattrenne. che Io sco
pri e lo rappresentò 44 anni 
fa al Teatro Filodranunatfci 
di Milano. -, 

Convegni a parte, è anco
ra troppo presto per decide
re se questo ritorno al dia
letto sia passeggero o de
stinato a mettere radici. Cer
to, sconcerta sempre di più 
la facilità con la quale gli 
odierni diffusori di cultura 
costruiscono i loro « mostri » 

ì per dimenticarli in breve 
tempo. Siamo stati progressi
vamente invasi dai Werther 
e sembrava tornasse l'epo
ca dell'amor tisico: pochi 
mesi fa andava la Scapiglia
tura, sorretta da un gran 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12r» 

13^0 
14,10 
17 

18 

16\30 

19 
1920 
19.45 
20 
20,40 
21,30 

23,15 

DALL'ISOLA DI SAN GIORGIO A VENEZIA, tele
cronaca del vertice dei capi di stato e di governo dei 9 
paesi membri della Comunità Europea 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Capitan 
Uncino » 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: la Repubblica 
Federale Tedesca 
TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD-SUD CHIA
MA NORD 
LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT • 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM: ATUALITA* DEL TGl 
I FRATELLI KELLY Film - Regia dì Tony Richard
son Interprete- Mick Jagger 
TELEGIORNALE 

Renzo Giacchieri. Regia 

• Rete Z 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Roma e 

zone collegate) 
12^0 SPAZIO DISPARI • difendiamo la salute «Le der

matiti da contatto» 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 BIOLOGIA E AMBIENTE <rfl tetto delle Alpi) 
14 GRUGLIASCO: Tennis - Coppa Davis ITALIA-SVIZ-

ZERA 
17 TV RAGAZZI 
18 VISTI DA VICINO • Incontro con l'arte contempo

ranea 
18.30 TGl SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON- Rossano Brani « telefilm «Se

dotto e abbandonato» 
19,45 TGl STUDIO APERTO 
20,40 L'ALTRA CAMPANA, in diretta dalla Pier» d! Milano 
2155 ON THE ROAD: L'AMERICA SEAT GENERATION 

3. ed ultima parte: «Pine del viaggio?» 
22,45 SERENO VARIABILE 
23,15 EUROGOL 10. speciale per II campionato d'Europa 

di calcio 
23,45 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
1*30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE «La città anti

ca come testimonianza di un processo economico» 
19 TG3 
IMO LA GUERRA E I GIORNALI «Giugno 1940, l'Italia 

entra in guerra» ' 
20 PRIMATI OLIMPICI 
20.05 GIUGNO 1*40: L'Italia entra !n guerra 
21.06 IL TEATRO — a cura di Renzo Giace 

di Mario Land! 
21,30 TG3 
22 PRIMATI OLIMPICI 

• TV Svizzera 
Ore 14: Tennis: Italia-Svizzera - Coppa Davis; 19,10: La 

dieta; 19,15: Per 1 ragazzi • Bricolage: Disegno animato; 20: 
Telegiornale; 20.10: Confronti; 20,40: Un piccolo imbroglio -
Telefilm; 21,30: Telegiornale; 2L45: Concerto; 22,40: Re-
port • Settimanale d'informazione; 23.40: Telegiornale; 
23.50-1: Venerdì sport 

• TV Capodistrìa 
Ore 18,25: Calcio: Campionato jugoslavo; 20,15: Punto 

d'incontro; 20.30: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: La 
colata - Film • Regia di Boro Draskovic; 22,30: Locandina; 
22,45: Canale 27; 23: La 615 • Operazione Monaco. 

D TV Francia 
Ore 12,29: La croce nel cuore; 12,43: A 2; 13,33: Rotocalco 

regionale; 15: La saga dei Forsythe; 15,55: Calcio: Belgio-
Inghilterra; 17,30: Finestra su... 18,30: Telegiornale; 18750: 
Gioco del numeri e lettere; 20: Telegiornale; 20,35: Sara e 
Sally; 21,33: Apostrofi; 22,56: Telegiornale; 23.02: I tre della 
via Mlrchanskala • Film • Regia di Abram Room. 

Critiche al 
« progetto 
cinema » 

di D'Arezzo 
ROMA — La bozza di dise
gno di legge del ministro 
D'Arazzo «ulta riforma del ci
nema tra poco In discussione 
al Consiglio dai Ministri, • non 
aiata H cinema a sollevarsi 
dalla crisi in coi versa al mo
mento. Il suo carattere pia 
restauratore che riformatore, 
punitivo ne* confronti della te
levisione di Stato che dovreb
be Incentivare tramite contri
buti economici la ~ produzione 
dnematofrafica nel nostro pae
se. « il fatto che «li aiuti eco
nomici all'industria cinema sia
no molto pia alti dei contribu
ti che si prevedono per la pro
mozione dalla cultura cinema
tografica. sono le manieri 
spie del fallimento di «inasta 

D TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo news: 17.30: Paroliamo e contia

mo; 17,53: Cartoni animati; 18.10: Un peu d'amour...; • 19,05: 
Lucy e gli altri; 19,43: Notiziario; 20: Il buggzzum; 20.30: 
Medica] Center • Telefilm; 21.35: Un avventuriero a Ta
hiti • Film - Regia di Jean Becker; 23.20: Notiziario; 23,35: 
Puntosport; 23,45: La mano spietata della legge. 

La critica aperta viene da 
frano Torri, studioso cinema
tografico, che ha esaminato la 
legga in un Incontro pubblico. 

SI spera — ha detto Torri 
— che il rimpasto che si sta 
facendo della bozza D'Arano 
eoa la proposte del PCI e dot 
M I . arrivi all'esame del Con
siglio del Ministri con gli stra
nienti per un adeguato rias
setto del settore ». 

e II progetto D'Arezzo — 
ha detto ancora Torri nel cor
so dell'incontro — presenta 
tra fa altra coso tfolla omis
sioni} tralascia completamente 
la situazione del cinema p«b-
bffeo, con Interventi previsti 
soltanto nel settore archivio 
cinematografico, mentre il ci
nema pubblico non verrebbe 
a godere delle agevolazioni cre
ditizie di cui gode il cinema 
privato ». 

fermento di neo-gotico spet
tacolare, e il dialetto, per 
conto suo, sembrava essere 
un altro polo di attrazione 
sicura. 

Eppure — precisa Dante 
Isella, studioso di letteratu
ra e teatro dialettale — 
esiste un'insofferenza reale 
nei confronti di una lingua 
che sta al di sopra della no
stra vita senza esprimerla. 
Penso alla lingua sclerotica 
dei mass-media, a quella tec
nicistica di politici e giorna
listi. La parola ha perso il 
suo « corpo ». Forse per que
sto si assiste a un rinnovato 
interesse per il dialetto. 
Complessivamente il recupe

ro della tradizione dialetta
le sfugge, però, ad una va
lutazione univoca. Oggi si 
riesumano anche le glorie 
regionali e spesso, si tratta 
solo di « nostalgie », più illu
sorie che altro. 

Fino alla prima metà del 
'900, circa/ a Milano, esse
re « bilingue » era normale. 
Ma, con il dialetto si poteva 
dire tutto. Cultura e lingua 
sono sempre andate di pari 
passo. Ora che la prima si 
diffonde per lo più in for
ma depressa non può esiste
re una lingua fertile, ricca, 
tanto meno un dialetto, an
ticosmopolita e sconosciuto 
alle giovani generazioni. 

La forza della parola 
Quel che è importante nel 

dialetto è proprio la forza 
della parola — prosegue 
Isella —•. Il grande teatro 
milanese: quello seicentesco 
di Carlo Maria Maggi, ma 
anche la teatralità della poe
sia portiana si concentrano 
sulla parola. Questa * paro
la » ha vissuto diversi climi 
storici; è arrivata al « pa
stiche » gaddiano del '900 e 
prima di Gadda al Verga che 
in pieno clima scapigliato 
scrisse i suoi testi più riu
sciti. 

Nonostante il recupero di 
molti autori ottocenteschi 
non è mai esistito un gran
de teatro di tradizione dia
lettale milanese. Dopo il 
Maggi, infatti, è mancato 
l'Autore. Tanto più difficile 
sarebbe pretendere di tro
varlo oggi. Esistono pochi 

autori di teatro. Tra i po
chissimi " a conservare il 
senso della città, Umberto 
Simonetta che soprattutto 
nei due monologhi cuciti ad
dosso a L-via Cerini: E' ar
rivata la Rivoluzione e non 
ho niente da mettermi e Mi 
riunisco in assemblea, ha 
tentato di riportare i modi 
gestuali e il linguaggio mi
sto di - cadenze milanesi-
brianzole di una giovane di 
provincia. 

Si tratta di annotazioni 
mimetiche e linguistiche che 
traggo dalla realtà che mi 
circonda —- spiega Simonet
ta —- Il dialetto, per la ve
rità, è rimasto una cadenza, 
ma esiste una specificità sot
terranea che ancora distin
gue Milano da qualsiasi al
tra metropoli italiana: a 
questo specifico ho rivetto 
la mia attenzione. 

Si inventa una nuova lingua 
Accanto a chi persiste a 

cimentarsi nella traduzione 
di < pochade » francesi per 
un teatro parlato in dialet
to, ma non più dialettale 
nella sostanza, scopriamo che 
a tutt'oggl quel che di più 
interessante è uscito dalle 
porte della città è una rein
venzione della sua stessa 
lingua antica e moderna. 
Pensiamo precisamente al 
gramelot di Dario Fo, vare
sino di nascita, ma anche 
alla commistione dì italiano 
e dialetto di uno scrittore 
immigrato, non teatrale, co
me Franco Loy, la cui ulti
ma produzione poetica si in

titola, però, e non a caso 
Teater. 
J i Se non è più pensabile 
un nuovo teatro dialettale 
in senso stretto questi esem-
pi, seppure in modi diversi, 
si riconducono tutti ad un 
intervento sulla parola: neo
logismi, parola e gesto, pa
rola e immagine. Forse que
sta è l'unica indicazione di 
segno progressivo per un 
teatro « dialettale » oggi 

Marinella Guatterini 
NELLA FOTO: una scena del 
« Nost Milan s di Carlo Ber-
tolazzi messo in scena dal 
Piccolo di Milano, per la re
gia dì Strehler 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio i 
GIORNALI RADIO: 8. 8.15. 
6.45. 7. 7.45, 8. 9. 10. 11. 12. 13, 
14. 15. 17. 19, 21, 23. Ore 6: 
Segnale orario; 7.15: ORI la
voro; 7.35: Edicola del ORI: 
8\30: Controvoce; S\50: L'A
genda del consumatore; 9.02: 
Radioanch'io *80; 11.03: Quat
tro quarti; 12.03: Voi e Io W; 
13.15: Qui parla il Sud: 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asia 
go Tenda: Spettacolo con 
pubblico; T4.03: Radiouno 
Jazz 80; 14,30: La voce dei 
poeti; 15.03: Rally: 15.25: Er-
repino: I6\30: Ponosfera: 
17.03: Patchwork: 18.40: Can
zonette e filastrocche; 19.30: 
Radiouno Jazz 80: un uomo, 
due volti; 20: La fanciulla di 
Gallowai; 20,25: Quando amo
re non fa rima con cuore; 
21.03: Da Torino: Stagione 
pubblica di primavera 1980. 
Nell'intervallo (21,35): Let
tera di™; 2230: Orchestre nel
la sera; 23,15: In diretta da 
Radiouno - La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 6,30. 
7,30, 8,30. 9.30. 11,30, 1230. 
13,50. 16J0, 17,30. 18.30, 1930. 
2230 - 8, 6.06, 635, 7,06, 8. 8.45: 
I giorni 730: Momento del
lo spirito; 7,55: GR2 Europei 
di calcio: 9.06: Ritratto di si
gnora (10): 932. 10. 12. 15. 
15.42: Radiodue 3131: 10: Spe
ciale GR2; 11,32: Le mille 

canzoni; 12.10,14: Trasmissio
ni regionali; 12,50: Hit Para
de; 13.55: Sound Tracie; 1530: 
GR2 Economia; 1632: In con
cert! 1732: Esempi di spet
tacolo radiofonico: L'occasio
ne; 18.05: Le ore della mu
sica: 1832: Giovanni Giliozzi 
« In diretta dal Caffé Gre
co»; 19.50: Speciale GR2 
Cultura: 19.57: Spazio X: 

j 22. 22..T0: Nottetempo: 22.20: 
Panorama Parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 735. 
9.45. 11.45. 13,45, 15.15. 18.45. 
20.45. 2335. Quotidiana Radio-
tré; 6: Preludio; 635. 830. 
10.45: Il concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 10: Noi, 
voi. loro, donna; 12: Musica 
operistica; 15.18: GR3 cultu
ra; 1530: Un eerto discorso: 
17: La letteratura e le Idee 
(5): 17.30. 19:' Spaziotre: mu
siche e attualità culturuall; 
21: Nuove musiche; 2130: 
Spaziotre opinione; 22: Inter
preti a confronto; 2230: Li
bri novità 
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Editrice 

ASSUME 
DIRETTORE FILIALE VENDITA RATEALE 

(non è necessaria alcuna esperienza specifica) 

Inviare curriculum a: Cassetta SIPRA 1 9 / M 
20100 MILANO 

LICITAZIONE PRIVATA 

La Cooperativa « La Tartaruga » s.r.l, con sede 
in Palermo, via F. Crispi 234, ha indetto la lici
tazione privata ai sensi della legge 2-2-1973 
n. 14 da esperirsi con il metodo dell'art. 1 let
tera C ) , per l'appalto dei lavori di n. 35 alloggi 
sociali finanziati con la legge n. 457 /978 , da co
struirsi a Palermo e per un importo di Lire 
1.073.825.170, giusto avviso pubblicato sulla 
G.U.R.S. n. 23 del 7-6-1980. 

Le Ditte interessate possono far pervenire richie
sta di partecipazione alla gara, alla sede della ' 
Cooperativa entro 15 gg. dalla pubblicazione 
dell'avviso sulla G.U.R.S. 

IL PRESIDENTE DELLA COOPERATIVA 

Francesca Paola Cannata 

COMUNE DI CARRARA 
AVVISO DI GARA 

Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 
Vista la deliberazione del C.C. n. 102 del 23 aprile 1980. 

SI RENDE NOTO 
che 11 Comune di Carrara intende procedere — a mezzo 

, licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 lettera A) 
della legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori di com
pletamento di alcune strade nelle adiacenze della Mostra 
Marmo e Macchine in località Paradiso a Marina di 
Carrara per un importo a base d'asta di L. 412.100.000 
(quattrocentododicimilionicentomila). 
Le imprese interessate possono chiedere, con ; istanza 
su carta bollata, di essere invitate a partecipare alla 
gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico 
; Piazza 2 Giugno - 54033 Carrara. 

Le suddette richieste di Invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 
Carrara, lì 31 maggio 1980 

. IL SINDACO 

COMUNE DI CARRARA 
AVVISO DI GARA 

Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 
Vista la deliberazione del C.C. n. 102 del 23aprile 1930. 

SI RENDE NOTO 
che il Comune di Carrara Intende procedere — a mezzo 
licitazione privata col metodo di cui all'art 1 lettera A) 
della legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori di costru
zione prolungamento strada di penetrazione centro ur
bano di Carrara da Monterosso al Ponte di Ferro, lotti 
1, 2, 3, 4, 5. 6 per un lmporto; a base d'asta di lire 
395.000.000 (trecentonovantacinquémilioni). 
Le imprese interessate possono chiedere, con Istanza 
su carta bollata, di essere invitate a partecipare alla 
gara, 
Le richieste per l'eventuale Invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: , 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico 
Piazza 2 Giugno - 54033 Carrara. 

Le suddette richieste di Invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 
Carrara, lì 31 maggio i960 

IL SINDACO 

COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 
IL SINDACO . 

rende noto eh* questo Comune intende appaltare i lavori dì 
costruzione di un «sito nido in via Donizetti nell'abitato per l'im
porto e baie d'està di L. 130.000.000 con la procedura di 
cui tll'ert. 1 lett. a) delle legge 2-2-1973. n. 14. sema prefissione 
di alcun limite di ribasso o di aumento, salvo approvazione del 
P.G.R. in caso di aggiudicazione in aumento. 
La impresa interessate ad essere invitate alle gara potranno 
inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla pubblicazione 
dal presenta avviso, indirizzata al Comune di San Ferdinando di 
Puglia. 
La richiesta él invito alla gara non vincola l'Amministrazione 
Comunale. 
Dalla Residenza Municipale, il 2 giugno 1980 

IL VICE SINDACO 
(dott. Giuseppe Cricco) 

COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 
I L SINDACO 

rende noto che onesto Comune intende appaltare i lavori di 
costruzione di un mercato rionale in questa via Foggia p*r 
l'importo « base d'asta di L. 171.900.000 con la procedura di 
cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973. n. 14. senza prefis
sione di alcun limite di ribasso 
Le imprese interessate ed essere invitare ai!e gara potranno 
inoltrare istanza in bollo entro dieci 9 orni dalla pubblicazione 
dal presenta avviso, indirizzata al Comune dì San Ferdinando di 
Puglia. 
La richiesta di invito alta gara non vincala l'Amministrazione 
Comunale. 
Dalla Residenza Municipale, lì 2 giugno 19S0 

IL VICE SINDACO 
(don. Ginscope Cricco) 

COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 
IL SINDACO 

randa noto che questo Comune intende appzltare I lavori di 
costruzione di un mercato rionale in questa via S. Antonio per 
l'importo a base d'asta di L. 104.900.000 con la procedura di 
cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973. n. 14. senza prefis
siona di alcun limita di ribasso 
La impresa interessata ad essere invitate alfe gara potranno 
inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla pubblicazione 
dai presenta avviso, indirizzata al Comune di San Ferdinando di 
Puglia. 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Amministrazione 
Comunale. 
Dalla Residente Municipale. U 2 giugno 1980 

IL VICE SINDACO 
(doti. Giuseppe Grleco) 
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Iniziata al Marassi di Genova la tournée italiana 

Lou Reed, il prete laico 
A mezza via tra salmi e cantate maledette 
i suoi brani vanno in crescendo, creando 

un'atmosfera di intensa attesa 
« Io sono il più bravo imitatore di me stesso » 

Decine di migliaia di giovani a sentirlo 

Nostro servizio 
GENOVA — L'uomo avanza a 
piccoli passi verso il prosce
nio, la minerale sottobraccio. 
Si aggiusta il microfono. Non 
sono ancora le dieci. Il Ma
rassi si interroga. Non può 
essere Lou Reed. ma sì, ti 
dico. E' il suo doppio. Sarà 
U road-manager. E' un bidone, 
sono quelli del Cipiesse gli 
organizzatori. No, è proprio 
Lou Reed (beati quelli in 
tribuna perché se piove loro 
non saranno umidi). Attacca 
finalmente. Fa sweet Jane. 
« La vita è una danza frene
tica >. Canta tutto d'un fiato. 
E' un po' nervoso, si vede 
(se piove niente paura: il pal
co è coperto). Un altro clas
sico. I'm waiting for my man, 
« sto aspettando il mio uomo >. 
Va via veloce anche questo. 
Altri due brani. Adesso è pro
prio a suo agio. Rilassato. 
Glielo si legge in faccia. 

Padre di tutti i punks? Sto
rie. Eppure lo aveva detto in 
chiaro: so imitarp Lou Reed 
meglio di qualsiasi altro, an
che se molti hanno provato a 
farmi il verso, nesuno lo fa be
ne quanto me. Così è se vi pia
ce. Se no andate pure a sen
tirvi l'ultimo Johnny Rotten. 
Leu Reed non farà nessuno 
sforzo per convincervi. Alla 
sua età non sarebbe neppure 
dignitoso. E poi perché ingan
nare la gente, fargli credere 
che il tempo non passa? O. 
peggio, che passa per tutti 
ma non per le star del rock' 
n' roll? Le rughe van messe 
in bella mostra semmai, sulla 
copertina del disco nuovo, sui 
manifesti, sui gadgets. Mica 
come U Nick Jagger, la lin
gua fuori e il faccino tirato, 
un ragazzaccio di trentacinque 
anni suonati. Vergogna. 0 co
me Zimmerman poverino, con
dannato a dover dire la sua, 
anche quando ci sarebbe da 
sfare zitti. Gente disposta a 
tutto. 

Lou Reed ha soltanto un tea
trino per marionette fradice, 
personaggi dolenti o impuni
ti, che fuori dalle sue can
zoni finirebbero perseguitati 
dalla realtà. Come Sally che 
non può più ballare (l'hanno 
trovata nel bagagliaio di una 
Ford), come Caroline che vuo
le un uomo, non un bamboc
cio. Come Candy, che faceva 
la carina con tutti. Little Joe 
che non lo ha mai regalato 
(tutti dovevino pagare). Co
me Matilda — che danza — 
nella strada dei gays, primo 

Ecco di »egulto II testo di due canzoni di Lou 
Reed. Anche *e è la musica, naturalmente, l'ele
mento chiave delle tue « performance • pure le 
parole sono espressione viva delle sue « ballate 
maledette ». 

DOLORE 
• MI place immensamente » lei disse, 
viziosa come un angelo della notte. 
« Anche a me », a me che la stavo 
rivoltando per avvicinarmi 
a lei da un altro lato. 
« Mi piace solamente se mi procura do-

[lore » 
dissi. « Non c'entra nulla con il sesso ». 
« Non l'avrei mai immaginato > lei disse 
quando lui la strinse 
amando lo spavento e la paura di tutto 
questo, il questo di questo. 
« Adoro il dolore » lei disse tra 
i singulti mordendosi la mano. 

E dopo erano stravolti, due farfalle 
spaziali spaccate a metà, 
riflettenti la città due a due. 
Una similarità attitudinale espressa 
in collisione e con godimento e 
adorazione. 
Entrambi odiavano le donne. 

EROINA 
lo non so dove sto andando 
ma cercherò il regno 
se ci riesco [...] 
Eroina è la mia morte 
Eroina è la mia donna 
e la mia vita [...] 
e quando è nel mio sangue 
e quel sangue è nella mia testa 
grazie a Dio sto bene, 
come fossi morto [...] 

(traduzione di Anna Abate] 

episodio di Street-hassle. I 
Lou evoca continuamente 

i suoi personaggi, li trattiene 
per qualche istante e li rispe
disce indietro, di dove sono 
venuti. Li richiama con un ge
sto. Anzi non smette mai di 
gesticolare, di mimare. Arri
va a dirigere il gruppo con dei 
gestì, manovrando i crescen
do, gli stop. Ad un suo cenno 
entrano ed escono di scena i 
« blocchi sonori >, come fon
dali di cartapesta. Anche gli 
arrangiamenti dei brani hanno 
molto spesso la funzione di 
ambientare una storia. Ogni 
brano si costruisce (o viene 

ricostruito) secondo un princi
pio abbastanza semplice: un' 
introduzione sommessa che 
gradualmente si sviluppa, cre
sce di volume, crea una su-
spence e annuncia finalmente 
una sorta di canto resvonso-
riale, a più voci, in un diffuso 
crescendo. C'è un senso reli
gioso anche questo, dopotutto, 
benché più e laici » di Lou 
Reed ce ne siano pochi e il no
stro non vada certo dietro al 
fascino di Wojtyla, come Andy 
Warhol (suo ex patrigno) o a 
quello di Papa Luciani, come 
nel caso di Patti Smith. 

Anche Heroin è trasformata 

mirabilmente in salmo di sfug
gente fattura: i contorni bui 
di questa ballata maledetta 

(« l'eroina » è la mia vita, è 
la mia donna >> non arrivano 
più alla deflagrazione ulcerosa 
della versione velvet, sì ri
schiarano < molto lentamente, 
annullando praticamente l'al
ternanza di tema e ritornello: 
è qualcosa che procede, crean
do maliziosa attesa. Poco im
porta che Reed voglia chiu
dere U brano con una specie 
di < stantuffo continuo* per 
arrivare all'apoteosi finale 
con un ritmo molto serrato. L" 
effetto è il medesimo speri-

! mentalo decine di volte duran
te il concerto. Ogni brano è 
un'opera in crescendo, ogni 
grado si collega al successivo 
grazie alla maniera tipica di 
Reed di « balbettare la nota » 
circuendola con un vibrato ir
resistibile. 

E' difficile immaginare co
munque qualcuno più lontano 
di Reed dall'apologia del quo
tidiano, a meno di prendere 
alla lettera le sue finzioni e 
di cercare in lui l'uomo o al
tre amenità. La cosa non è 
sfuggita ai giovani del Maras
si l'altra sera (trentamila?). 
presi più dal rispetto che dal 
ritmo. La richiesta di bis e 
stata tacita, centinaia di ac
cendini accesi sopra le teste, 
non un applauso o un fischio. 
Generosamente compensati 
due brani recenti (da growing 
up in public tra cui la diver
tente « il potere del bere po
sitivo > dove si annuncia che 
€ quando morirò, uscirò dalla 
scena in un modo leggiadro, 
con una buona dose di whisky 
in mano>). 1E poi un medley 
di quasi mezz'ora dove i cin
que sfogano prestanza atleti
ca e velleità punkiste. Lou 
Reed è solo tra i suoi a testi
moniare, con una tecnica pes
sima e geniale di chitarra, lo 
€ scandalo » delle macchie 
sul quaderno di bèlla copia. 

Fabio Malagnini 
NELLE FOTO: Lou Reed oggi 
(a sinistra) e in una immagi
ne di òtto anni fa (a destra) 

LIBRI E SPETTACOLO La riedizione di « Saperla lunga »» 

C'è poco da fare: Woody 
Alien — secondo noi — è 
un genio . Cinematografico, di» 
rete voi con l'aria di chi ascol
ta COSP risapute. E i m e c e no: 
un genio letterario. O forse. 
più semplicemente , un genio 
comico. 

Un'esageraEione? Provate a 
leggere il libro Saperla lunpa 
i he Bompiani ripropone oggi 
in edizione tasrabile. E" un 
vecchio libro che Alien pub
blicò negli Slati Uniti nel 
1970, quando di lui, in Ila- ' 
Ha, si sentiva appena parlare. 
Nel 1976 era apparsa da noi 
una prima edizione in carta 
patinata, tipo strenna natali
zia, ma pochi se ne devono es
sere accorti visto che le sta
tistiche di quegli anni non re
gistrano alcun sensibile au
mento delle morti per eccesso 
di risa. Ora, a dieci anni esat
ti dalla stesura, è arrivalo il 
tascabile. 

Che cos'è Saperla lunga? 
Difficile spiegarlo. Potremmo 
dire, in linea dì massima, che 
è la più intelligente e fan
tasmagorica presa in giro del-
l'intellettualità salottiera che 
mai ci sia capitato di leggere. 
Ma non basta. Potremmo ae-
giungerc — ma ancora non 
sarebbe sufficiente — che la 
comicità di Woodv Alien ha 
la capacità di cogliere Talli
tilo in cui certa cultura, irri
mediabilmente allontanala*] 
dalla corposa quotidianità del-
1P cose, diventa puro eserci
rlo di rita/ inni. semplice con
sumo di concetti , di lendenre 
n di comportamenti *lla mo
da. Nessuna * branca » della 
cultura vienp risparmiata: let
teratura. storia, filosofia: ol
tre. naturalmente, alla vittima 
prediletta da Al ien: la psico
analisi (Come dimenticare la 
celebre battuta di In ed •innic: 
« Vado dallo psicoanalista da 
quindici anni: gli do ancora 
set mpsi poi vado a Lour
des D?). 

Cominciamo con la filoso
fia. Mieter ftig è il racconto 

Woody, quegli 
snob tu sì 

che li conosci 

che apre la «prie ed è, tra ' 
tutti, certamente quello che 
più compiutamente dà la mi
sura della genialità comica di 
Alien. Come descriverlo? Im
maginate un classico polizie
sco alla Mike Spil lane e pro
vate a mettere in bocca ai 
protagonisti — rudi pnl i / io l t i . 
cinica malviventi e pInlÌiialU«Ì-
me bionde — fra«i e concetti 
tratti da un sazino sulla a fé-
nnmennlozia dello spirilo ». 
Non vi dice nul la 7 Allora pro
vate a leegerlo. Chi scrive lo 
fa dal '76 — e con immillali 
effetti — ogni qualvolta «ente 
il bisoann di far«i travolgere 
dalle risale. 

Abbozziamo, per quanto pos

sibile, la trama. Mr. Lupnuitz. 
«letto Kai-er, di profes-ione 
in\e»tìpalore privato, viene in
vestilo dd un nuovo nii-trrio-
so ca-o. Lna bellissima ra
gazza. studentessa di filoso
fia a Harvard, gli chiede di 
rintracciare n un tizio ». Di chi 
si tratta? Di Dio . a Sapete do
ve cominciare a cercarlo? t> 
chiede Kaiser, a N o davvero 
— risponde la ragazza — mal
grado sospetti che sia dovun
que n. Un gran brutto affare. 
E Kaiser, accendendo la sua 
ennesima Lucky Strike, si met
te all 'opera. -

E ' . il suo. un breve ma dif
ficile viapaio attraverso i 
meandri della mala di S. Fran

cisco le cui bande, ovviamen
te, sono suddivise a seconda 
del le tendenze filosofiche 
(particolarmente pericolosi i 
panteist i ) . E, indagando, Kai
ser si imbatte in molli indi
vidui sospetti (ad e sempio : 
un empirista logico che face
va il batterista jazz in una 
bettola, ma che quando non 
lavorava si dilettava di prag
matismo. Comunque, come 
gli rivela un commissario di 
polizia, a un pessimo soggetto 
che rifiuta sistematicamente 
Hegel e qualsiasi metodologia 
dialettica ») . Ma la verità — 
dopo un drammatico confron
to con « inìi ler b is » in perso
na. cioè il papa, chiamato con
fidenzialmente « Santy n — si 
rivela soltanto quando, all ' im
provviso, il cadavere del l 'On
nipotente viene trovato in un 
magazzino di Delancey Street. 
Solo allora, dopo aver ingiu-
«lameiiio « o s p i t a t o ili un esi
stenzialista. Kaiser rimetto 
a«irnip tutti i tasselli della 
v Scendi e «copre l'assassino. 
Chi è? Xnn lo riveleremo, co
m'è buona regola nei gialli.' 
t i n n i a t e solo che c'entrano 
K >ni p ^nino/a . 

\ eh! preferisce la lettera
tura al l i filosofia, potremmo 

Murre r n o s f i u r e il saggio SII 
Ir lt<in di MpitorUns, opera 
dedicala ad un imnrohib i le 
srrìttore de l l i fine del secolo 
scorto. Te n liste i, ^(ìnn quel
le elio Mntlerlins inviò, a «no 
leinno alla lavinderìa sotto 
e--» e1en>">iido il numero dei 
c i tr ìn ' . dpjle mutande, del le 
lenzuola e del le camìcie . Un 
i"nn — ci informa Alien — 
d! cui sia si occupò Anna. 
Frriid in un celebre scritto 
in« ! ,n1nlo: a T calzini di ?.!ei-
terl'n" come espressione del
la Madre fallica ». 

O ancora: il racconto Viva 
Vnrfn*. o la storia del Terrò 
Reich «crStii dal barbiere per
sonale del Fiihrer. O altro an
cora. Insomma leggete. E dt-
vert?»r\i. 

Massimo Cavallini 

I cento fiori dell a musica nuova 
ROMA — Concluse le stagio
ni « ufficiali » — e anche con 
successo, pur se con scarse 
prospettive di rinnovamento 
organizzativo (un solo con
certo per settimana non ser
ve più a nessuno) e cultural? 
(la produzione contempora
nea stentatamente figura nei 
cartelloni) — concluse, dun
que, le stagioni della grande 
routine, ecco «he sì fanno a-
vanti i «privati» ai quali. 
quasi per tacita delega, gli 
enti pubblici demandano 
l'aggiornamento 6ul nuovo. 

Chi sono questi privati? 
Sono l'Accademia filarmo

nica (d'intesa con il Goethe 
Instltut ha portato a Roma 
Stockhausen), Nuova Conso
nanza (che dedicherà il suo 
prossimo Festival alle musi
che di Franco Evangelisti), il 
Beat 72 (che ha svolto uno 
splendido programma con
temporaneo). l'Accademia A-
mericana e ora l'Accademia 

di Francia, che presenta a 
Villa Medici 1 suoi «Densm-
nati»: Jean Louis Florentz. 
Jean Claude Wolff e Philippe 
Hersant. La presentazione 
avviene nel modo più esem
plare. inserendo cioè 1 bor
sisti in un quadro di cinque 
serate in programma da lu
nedi 16 a sabato 21. 

L'inaugurazione è affidnta 
al a Gruppo strumentale Mu
sica d'Oggi », diretto da Ale
xandre Myrat. I più anziani 
— Aldo Clementi {Reticolo 
12), Tristan Murail (Le Deri
ve des Continentsì » e Fran
cesco Pennisi (Quintetto) — 
si portano dietro il più do
vane, cioè Jean Louis Flo
rentz, autore di un TI-NDE. 
per viola e piccola orchestra. 

L'interesse di questo - con
certo è accresciuto dalla pre
senza di Dino Asciolla in
terprete delle musiche coin
volgenti la viola solista. Ieri 
Paolo Petazzi auspicava sul 

nostro giornale un ripensa
mento capace di allontanan
te fine del «Quartetto Italia
no». 

Si scioglierà? 
Diremmo che è già bello e 

sciolto, con Asciolla che ri 
prende il suo ruolo solistico 

Il secondo concerto, dedi
cato alla memoria di Bruno 
Maderna, è affidato ai « So
listi di Roma», protagonisti 
anche del terzo appuntamen
to insieme con il soprano 
Miciko Hirayama. Si ascolte
ranno in «prima» assoluta 
Nuit di Jean Claude Wolff • 
Room 231 di Mauro Bortolot-
ti, nonché pagine di Giacinto 
Scelsi (Canti del Capricorno) 
e Claire Schapira (Monolooue 
II). 

Il concerto di giovedì MI 
quarto) diretto ancora da A-
lewandre Myrat, riunisce 
maestri collaudati e composi
tori che si fanno strada con 
bravura. Diciamo di Ada 

Gentile, ad esemplo, che prs-' 
senta Simtlarity per clarinet
to, violino e violoncello. Ce 
ancora Wolff. con Tristes per, 
dieci strumenti, c'è Jean 
Pierre Caillet, (E Nocte) e ci 
sono Salvatore Sciarrino 
{Quintettino) Girolamo Arri
go (Fluxus) e Franco Dona
tami (Nidi, per ottavino). 

L'ultimo concerto (21 giu
gno) allinea in campo otto 
violoncelli in aggiunta ad al
tri strumenti, per eseguire" 
musiche di Villa Lobos, An
tonello Neri, Ruggero Lolini. 
Philippe Hersant, Sylvano 
Busotti e Lorenzo Ferrerò, il 
discusso autore dell'opera 
Marylin. rappresentata a 
Roma qualche mese fa. 

Vedremo poi i risultati del
la iniziativa e l'incidenza del 
cosiddetto «riflusso » sulle 
scelte dei singoli autori. 

Erasmo Valente 

r 

Ritorno in grande stile della P.F.M. 

I panettieri del rock 
«Suonare suonare» è il nuovo interessante LP del gruppo, 

ROMA — C; sono musicisti i j 
quali, raggiunto un discreto J 
successo, s; limitano a sfor- i 
nare un album ogni anno, si 
da assicurarsi entrate sicure. 
senza problemi. La Premiata 
Fornena Marconi non fa par
te di tale categoria; negli ul-
tim: due anni è entrata spes
so nelle sale di registrazione, 
non per album propri, ma 
per arrangiare e suonare 
canzoni di altri, da Ron a 
Gianfranco Manfredi, da 
Ricky Gianco a Alberto For-
tls. Un'iniziativa di particola
re « promozione » culturale 
questa, nuova a qualunque 
gruppo italiano, un lavoro 
apparentemente poco clamo
roso e forse finanziariamente 
poco redditizio, ma assolu
tamente fondamentale per 
misurare la serietà di un 
gruppo. Passati due anni. 
comunque la PFM ha inciso 
un nuovo album, intitolato 
Suonare Suonare, che con
densa un po' tutte le passate 
esperienze della formazione. 
con un particolare occhio di 
riguardo anche al minuzioso 
lavoro di armonizzazione 
musicale compiuto in questi 

ultimi anni sugli spartiti di 
altn musicisti. 

Pnma di iniziare la orma! 
famosa tournée con Fabrizio 
De André, poco più di due 
anni fa. uscì dal gruppo Ber
nardo Lanzetti, cantante so
lista e paroliere della PFM. e 
iniziò un . rapporto diretto 
con Lucio « Violino » Fabbri, 
esecutore già allora di una 
certa fama, ma che proprio 
con quella sene di concerti 
nscosse un successo definiti
vo di critica e pubblico. 
Suonare Suonare quindi se
gna una serie di cambiamenti 
all'interno della PFM: oltre 
naturalmente alla musica, 
anche i testi delle otto can
zoni sono stati scritti da tut
to il gruppo. 

Da tutte queste novità è 
scaturito un disco estrema 
mente professionale, di un'e
leganza tutta italiana, e in 
verità, almeno in parte, an
cora sconosciuta a qualunque 
nostra formazione musicale: 
non è facile riuscire a non 
strizzare un occhio (magari 
anche due) alle esperienze e 
alle mode inglesi e america 
ne. La PFM ci riesce con la 

maestria di chi non sota co
nosce a menadito anche la 
musica che ha vita fuon dai 
nostn confini nazionali, ma 
anche di chi ha vissuto per 
molto tempo a stretto contat
to con quelle esperienze. 

Franz Di Cioccio, batterista 
del gruppo e, a detta di al
cuni, «capo spirituale» della 
formazione, in un concerto 
della scorsa stagione parlò 
scherzosamente della musica 
della PFM in termini di «ta
rantella rock». Questa era 
naturalmente un'espressione 
un po' riduttiva: la PFM oggi 
non è soltanto «musica e 
spaghetti ». come si diceva al 
tempi delle prime tournée 
americane del gruppo, ma 
anche e soprattutto serietà 
professionale e impegno co 
stante (già precisamente in 
dirizzato dal precedente al 
bum PasspartfO verso la 
creazione di un nuovo genere 
di musica, tra 11 rock forte 
mente ritmato e 11 Jazz. Non 
è solo una questione di can 
zonette, dunque, ma molto di 
più. 

n. fa. 
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• • Elezioni 
Quel 44% del paese 
(editoriale di Luciano Barca) 

22 pagine di tabelle e 
dati elettorali; articoli 
commenti e interviste 
di Massimo Ghiara, Marco 
Zavoli, Giuseppe Chiarante, 
Paolo Franchi, Fabio Mussi, 
Emanuele Macaluso, Michele 
Ventura, Renzo Gianotti. Gian
ni Cervettì, Antonio Montesso-
ro. Antonio Bassolino. Mario 
Rodriguez 

Giorgio Amendola nella 
storia del PCI e dell'Ita
lia democratica e repub
blicana 
(articoli di Rosario Villari, 
Manlio Rossi Doria. Giorgio 
Napolitano, Bruno Trentin, Pao
lo Sylos Labini. Nicola Bada
loni, Paolo Alatri, Letizia Pao-
lozzi, Bruno Schacherl 

JUGOSLAVIA. 

MmVACMB 
soggiorni al mare 

i. n . t>Mm (W)< 
Vto «al t M H J»'- ? IMI « « M I - # M 1 

Vieni, provi la Visa, 
te ne vai con un cuscino 

=5 

in regalo. 

Sì chiama 
Tombolo' il cuscino milleusi 
puoi portare dove vuoi. In auto, allo stadio, 
picnic ainppodroma "-***' 

Te lo regala Citroen perché, 
dopo che avrai provato la 
guida confortevole e rilassan 
te della Visa, ti riuscirà diffi
cile riabituarti alle durezze 
della vita. 

Ma la comodità non 
è runica peculiarità della 
Visa, Citroen Visa, con soli 
652 ce, ha una ripresa e una 
velocità sorprendenti, 5 porte, 

: * 674 dmc di bagagliaio; ed è dotata di 
accensione elettronica integrale, che ne riduca 

al * • - * "»-^C^v. ancor più i consumi. 
* ̂ r f=^ '^ ^5«r * ^ C'è ino!tre fl UsateJll{e' 
*****?**' - * * > > ^ ~%. lo straordinano sistema che 

raccoglie tutti i comandi a 
lato del volante. 

L'insononzzazione è 
perfetta, e lo spazio 
abitabile molto più ampio di 
quanto restemo lasci 
prevedere. 

E non è tutto: cose come 
la Visa non si possono spiegare. 

Bisogna provarle. 

Troverai sulle pagine gialle (indirizzo 
della succursale e del concessionario CHroén • > pnjvKino. 

crrRotNA, .TQTM. CITROEN 
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La conferma della coalizione democratica alla Regione per continuare a cambiare 

PCI: scegliere la giunta di sinistra 
Un comunicato della segreteria regionale dei comunisti - E' la prima presa di posizione ufficiale dopo la pausa di riflessione 
e l'analisi del voto dell'8 giugno - « Va confermata una scelta che si ripropone con la forza di una positiva esperienza comu
ne » - Auspicabile un ulteriore apporto del PRI -1 socialisti favorevoli a proseguire il lavoro di questi anni - Dibattito sulla 3* rete 

1 La moschea si farà, e si 
farà a Monte Antenne: co
nosciuta la semenza nega
tiva del TAR, si scopre che 
Il (ino» venuto dal Tribu
nale regionale al centro isla
mico è « tecnico » e ncn 
« pregiudiziale ». a Per noi, 
dunque — dicono al Comu
ne — è solo questione di 
tempo: ncn certo di volon
tà politica ». L'assessore al
l'urbanistica Frajese ha di
chiarato: «Rinnoveremo la 
concessione edilizia e su 
questo ncn ci seno dubbi. 
Valuteremo anche dal pun
to di vista tecnico la sen
tenza del TAR per cogliere 
anche i suggerimenti che ci 
vengono proposti: se si 
tratta di fare un piano par
ticolareggiato. lo faremo, e 
in fretta. 

« La decisione del TAR 
— ha dichiarato ^'assessore 
al piano regolatore, Lucio 
Buffa — fa giustizia, anzi
tutto, del polverone che era 
stato sollevato attorno alla 
scelta compiuta dall'ammi
nistrazione comunale per la 
costruzione della moschea 
a Monte Antenne, facendo 
venire meno tutti i motivi 
di ricorso e di polemica 
che erano stati agitati con
tro questa scelta. La sen
tenza, in sostanza, dà ra
gione alla giunta comunale 
poiché riconosce: 1) la coe
renza della moschea con la 
destinazione di piano del
l'area; 2) il c a ra t a re emi
nentemente pubblico della 
iniziativa; 3) l'assenza di 
qualsiasi violazione dei vin
coli di tutela urbanistica e 
paesaggistica. 

In effetti il TAR ha an
nullato la licenza edilizia 

per tutt 'altro motivo. Ccn 
la sua sentenza esso vuole 
affermare il princioio se
condo cui dopo la approva
zione della legge n. 35 del 
'78, non si possono concede-

Il Comune: 
la moschea 

si farà, 
è solo 

questione 
di tempo 

re licenze edilizie che non 
siano basate su un piano 
particolareggiato. Si tratta, 
come è evidente, di un cri
terio molto restrittivo che 
merita di esser discusso e 
approfondito. 

In ogni caso l'ammini
strazione vede confermato 
dalla decisione del TAR il 
proprio convincimento se
condo cui la moschea si 

può e si deve realizzare ». 
Era proprio la mancanza 

di un piano particolareggia
to che ha spinto il TAR a 
bloccare — dopo una serie 
infinita di rinvii — i lavori 
della moschea. La conces
sione edilizia — sosteneva il 
tribunale — è stata data 
dopo l'approvazicne della 
legge regionale che ha im
posto ai Comuni di at tuare 
i piani regolatori ccn stru
menti « esecutivi ». La licen
za, quindi, ncn è legittima 
perché ncn c'è il piano par
ticolareggiato. E anche per
ché — visto che il progetto 
prevede ampie opere di ur
banizzazione sia all'interno 
del lotto che fuori — gli ara
bi devono pagare gli cneri 
previsti dalla legge Buca-
lossi. 

Ma l'importante è che non 
ci siano «pregiudiziali» al
la costruzione della mo
schea. Anzi: sotto questo 
punto di vista la sentenza 
del TAR contiene un'am
missione importante. Come 
si ricorderà, il fronte «an
ti-moschea » (abitanti della 
zona, Italia Nostra, qualche 
altra associazione) aveva 
contestato che una moschea 
fosse un servizio pubblico. 

Il tribunale ha espresso 
parere contrario. La' desti
nazione a servizio pubblico 
— hanno sostenuto i giudi
ci — deve prescindere dalla 
personalità di chi gestisce 
la struttura. D'altronde — 
aggiungiamo noi — u Roma 
ci seno perlomeno quaran
tamila musulmani, privi di 
un qualsiasi tempio di cul
to, e la creazione di una 
moschea e di un centro cul
turale islamico non servirà 
certo soltanto loro: ma 
ta cultura stessa di tutta la 
città. 

Dunque, una volta rimes
sa a punto la licenza, e fat
to il piano, i lavori ncn do
vrebbero più — finalmente 
— trovare intoppi. Le dichia
razioni dell'assessore Fra
jese vengono accolto ccn 
soddisfazione al centro Isla
mico. Anche se il segreta
rio del centro, Amin. aspet
ta a tirare un sospiro di 
sollievo: 1 continui rinvii di 
questi sei anni, quando 
osmi volta tut to sembrava 
già fatto, gli hanno inse
gnato qualcosa. «Mi auguro 
solo — ha detto — che la 
vicenda si sblocchi definiti
vamente », e si è riferito an
che a quei 12 milioni di dol
lari depositati in banca da 
un pool di paesi arabi, e 
che vi giacciono da anni, 
con interessi che non rie
scono minimamente a pa
reggiare l'aumento dei co
sti edilizi, già triplicati. 

Scegliere la giunta di sini
stra. Fu una scelta nel 1976, 
quando sulla « carta » erano 
possibili alla Regione anche 
altre soluzioni. E* una scelta 
anche oggi, resa possibile e 
Indicata dal voto dell'8 giu
gno. E* questo il senso di 
un comunicato della segrete
ria del Comitato regionale 
del PCI. che si è riunita ie
ri mattina insieme ai segreta
ri delle Federazioni provin
ciali e del comitato cittadino 
per un primo esame dei ri
sultati del voto dell'8 giugno. 
Alla riunione hanno preso 
parte anche il sindaco Pe-
troselli, e il vicepresidente 
della giunta regionale uscen
te Ciofi. 

Quella del PCI è la prima 
presa di posizione « ufficia
le » di un partito democra
tico dopo le elezioni e la pau
sa di riflessione dedicata al
l'analisi dei risultati 

La posizione espressa dai 
comunisti del Lazio nasce dal
la valutazione del voto. «Una 
valutazione politica dei risul
tati elettorali di Roma e 
del Lazio — dice 11 comuni
cato — presenta in primo luo
go il dato di una netta inver
sione di tendenza rispetto al 
1979 nel voto al PCI. Il Par
tito comunista recupera sul 
"79 superando regionalmente 
la percentuale delle elezioni 
politiche. In questo quadro 
ha grande rilievo il risultato 
della città di Roma dove il 
PCI guadagna in un anno 
oltre il 2 per cento ridiven
tando il primo partito. Que
sto dato si inquadra in un 
successo di tutti e 4 i partiti 
che hanno dato vita alla mag
gioranza regionale uscente e 
che si sono ripresentati al
l'elettorato proponendo la ri
conferma di quella decisiva 
esperienza rinnovatrice ». 

« Tale successo, espresso da 
un'avanzata elettorale com
plessiva della maggioranza di 
circa 5 punti rispetto al "79. 
indica, unitamente al dato 
dell'arretramento netto in vo

ti e percentuale della DC sul
l'anno scorso, la sconfitta del
la strategia politica ed elet
torale con la quale la DC si 
è presentata all'elettorato. 
La DC aveva Indicato come 
proprio obiettivo la sconfitta 
della maggioranza alla Re-

?rione per tentare di aprire 
a crisi di tutte le ammini

strazioni democratiche e di 
sinistra. Il voto del Lazio, il 
voto di Roma in particolare 
le hanno dato torto. Tutto lo 
schieramento a sinistra della 
DC si rafforza tornando, con 
diversa distribuzione Interna 
delle forze, ai livelli del '75 ». 

« Da questa conferma elet
torale — continua 11 comu
nicato — nascono le condi
zioni politiche per prosegui
re, rilanciare e sviluppare la 
esnerienza di collaborazione 
e di governo nata nel 1976. Og-
pi. come nel 1976. quando la 
Giunta di sinistra nacque 
con una scelta consapevole 
di rinnovamento, suoerando 
la breve esperienzi della giun
ta cosiddetta delle "larghe 
Intesp". va confermata quel
la scelta che si ripropone con 
la forza di una positiva espe
rienza comune che ha giova
to in auesti anni alla società 
di Roma e del Lazio ». 

« I quattro partiti che com
pongono la maggioranza pos
sono dunque definire sulla 
base dell'esperienza comune 
e delle impostazioni program
matiche elettorali di ciascu
no. un programma con cui 
presentarsi al Consiglio e al
le popolazioni della "resione. 
In questo quadro è ausoica-
blle che a questa maggio-
r^nw» il PRT voelia dare un 
iii*er'ore apoorto J> «burnendo 
diretta responsabilità nell'e
secutivo regionale e assumen
do sempre ma seriori e Qua
lificate responsabilità istitu
zionali ». 

«RisDetto alle scelte e alle 
indicazioni prostra mmatJ eh e 
dì aue^ta maee'oranza — con
clude il comunicato — il PCI 
auspica che possano deter

minarsi contributi autonomi 
sui contenuti da parte di al
tre forze democratiche, co
me già è avvenuto nella pre
cedente legislatura, secondo 
la linea di apertura e di di
sponibilità al dialogo e al 
confronto che ha contraddi
stinto l'esperienza di gover
no della maggioranza demo
cratica e di sinistra della Re-
zlcne Lazio». 

Che una giunta di sinistra 
sia possibile è stato confer
mato anche dai primi con
fronti fra i partiti che si so
no svolti finora in sedi « In
formali ». come quelle offer
te dalla stampa. Ieri pome
riggio, per esempio, è andato 
in onda in TV (terza rete) 
un dibattito fra 1 rappresen-
tanti di tutte le forze politi
che presenti alla Regione. Il 
compagno Valerio Veltroni 
della segreteria repionale del 
PCI, ha detto: «SI può go
vernare anche con 30 voti 
su 60 E' una scelta da com-

- piere ». 
E' una scelta che anche 

11 PSI conferma di voler com
piere. Il socialista Re David 
ha affermato la necessità di 
riproporre la coalizione di 
sinistra, il socialdemocratico 
Tanni ha molto puntato sul 
ruolo delle «forze laiche», 
ha ao-siunto che le soluzioni 
politiche possibili sono mol
te. lasciando lo spazio aperto 
p°r vn confronto pnprofon-
dlto fra 1 partiti. K' «nche 
la posizione d*i remihhlican'. 
G^tto ha anche aegiunto di 
priviipcrjar*1 la sc.fUn dei nro-
prammi d' fovprno S"<dl 
srHier«mrnH E' =**to H* Da-
v'd a risponderei': certo l 
programmi soio imoort-«nM 
e possono ecsere rinnovati 
e mieUortiti Ma ricordiamoci 
che non partiamo dall'anno 
zero, che abbiamo già anni 
di lavoro comune alle spalle. 
Quanto alla DC è scontato 
il suo tentativo di « blandi
re » le forze minori 

L'estate dei romani: dai dépliants alla realtà 

Chi a Rimini 
chi in Kenia 

in tanti solo a casa 
Due settimane a Malta o a 

Terracina in pensione com
pleta? C'è solo l'i imbarazzo » 
della scelta, perché il prezzo 
è praticamente uguale: 458 
mila — compreso il viaggio 
— per l'isola e 420 mila per 
la cittadina alle porte di Ro
ma. Cifre e itinerari, carte 
geografiche e listini cambia-
valuta, sono i segni immediati 
che si sta entrando nella sta
gione del « tutta esaurito ». 
Insomma gli italiani vanno 
finalmente (!) in vacanza, 
dopo un inverno lunghissimo, 
appena finito. Ma i romani 
quest'anno dove andranno? 
Qual è la loro meta? 

Per la maggior parte di que
sti le ferie significano il ri
poso dal lavoro e basta. Una 
gita fuori porta, ai Castelli, 
la domenica o il campeggio 
con le grosse tende a Castel-
porziano può essere già un 
modo diverso di trascorrere 
agosto lontano dal cantiere 
o dalla fabbrica, o dalla bot
tega. Per i ragazzini, alme
no, quest'anno la strada setto 
casa può non essere l'esclu
sivo campo delle partite di 
calcio: ci ha pensato il Co
mune, infatti, ad organizzare 
spazi verdi dove poter gio
care e divertirsi. 

Per tutti gli altri, per quel
li che le vacanze le fanno sul 
serio è facile tracciare una 
mappa degli spostamenti, do
po un giro per agenzie di 
viaggi e veloci telefonate in 
alberghi e pensimi. ì prezzi 
sono ovunque aumentati, del 
17% e oltre. E' questo un 
dato generale, sia che si re
sti alle porte di casa, cioè a 
Nettuno, ad Anzio, sia che ci 
si spinga più lontano, in Ca-

I prezzi ovunque 
aumentati 

del 17% - Tutto 
esaurito negli 

alberghi delle coste 

labria o sull'Adriatico, Con 
ventimila lire, al massimo, 
si può avere un soggiorno 
con pensione completa, a Ri
mini o a Riccione. Un po' più 
alti i prezzi in Versilia. 

Le « holding del sole », cioè 
l villaggi residenziali, con 
« sole » 60 mila lire offrono la 
pensione completa e anche il 
maestro di vela e la baby sit-
ter. Questi sono i prezzi del
l'alta stagione, per i mesi in 
cui ancora si concentra la 
vacanza di massa. Tuttavia, 
la tendenza a viaggiare tutto 
l'anno è ormai confermata. 

Nel periodo invernale e pri
maverile il maggior richiamo 
lo esercitano le terre del so
le, i lidi esotici, per una tin
tarella fuori stagione, come 
si dice. Il Kenia, l'Egitto ol
tre le isole — naturalmente 
si parla delle Maldive e delle 
Seychelles — quest'anno han
no fatto il pienone, nonostan
te il milione e 200 mila lire 
per due settimane offerto dal
le agenzie di viaggi. Il Sud 
America e l'Estremo Oriente 
lottano per avere il titolo di 
posto più ricercato del 1980, 
tallonati da vicino dagli Sta
ti Uniti, che registra un boom 
incredibile. 

Nell'estate, alle « escursio
ni * lontane e avventurose, si 
preferiscono mete più tran-
quile: un po' di sole, acqua 
pulita e una bibita ghiaccia

ta mollemente sdraiati su 
una sedia sdraio è il sogno 
di tutti (la montagna è anco
ra la meta di un gruppo chiu
so e abitudinario di « vacan
zieri »). E per questo può 
andar bene Djerba — leggi 
Tunisia — o Capo Rizzuto 
— leggi Calabria —. Non 
cambia molto, nemmeno il 
prezzo, sempre sulle 800 mi
la lire per quindici giorni. 

Ma i giovani che non pos
sono permettersi la Polinesia, 
offerta dalle grosse e lussilo 
se compagnie, che fanno? 

Per i brevi soggiorni extra 
estivi Londra, Parigi e Am
sterdam sono quasi scontate. 
Quando gli studi o il lavoro 
lasciano più tempo libero la 
Grecia o l'Oriente — e ap
punto gli USA — accolgono 
frotte di ragazzi affamati di 
vacanze e di avventura. A 
prezzi bassissimi, offerti da 
alcune compagnie studente 
sche, il CTS, per esempio. 
Qualche dato: la Grecia in 
traghetto per 70 mila lire, an 
data e ritorno (180% di ri
chieste sono per queste isole 
del Mediterraneo); Parigi in 
aereo a 122 mila, ma anche 
il Marocco per circa 200 mila 
e Nairobi per 450 e Bali o 
Giakarta per 650 mila lire. E 
poi una volta giunti sul posto 
ci si arrangia. 

Per molti giovani inesperti 
di viaggi, per quelli che si av
venturano per la prima volta 
oltre frontiera il mito della 
Scandinavia è ancora duro da 
morire e Copenaghen è pre
ferita da questi ragazzi che 
a fatica riescono a racimola
re i soldi del viaggio. Viag
giare, quindi, per molti è an
cora un sogno, per altri una 
realtà sempre più a portata 
di mano. 

Cede improvvisamente il manto stradale: è la terza volta in un anno e mezzo 

Un'altra voragine alla Balduina: è sempre la fogna 
Transennati trenta metri di strada - Il Comune sta costruendo il collettore che deve sostituire quello vecchio 

Palazzi su palazzi al posto 
del verde e delle case a un piano 

Palazzi su palazzi attorno al 
fiore all'occhiello della specu
lazione edilizia, l'hotel Hilton. 
La Balduina è un quartiere 
nato, inventato, costruito con
tro ogni regola, contro ogni 
buon senso. Porta due firme: 
l'Immobiliare e quelli che era
no i suoi amici in Campido
glio, gli allora sindaci demo
cristiani. 

Sulla carta, l'intera zona a 
ridosso di Monte Mario avreb
be dovuto essere un quartie
re di villini, giardini e tan
to verde attrezzato. Così, al
meno, c'era scritto sul pia

na regolatore. Invece è suc-
cesso tutto il contrario: l'Im
mobiliare si è comprata tutto 
il terreno e l'ha frazionato 
in tanti piccoli lotti. Per ognu
no di questi, e miracolosamen
te» ha ottenuto la licenza edi
lizia. Così al posto del giardi
no c'è venuto un palazzo, al 
posto dell'altalena c'è venuto 
un palazzo, e al posto della 
villetta c'è venuto un altro i 
palazzo. Ora la Balduina è 
una delle zone a più alta 
densità di abitanti. Tanta gen
te, con servizi sufficienti per 
meno della metà. 

L'unica volta che ci si è 
ricordati, allora, del piano 
regolatore è stato quando si 
è dovuto costruire la rete fo
gnante: si è pensato bene di 
fare un collettore sufficiente, 
forse, a quel quartiere fatto 
di villette e di tanti giardini. 

E ora la città lo sta pagan
do. Con un miliardo e sette
cento milioni si sarebbe po
tuto tirar su un altre palaz
zo per i senza tetto. E invece 
niente. E' una storia vecchia, 
ma certe ferite non si rimar
ginano facilmente. 

E' il più piccolo, ma il più 
« strano ». Ieri, in via della 
Balduina, si è aperto un al
tro buco (è il terzo in appe
na un anno e mezzo) di mo
deste dimensioni: è largo ap
pena -in metro e mezzo ed è 
profondu più di due. I danni 
stavolta via sono notevoli (i 
vigili del fuoco hanno tran
sennato la strada per una 
trentina di metri) e gli abi
tanti aella zona non devono 
temere nulla, ma qualche mo
tivo di preoccupazione resta 
lo stesso. Innanzitutto perchè 
lo squarcio sul manto strada
le si è aperto all'improvviso 
e non. come è accaduto le al
tre volte, dopo violenti ac
quazzoni. E poi perchè la vo
ragine si apre proprio vici
no a un tombino. Insomma. 
«ancora una volta il delicatissi
mo sistema fognante della 
Balduina, (quello fatto co
struire come se dovesse servi
re per poche case e che in

vece raccoglie le acque di 
un intero quartiere di cin
quantamila abitanti) è saltato 
e il manto stradale si_ è tra
sformato in una groviera. 

Lo smottamento — abbia
mo detto — non è molto gra
ve. anche se fra la gente 
si è diffusa subito la paura. 
E non potrebbe essere altri
menti, visto che l'anno pas
sato queste famiglie sono sta
te costrette a sloggiare per 
un'altra voragine, quella ben 
più grande. Allora però si 
trattò di un collettore scop
piato che non reggeva più. 
I liquami prima convogliati 

dalla fogna, una volta fuoriu
sciti si mangiarono » poco 
alla volta tutta la terra sotto 
il manto stradale, fino a farlo 
crollare. Oggi la situazione è 
differente: ha ceduto solo un 
po' di terreno, attorno alla 
zona dove si sta operando per 
costruire il nuovo collettore. 
Un'opera difficile, visto che 

l'amministrazione comunale 
ci sta lavorando da ormai 
quasi due anni. La nuova 
grande fogna, che affiancherà 
la vecchia rete, è già «a buon 
punto. La < talpa > quest'au
tunno ha rivisto la luce a 
via Marziale, lasciandosi alle 
spalle quattrocento metri di 
galleria. Da qualche mese, 
poi. ha ripreso a « mangia
re » terreno verso piazza del
la Balduina. Ora le gallerie 
nuove sono quasi terminate 

- Quanto ce n'è voluto però. 
in tempo e in denari. Solo 
per d-ire una cifra, il Comu
ne per riparare al disastro 
— non può essere definita di
versamente la rete fognante 
della Balduina — ha speso. 
per il primo tratto, un mi
liardo e 700 milioni. Anche 
queste spese extra sono un 
regalo da mettere in conto al
l'Immobiliare e ai suoi pro
tettori. i democristjani. 

&*\ * 

' V'-^*-

A sinistra la nuova voragine, a destra i lavori par riparare il collettore 

Manifestazione patrocinata da Comune e I circoscrizione 

Gli ebrei si raccontano: 
festa e mostra in piazza 

Domenica musica e canti a Portico d'Ottavia - Esposizione dei 
pezzi originali delle « 5 scole » - Come nacque il ghetto 

Usi della comunità ebraica romana, tra
dizioni ancora in vita ed altre ormai sulla 
via del declino, rit religiosi. A questi te
mi sarà dedicato l'incontro che la stessa 
comunità ha indetto per domenica • che 
si terrà propri i nel cuore del ghetto, a 
Portico d'Ottavia. 

Nella stessa giornata, parallelamente al
l'incontro che ha un carattere per lo più 
ricreativo ci saranno recital, canzoni, fil
mati e stands vari) sarà inaugurata una 
mostra. Si tratta della esposizione di pez
zi originali della sinagoga (tabernacoli, 
seggi, pulpiti) scampati alla distruzione 
del quartiere avvenuta alla fine dei se
colo scorso e delle antiche planimetrie 
delle 5 Scole ovvero delle piccola cinque 
sinagoghe (tre italiane e due spagnole, 
ognuna con un rito diverso) raccolta noi 
grande, unico tempio del ghetto. 

La mostra, patrocinata dall'assessorato 
•I la cultura del Comune, à stata Intera' 

menta allestita da un gruppo di volontari 
del centro di cultura ebraica che, con la 
consulenza di eaperti, hanno iniziato gi i 
nell'anno scorso II lavoro di Identifica
zione • di restauro del pezzi originali 
delle 5 Scote. Tra I risultati più interes
santi di questo lavoro, il restauro dei 
tabernacolo della Scola Catalana del 1523. 

Ecco comunque il programma della fe
sta che si terrà il 19 giugno in concomi
tanza con l'inaugurazione della mostra: 
ore 16,30: L'angolo dei ragazzi; fantasia 
di giochi, teatrino • mimo, mlnicampio-
nato di calcio; 
ore 17.30: Balletto In costume; 
ore 13,30: Musiche di Bructi e Mendels-
eohn; 
ore 19,30: Recital di Hanna Roth su canti 
del folklore ebraico; 
ore 21,30: Mishmarà: veglia per un evento 
lieto, antico rito ebraleo romano. 

L'edificio delle Cinque 
Scole fu seriamente dan
neggiato da un incendio nel 
1893 e demolito nel 1910, 
quando era già sorto il nuo
vo Tempio Maggiore. Se
condo l'etimologia greca 
« scola» è il luogo di medi
tazione e di studio, come 
* sinagoga» e il luogo di 
riunione, il luogo dove gli 
Ebrei si raccolgono per leg-
gm* e meditare i Tetti Sa

cri, giacché per essi, dopo 
la distruzione del Tempio di 
Salomone a Gerusalemme e 
la successiva diaspora non 
esistette più il Tempio vero 
e proprio. Il popolo del « Li
bro* ritenne che il modo 
migliore per adorare il Si
gnore fosse quello di inter
pretare la sua parola e di 
meditare su di està. 

L'origine deWedificio del
le Cinque Scole ti rico1'"ga 

a uno dei momenti più tri
sti della Storia degli ebrei 
di Roma. Paolo IV Carafa 
occupò il trono pontificio il 
23 marzo 7555. Egli era sta
lo ispiratore e ferreo reggi
tore deWlnouinizione roma
na, li 1. luglio egli pubblicò 
la bolla mCum nimis absvr-
dum ». Con essa agli ebrei, 
insieme a molte altre restri
zioni di andine economico. 
fu imposto il contrassegno 

giallo, cappello per gli uo
mini, sciarpa per le donne; 
e. deplorando che abitassero 
nelle zone più belle della 
città, si imponeva a tutti 
loro di ridursi, entro qua
rantotto ore, nella zona 
presso il Tevere, nelle vici
nanze del Ponte Quattro-
capi. zona malsana esposta 
continuamente Glie piene. 

Sorse cosi il Ghetto, chiu
do dal muro che gli ebrei 
stessi dovettero pagare e da 
cui ara quasi proibito usci
re. te non per i loro poveri 
commerci. La triste vita si 
protrasse fino al 1848. al 
temoo di Pio IX. L'antico 
Ghetto fu demolito negli 
ultimi anni del secolo scor
to, per risanare quella par
te sinistra d*l Tevere. Tut
tavia un numero rilevante 
ii ebrei rive ancora nella 
zona compresa tra lungo
tevere Cenci, via Portico 
d'Ottavia e via Catalana, 
ittorno al Tempio Maggio
re, costruito nel 1904. Tra 
Coltro Paolo IV intimò agli 
ebrei che nel mVicus Ju-
daeorum» non potesse aver
si che un foto Tempio ed 
essi allora concentrarono in 
un solo edificio su vari pia
ni le Cinque Scole, che sì 
differenziavano per il rito 
a seconda del paese di pro
venienza degli ebrei Tre 
Scole di rito italiano (la 
Scola Tempio, la Scola No
va, la Scoia Siciliana) due 
di rito Spagnolo ila Scola 
Catalana e la Scola Casti-
gliana). 

Le Scole Italiane traggo
no origine dagli ebrei della 
Palestina che si erano stan
ziati a Roma per i loro com
merci nel I secolo a.C. e 
dalle susseguenti, aia pure 

rare, conversioni dei Roma
ni attraiti dal monoteismo. 
Le Scole Spagnole nascono 
daJTespulsione dalla Spagna 
operata • da Ferdinando il 
Cattolico nel 1492. 

L'antica Sinagoga sorgeva 
di fronte al Palazzo Cenci. 
L'eterno del blocco era 
piuttosto dimesso; ma si di
stingueva per te sue iscri
zioni e per la sua architet
tura. Da un auadro di au
tore ignoto del Settecento 
conosciamo la piccola jac-
ciata da cui sporgeva un 
avancorpo aprentesi in un 
arco e al di sopra una spe
cie di edicola con quattro 
colonne corinzie sormonta
to da un timpano. Sul fre
gio riproduzioni in stucco 
del candelabro a sette brac
ci, deWarpa di David e la 
cetra di Miriam. 

Da altre antiche rappre
sentazioni si notano, aWin-
terno, neUa sala della Scola 
Tempio ornamenti lignei e 
decorazioni esotiche, che 
andarono in parte distrutti 
durante un incendio. La sa
la era rivestita di arazzi ros
si trapunti d'oro; i pilastri 
erano ricoperti di damasco 
con frasi del Vecchio Testa
mento. Su due lati il ma-
troneo dove si raccoglievano 
le donne, ttcondo il rituale 
ancora in uso ai nostri gior
ni Il soffitto era a lacunari 
dipinti Un fregio di stucco 
correva all'intorno con la 
riproduzione degli oggetti 
che si vedono suirarco di 
Tito, e il Tempio di Salo
mone. Gli ebrei esuli si era
no circondati d:i loro ricor
di, degli arredi del loro anti-
chiisimo Tempio distrutto. 
Sulla parete nord una fine
stra tonda, divisa in dodici 

sezioni di diversi colori, che 
rappresentava le tribù di 
Israele, e YUrim Thummim, 
il gioiello composto di pie
tre preziose che il Gran Sa
cerdote portava sul petto. 
Ad ovest si levava la *Bi-
mach »: il podio circolare 
con un pulpito di legno or
nato del Candelabro e di 
altri vasi di argento. Dirim
petto TAron, che racchiude 
i Rotoli della Legge (quello 
che sarebbe il Sancta Santo-
rum su cui i fedeli non pos
sono levare lo sguardo). 
Tutto era coperto da una 
tenda ricamata in oro. se
condo la raffinata arte che 
fino a poco tempo fa si 
era tramandata fra le don
ne del ghetto; rose e deli
cati arabeschi circondavano 
il Testo ebraico. Un'altra 
sala si distingueva per una 
originale curvila splendida
mente decorata. 

Selle due sezioni laterali 
deWattuale Tempio Maggio
re sono state riadattate due 
antiche Aronòth (plurale di 
Aron). A destra quello del
la Scola Siciliana (1586). 
L'altro a sinistra è stato ri
costruito con vari elementi 
Neglt ambienti annessi al 
Temolo si trova anche il 
Tempio Spagnolo. L'Aron 
proviene dalla distrutta Scò
la Castigliana. E* affiancato 
da due seggi con iscrizioni 
su fondo nero. Preziose le 
portelle dorate. Così U pas
sato si lega al presente nel
la continuità di valori ideali. 

Giorgio Segrò 
NELLE FOTO: due Immagi
ni del ghetto fotoqrafato alle 
fine del l tM da Ettore Roe-
sler Franz 
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Da martedì 55 lire in più per la busta da un litro 

Il latte a 550 lire 
e già si parla 

di altri aumenti 
La « tregua » è durata solo 

cinque mesi, alla fine il prez
zo del latte è aumentato lo 
stesso. Da martedì prossimo 
la busta da un litro costerà. 
infatti, 550 lire: un rincaro 
di 55 lire che dovrebbe an
dare ad integrare i casti del
le imprese di trasformazione 
e del rivenditori. L'aumento, 
comunque, era previsto. Il 
Comitato Provinciale Prezzi 
l'aveva bloccato a gennaio, 
dopo che dall'Associazione del 
lattai era partita la polemi
ca sulla qualità del prodot
to. Ora s'è verificato che il 
latte romano è buono, la 
« vertenza » è stata risolta e 
il ritocco del prezzo è scat
tato automaticamente. Certo, 
questa decisione non farà pia
cere ai consumatori (che sa
ranno anche costretti a subi
re un aumento della benzi-
na) ma c'è da considerare 
che il casto del latte è. per 
cosi dire, « politico » e dif
ficilmente riesce a reìntegra-
re le spase di produzione del
le aziende. Basta pensare al
le acque in cui naviga la 
Centrale per capirlo. 

Un aumento. insomma, 
« dovuto ». Ma chi beneficie-
rà delle 55 lire? Non i pro
duttori che. a gennaio, hanno 
già ricevuto il loro « ritoc
co». Delle 55 lire. 38,40 an
dranno alle imprese di tra
sformazione (alle « Centrali » 
per Intenderci) che quindi su 
un litro di latte prenderanno I 
176.69 lire (prima erano | 

138,29) e 19.95 lire se le pren
deranno le latterie, che cosi 
avranno in totale 74 lire al 
litro. C'è da dire che il «co
mitato» non ha accolto in 
pieno le richieste di. aumen
to dell'Associazione dei lat
tai: loro infatti avevano pro
posto un rincaro di 74,20 (per 
quanto riguardava le loro 
spettanze) mentre il CPP glie 
ne ha concesse soltanto 74. 
Ma non finisce qui. I lattai 
sono tornati alla carica, giu
sto due mesi fa, e hanno 
avanzato una nuova richie
sta: non più 74.20. ma 83.93. 
Se le loro proposte venissero 
accolte, il latte aumentereb
be di nuovo, per ora comun
que questo pericolo sembra 
scongiurato. 

A conti fatti, quindi, le 55 
lire In più sono un aumento 
contenuto. Cioè un « male mi
nore ». S'è cercato, insomma, 
di tener conto anche delle 
esigenze (e delle tasche) del 
consumatore. Ma è certo che 
questa spiegazione convince
rà poco. Per due motivi. Pri
mo, perchè gli aumenti (per 
un po' scongiurati) arrivano 
pochi giorni dopo le elezioni. 
come una «stangata». Se
condo, perchè insieme al lat
te già si parla di rincaro 
della carne e del pane, men
tre la benzina è ormai scon
tato che salirà di molto sul 
prezzo. Una serie di fattori 
che rendono difficilmente di
geribile al consumatore cin
quantacinque lire in più sul 

latte (che, va detto, non àO-
no poi molte). 

L'aumento, però, non po
teva essere procrastinato. 
Cinque mesi sono troppi. E 
le aziende non possono an
dare avanti con forti perdi
te. A gennaio, come si ricor
derà. il rincaro fu bloccato 
perchè l'Associazione del lat
tai disse che il contenuto del 
prodotto non era di buona 
qualità. Si sostenne che nei 
periodi di « magra » — cioè 
ottobre-gennaio — Il latte ro
mano proveniva dall'Emilia, 
la quale a sua volta, per sop
perire alle altissime richie
ste, era costretta ad impor
tarlo dalla Germania. Cosi 
il nostro latte sarebbe stato 
pastorizzato due volte. Logi
co che tutto questo provocò 
un gran polverone. Si bloc
cò la discussione sull'aumen
to e si diede carta libera 
ad una commissione che a-
vrebbe dovuto analizzare il 
prodotto. Adesso quest'indagi
ne s'è conclusa e. meno ma
le. s'è stabilito che il latte 
romano è di buona qualità. 
Cosi, almeno su questo pun
to, stiamo tranquilli. Certo, 
pagheremo 55 lire in più, pe
rò berremo latte « vero ». La 
morale della favola, insom
ma, è che subiamo oggi l'au
mento che sarebbe dovuto 
scattare a dicembre '79. E' 
impossibile. - allora, protesta
re. Speriamo, però, che la 
« febbre della speculazione » 
non provochi altre impennate. 
ste, era costrtta a impor-

Un rigonfiamento dell'asfalto provoca seri disagi nei decolli 

La «chiacchierata» pista «3» 
di Fiumicino funziona a metà 

Fino a mercoledì prossimo saranno possibili soltanto gli attcr
raggi - La gobba sarebbe stata provocata da un lento asse
stamento del terreno - Il traffico non ha subito gravi ritardi 

Nuove difficoltà all'aero
porto di Fiumicino. L'altro ie
ri. intorno alle 13.30 il pilota 
di un DC-10 mentre stava de
collando. si è accorto che sulla 
pista numero tre c'era • una 
« gobba *. come dicono gli 
esperti. Si trattava di un av
vallamento che gli ha provo
cato qualche difficoltà duran
te la difficile manovra. L'ae
reo. per giunta, era a pieno 
carico e c'è stato qualche at
timo di difficoltà, anche se 
soltanto nella cabina di pilo
taggio. Che cosa è successo? 
Semplice. L'avvvallamento e-
ra stato prodotto dal lento 
assestamento del terreno 
(così hanno detto i tecnici) 
che aveva alzato di quattro 
centimetri il livello della pi
sta. Il nastro d'asfalto, che è 
stato chiuso al traffico — 
hanno assicurato i responsa
bili della società Aeroporti di 
Roma — sarà in grado di 
rientrare in funzione entro 
breve tempo. Si calcola che 
in due nottate, fra lunedì e 
mercoledì prossimi, verrà ri
fatto il manto di conglomera
to bituminoso (è cosi che si 

chiama) per l'intera lunghez
za della gobba, che è lunga 
circa un centinaio di metri. 

1 La pista è ancora sotto la 
garanzia della società co
struttrice e sotto la respon
sabilità di «Civilaria» (l'ente 
del ministero dei Trasporti). 
La consegna definitiva alla 
socità che gestisce i servizi 
aeroportuali non è ancora 
avvenuta. «Fra due avvalla
menti — Ira detto l'ingegnere 
Quaranta, che è il capo dei 
servizi aeroportuali di Civila
ria — si è formata una gib
bosità che rappresenta un ò-
stacolo agli aerei in decollo». 
Fino a mercoledì prossimo, 
quindi la pista «3> potrà es
sere usata soltanto per gli 
atterragi- I decolli - saranno 
dirottati : sulla pista numero 
due lunga 3.300 metri. E' una 
lunghezza, questa, non suffi
ciente per aerei del tipo 
«Jumbo>. . «DC-10» e «Tri-
star» che in fase di decollo. 
con i serbatoi pieni e con il 
ma5Si»no di passeggeri e ba
gagli a bordo, troverebbero 
difricolta a j » er.dere il volo. 
Nel frattempo il direttore 

dell'eroporto di; Fiumicino. 
Casagrande ha precisato che 
non ci sarà nessuna riduzio
ne del traffico aereo. «II 
Leonardo da Vinci — ha detto 
— dispone di tre piste: una. 
la numero 1. è chiusa per 
lavori e non putrà essere u 
sata fino ad ottobre prossi
mo. Dopo l'inconveniente che 
è capitato sulla «3». saremo 
costretti a limitare l'uso della 
pista ai soli attcrraggi». 

Infine c'è da registrare una ' 
nota del ministro dei tra
sporti con la quale si stigma
tizzano le minacce di sciope
ro del personale di «Civila
ria» in servizio all'aeroporto 
romano contenute in una 
« lettera di avviso » inviata da 
un «comitato di lotta» al 
ministro dei trasporti, • For
mica. Dal " canto loro. . i di-„ 
pendenti della direzione ge
nerale dell'aviazione civile 
hanno annunciato giornate di 
sciopero per protestare con
tro il mancato aggiornamento 
delle indennità di presenza 
(bloccate a 530 lire dal '65): 
l'emendamento della legge 
813) e la ristrutturazione 

Gli appuntamenti da non mancar* 

Concerti, gite 
sul Tevere e 

sagre paesane 
Conferenze, dibattiti, visi

te guidate, maciifestazioni 
di vario genere... Tutto 
quello che succede & Ro
ma (e anche nel Lazio) in 
questo mese di giugno che 
apre le pone dell'estate '80. . 
è racchiuso in u»i minu- C 
;co!o volumetto dalla co-." 
perlina gialla. GII appun
tamenti culturali e folklo- „ 
riitici di Roma e del Lazio ; 
=ono tutti li. nel carnet di
stribuito dal.a Regione e 
dall'tnte provinciale per II 
turismo. Tanto vale ! sfo-
zliarlo subito per prendere 
nota delle manifestazioni 
previste per il fine settima
na e per la fine del mese. 

Du<~.que, oggi, per gli ap
passionati, il Teatro dell* 
Ooera ha allestito tre bal
letti: si tratta di una nuova 
versione coreoerafica del 
fiabesco «L'uccello di fuo
co» di Stravinsi», di un 
divertimento coreografico. 
* Deliciae Populi » e del 
balletto rituale « Estro 
barbarico». ambedue di 
Aurelio M. Milloss. 

Per i concerti domani è 
un» giornata importante: 
all'Accademia di S. Cecilia • 
alle ore 21 il programma 
prevede la sinfonia Jupiter 
di Mozart e la n. 7 di Bee

thoven. dirige Carla Maria 
Giù-aii; sempre domani se
ra, all'Auditorium del Foro 
Italico sinfonia in do mag
giore di Mozart e la n. 1 
in re maggiore di Mahler. 

Un capitoletto a parte è 
riservato alle conferenza 
e alle visite guidate: oggi 
all'Archeoclub (via Arco 
de' Banchi. 8) 9. lezione del 
corso « La civiltà romana 
»iel centro dell'Impero, at
traverso i monumenti ». La 
visita inerente al corso av
verrà domenica in pullman 
con la guida del prof. Broc
coli. Martedì prossimo. 
sempre all'Archeoclub. la 
conferenza sulle monete 
puniche. 

Di mostre, poi, nel pro
gramma se ne contano più 
di venti. Durano tutto il 
mese la « personale » di 
Marina Karella (alla galle
ria « La Medusa »), gli ac
quarelli di Rudolf Riester 
(al Museo Goethe) e di Do
menico Bianchi (alla galle
ria «Il segno»), quella del 
barocco latino • americano 
(Istituto di piazza Marco
ni). l'omaggio ad Artemisia 
Gentileschi (alla galleria 
Ugo Ferranti). 1 disegni 
Architettonici di D'Aronco 
alla galleria d'arte moder

na e contemporanea, la mo
stra di Aristide Sartorio a 
palazzo Carpegna e quella 
di Ruggero Savino al « Gab
biano». 

Tra le numerose manife
stazioni seno da ricordare 
le gite in barca sul fiume 
(organizzate dagli Amici 
del Tevere fino a domenica 
22). con l'inaugurazicne del
la navigazione sul Tevere 
sul battello Tiber 1. 

Da non perdere, per nes
sun motiva la festa di S. 

; Giovanni, che si svolge, co
me è ormai tradizione, nel 
rione omonimo il 24. erri 
la classica sagra delle lu
mache. 

Torniamo indietro di po
co per ricordare che do
menica prossima, al Museo 
del folklore, finisce il tor
neo internazionale di «cac
chi. mentre dal 16 al 22 ci 
sono i concerti di « Musica 
d'oggi» a villa Medici e la 
mostra delle rose, ali'Aven-
t:no. 

E fuori Roma? C'è mol
to da seguire anche qui. A 
Palestrina. per esempio, do
mani sfilano tutte le zitelle 
del oaese, nella tradizionale 
processione. P*r du* giorni 
(il 15 e il 16) a Oenzano 
c'è la classica «Infiorata», 
nvntre le Fontane di Villa 
d'Est», a Tivoli, di notte, 
so"o eia illuminate. 

Nella provincia di Frodi
none a Strangolatili, do
menica 29 c'è la sagra del 
o'ano. In provincia di La-
fnq a PHvemo, la mostra 
rtHl'artintanato de«M bob
bi** e del tempo libero (M 
ap™* dom«nl e si conclude 
Il 29). A Snerlonra satntn 
21 e'* la sa°Ta «Vi pr«*fn»tl 
ortofrutticoli. Per finire. 
domenica si può fa^« una 
pun»«ta a Prwtfo Milpno 
(a 27 chilometri da R'etn 
per ammirare gli snlondHl 
«arazzi a terra», composti 
di foglie e fiori. 

Tutti gli imputati, tranne Nieto e Primi, che hanno confessato, si dichiarano estranei al rapimento 

Sequestro Amati: oggi la sentenza 
• • • * / 

Se non ci saranno imprevisti nell'udienza di questa mattina ì giudici dovrebbero decidere se condannare i 7 accusati - Uno 
di loro, Guerrino Massaria, ha chiesto di essere interrogato di nuovo - Ieri > sono continuate le arringhe degli avvocati 

« Voglio parlare, fatemi par
lare, interrogatemi di nuovo, 
per cinque, sei ore ». Guerri
no Massaria, uno dei princi
pali imputati al processone 
per 11 sequestro di Giovanna 
Amati — ma lui si è sempre 
dichiarato innocente — si è 
improvvisamente alzato e co
si ha gridato implorando il 
presidente del tribunale. I ca
rabinieri che ogni mattina 
sorvegliano, circondandolo, il 
recinto degli Imputati, lo han
no invitato a calmarsi e ad 
accomodarsi di nuovo nella 
panca a lui riservata. E lui 
ha obbedito, inappuntabile 
nella sua giacca grigia e ca
micia , celeste, nonostante il 
caldo, e si è scusato con il 
giudice Coirò. Per parlare 
aspetterà questa mattina. Og
gi, prima della sentenza, ten
terà ancora di discolparsi dal
la terribile accusa che gli 
pende sul capo e per la quale 
rischia ben ventotto anni di 
galera. 

Meno plateale di Massaria. 
Amedeo Germani, una delle 
« menti » del sequestro, secon
do il PM, si è invece messo 
a dettare febbrilmente appun
ti al suo avvocato, dopo aver
lo invitato con un cenno ad 
avvicinarsi. Dopo la breve In
terruzione, per il fermento, il 
brusio, i commenti che si so
no levati dal recinto degli 
Imputati, il PM Guardata ha 
potuto riprendere la sua re
plica. Gli è servita per con
fermare puntualmente le ac
cuse già lanciate nei giorni 
scorsi. 

La seduta di ieri è andata 
avanti a lungo, con parecchie 

Giovanna Amali in compagnia del padre 

interruzioni, per decidere l'an
damento dei lavori. I parenti 
degli imputati immancabil
mente presenti a palazzo di 
giustizia, hanno pouto salu
tare più volte 1 loro cari, ac
compagnati fuori, in manette, 
ad ogni intervallo dell'udien
za. Hanno fatto avere loro pa
nini, caffè e bibite. E' soprat
tutto una piccola ed esile si
gnora .anziana ad andare 
avanti e indietro in questi 
giorni nei corridoi del tribu
nale, carica di thermos di 
caffè e bicchieri di carta. Ha 
ben due figli coinvolti in que
sto sequestro. Maurizio e 
Guerrino Massaria. In aula, 

però, c'è solo quest'ultimo, 
l'altro è uscito dì scena per-
che, per lui, è stata chiesta 
una perizia psichiatrica. 

I Massaria non sono l'uni
co nucleo familiare implicato 
nel sequestro Amati. CI sono 
anche Aquillo Primi e suo fi
glio Luciano, ridotto ormai 
su una sedia a rotelle dalla 
sclerosi a placche. Ieri è in
tervenuto il difensore di tutti 
e due, l'avvocato Di Pietro-
paolo. « Aquiiio Primi — ha 
sostenuto con foga — non è 
altro che un onesto camioni
sta che ha lavorato per tutta 
la vita, e che, solo per paura 
delle conseguenze, ha negato 

di conoscere, nemmeno di vi
sta, il bandito marsigliese Nie
to. che invece frequentava as
siduamente il figlio. Ma è 
completamente estraneo al se
questro, e In più si è già fat
to due anni di galera ». 

Per Luciano Primi, che ha 
confessato di aver organizza
to il rapimento di Giovanna 
Amati, l'avvocato ha chiesto 
una perizia psichiatrica. Se 11 
tribunale non gliela concede
rà, nonostante le chiare alte
razioni nervose che di cui 
soffre Primi, l'avvocato ha 
chiesto almeno di attenuare 
la pena. «Rapire una ragaz
za come Giovanna Amati, — 

ha detto — per Primi voleva 
anche dire prendersela con 
11 simbolo di una società opu
lenta e dominante, che ha 
sempre visto come contrappo
sta all'ambiente "criminoge
no" In cui è vissuto fin da 
piccolo ». 

Ma per l'avvocato De Ca
taldo, difensore di Massaria 
tutte le pesanti accuse lan
ciate su tutti gli imputati non 
sono altro che un castello di 
fatti, circostanze e coinciden
ze cucite abilmente insieme, 
prima dai giudice istruttore 
poi dal pubblico ministero, 
per Incastrare la banda ». « li 
giudice Imposimato — ha ac

cusato De Cataldo — forse 
anche per il suo passato di 
dirigente di PS, ha tratto con
clusioni troppo affrettate, ha 
confezionato un pacchetto di 
complicità e di colpe che non 
sta proprio In piedi». 

Fra 1 punti contestati l'or
mai famoso appartamento di 
viale Eritrea. Fu o non fu la 
prima prigione di Giovanna 
Amati? I difensori sostengo
no di no. Se si stabilisce che 
l'ostaggio fu portato da qual
che altra parte sarebbero sca
gionati sia Massaria che ac
quistò l'appartamento, sia 
Achille Iacarelll, al quale sa
rebbe stata In seguito inte
stata la stessa casa. Un sem
plice contratto o il tentativo 
di passare ad altri la pro
prietà di un'abitazione che 
« scottava »? 

L'atmosfera rosa che aveva 
caratterizzato questo proces
so con la storia di Nieto, ban
dito-amante, per ora è scom
parsa quasi completamente. 
Oggi in camera di consiglio 
i giudici dovranno anche de
cidere se per Nieto e anche 
per gli altri è valida l'accusa 
di violenza carnale. Ma so
prattutto dovranno stabilire 
se applicare per il sequestro 
le nuove o le vecchie norme 
entrare in vigore proprio du
rante la prigionia della ragaz
za. C'è una grossa differenza. 
La vecchia legge prevedeva 
una pena da 12 a 18 anni, la 
nuova da 25 a 30 anni di car
cere. 

Marina Maresca 

Il San Michele, piccola cit
tà dei disperati e degli emar
ginati per tre secoli, si sta 
trasformando in una « citta
della » degli istituti culturali. 
Con l'avvio di restauri nel '73 
si stabilì che il monumentale 
complesso (oltre 300 mila 
netri cubi coperti, un insie
me di edifici, chiese e locali 
che si estendono per trecento 
metri sul lungotevere) avreb
be ospitato i servizi tecnici 
più importanti, oggi sparpa
gliati in tutta la città, in lo
cali inadeguati, quando non 
fatiscenti- Una riunione, svol
tasi ieri al ministero dei beni 
culturali, ha definito gli ulti
mi dettagli. . .: •> 
: ! Vediamo, quindi, quale sa
rà la geografia del San Mi
chele a restauri ultimati.-
L'istituto centrale del restau
ro. attualmente ospitato in 
uno storico, ma angusto pa
lazzo. a piazza San Francesco 
di Paola, sarà collocato negli 
ambienti prospicienti il Corti
le dei ragazzi, quelli di fron
te a via Ripa Grande e adia
centi al Gabelli, nonché in 
tutti gli altri attorno al corti
le dei marmi. Una parte, sia 
pur minima, dei laboratori 
dell'istituto seno già in quel
la sede. '-• ' • - V -

Gli edifici che si affacciano 
attorno al Cortile delle Zitel
le. compresi tra • via Ripa 
Grande e via San: Michele. 
saranno assegnati all'istituto 
centrale per il catalogo e la 
documentazione, anch'esso 
disseminato in vari edifici 
della città. 

All'ufficio centrale De'- i 
beni ambientali, architettoni
ci. archeologici, artistici e 
storici (ossia la vecchia dire
zione generale delle antichità 

Decisi ieri gli ultimi dettagli per la destinazione del monumentale complesso 

Il governo «riscopre» il S. Michele: 
ospiterà gli uffici del Ministero 

Gli edifìci del «cortile delle zitelle » assegnati all'istituto centrale del catalogo e la 
documentazione — E' stato deciso anche il restauro per l'ex caserma Lamarmora 

Un cortile nel complesso del San Michele 

e belle arti) che oggi sì trova 
in un palazzo in affitto (piut
tosto malconcio) a piazza del 
Popolo, verrà assegnato il 
corpo di fabbrica compreso 
tra il Cortile dei ragazzi e il 
giardino degli Aranci. 

L'istituto centrale per il ca

talogo unico delle biblioteche 
italiane e per le informazioni 
bibliografiche sloggerà dalla 
biblioteca nazionale centrale 
in via Castro Pretorio e al
loggerà tra via San Michele e 
i cortili delle Carrette. 

Il destino degli uffici cen

trali per ì beni librari e per i 
beni archivistici. " sistemati 
precariamente all'EUR e in 
via Depretis. è ancora incer
to. Possono essere trasferiti 
«compatibilmente» con le e-
sigenze dei primi quattro or
ganismi, il che fa supporre 

che resteranno dove sono per 
molti anni ancora. -

Tutta la zona compresa tra 
via Ripa Grande, via del Por
to e via San Michele, viene 
assegnata, come da accordi 
interwazionali. all'ICCROOM 
(l'istituto internazionale per 

il restauro dei beni architet
tonici), che già ha sistemato 
alcuni uffici nei locali appena 
ultimati. 

Nel.San Michele^.si trova 
già da qualche tempo anche 
il gabinetto fotografico na
zionale, nva il periodo di 
« rodaggio » ha già fatto e-
mergere numerose crepe nel 
restauro. Tanto che l'istituto 
è aperto solo due giomi alla 
settimana perché la resisten
za della muratura è incerta. 

Infine, il ministro Biasini 
ha dato al sovrintendente Di 
Geso il compito di preparale 
un progetto di restauro per 
l'ex caserma Lamarmora, do
ve sarebbe collocato, in UT 
futuro molto lontano, l'archi
vio di stato, oggi diviso tra 
la sede dell'EUR e il palazzo 
della Sapienza di corso Ri
nascimento. Anche il futuro 
di questo istituto non è ro
seo, se si pensa che •rall'edi-
ficio della Sapienza ha già 
messo le mani il Senato. 
mentre il restauro della ca
serma Lamarmora è ancora 
di là da venire. 

Silenzio totale sui tempi 
delle consegne dei ravori. 
cominciati nel '73 al termine 
di lunghissime battaglie per 
strappare l'edificio, se non 
alla - speculazione, all'abban
dono più totale. Tanto che il 
livello di degrado raggiunto 
da alcuni edifìci del comples
so (cominciato nel lc86 t 
terminato nel 1794 con la 
costruzione del cortile e del> 
Zitelle») ha imposto stan
ziamenti estremamente di- ; 

spendiosi. Finora sono stati 
utilizzati dieci miliardi, ma si 
è ancora agli inizi. 

• Il ritrovamento risale al 
mese di settembre di quat
tro anni fa. I tecnici e gli 
operai della sovrintendenza 
alle antichità scoprirono du
rante uno scavo i resti di 
una acropoli laziale risalente 
al sesto secolo avanti Cristo. 
Da allora, i lavori per com
pletare la costruzione di 4W»0 
nuovi alloggi dell'IACP al 
Laurentino sono fermi. Bloc
cati. 

La sospensione adottata al
l'epoca della sovrintendenza 
— per proteggere e compie
re ulteriori ricerche sui re
perti archeologici trovati ad j 
appena un metro sotto ter- j 
ra — ha impedito alfammi-
nistraxìone - comunale di ri- i 

Incontro tra il sindaco e il ministro Biasini 

Oggi il sopralluogo per riprendere 
i lavori dei 4000 alloggi al laurentino 

spettare i tempi previsti per 
allacciare i servizi (fogne. 
acqua. luce) «gli edifici. I 
quattromila alloggi, infatti. 
dovevano essere consegnati ai 
soci di 32 cooperative entro 
il mese di maggio. C'è dun
que un ritardo. 

Ieri di tutta la questione 

e di come rispettare le due 
esigenze (ultimare quanto pri
ma la costruzione delle case 
IACP e insieme salvaguarda
re il patrimonio archeologico 
dell'antica Roma e dei popoli 
latini) se n'è discusso in un 
incontro al ministero dei Be
ai Culturali. Col ministro. Od

do Biasini, erano presenti il 
«indaco di Roma. Luigi Pe-
troselli. accompagnato dagli 
assessori Bencini e Meta e 
fl sovrintendente di Roma. 
0 professar La Regina. 

E dall'incontro di ieri mat
tina è venuta già una scelta 
positiva che consentirà di 

sbloccare la situazione attua
le: oggi — si è deciso — 
La Regina vedrà i responsa
bili deHa V ripartizione del 
Comune. Insieme faranno un 
sopralluogo . nel : quartiere 
Laurentino per trovare fl mo
do di accelerare tempestiva
mente i tempi e riprendere 

la costruzione degli alloggi. 
Una decisione analoga è 

stata presa nel corso dell'in
contro tra Peiroselli e il mi
nistro Biasini per quanto ri
guarda gli edifici (sempre 
IACP) del piano di zoma di 
Valmelaina. Anche 11 i lavori 
sono da tempo sospesi per
chè i tecnici hanno portato 
alla luce i resti di una anti
ca villa romana. Nella pros
sima settimana il sovrinten
dente La Regina stutherà con 
i responsabili del Comune e 
dell'Istituto autonomo case 
popolari quali possibilità esi
stono per far riprendere in 
fretta ì lavori e consegnare 
cosi i nuovi alloggi. 

Gli anziani della « Casa di riposo per ferrovieri » protestano contro la direzione 

Soli, abbandonati, senza assistenza per 200 mila al mese 
Per diventare un «ospite»» ci vogliono duecentomila 

lire al mese. A chi è stato ferroviere e ora è anziano, quella 
casa di riposo, sulla Cassia, appare come un « miraggio ». 
Tanta pubblicità sui giornali della categoria, interviste su 
interviste al direttore e alla psicologa, belle foto per illu
strare il «moderno edificio». Sembra davvero un'oasi. Poi, 
a chi ci va a vivere, a chi è costretto a starci per sempre, 
le cose appaiono in modo diverso. La retta troppo alta, 
l'assistenza che è solo una parola, la libertà che si perde 
appena si varca il cancello, i pranzi e le cene scadenti. 
E l'oasi — lo dicono moltissimi ospiti — diventa una specie 
di «lager», dove è difficile, impossibile vivere. E a niente 
serve protestare, chiedere assemblee, avanzare proposte: è 
tutto illegittima sono cose che turbano la «serenità» degli 
anziani. 

E' una storia che ormai va avanti da tempo. La «Casa 
di riposo del ferrovieri », battezzata nel '63, centodieci ospiti, 
sta diventando un «caso», né unico n i raro, nel mondo 
dell'assistenza per la « terza età ». Dopo innumerevoli pro
teste, inascoltate, alcuni anziani sono venuti ai nostro gior
nale e ci hanno raccontato, per filo e per segno cosa acca
de dentro la «loro» casa di riposo. *R $ì — dice uno di 
loro — vogliamo che si sappia: questa casa l'abbiamo messa 

su coi soldi nostri, coi nostri sudori. Ancora oggi i ferro
vieri pagano una specie di tassa per mandarla avanti. E 
dopo tanto, fi dentro sei trattato come uno scocciatore». 
La casa, prima gestita direttamente dalie PS, ora è «go
vernata » daU'Omfs. un ente_a~ L_".nalale che in pochi anni 
ha accumulato 220 milioni di dettiti. 

La c^oti più R.*».. . «.1 ^ns^ntr anche quelli malati • 
diabetici, sono costretti a mangiare i cibi che decide la 
direzione, senza controlli, sena* regolamentazioni. « Pensa 
— dice un ospite — U dentro si usa il latte a lunga con
servazione, la carne è quella di ultima qualità, a brodo, 
immagina un po', lo fanno col dado, con le ossa e con qual
che pezzo di pelle. E chi è diabetico ncn ha mica un tratta
mento diverso: magari ci mettono meno salo ma tempro 
la stessa pappa è». Non esiste una dietista e l'unica che 
ci capiva qualcosa, dopo due mesi dall'assunzione, se ne è 
andata per la disperazione. « Non me te tono sentita — di
c e — d i doro K M mono ad avvelenare la gente... ». 

Ma, anche aul fronte dell'assistenza, sanitaria, le eoa* 
non cambiano. Spasso di notte non c'è l'infermiera e ae 
qualcuno al «ente male, deve arrangiarsi. « Una volta — rac
conta uno — un anziano si è sentito male, ha suonato il 
campanello per sette ore e poi aOa fine i arrivato a por

tiere. Era runica persona che c'era nella casa: 
E pensare che il «prezao» di questa assistenza supe

ra le 200 mila lire al mese. Chi ha il minimo di pensione, 
o si cerca qualcuno che paga per lui, oppure se ne va In 
qualche altro posto. Una situazione davvero insostenibile. 
Ma. pochi — per paura o per timore di qualche «rappre
saglia» " T- alla fine parlano, denunciano. E la direzione 
gioca la sua partita sull'omertà «obbligatoria». E continua 
a farsi la pubblicità sui giornali dei ferrovieri. 

Si tratta, insomma, del solito ente assistenziale, cassa 
di risonanza del clientelismo. «Tieni presente — dice un 
anziano — che qui le assunzioni avvengono senza regole. 
Quasi tutti i lavoratori 3ono napoletani, fratelli, sorelle. 
sii « cognati. Si lavora se si è dello stesso "campanile" di 
chi dirig:*. Non è tutto qui, naturalmente: mancano i 
passatempi, c'è solo un televisore per 110 anziani, le puli-
sie sono molto rare, non ci aono collegamenti con la città. 
la lavanderia, superato 11 tetto massimo di due camicie alla 
settimana, si paga, E a chi al lamenta il direttore, dottor 
Aroma, risponde che e se non sta bene pub anche andare 
al Orand Hotel*, n direttore parò deve ricordarsi che quel
la casa non se l'i inventata lui. L'hanno messa *u, mattone 
dopo mattone, tutti 1 lavoratori. 
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A settembre comincerà il restauro della celeberrima statua 

Durerà due anni e mezzo 
la «cura» di Marc'Aurelio 
Intanto i tecnici terranno sotto controllo il monumento 
con sofisticate attrezzature - La «clinica» al S. Michele 

Si potrà godere il sole an
cora per tre mesi, poi ai 
primi freddi, con l'autunno, 
dovrà entrare in «clinica» per 
restarci a lungo. Chi vuole 
vedere il Marco Aurelio, for
se fra le statue più famose 
della città, quella che domina 
la piazza del Campidoglio, se 
non proprio i minuti, ha cer
tamente le settimane contate: 
il «condottiero» resterà dov'è 
fino a settembre, poi sarà 
trasferito in un cantiere, per 
il restauro che durerà — a 
detta dei tecnici — almeno 
due anni e mezzo. 

C'è ancora tempo, dunque. 
per vederlo e per fotografar
lo. I turisti, però, dovranno 
muoversi tra i restauratori 
che continueranno a esami
nare la statua anche durante 
l'estate. In questi mesi, i più 
caldi, i tecnici misureranno 
la «febbre» del Marc'Aurelio. 
Con speciali apparecchiature 
elettriche (si chiamano «ter
movisioni») gli esperti cono
sceranno con esattezza la 

temperatura dei vari strati 
del monumento. Con altre 
sofisticate attrezzature (dal 
nome ancora più incompren
sibile per i « non addetti »: 
«dilatometri») si saprà come 
il calore influisce sulla stabi
lità della statua. Come è no
to, infatti, la maggiore preoc
cupazione è che il caldo (non 
solo quello prodotto dal sole, 
ma quello dovuto ai gas di 
scarico, all'inquinamento) 
possa aver dilatato il metallo 
e quindi possa aver compro
messo la stabilità della strut
tura bronzea. 
Finiti questi rilievi, il Mar
c'Aurelio scomparirà per i 
romani e si rifarà vìvo, se 
tutto andrà bene, dopo due 

Ringraziamento 
I parenti di Petronilla Chi-

zi, non potendo farlo perso
nalmente. ringraziano i me
dici e tutto il personale della 
clinica Nuova Latina per le 
cure con cui l'hanno assistita. | 

anni e mezzo. Difficoltà si 
presentano anche per il tra
sloco nel cantiere di restau
ro, che è stato già allestito al 
piano terra del San Michele. 
Innanzitutto il cavaliere ver
rà disarcionato (il Marc'Aure
lio è fissato al cavallo con 
diversi perni), mentre il ca
vallo sarà liberato dei ganci 
che lo fissano alla base del 
monumento. Fatto questo, i-
nizierà la parte più delicata. 
Il compito di prendere caval
lo e cavaliere e trasportarli 
al cantiere di restauro verrà 
affidato ai vigili del fuoco 
che ancora non si sa bene 
che tecnica adotteranno. 

Il progetto per restaurare 
la statua — ha detto il diret
tore del centro italiano di 
restauro, professor Urbani — 
si divide . in due fasi: per 
prima cosa, dopo la pulitura. 
esamineremo il processo di 
corrosione. Poi inizierà il 
restauro vero e proprio, che 
sarà affidato a una ditta pri
vata. Speriamo bene. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrare alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 22 gra
di. Fiumicino 23; Pratica di 
Mare 20; Viterbo 20; Lati
na 22; Frosinohe 21. Tempo 
previsto: sereno, con locali 
addensamenti nelle zone in
terne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 

medica ostetrica: 4750010/ 
ib0l58; Centro antidroga: 
736706: Pronto «occorso 
CRI : 5100; Soccorso stra
dale AC I : 116; Tempo e 
viabilità A C I : 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquillno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tevefde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Par Io
li: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale, Prl-
mavalla: piazza Capecela-

tro 7: Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovisl: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantlca 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351: interni 333. 
321. 332. 351. :; r - - , 

ORARIO DEI MUSEI -~ 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria:. 
Doria Pamphl l i , . . Col legia l i 

Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale de] 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. "via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 

.lunedi chiuso. Nella matti-
• na la Galleria è disponibile 
iper la visita delle scuole;: 
•> la biblioteca è aperta tutti •• 

l giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 

t studiosi che abbiano un ap-
' posito" permesso. Museo a 
, Galleria Borghese, via Pin-

ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 

. Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 

• 17-20 martedì - e giovedì, • 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio h. 1/b. orario: 
9-13.30. 17-20 martedì e gio
vedì. lunedi chiuso. ' 

FIERA 
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COMITATO DIRETTIVO — Do
mani alle ore 9.30 C D . della fe
derazione. O.d.G.: « Analisi del 
voto ». Relatore il compagno San
dro Morelli, segretario della Fe
derazione. Partecipi il compagno 
Adalberto ' Minucci, .della - Segre
teria del Paitits. -

COMITATO CITTADINO — 
Esecutivo ore 9,30. Analisi del 
voto (Selvagni). . 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ' 
alle 18 con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della federazio
ne, del C . C 

I ZONA: alle 18 ad Esqtiilino 
con il compagne P!=re- 5=h?»sl. 
segretario del Comitato cittadino « 
membro del C.C.. - -

PONTE MILV IO alle 18,30 con 
la compagna Franca Prisco delta 
C.C.C.; DONNA OLIMPIA alle 19 
(Otiattrucci); IPPOLITO NIEVO 
alle 18 (E. Mancini); TRIONFALE 
alle 18.30 (Napoletano); VAL-

MONTONE alle 18 (Ottaviano); 
V i l i Zona alle 18,30 a Torrenova 
(Speranre) ; TUFELLO alle 18 
(Vitale); BORGO PRATI alte 19 
(Borgna): SAN SABA « SEZIO
NE REGIONALE alle 18 (Mor-
gia); LANCI ANI alte 18 (Bat-
ducci); OPERAIA TIBURTINA alle 
17.30 (Corchilo); OSTIENSE alle 
17,30 (W. Veltroni); LAUREN
TINA alle 17,30 ( lembo); BRA-
VETTA alle 19,30 (Proietti); AU
RELI A alle 18 (Consoli); CEL
LULA AZZORRE alle 18 (Meta) ; 
CORVI ALE alle 18,30 (Rossetti); 
MACCARE5E alle 18 (Leardi); 
FIUMICINO .CATALANI alle 18 

- (Bozzetto). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Se
no disponibili -• posti . per Mosca 
Leningrado con partenze da Roma 
per Asia Centrale e Praga - Costa 
del Baltico giorni 18 per Olim
piadi a Mosca giorni 8. Telefo
nare In federazione al compagno 
Tficarico dell'Ufficio Viaggi. 

SETTORI PRINCIPALI 
MOBILIA E ARREDAMENTI 
ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
CORREDI 
MACCHINE E ATTREZZATURE 
PER LA VITA COLLETTIVA 
SPORT - CAMPEGGIO 
NAUTICA - TURISMO 

EDITORIA 
ELETTRODOMESTICI 
EDILIZIA - MACCHINE 
PREFABBRICATI 
ANTIQUARIATO .. 
SALONE DEL REGALO 

Salone della REGIONE LAZIO 
sull'utilizzazione alternativa dell'energia solare 

Partecipazioni estere ; v; 

UTILE ORIENTAMENTO 
PER LE VOSTRE SPESE 

Giornata dei Servizi pubblici 
Palazzo dei Convegni - Sala A - Ore 9,30 

Convegno promosso dal Comitato Regionale Imprese Pubbliche Enti Locali 
(CRIPEL - Lazio) in collaborazione con la Regione Lazio, l'Anci, iS Servizio 
di Nettezza Urbana del Comune di Roma e la Sogein. 

Dibattito con la partecipazione degli Assessori Irjiene Urbana e Lavori Pub
blici delle Province del Lazio, dei rappresentanti dell'Associazione Industriali 
e della Federazione Sindacale Unitaria. 

Ufficio postale con annullo speciale - Sportelli bancari 

Dibattito alla Fondazione Basso 
Il numero di Classe dedi

cato a «Gli anni delle rivi
ste 1956-1968»: è questo il 
tema della tavola rotonda or
ganizzata oggi pomeriggio 
dall'Istituto romano per la 
storia d'Italia dal fascismo 
fino alla Resistenza. Al di
battito che si svolgerà alle 
ore 17,30 nella sede della Fon
dazione Lelio Basso (via del
la Dogana Vecchia 5) inter
verranno: Alberto Asor Ro

sa. Luigi Cortesi. Franco For
tini. Nicola Gallerano e Ro
mano LuterinL 

Lutto 
ET morta la compagna Ma

ria Menconi. della sezione 
Romanina. Ai familiari le fra
terne condoglianze della se
zione, della zona e dell'Unità. 

Di dove in quando 

L'indiscussa e gigantesca 
fortuna della musica di 
Bach presso i giovani nac
que molti anni fa anche 
per merito di un equivoco, 
in grazia del quale il mae
stro di Lipsia venne incon
sultamente promosso « pa
dre del jazz» dalla zelante 
intraprendenza di certo 
mercato discografico. Per 
fortuna ben presto l'equi
voco cadde, ma i giovani 
continuarono ad amare ed 
apprezzare la sua musica, 
al di là di inattendibili cri-
smì. E sono proprio i gio
vani che maggiormente af
follano, alla sala della Can
celleria in Corso Vittorio 
Emanuele. 11 «Festival ba-
chiano » promosso dall'As-

n Centro Italiano di mu
sica antica (CIMA) ha con
cluso la propria, annuale 
attività con un concerto nel
la Chiesa Valdese di piazza 
Cavour, dove il maestro Ser
gio Siminovich. dinamico 
animatore del Centro, ha di
retto musiche del periodo 
barocco, ottenendo un du
plice. positivo risultato. 

Primo: l'interesse per la 
riproposta di opere di raris
sima programmazione, quali 
la serena e conciliante Can
tata funebre di Telemann e 
l'Ode ' per II compleanno 
della Regina Anna, di Haen-
del. 

Secondo: la validità delle 
esecuzioni che il . giovane 

Vi è un matrimonio fra 
poesia e musica che si è 
celebrato per la prima volta 
con la.Dafne di Peri e Ri-
nuccini e consolidato con 
Monteverdi, Gluck. Wagner 
e Verdi: quel ménage, in
somma, che si chiama tea
tro musicale. Ve n'è poi un 
altro, più ambizioso e dif
ficile, un « matrimonio » che 
pone un problema assai se
rio come la convivenza tra 
due individui diversissimi e 
dal caratteri spiccati e poco 
malleabili: quello tra poesia 
«pura» e musica «pura». 

H lavoro ideato da Anto
nio Salkies, e presentato al 
Teatro Belli con la colla
borazione del Quartetto po
lifonico vocale, diretto da 
Quinzio Petrocchi, si pone 
decisamente nel secondo dei 
casi detti sopra. 

«Rapsodia di una notte 
di vento» (il titolo ripren-

Un enorme stanzone nel 
cuore di San Lorenzo, all' 
ultimo piano di un ex pa
stifìcio abbandonato dal se
condo dopo-guerra. CI si ar
riva con un montacarichi, 
lento, dagli argani pesanti. 
Dentro, è il laboratorio n. 1, 
di Via degli Ausoni, un ori
ginale spazio espositivo e di 
lavoro scelto da un gruppo 
di artisti, decisi, per conto 
loro, a proseguire la ricerca 
fuori dei circuiti di merca
to e delle gallerie. Producono 
serigrafie combinano teatro, 
poesia visiva, esperienze di 
ricerca grafica, dirette a 
sondare le possibilità espres-

Festival alla Cancelleria 
. ; . ' : i- l'i" 

Bach tra i giovani 
sottratto al jazz 

seriazione musicale roma
na. 

E' un Bach italo-america
no quello che ci è propo
sto. Di queste due nazio
nalità, infatti, sono preva
lentemente gli artisti che 
si esibiranno fino al 27 
giugno. Al violino di Carol 
Lieberman e al cembalo di 
Mark Kroll (che si produr
ranno nelle Sonate per cla
vicembalo e violino il 16 
e 11 17) faranno pendant 
Il flauto di Mario Anclllotti 
e il cembalo di Anna Ma 
ria Pernafelll (l'opera in
tegrale per questi due stru
menti, Il 26 e 11 27). 

Oggi l'orchestra dell'AMR 
diretta da Mlles Morgan 
eseguirà due Concerti bran

deburghesi (11 secondo e 
il quarto) e il Concerto per 
violino in la minore che 
vedrà come strumento so
lista lo Stradivari di Pina 
Carminelli. 

Il 19 ed il 20 l'Accademia 
Corelliàna dedicherà due 
concerti alla « famiglia 
Bach», con opere dei figli 
Cari Philipp Emanuel e 
Johann Christian, due rap
presentanti della sensibìe-
rie settecentesca: ' dell'ulti
mo sarà eseguito uno del 
più bei Concerti per davi* 
cembalo e archi, sul quali 
anche Mozart attinse a pie
ne mani. Serate d'eccezio
ne, poi, il 23 ed 11 24. con 
il celebre Gustav Leonhardt 
che eseguirà al cembalo 

Il CIMA alla Chiesa Valdese 

Pagine d'occasione 
ma rare e preziose 

gruppo strumentale del CI
MA ha reso con insolita leg
gerezza, sottolineando cosi 11 
carattere dolce e Intimo, de
cisamente al di qua dell'im
pegno formale e celebrativo 
delle opere. 

Intessute di lievi sonorità 
erano anche le trame vivai-
diane del Concerto in re mi
nore per due violini, cello e 
archi, che apriva il program

ma: esse hanno definito un 
pudico e forse un poco arcai
co clima sonoro, che piace 
immaginare tipico dei legge
ri archi delle fanciulle che 
alla Pietà di Venezia, ali
mentavano'l'orchestra e la 
ispirazione di Vivaldi. 

Siminovich, sensibilissimo, 
ha dato espressione ad ogni 
suono, grazie anche all'ap
porto dell'orchestra del CI-

« Rapsodia di una notte di vento » 

Salines spinge 
Bach tra i poeti 

re quello di una poesia.di 
T. S. Eliot) vede l'alternar
si e il sovrapporsi di testi 
poetici di Poe, Eliot, Pave
se e - di autori negri con 
musiche tutte tratte dal 
Clavicembalo ben tempera
to di Bach ed' eseguite dai 
quattro solisti nei modi di 
un solfeggio cantato. Le vo
ci umane che «traducono» 
così il suono del cembalo, 
e la voce di Salines. il cui 
vivissimo senso musicale 
conferisce alle poesie lette 
un rilievo ed uno spessore 
dinamico inediti ed affasci
nanti: ecco gli elementi di 
tale connubio poetìco-musi-
cale. dove le note diventano 

versi, e i versi musica. 
L'idea che ha ispirato tale 

.lavoro ci sembra validissi
ma, e crediamo vada oltre 
il Manfred di Carmelo Be
ne, cui pure si riallaccia 

: (anche perché lì, in fondo, 
- si aveva a che fare con 

musiche nate per la scena). 
I l « V e r r i la morte e avrà 

I tuoi òcchi » di Pavese, con 
' le sue continue iterazioni 

cosi simili al continuo ap
parire del soggetto nelle fu
ghe di Bach, è stato fra i 

. momenti più indovinati. Ma 
si è avuta, nonostante ciò, 
l'impressione che qualcosa 
si opponga a questo matri
monio, che non sempre' la 

In un ex pastificio a via degli Ausoni 

Per ragionare d'arte 
uno spazio a S. Lorenzo 

sive del segno e del colere. 
Tra questi i nomi di Ange

lo Caligaris e Paolo Riston-
chi, che nei giorni • scorsi 
hanno presentato i risultati 
del loro lavoro proprio al 
Laboratorio n. 1, accanto ad 
un test poetico di Luigi Cam
panelli e una divagazione 
crìtica di Domenico Giovan-
nini. Caligaris accentua il 
piacere della modulazione 
seriale, corretta da improv
vise varianti, che nel colo
re e nel segno, suggeriscono 
il timbro della frattura emo
zionale in un universo sen
za tono (è il problema di 
trovare nuove parole, o un 

codice espressivo, nella co
stante ossessione di venire 
traditi dall'impulso senti
mentale). , v 

Ristonchi. dal canto suo. 
parte dal segno, per anne
garlo in un tessuto croma
tico pastoso, llozolco. che di
strusse la formalità In un 
continuo gioco di tipo para-
biologico, pre-razionale (ed 
il problema della assenza di 
linguaggio, come forma su
prema di comunicazione: il 
contrario, forse, della' ten
sione costruttiva di Caliga
ris). Un gioco di rimandi. 
dunque, ira due diversi mo
di di sperimentare la crisi 

musiche di Bach e di Cou-
perin. 

La rassegna si è aperta 
il 9 con la Suite per orche-
etra In re maggiore e la 
Cantata dello Sposalizio, 
che hanno visto impegnate 
l'Orchestra dell'AMR e la 
cantante Mary Burgess. Ap
prezzabili la precisione de
gli attacchi, il suono nitido 
degli . archi (che arrivava
no. però, a «coprire» a 
volte i legni) e quello, scin
tillante e sicuro, degli ot
toni, guidati con sicurezza 
nel loro intreccio dialettico 
dal maestro Morgan. Il so
prano americano ha poi 
dato rilievo, con la- purez
za della sua linea vocale, 
alla dolce poesia della 
Cantata, sottolineata an
che dal suggestivo « asso
lo » dell'oboe di Carlo Ro
mano. • 

c. cr. 

MA, del coro da camera 
(voci di individuale effi
cienza). dell'ottimo soprano 
Olga Maddalena e. soprat
tutto, di Thomas Luna, un 
basso di straordinario peso 
e chiarezza, di cui si indovi
na l'eccellente ruolo orato-
riale. 

Alle due voci soliste si è 
unita, nell'Ode di Haendel. 
quella preziosamente con
trotenorile di Jean Nirouet. 

Il successo è stato un pre
mio legittimo al lavoro svol
to nella stagione che sì è 
conclusa, ed è di buon au
spicio per quella futura. 

Umberto Padroni 

suggerita analogia tra il rit
mo e la struttura della mu
sica, e il ritmo e la struttu
ra del verso sia evidente e 
godibile; che non sempre, 
insomma, i due discorsi si 
colleghino in unità: e che 
forse la musica di Bach — 
quella musica, cioè — rag
giunga una tale saturazio
ne del linguaggio musicale 
da renderla talmente com
piuta in sé che nulla di 
estemo possa assumere una 
funzione di stimolo. 

La strada, comunque, è 
da percorrere, e Salines la 
percorrerà: una «antepri
ma»" della sua produzione 
futura, (l'Ode per Garcia 
Lorea di Pablo Neruda, cui 
si accosta un coro della 
Passione secondo Matteo) 
è parsa assai affascinante e 
suggestiva. 

Claudio Crisafi 

della ricerca espressiva, In 
una reciproca contestazione. 
6. equivalenza di negazioni 
estetiche: la forma e la vi
ta, come in quella « assurda 
còrsa dentro il tempo », me
taforizzata nel racconto-dia
logo di Campanelli, o nella 
« paura che domina l'indivi
duo nel tardo capitalismo». 
come scrive Giovanninì com
mentando Benìamln. La mo
stra di Laboratorio n. 1, in
teressa soprattutto per il 
timbro di negatività che sug
gerisce, e l'attaccamento ce
stinato di alcuni artisti al
le ragioni della loro ricerca: 
«il tempo, qui. non è una 
misura», asserisce il cata
logo con citazione di Rilke. 
perché « essere artisti vuol 
dire crescere come l'albero 
che resiste fiducioso ai gran
di venti della primavera, 
sènza temere che l'estate ' 
non possa venire». 

du. t. 

. V 

DA OGGI C'È 
UNA NUOVA CONCESSIONARIA FIAT 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 

AUTO TIRRENO 
ANZIO - Via Roma, 52/58 - Tel. 9831391 

• \ 

Orano 10-33 Ingresso 
Sabato e festivi 9-23 Ridotti 
Autobus utili per la Piera: 93-93 crociato • 93 barrato 71$ 

L. 1000 
L. 900 

« • 94 -671 

Ufficio Informazioni - Te l . 5 4 . 2 2 . 5 2 1 5 4 . 2 2 . 5 2 2 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA F ìlAiT 

ILSUOIMPEGNO: 

ACCOGLIENZA CORDIALE 
VENDITORI PREMUROSI 
ASSISTENZA QUALIFICATA 
ATTREZZATURE MODERNE 
SENSIBILITÀ A TUTTI I PROBLEMI DEL CLIENTE 
E SOPRATTUTTO.. AUTOMOBILI FIATI 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 18 (fuori abbonamento recita 8 3 ) . • 
chiusura della stagione lirica invernale 1979-80 
ultima rappresentazione di « Balletti ». Creazioni 
coreografiche di Aurelio M. Milloss su musi
che di A. Casella, |. Stravinski. J. Strauss 
A0 '1 scenografie di G. Severini, U. Maitroienni, 
A. Fasti, L. Chittaro. • Deliclie popull ». Inter
preti: tutti i Solisti del Corpo di Ballo. « L'uc
cello di luoco » Interpreti: Lucia Coiognato, Giu
lia Titta, Radu Ciuci, Piero Martellerà. « Follie 
viennesi ». Interpreti: Patrizi» Loliobrigida, Ste
fano Teresi, Walter Zsppolini. Maestro concer-
tjlore e direttore Cai Stewart Kellogg. , 

Concerti 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA

NO DELLA CHITARRA (VI» Arenai», 16 tele
fono 6543303) 
Riposo 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna • Palazzo della Cancelleria Piaz
za della Cancelleria) 
XI Ciclo J.5. Bach. Fino al 27 giugno elle 2 1 , 
Informazioni tei. 6568441 . 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza del Mercanti, 
35 /a - tei. 5800712) 
Ore 21,15 
Presso l'Istituto degli Studi Romani (Piazza Ca-
valieri di Malta - Aventino): musiche di Guil
laume de Machaut con I. Strizza, W. McKinney, 
R. Jalenti. A.B. Zimmer. A. TeC3rdi, B. Re, 
G Maialoni, A. losue. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA -
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA E DANZA 
- CIRCOLO A.R.C.I. (Via del Campo. 46 f - te
lefono 2810682) 
Domani alle ore 19,30 
Concerto del chitarrista Claud'o Capodieci. Musi
che di J.S. Bach, Sanr, Vilia-Lobos. Turina. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sabelli. 2 - tele
fono 492610) 
Ore 21 
Concerto di chiusura dei corsi di organetto. 

TEATRO TORDINONA ( V a degli Acquasparta. 16) 
Ore 21.30 

• Concerto de! chitarrista Saro Liotta. 

Prosa e rivista 
tei. 315373) 

Poggi dagli Atti degli 

3 - Uni-

SANGENESIO (Via Podgora. 
Domani elle ore 20,30 
« Quel Gesù » di Marco 
Apostoli. 

TEATRO ATENEO (Viale delle Scienze, 
versila di Roma - tei. 4953978) 
Ore 17 
L" Istituto del Teatro dello Spettacolo dell'Uni
versità di Roma presenta: l'attore - tradizione • 
ricerca. Seminario scenico di Alessandro Ferzen. 
* Un nuovo modello d'attore: il Menmo dramma ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Ore 21.30 (Prima) 
IV Rassegna internazionale di Teatro Popolare -
Francia presenta: Marcel Marceau. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Telefono 
5422779) 
Dal 16 giugno * Platea estate 80 * - l Festival 
nternezlonaìe di Roma d! musica e balletto. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L'AL
TRA TENDA (V Circoscrizione) 
O.-e 21 
Teatro Cabaret: le Sorelle Merav'alia. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - Piazza 
Zanardelli) 
Ore 21.30 
L'Associazione TE.5P.I. Tordlnona presenta: Saro 
Liotta in concerto. 

1 

-

PTS 
canale 53 

Questa sera ore 21 
la PTS replicherà il 
1° Gran Premiò 

sfinge 
(cara cicloamatonale 

Svoltasi al quartiere 
Prenestino il 1° eiugno 
I9S0 

• 

' 

• 

Cinema e teatri 
588116) L 800 

Bolkan • Dramma» 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei. 5895782) 
Sala D Ora 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucrezia 
Bora!» per tutti ì ««coli dei secoli e coti «1» » 
di Silvio Benedetto e Aild» Giardino 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Grande Garatona di Teatro Gelato, freddure ser
vite da Daniela Gara. AMe 21- Musica Ali* 22: 
Teatro. Alle 23: Danze. Solo per donne. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58. ang Vi» 
Nazionale) 
Ore 21 
In inglese: • Dusa, 
Gems. Regia di J. 
(Lunedi riposo). 

Fnh. Sta* 
Karlsen. 

•nd Vi 
Ingresso 

» di Pam 
L. 2.000 

Sperimentali 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani • Te 

staccio tal 6542141-573089) 
Ore 21.15 
« Udunda Indina » di • con Leo De Berardinis • 
Perla Peragallo. 

BEAT 72 (Via G G Beili 72 tei 317715) 
Ore 21,15 (sei straordinarie repliche) 
L'Associazione Culturale Beai 72 presentai « Ka-
biria », minikolossal in 12 puntate di Victor 
Cavallo 

E.T.I. - PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na
zionale) 
Alle 11 nell'ambito della mostra: « Vent'annl di 
Ricerche Teatrali in Italia », Il Genovese liberale, 
regia di Marco Parodi (videotape). AH» 18 nel
l'ambito della mostra: • Vent'annl di ricerche tea
trali in Italia », di Georg Buchner, regia di Gian
carlo Gobelli (video tape). 

Attività per radazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 

tei. 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. In collaborazione 
con l'Assessorato alle Scuole giugno-fBntasIa: ani
mazione in Villa. Punti verdi Villa Gordiani. 
Forte Prenestino. Tend* S. Basilio. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzale Prenestino - tele
fono 751785-7822311) 
Alle 18 laboratorio di ricerca sulla dinamiche 
del gioco teatrale per «nimatori di bambini. 
(Informazioni in sede). Alle 18.30-22,30 vedi 
d'Essai. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale n 130-a - Tel. 310749) 

Ore 21.30 
Cabaret con i « Frutta candita » in « Arttmco ». 
Ai piano: Lucia e De Lue a Al terni.ne Discoteque. 

PARADISE (Via Mario De F o n 97 telefono 
77S4838-B441561) 
Tutte le sere alle 22.30 e alle 0.30 Superspet-
tacolo musicale: « Moonlight Paradise » di Paco 
Borgu. Apertura loca.e ore 20.30 

TOTO' TEATRO CABARET ( V i * E. Torelli VioI-
lier. 65) 
Ore 21.30 

• « lo Angelo Musco » di P. Pohaci • Mann» Soli-
nas. Regia dell'autore. 

Jazz e folk 
(Via Aurora. 27 - te » 

Band. 
Kisor 

SASIN STREET JAZZ BAH 
fono 483718-483586) 
Ore 22 
Cario Loffredo e ta sua New Orleans Jazz 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico lo Piazza 
gimento - tei. 6540348-6545652) 

. .Ore 21 - , 
Concerto con la « Old Time Jazz iand ». 

MUSIC-INN (Tei. 6544934) 
Dal 16 giugno al 13 luglio in collaborazione con la 
Discoteca di Stato al Museo di Castel S. Angele 
• 1880*1980 la muiica ». Mostra fotografica sulla 
musica dell'ultimo secolo. Concerti dalla setti
mana dei beni musicali, concerti jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 

SELARIUM (Via dei Fienaroli, 12 • Trastevere) 
Apertura or» 18-24. Tutte le sere alla 21 musica 
latino-americana con gli « Uruoti ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vìa Font» dell'Olia. S 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Carmelo, tolklonsta spagnola-, Dakar, tolk'ons!» 
peruviano; Emilj. tolklorista haitiano) Sald. foiklo. 
rista internazionale 

KING METAL (Via Borgo Vittorio. 34 - S«n Pietro) 
Alle 22: « Discoteca Rock ». 

Circhi 
CIRCO NANDO ORPEI (Tel. 6056817) 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 

Presentato da Nando Orfei. (Fino al 15 giugno). 
LUNEUR . Luna Park permanente (Via dalla Tra 

Fontane - EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale par trascorrerà una piace vola serata. 

I programmi delle TV romane 

VIDEO UNO 

14.00 
14.40 
15.40 
16.10 
16.40 
18.45 
19.10 
19.20 
20.20 

22.00 
23.00 

0.25 

VIDEO UNO 
Roma UHF 64 

e 13.35 TG. 
Cambiacquista. 
Viegg:o in Italia. 
e 18.00 TV ragazzi. 
Musica oggi. 
Rubrica sedacele. 
e 21,50 TG. 
Auto italiana. 
Film. Ciclo e Biase»: e il 
cinema: un grand? ama
re »: e La corona di 
ferro ». 
Attualità. 
Film: e lt tigre centra il 
bersaglio ». 
Piaytime. 

LA UOMO TV 

13.25 Telefilm. 
13.50 Telefilm: » Simon Tem

pia? ». 
14,50 Film. — Almanacco «fo

rilo. ' 
16.30 Cartoni animati. 
17.00 Telefilm. 
17,25 Telefilm. ' 
18,00 « L'uomo con la valigia». 
18,50 Nella citta. 
19.05 Cartellone. 
19,25 Parapsicologia. 
20.20 Telefilm: a Simon 

piar ». ; 
21.25 Film. 
23.05 Telefilm: e L'uomo con 

valigia ». 

20.00 Film: * Colpo sensaziona
le ». 

21,30 Telefilm. 
22.00 Commento politico. 
23.00 Goleador. 

RTI 

la 

TELEROMA 58 

Roma UHF 
13.00 Telefilm. 

SS 

UHF 56 i 
18.00 La voce del Camoidoglie.1 

13.30 Telefilm. t 
19,00 7 giorni motori. •' 
19.30 Hobby sport: rotocalco. 123,15 

12,10 
14.00 
15,00 
15,30 

16.20 
17,15 

17.45 
18.30 
19.50 
20,10 
20.35 
21.30 
21.45 

An

dai 

Roma UHF 30-32 
Film-
TcleKlm. 
Cartoni animatL 
Telefilm: « Cnartie's 
gels ». 
Boxe (Replica). 
Telefilm: e Lancieri 
Bengala ». 
Ciao ciao. 
Film: e La divorzi»!» ». 
Un sorriso in più. 
Cartoni animati. 
Una vita, una storia. 
Felix sera. 
Kinema. Film: e Donna, 
mitra e diamanti ». 
Film. 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• Un uomo da marciapiede » (Arri-
bassada, Triomphe) 
« Qualcuno volo aul nido del cucu
lo » (Antares, Balduina, Superga) 
e Schiava d'amore » (Archimede) 
• Animai House » (Ausonia, Pai-
ladium) 
• Pane e cioccolata » (Arlston) 
a Harold e Maude • (Caprantchetta) 
«Il cavaliere elettrico» (Diamante, 
Kursaal) 
« La caduta degli dei » (Eurclne, 
Savola) 
e L'assassinio di un allibratore cine
se » (Fiammetta. Gregory) 
« Lenny • (Quirinale, Nuovo Star) 

«Scusi dov'è il West» (Quirlnetta) 
« Il piccolo grandi uomo» (Rivoli) 
» Francy a (Riti) 
« I magnifici sette* (Royal, Vittoria) 
« Provaci ancora, Sam • (Verbano) 
• I guerrieri della notte » (Ariel) 
a Salto nel vuoto» (Augustus) 
• La terrazza » (Clodlo) 
e Bananas» (Farnese) 
• Una strada chiamata domani • 
(Novocine) 
< Vecchia America » (Planetario) 
«Immacolata • Concetta» (Rialto) 
« Una coppia perfetta » (Rubino) 
« Tote DiabolScus» (Delle Province) 
«La ricotta» (Filmstudio 2) 
« Gang» (li Labirinto) • 
« Personale di Fred Asta Ire e Gin
ger Rogers» (L'Officina) 

Cineclub 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 tei. 862530) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: « Follow the Fleet » 
(Seguendo la flotta) di M. Sandrich, con F. Astai. 
re e G. Rogers (USA 1936) V.O. 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Aubert I-C » 6540464) 
Alle 1-3.30. 20.30. 22.30: « Il calcio 
di Wlm Wenders. v.o. con sottotitoli 

22,30: « La ri-

429334 

J. Landis 

Studio 1 
di rigore 
italiani. 
Studio 2 • Alle 18.30, 20.30. 
cotta » di P. P. Pasolini. 

AUSONIA (Vi» Padova. 92 rei 426160 
Ouart. Nomentano Italia) 
Alle 17-22,30: «Animai house» di 
( 1 9 7 8 ) . 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque. 56 tei. 5817016) 
Dalle 23 ai pianoforte Cosmo e G IM Porto con 
musiche o rasene Ostie 21 tunncr.3 !! servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MISFITS (Via dei Mattonato. 29 ) 
Alle 23 Maria Monyl (voce) a Gianfranco Gen
tile (percussioni) presentano: • Finita inlinita • 
di Maria Monti. Ingresso L. 2.500. Tessera tri
mestrale L. 2.000 (Lunedi riposo). 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei 312283) 
Alle 18, 20,15. 22,30: « G a n g » di R. Altman, 
con K. Carradine e S. Duvall. 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 • tei. 3662837) 
Aite 17. 19. 2 1 : « Uccellaci a uccellini » di 
P.P. Pasolini. 

M IGNON (Via Viterbo. 11 - Salarlo • tei. 869493) 
Alle 16.30-20: Rassegna di Gtonni Rodari. « La 
linea del fiume » con R. Cucciolla. Drammatico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia. 
11 a - Piana S. Maria in Trastevere - tele
fono 5894875) 
Alle 16.30, 18.30. 20,30, 22.30 per il ciclo 
Western: « L'urlo dei Comanches » di G. Douglas, 
con C. Walker e Virginia Mayo. 

Prime visioni 
ADRIANO (ora Cavour. 22. tal 3>2tt>3> L 350C 

Qua la mano con A. Calentano e t Montesanc 
Sflt.nco 
( 15,30-22,30) 

. ALCYONE (vie L tesina 39. t 8380930) <- ' 50C 
I l cavaliere elettrico con R. Redfo.'d - Sentimen-

- tale . . - • . - . , 
(16.30-22.30)- - -

ALFIERI (via Kecetti. 1) t- • 20C 
Milano violenta con G. Cassinelli - Drammatico 
V M 14 

AMBASCIATORI « X Y M O V I E (via Montebello. I D I . 
tal 481570) 
Porno Strike 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via 

L. 2500 

A. 

Vigilato 
V M 14 
(16.15-22,30) 

AMERICA (via N 

Agiati. S7. tei $40890) 
L 250C 

speciale con O. Hoffman - Drammatico 

dai Grande. 6. rat 

A Calentano a E. 

. 5816168) 
L 2SO0 

Montesano 

18. rei 890817) U 1700 

Oua la mano con 
5attnco 
(15.30-22.301 

ANIENE lo.te Sempione. 
Supertotò • Comico 

ANTARES (v ie Adriartco. 2 1 . rei 890947) L ISOC 
Qualcuno volò aul nido dal cuculo con J. NIeholson 
Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia, 56 . rei 7 / 9 6 3 8 ) l_ 2OO0 
L'insegnante al mar* con tutta la classo 
(16,30-22.30) 

AQUILA fvia L'Aquila. 74 te» 7594951) l «200 
Quella pomoerottea di mia mogli» con W . Margol 
Sexy - V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archi meda. 7 1 . rei» 
tono 875567) L 2000 
Schiava d'amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. rei. 353230) L 3500 
Pana e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) e 3000 
Wagons-Lits con omicidi con G. Wilder - Avven
turoso 
(16-22.30) 

ARLECCHINO <v,» Flaminia. 37. rei 3603546) 
L. 2500 

Chiuso 
ASTORIA (via di V Bclardi. 6. tei 5115105) 

L 1500 
Allea a. 2 con S. Gromweii - Avventuroso 
(16,30-22.30) 

ASTRA (viale ionio. 2 2 5 tei. 8186209) L. 2000 
•reco l a * supercampiona 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC ivia l'ascolana 745. rat 76108581 
Squadra volante con T. Mìlian - Giallo 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova, 92 . rei «26160) L. 1200 
Aaiawjl House con J. Belushi " 

• A L O U I N A ip Balduina 52. rei 347592) L 7000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol-
scn - Drammatico - V M 14 
(16.30-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. rat. 4751707» L « O O 
La febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram
matico - V M 14 
(16.3O-22.30) 

SELSITO (p.ie M d'Oro 44. rei 340887» u. ISOC 
Star Trek con W . Skatner - Fantescienx» 
(16.30-22.30) 

• L U E MOON ivi» «et « Cantoni. 53, rei. 481336 ) 
L. «000 

Estasi Ciri 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA l_ 2000 
I l laureato con A. Stncroft - Sentimentale 
(16-22,30) 

CAP1TOL ( n a G, Sacconi, rei. 393280) t. 2000 
. . Meo—ioroo • nassa* a» fuoco con G. Wilder -

Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPftANICA ( P i » Caprenice. 1 0 1 . rat 8792465 ) 
t_ 2500 

Allegro marciapiede dei delitti (Prima) 
(16,30-22.30) 

CAPKANICHETTA (piana Montecitorio. 125. tele
fono 6796957 ) L 2SO0 
Harold e Meaée con B. Cort - Sent.mentale 
(16.30-22.30) 

COLA D I RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 9 0 . reta
rono 350584) L. 250O 
Squadra antiscippo c?n T. Milton - Avventuroso 
- V M 14 
(16,30-22.30) 

D O . VASCELLO (a.aa IL PS». 39 . tei. S884S4) 
L 2000 

LlacreaTWIe Nat * cavi B. Btxby - Avventure*© 
(16.30-22,30) 

M A M A M T 1 (via Pi •«a f ta» , 23 . tei- 29S806) 
L 1500 

I l «avallerà «lettiiaa con R. Redford - Sentimentale 
D IANA (via Appio N . «27 t v /8o i4b> t_ ia«w 

Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 
D U t ALLORI (via CaailiM. 506. rei 273207» 

L 1000 
I l tape- a l'efwoflo con M . Serrault - Satìrico 

BDCN (p Coia di Rienzo. 74. rei 38018« i L i 8 0 0 
L'iacraalaile Hata con B. Bixby • Avventuroso 

•MBASST «via «opponi. / . re» 87024»» L syoo 
Le seeweaduta con A. Delon - Giallo • V M 14 
(16.30-22.30) 

I M P 1 R I (v.ie R. Merarwrite. 29. re*. 657719 ) 
L 3500 

Bluff ararla «1 tratte a «1 iaibrogltorìl con A- Ca
lentano - Comico 
(16,30-22.30) 

6TOILR (p.xa in Lucina. « 1 . tot 6797556) L. 3S00 
Kraaaar ceejtr* Kramer con O. Hoffmea - Senti
mentale v 
(16,30-22.30) 

feto 
2500 
Gas 

k 3000 
con £ 

3000 
Senti-

2000 

2S00 
Awan-

CTRURIA (Via Cassia. 1672. rei 69910791 L «300 
La liceale il diavolo a l'acquasanta con G, Guida 
Comico 

EURCINE (via Lbzt. 32. tei. 5910986) L 2500 
La caduta degli dei, con J. Thulln - Drammatico 
- V M 18 
(16.40-22,30) 

EUROPA (e d'Italia. 107. tei 865736) L 2300 
Remo a Romolo storia di due figli di un» lupa con 
G. Ferri - Comico - VM 14 
(17-22,30) 

F IAMMA (via assolati. 47. t * l . 4751100) L 300C 
La città della donna con F. Felllni • Drammatico 
V M 14 
(16.30-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Oa Tolentino. 3. 
tono 4750464) L 
L'assassinio di un allibralort cmaae con B 
rarra Drammatico V M 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246 . tal. 582848) L. 2006 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.iza Vulture, tal 894946 L 2000 
AmityviHa Horror cor. I. SrcUn - Drammatica • 
V M 14 

GIOIELLO (v. Ncmentana. 43 , tal 864149) 
Tutti possono arricchirà tranne I 
Montesano Comico 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 . tei. 755002) L 2000 
Tom Horn con S. Me Queen - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I 180. tei 6380600) 
L 2500 

L'assassinio di un alligatore cinese con B. Gaz
zarra - Drammatico - V M 14 
(16.30-22.30) 

HOLIOAY (i go B Marcello, tei 858326) L. 
Kramer contro Kramer con O. Hoffman -
meniate 
( 16.30-22.30) ' 

INDUNO (via G. Induno. 1 . tei. 582495) L> 
Chiuso per restauro 

KING (via Fogliano. 37. tal . 8319541) L-
Ali-sn n. 2 sulla Terra con S. Grormvell 
ti'roso 
< 16.45-22.30) 

LF GINESTRE (Ceiaipalocco. rat. 6093638) L 2500 
Qua ta mano con A. Calentano. E. Montesano -
Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176. te* 786086) 
L 3000 

Squadra antiscippo con T. Milton • Avventuroso 
- V M 14 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli. 20. 
tei 6794908) . . . . L. 25Q0 
Chiuso par restauro 

MERCURY (v P. Castello. 44. tei. 6361767) l_ 1500 
Porno libido 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo ira». 2 1 . fai» 
tono 6090243) L, 1500 
Lo chiamavano Butlaoxtr con B. Spencer - Comico 
(21-23,30) 

METROPOLITAN (via dai Coreo. 7. r«L 6789400) 
L 3500 

L'uccello dalla piume di crittalla con T, Musante 
Giallo - V M 14 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. «4 . tal. 460283) 
, , 1 - 2SO0 
Chiusura per assemblea permanente 

MODERNO (o Repuobiica 44 . rei 460285) L, 2 * 0 0 
Chiusura per assemblea permanente 

NEW YORK (v dene Cave 36. rei 780271) L. 2500 
Oua la mano eoo A. Calentano E Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P Matti. 16. fai. 6273247) i_ 1300 
Supertotò - Comico 
(16.30-22.30) 

N.I.R. (via 8 v Carmelo, tot. £982296) L- 2000 
Agente 007 l'uomo dalla pistola d'ora con R. 
Moore • Avventuroso 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18. rat. 789242) 
L. 1500 

Lenny con O. Hoffman • Drammatica) . V M 18 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17, taL 3962635) 
L. 1500 

Supertotò - Comico 
(16.30-22.30) 

PALAZZO (p.te dei Sanniti. 9 . tal. 4956631) 
C 1500 

Chiuso 
PARIS (vìa Magna Grecia. 112. tal. 794368) 

U 2S00 
Kramer caatr» Kramer con O. Hoffman - Senti
mentale 
(16.30-22.30) 

PASOUINO (v.t© det Piede 19. tal. 5803622) 
L 1200 

More American Graffiti (Aaterkaa Graffiti 2 ) con 
- B. Hopkins - Satirico 

(16,30-22,30) 
0UATTRO F O N T A N I evia o . Pantane. « 3 , taf» 

fono 480119) i_ 3000 
Suparfesthral della poeterà rasa - Otsaanl animati 
(16-22.30) 

OUIRINAL8 (vìa Nazionale, tei. «62653) U 3000 
Tutto «Mi lo che ai 
ma non avete saai osato chiedere 
(16.30-22,30) 

OUIRINETTA ivia AC Mingnertl, « . fai. 6790012) 
L. 2500 

Scasi dov'è n West con G. Wilder - Satirica) 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 9 6 , laL « 6 * 1 0 3 ) 
L. 2000 

Laaay con O Hoffman 
(16 .30 22.30) 

REALE (p za Sormmo 7. i 
Ultimo mondo cannibale 
motico - V M 18 
(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste, 113. 
L'incredibHe Haiti con B. 
(16.30-22.30) 

« I T Z (via Somalie. 109. 
Frenxy con J. Finch - Giallo - V M 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. rat. 460883 ) L. 3000 
I l piccola araaie «omo con D. Hotrmen • Avven
turoso 
(17-22,30) 

ROUGE ET MOIRE (via Salerà. 3 1 . to'. 864305) 
L 3000 

A mino «ara con C Bronson • Drammatico 
(16.30-22.3O) 

ROYAL ( v e E Filiberto. 17$. tal. 7374549) 
' L 3000 

I magnifici sette con Y. Brynner - Avventuroso 
SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . rei. 865023) U 2500 

Le ceduta «egli «lei con J. Thajlifi . Oiamiaatkja 
V M 18 
(16.45-22.30) 

SISTINA (via Sistina) 
Cora ena «afta HaRyajee* - Rbjsleatej 
(16.30-22.30) 

SMERALDO (*asa C « RJerao, te*. 3S1S81) 
, _ _, C 1500 
Lnneeerante al avara eoa tetta la «Jean 

SUPB.RCIN8MA (via Viminata, tei 4S5498) L-
Oajatfa aparaa evealae eoa l_ Mervta . A 
V M 14 
(16,30-22.30) 

TIFFANY (via « Oe Pratfa. taL «62390) U 2500 
La febbre nella «ella 
(16,15-22.30) 

T R I V I (via S Vincerat» 9. tei 4TB9619) L 2590 
PreajaH i aaiel e aceaa* mon W . Allea • M i r i c e 
( 1 7 2 2 J 0 ) 

fRIOMPHB (p. Armiaaria»»». «. taL 6360003) 
L. tBOO 

Uà aeaao «a marclaalaaa ceti D. 
matico ( V M 18) 
(16.30-22,30) 

ULISSE (via fibwrtiaa. 3S«. va) «337444) ^ | 
PradoM «Tlflltte con B. Saamai - Cerulee 

UNIVBR9AL (via Ben. 16, la». 8560J0) ». 2500 
Ove le «aia* con A. CabaataaajL t . 
Satirico 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 

Drammatico • V M 18 

58102341 L. 
n M . Foschi . 

2500 
Dram-

te» 864165) 
Bixby - A 

t. 1 

tei. 837481) 
14 

L. 2506 

VERBANO (p.za Varcano. ». tei 8 5 1 ) 9 5 ) L 1500 
Provaci ancora Sam con W . Alien • Satirico 

VIGNA CLARA ( p i a 5 Sacini. ti. tei J4«uJ5tf) 
L- 2500 

Bruca Lea supartamplon» 
(16,30-22,30) 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tal 571357) 
L 2500 

I magnifici setta con Y. Brynner - Awanturoio 
(16,40-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA (tei 6030049) 

Notti porno nel mondo - Documentario 
ADAM 

Non pervenuto 
AFRUA D'ESSAI (v. Gitile a fidarne. 16, telarono 

8380718) L ' 000 
Banana Reaubllc con Dalle e De Gregorl - Musicala 

APOLLO I V I » Lairon. tb '»i / J i i J U O I . auu 
Safari Express con G. Gemma - Avventuroso 

ARIEL (via di Monlevera». 48. tei »JU521) 
u ' 000 

- Drammatico 

tal 6SS4S5) 
L 1500 

- Drammatico 

I guerrieri 
V M 18 

AUGUSTUS (c.so 

della notte con W, Hill 

Emanuele. 203, 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio 
AURORA 

Vedi teatri 
SO ITO (via Leoncaveiio. 12-14, tal. 8310198) 

L 1200 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicale 

BRI» I O I (via Tuscoiana. tf50, tei 7 6 l i 4 ^ 4 j 
L- 1000 

Porno story oi Cristine 
BROADWAV (via dai Marcisi. 24. tei. 2819740) 

L. 1200 
Malizie eròtica 

CASSIO (via cassia. 694) L. 1000 
Tommy con gli Who . Musicale 

CLODIO (v Ripot» e* rei i ->* i657) L. 1000 
La terrazza di E. Scola • Satirico 

OEl PICCOLI 1 Villa Borghese) i_ 500 
Il gigante buono 

OOKIA ivi» A Uorte 52. tei 317400) L. 1000 
Manhaltan con W. Alien - Sentimentale 

ELDORADO (v ie dell'Esercito io. tei Ò0IO6S2) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazza Sonnìno 37 rei. 582884) L, 1500 
Squadra volante con T. Millan - Giallo 

ESPERÒ L l 500 
I 39 scalini con K. Moore • Giallo 

FARNESE u'ESSAi (piazza «.emoo dei Fiori 56 ) 
I I dittatore dello sta'o libero di Bananas con W . 
Alien - Comico 

HARLEM (v dai Labaro 64. tot. 6910844 ) U 900 
Super sexy movie 

HOLLYWOOD (via del Pigneto ' 0 8 . tei. 290851) 
L 1000 
Schiave del piacere 

IOLLY (via L Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Porno follie di notte 

MADISON (via G Chiabrera. 121. rei. 5126926) 
L 1000 
I l cacciatore con R. De Niro • Drammatico • V M 14 
(16-19-22,15) 

MISSOURI (v-d Sombeill 24 rei 55623441 L 1200 
Il lupo e l'agnello con M. SerrauJt • Satirico 

MONOIALCINE (vi» dei Trullo 330. rei 523U790) 
L 1000 
Caligola con P. O'Toole - Drammatico - V M 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M Cor bino 23. t. 5562350) 
L 1200 
I l giustiziere della notte con C. Bronson - Dram
matico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Vai 14. 
tei 5816235) L 700 ter L 800 tettivi 
Una strada chiamata domani con R. Gare - Dram
matico 

464760) L 800 

5110203) 

4759998) 

tale-

NUOVO (vis Ascianghl 10. tei 
Metti una sera a cena con F. 
tlco - V M 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 
Malablmba 

PALLAOIUM (plana B Romano 1 1 , tei 
L. 800 
Animai House con J. Belushi 

PLANE1ARIO (via G. Romita 63. tei 
L. 1000 
Vecchia America con R. O'Noal - Satirico 

PRIMA PORTA (piezza Saxa Rubra 12-13. 
tono 6910136) L 800 
Le ragaiza dal piacere con K. Kinski • Sexy - V M 18 

I IALTO (via IV Novembre 156. te;. 6790763) 
L 1000 
Immacolata a Concetta l'altra faccia della gelosia 
con M. Michelangeli - Drammatico • V M 18 

RUBINO D'ESSAI (via 5. babà 24. tal 570827) 
L 900 
Una coppia perfetta con R. Altman • 5ent!menta!a 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50. tei 6794753) 
L 900 
Le Insaziabili con R. Hoffman • Drammatico • 
V M 18 

fPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tal. 620205) 
L 1000 
Porno erotik movie 

TRIANON 
Malabimba 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (p zi» G Pepe, tei 7313306) 

L 1000 
Le porno detenute e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (vis v/O'tumo il <ei 4 ' i a b ? ) L 1000 
Vedova di giorno amante di notte e Rivista di 
spogliarello 

\ 

Ostia 
USTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) U 2000 

(16,30-22,30) 
Fuga dall'Inferno con 5. Miller • Drammatico 
(16,22-30) 

CUCCIOLO (via del Poli otti ni, telefono 6603186) 
L. 1000 
Non pervenuto 

IUPERGA (via Marina 44. tet. 6696280) L. 2000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - V M 14 

Fiumicino 
iRAiANO (tei 6000775) 

La spada nella roccia • Disegni animati 

Saie diocesane 
CINEFIORELLI 

I tre caballeros - Disegni animati 
DELLE PROVINCE 

Totò Diabolicus - Comico 
MONTE ZEBIO 

Anche gli angeli tirano di destro con G. Gemma 
Avventuroso 

NOMENTANO ' 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
I I cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimentale 

ORIONE 
< Biancaneve 

TIBUR 
Sequestro di persona con F. Nero - Dramirtrtie» 

Editori Riuniti 
BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mal le t 

George Sand 

Traduzione di Angela Groppi • Rosa Glolitti 
• Biografie ». pp. 400. L 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è un omaggio a una tra le donne 
più incomprese ma anche pili amate e ammirate del secolo scorso. 

Irving Stone 

LONDON. 
L'avventura di uno scrittore 
Traduzione-di Maria Jatostì Memmo 
- Biografie ». pp. 300. L 6.800 
Un'avventura nell'avventura dello scrittore, più popolare d'America 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di Londc» 
tino ad oggi trascurati o sconosciuti. 

ALISCAFI 
S. N. A. V. 

ORARIO 1980 

ANZIO - PONZA 
Partenze da Anzio 08.05 
Partenze da Ponza 08,40 
* Solo Sabato a Domenica 

11.40* 
15.30* 

17.15 
19.00 

Dal 1* Alaste d V 
Partenze da Anzio 
Partenza da Ponza 

04X05 
09.40 

11.40 
1&30 

17.15 
18.00 

Dal 2 Serrtembre al 15 
Partenze Ja Anzio 08.05 
Partenze da Ponza 09.40 
* Solo Sabato e Domenica 

11.40" 
15J0O* 

18.30 
18.00 

OOHATA oa rwcoftto: i r 
LS ratNOTAZIOMI SONO V A L I D I F INO A 18 M I N U T I 

• R I H A OSILA RARTtMZA 

La Sedate al riterrà «I •nafrlaata fa 
aratemi orari par «or i t i SI trarrlo» 
anche senza preavviso alcun*. 

Ut. 
Ut 

• « asaaaiora, 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

HELIOS 
VIAGGI e TURISMO u J . 
Perlo Innocenziano, 18 
00042 ANSO • ITALY 
Anelo Tel., 86/S84J0JS 
904J3J0 
TK.: 813088 

Tel.: 0771/80078 
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PAG. 12 l'Unità SPORT Venerdì 13 giugno 1980 

Italia -Spagna a San Siro: finalmente una bella partita (0-0) 

Un solo punto per gli azzurri 
La squadra di Rubala è apparsa un osso assai più duro del previsto - Gli azzurri hanno dato 
tutto, ma sono arrivati al termine molto affaticati - Un gol annullato e una traversa nel bi
lancio degli iberici, un sospetto rigore in quello dei nostri -Benetti ha sostituito Cabrini nel s.t. «Il raffronto » 

Tiro a rete di BETTEGA, ma ARCONADA bloccherà 

ITALIA: Zoff, Gentile, Cabri
ni (Benetti dal 56'); Orlali, 
Collovati, Scirea; Causio, Tar
detti, Graziani, Antognonl. 
Bottega. 
SPAGNA: Arconada. Tendll-
lo, Gordillo; Miguel, Alesan-
co, Zamora; Saura, Asensi, 
Satrustegui, Quini. Dani (Ju-
anito dal 53'). 
ARBITRO: Palotai (Ungh.). 

MILANO — È finita 0-0 
quella che doveva essere la 
partita del nostro rilancio. 
E non è finita poi male. Nel 
senso che sarebbe anche po
tuta andare peggio. Ma il 
« crucifige » agli azzurri non 
pare il caso di lanciarlo. 
Hanno dato tutto, con impe
gno e fino in fondo, quel che 
potevano. Solo che attual
mente quel che possono non 
è davvero molto e in fondo 
sono arrivati in ginocchio. 
letteralmente senza più nien
te dentro 

La Spagna, diciamo, è sta
ta avversario validissimo 
molto più di quanto si potes
se supporre. E la partita è 
stata dura, tiratissima. sotto 
ogni aspetto dispendiosa. Un 
alibi, dunque, per gli uomini 
di Bearzot. che si può consi
derare senza riserve valido. 

Al Comunale di Torino l'Inghilterra si smarrisce nella « ragnatela » dei belgi 

Botte e lacrimogeni sugli spalti 
e davvero gran noia in campo: 1-1 
La partita sospesa per 5' a causa dei gas - Wilkins e Ceulemans fissano il pareg
gio - Annullata nella ripresa una rete di Woodeock per un millimetrico fuorigioco 

BELGIO: Pfaff; Gerets, Mil-
lecamps; Meeuws, Renquin, 
Cools; Van der Eycken, Van 
Moer (88' Mommens), Van 
der Elst, Van der Bergh. Ceu
lemans. 
INGHILTERRA: Clemence; 
Neal, Sanson; Thompson, 
Watson, Wilkins; Keegan, 
Coppell (79' McDermott), 
Johnson (72* Kennedy), Broo-
king, Woodeock. 
ARBITRO: Aldinger. 
RETI : nel primo tempo al 
26' Wilkins. al 29' Ceulemans. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Se quello di ìen 
al « Comunale » e stato il pio-
logo della partita di domeni
ca prossima tra Italia e In
ghilterra ci sarà tutto da ri
dere (o da piangere come e 
successo quando 1 candelotti 
dei carabinieri hanno rag
giunto il loro efletto). Saia 
colpa della birra, ma è uà 
quattro giorni che i tifosi 
del Regno Unito trascorrono 
le loro ore torinesi tra la 
birreria e la questura, dei ve
ri e propri pendolari, e cosi 
ieri quando hanno comincia
to a pestarsi con gli italiani 
sui gradoni della «curva Fi
ladelfia » i poliziotti li han
no raggiunti e hanno picchia
to alia maniera.- inglese. Do
po sono arrivati i carabinieri. 
hanno Ienciato i lacnmogeni 
ea essendo il terreno di gio
co sotto vento l'arbitro tede
sco Aldinger si è messo a 
piangere anche lui, e non 
certo per la commozione, e 
quando mancavano quattro 
minuti al termine del primo 
tempo ha dovuto sospendere 
la partita. 

Mentre sugli spalti le man
ganellate e ì gas avevano 
provocato grossi vuoti alcuni 
tifosi inglesi riuscivano a 
spaccare anche il tabellone 
elettronico. Molti di loro ve
nivano fermati e per questi 
la partita era definitivamen
te terminata. 

C o n i poliziotti sul gradoni 
della curva la partita ha po
tuto riprendere. Le squadre 
si trovavano sull'1-1 ed e an 
che dì questi gol che vi dob
biamo parlare. Si era dovuto 
attendere oltre-sedici minuti 
per assistere alla prima pa
rata ed era stato il portiere 
inglese Clemence ad esibirsi 
su una punizione bomba di 
Van der Eyken per un fallo 
di Thompson su Van der Elst. 
Avevano attaccato di più gli 
inglesi, ma Johnson e Wood
eock e qualche volta anche il 
grande Keegan e Wilkins 
erano caduti nella trappola 
del « fuorigioco ». tesa intelli 
gentemente e puntualmente 
ogni volta dagli uomini di 
Guy Thys e in quella trap
pola continueranno a capi-

totocalcio 

Cecoslovacchia Grecia x 1 
Germania-Olanda (1.1) x 
Germania Olanda (r.f.) 1 x 2 
Spagna-Belgio 1 
Italia-Inghilterra (l.t.) x 
Italia-Inghilterra (r.f.) x 2 1 
Cecoslov.-Olanda (I.L) x 
Cecoslov.-Olanda (r.f.) x 1 
Germania-Grecia x 1 
Spagnt-lnghllter. (I.L) x • 
Spagna-Inghllter. (r.f). 1 2 
Italia-Belgio (1.L) 1 
Italia-Balglo (r.f.) 1 

tombolare i bianchi d'Inghil-. 
terra sino alla fine dei no
vanta minuti. Al 26* l'Inghil
terra era passata in vantag
gio e siamo stati in tanti a 
credere che la partita si fos
se chiusa e invece eravamo 
solo all'antipasto. Intanto il 
gol: quasi al limite della sua 
area Van der Elst arretrato 
in difesa tentava di testa il 
disimpegno per un «rosso» 
ma Wilikns interrompeva la 
azione e si impadroniva della 
palla: scavalcava Gerets e 
quando Pfaff usciva dai pal i . 
con un pallonetto Wilkins de
positava il gol nella rete belga. 

Mentre la «curva Filadel
fia » completamente nelle ma
ni di tifosi inglesi, sembra
va in delirio la squadra bel
ga per niente scossa riorga
nizzata le fila e dopo appe
na quattro minuti perveniva 
al pareggio ed era quel « set
te polmoni » di Ceulemans ad 
impadronirsi di forza in mi
schia., dopo un corner e a 
sparare a rete: niente da fa
re per Clemence. Dopo 1*1-1 
avveniva tutto quel « bordel
lo» sulla curva di cui ab
biamo accennato e ormai tut
ti gli italiani (pochi per la 
cronaca perché in Italia si 
fa solo il tifo per la propria 
squadra e n n per il gioco 
de! calcio! facevano il tifo 
per la squadra belea Grande 
scazzottatura, gas lacrimo
geni e si recuperavano quei 
pochi minuti che ancora man
cavano per la fine del primo 
tempo. 

Se si toghe questo singolare 
intermezzo di pugilato e di 
conflitto tra forze dell'ordine 
e tifosi la partita non ci era 

' . - - , - 8* 
parsa esaltante nel 'primo 
tempo e così sarà la nostra 
sensazione anche alla - fine 
dei novanta minuti. Sicura
mente il Belgio è apparso me
no debole di quanto si po
tesse immaginare e più volte 
sul vecchio Vanmoer. trenta
cinquenne. sono piovuti gli 
applausi di una platea fazio
samente partigiana per gli 
uomini di Thys. I belgi han
no adottato la tattica del fuo
rigioco con una precisione im
peccabile e quando ci si ac
cinge ad usare un'arma così 
pericolosa in campo interna
zionale ed in un torneo cosi 
importante vuol dire che ci 
sanno fare. 

Gli inglesi invece hanno de
luso e - non poteva Keegan, 
da solo, salvare un colletti
vo che ieri ha denunciato 
gravi _ lacune. E' - pur vero 
che i belgi hanno lasciato 
poco spazio e in quei piccoli 
corridoi era impossibile per 
gli inglesi dar sfogo alla loro 
aggressività: comunque ieri 
la prestazione degli inglesi 
ha deluso. \ i 

Per i vecchi (come il sot
toscritto) che ricordano quel
l'Inghilterra che al e Comu
nale** nel '48 inflisse un co
cente 4-0 all'Italia di * Va
lentino Mazzola, gli inglesi 
di ieri sono stati una delu
sione. Nella ripresa il tono 
del gioco non è mutato di 
molto e i due portieri sono 
rimasti pressoché all'asciut
to. Ricordiamo all'8' un'azio
ne di contropiede del Belgio, 
ancora protagonista Ceule
mans ma l'apooggio davanti 
al portiere Clempnce per 
Vandenbergh si è spento pie
tosamente sui piedi della 

« scarpetta,d'oro 1980»..SI è 
sposato la scorsa settimana 
sicché il ragazzo menta una 
prova d'appello. Un tiro di 
Brooking ben parato da 
Pfaff e al 28' un'uscita fuori 
area del portiere belga su 
Keegan. solo, lanciato palla 
al piede verso il gol della 
vittoria. Gli Inglesi hanno 
anche segnato poco prima 
della mezzora con Woodeock 
e l'arbitro aveva anche as
segnato il gol. ma i belgi 
avevano visto il guardalinee 
sbandierare e hanno invi
tato l'arbitro a consultarsi 
con il suo collaboratore: gol 
annullato. Per la cronaca 
gli inglesi malgrado i tanti 
abbracci che si erano fatti 
per il presunto gol non han
no fatto una piega, quando 
l'arbitro ha negato loro la 
vittoria. 

Il trillo finale dell'arbitro 
tedesco - Aldinger. ottimo e 
tra i migliori in campo, ha 
sanzionato un risultato' che 
premia il Belgio non più 
del dovuto e castiga una In
ghilterra perdente che forse 
Bearzot non poteva auspica
re più cotta per domenica 
prossima. Mentre finiamo di 
telefonare queste note un fu
mo si alza da fuori dello 
stadio: si stanno pestando 
di nuovo con la polizia. Le 
notizie che abbiamo raccolto 
da alcune frasi smozzicate 
dei commissari referiscono di 
un ricoverato grave all'ospe
dale Mauriziano. trasferito 
poi alle «Molinette». per 
trauma cranico 

Nello Paci 

t 

Per il et del Belgio l'Italia può battere l'Inghilterra 

Greenwood: «Difficile passare con 
un avversario così scorbutico» 

TORINO — Al termine di Bel
gio-Inghilterra. nugoli di cro
nisti si precipitano su Azeglio 
Vicini, presente in tribuna 
stampa in qualità di < spia » 
di Bearzot. Come giudica que
sta partita. Vicini? « Penso 
che sia stato un pareggio giu
sto anche se ho notato una 
leggera supremazia territoria
le da parte ingle->e. L'Inghil
terra ha giocato secondo tra
dizioni. patendo credo un po
co :I caldo ». 

Come le è parso il Belgio? 
« Si è confermata una squa
dra ostica, scorbutica, che 
concede pochi spazi ». 

Cosa riferirà ad Enzo Bear
zot? « No e omment ». 

Questa è la laconica rispo
sta di Vicini. L'allenatore bel
ga Guy Th3 s. sigaro in bocca, 
è visibilmente raggiante: « E* 
il risultato che desideravo. 
Proprio coii. era proprio ciò 
che volevo. Avete notato la 
nostra reazione dopo il loro 
gol? Questo si che è dimo
strazione di carattere! >. E 
ora signor Thys? « Ora vedre
mo di . battere domenica la 
Spagna e giocarci tutto con

tro gli azzurri martedì a Ro
ma ». L'Italia può battere 
questa Inghilterra? «Se gli 
inglesi giocano come oggi 
credo proprio che l'Italia ce 
la possa fare ». 

Il tecnico inglese si presen
ta e si concede ai giornalisti 
piuttosto accigliato. Allora 
niente o.k.. mister Greenwood? 
« Cosa volete, d'altra parte ci 
aspettavamo un Belgio molto 
compatto e in difesa ed è quin
di diffìcile passare con un av
versario così scorbutico ». 
Contro l'Italia cambierà for
mazione? « Dovrò riflettere pa
recchio a proposito ». Dei suoi 
singoli cosa dice? « Molto be
ne Wilkins ». Ha visto mister 
Greenwood le botte che i ti
fosi inglesi hanno generosa
mente distribuito sugli spalti? 
« Ho visto, ho visto. Si tratta 
di gente idiota e basta, mi au
guro che il pubblico italiano 
capisca e che domenica non 
accadano altri incresciosi in
cidenti ». Già. e poi saremmo 
noi italiani i cosiddetti « ani-
mais! ». * 

Renzo Pasotto 
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RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

GIRONE A 
R FT-Cecoslovacchia 
Olanda-Grecia 

CLASSIFICA 
RFT 1 1 0 0 
Olanda 1 1 0 0 
Ce<o*lov. 1 0 0 1 
Grecia 1 0 0 1 

1 
1 
0 
0 

-

1-0 
1-0 

0 2 
0 2 
1 0 
1 0 

CLASSIFICA MARCATORI 
1 rete: Romeni»* (RFT) 

(Olanda) 
« 

PROSSIMO TURNO 
( D O M A N I ) • • 

Kì*t 

A Napelli RFT-O-anda (17 ,45 ) 
A Rema: C*ces!ev^Gr*c!a (20 ,10) 

GIRONE • 
Inghilterra-Belgio 
Italia-Spagna 

CLASSIFICA 
Inghilterra 1 0 1 0 
Belgio 1 0 1 0 
Spagna 1 0 1 0 
Italia 1 0 1 0 

1 
1 
0 
0 

1-1 
0-0 

1 1 
1 1 
0 1 
0 1 

CLASSIFICA MARCATORI 
1 rete: Wilkins (Ing.) • Ceulo-

mam (Rai.) 

PROSSIMO TURNO 
["DOMENICA 15) 

A Milanot Spagna-Belgio (17,45) 
A Torinoi Italie-Inghilterra (20,30) 

Speriamo in meglio, contro 
i più flemmatici inglesi, per 
domenica a Torino. 

Nomi non mi pare al mo
mento il caso di farne: tutti | 
hanno sofferto senza calcoli ; 
il soffriblle. Fra i più generosi ' 
Orlali e Antognonl, discreto 
— diciamo — Bettega. non 
certo il miglior Bettega: a 
tratti indisponente Causio. 
Da sottolineare nella lista 
iberica. Alesanco. Zamora e 
Satrustegui. Ma ecco adesso. 
da) vivo, il match. 

La serata e splendida. Una 
leggera bi^zza, peri ino, a nu-
tigare la calura. Commenti 
in genere àoadisfatti. sugli 
spalli, nevi propria mente ua-
boccanti, al pareggio che i 
belgi nanno importo agli 
inglesi nel pomeriggio a To
rino. Un paleggio che, a 
conti latti, potieobe risulta
re mono comodo agii azzur
ri. Sul prato, ai uno sme
raldo aciMifcZ/uinic. una ban
da di giovanissimi a ralle
grare ldLieaa. in tribuna la 
rituale passerella di dirigen
ti, tecnici e nomi in qual
che modo noti. Non folta, 
ma vistosa e rumorosa la 
rappresentanza del tifo ibe
rico. Applausi e fischi al
l'annuncio delle formazioni: 
scontate l'una e l'altra. Ca
lorose ovazioni e sventolio 
festoso di bandiere all'appa
rire degli azzurri. Il buon 
senso ha dunque avuto il 
sopravvento su ogni possibile 
risentimento. Se si eccettua 
una manciata di teppisti 
presto zittiti I preliminari 
di prammatica poi. in buon 
orario, l'avvio. Alla battuta 
gli azzurri, ma il primo tiro 
a rete è di uno spagnolo. 
Alesanco. che Zoff neutra
lizza senza affanno. Rispon
de subito Bettega con una 
sventola alta di poco. 

Le marcature sa io in * di
fesa rigorosamente a uomo, 
con Tendillo su Graziani, 
Miguel! su Bettega e Gor
dillo su Causio da una par
te : Cabrini su Bani, Collo-
vati Incollato a Satrusdegui 
e Gentile appresso a Quini 
dall'altra. Gioco alterno nel
le prime battute; più ordi
nato. meglio cioè impostato 
quello degli azzurri, più im
prevedibile. e dunque for
se maggiormente ficcante 
quello dei rossi. Al 12*. ad
dirittura, su furbo invito di 
Alesanco. Satrusdegui entra 
solo in area e batte Zoff. ma 
la sua posizione è chiara- j 
mente irregolare e l'arbitro 
senza esltazlrni annulla. Sul
la risposta. Orlali spara for
te «da fuori» ma la palla, 
sta pur di poco, finisce a 
lato. 

Davanti all'area spagnola 
c'è presidio fitto, e Graziani 
e Bettega non trovano var
chi Ma. per la verità, palle 
« pulite » non ne ricevono 
molte. E comunque, su un 
rapido contropiede se ne va 
via Satrusdegui e Collovati. 
per fermarlo, deve arrangiar
si come può: siamo in area 
e l'arbitro chiude un occhio. 
Di nuovo in avanti gli az
zurri e. al 20* tenta da lon
tano Antognoni: una fuci
lata che Arcorada neutralizza 
in due tempi Partita viva e 
piacevole, assai più. sicura
mente di quelle fin qui viste 
in questi «europei». Ancora 
Arconada di scena al 23'- lo 
impegna di testa In un dif
ficile intervento Gentile, 
proiettato in rete da Anto
gnoni. In buona evidenza 
quest'ultimo anche se è - a 
volte portato a strafare con 
affondi personali invece di 
lanciare profondo come pur 
saprebbe 

E così gli spagnoli possono 
recuperare palle preziose e 
impostare rapide manovre di 
rimessa che. specie con Sa
trusdegui, mettono qualche 
volta in difficoltà la nostra 
difesa. Sgobba molto Orlali, 
ma non è ancora entrato nel 
match da protagonista Cau
sio. Ad ogni modo la parti ta 
resta viva, combattuta, aper
ta. Al 38* buona manovra sul
la destra Tardelli-Antoznoni 
con Graziani che non riesce 
a controllare il conclusivo 
cross a filo d'erba. Colpi do
ri ma tutto sommato leali. 
secondo 1 mislion dettami 
del calcio cosiddetto atletico. 
Nessuno, è certo, si annoia. 
E non è poco Al 43* serve 
ki area Graziani che. al mo
mento del tiro, è atterrato 
da Quini L*arb:tro dice di 
no. Graziani protesta e si 
becca pure una ammonizio
ne Un uragano, comprensi
bilissimo. di fischi per il si
gnor Palotai. e si va al riposo 

Dopo l'intervallo gli azzur
ri partono In pressing, ma la 
difesa iberica tiene bene e le 
rapide controffensive di Sa
trustegui e compagnia, ali
mentate da Alesanco e mani
polate dal «vecchio» Asensi, 
finiscono col suggerire cau
tela. Al T, Infatti. Zoff è co
stretto ad uscire di piedi su 
una Incursione del bravo Ale
sanco, e un minuto dopo a 
controllare con apprensione 
un pallone di Zamora alto di 
poco. 

Prima sostituzione al 9*: 
Juanito per Dani nelle file 
spagnole Altro lavoro di or
dinaria amministrazione per 
Zoff. AU'U* anche Bearzot 
gioca la carta di una sostitu
zione: toglie Cabrini, retroce
de al suo posto Oriali. e lan
cia nella mischia di centro
campo Benetti. Un tiro Im
provviso di Graziani al 15' 
procura un calcio d'angolo 

ma la barriera rossa davan
ti ad Arconada risulta inva
licabile. Buona occasione per 
Bettega. al 17', che sfuma per 
l'indecisione di un attimo, e 
ancora Betiepa. subito dopo 
che conclude senza fortuna 
una bella nzione. Analoga 
sorte per una fiondata di 
Tardelh. al *9" tra gli applau 
si calorosi d'jgli spalti, ma la 
roccaforte ioerica non cade. 

Un brutto fallo di Gentile. 
e uno ancora peggiore di 
Bettega. Segno che la fatica 
si fa sentire e i nervi si tendo-
no. Collovati atterra al limi
te dell'area Zamora al 26'. 
batte la punizione Juanito e 
coglie In pieno la traversa 
tra i brividi dello stadio am
mutolito. poi salva ZofT. 

Qualche conlldenza di 
troppo, l'ansia di arrivare 
alla botta vincente procura
no guai, e l'intraprenden?a 
delle « furie rosse » ha fa
cile modo di esaltarsi. Fischi 
per Causio che trova la ma
niera di polemizzare, mentre 
la gente (da qual parte si 
può capire), invoca Altobelli. 

Sono agli sgoccioli gli az
zurri. spingono vieppiù gli 
spagnoli che se ne sono ac
corti. Brutti momenti per 
Bearzot che in panchina suda 
freddo. I minuti comunque 
scorrono via rapidi e la par
tita finisce senza danni. Man
co poi male, è doveroso ag
giungere. 

Mentre 11 sipario cala sul 
fischi impietosi di San Siro 
che evidentemente ha, in que
st'ultimo scorcio di partita, 
cambiato parere. 

Bruno Panzera 

Tragica inaugurazione degli europei di 
calcio: per vedere il meglio che passa ti 
convento (ex campioni del mondo, quasi 
campioni del mondo, campioni d'Europa, 
rivelazioni d'Europa), a Roma e Napoli, 
due città che complessivamente mettono 
insieme circa cinque milioni di abitanti, 
a dir tanto c'erano in venti mila: la pre
sema media di una partita del Perugia 
o della Sampdoria Non si capisce bene 
se e perché i tifosi italiani considerano 
il Perugia o la Sampdorta ad un livello 
più elevato della Germania o dell'Olan
da, o se è per via di quel birichino di 
Marco Pannella. 

Secondo me quel ragazzaccio ha spinto 
i tifosi all'astensione affermando che tan
to uno spettatore in più o in meno non 
cambia le sorti della storia, e non an
dando il pubblico alla partita i diri
genti di Bonn o dell'Aia, di Praga o di 
Atene si renderanno conto che t tifosi 
non li seguono e allora andranno in mas
sa a firmare il referendum per l'abroga
zione della lava sull'Etna, dei tacchi a 
spillo e delle bretelle In più. quelli che 
sono andati a comperare ti biglietto ma 
poi non sono andati a vedere la partita, 
nel biglietto stesso — sollecitati da Ade
laide Aglietto — hanno scritto « Sono dei 
Cruentes ». oppure « Sono genoano », « So
no segnalinee, « Ridateci la Pro Vercel 
li, « Calcio di rigore »: dimostrando così 
una rivoluzionaria volontà di rinnova-
mento. E' chiaro — dice Geppl Rippa che 
è ti negativo fotografico di Pannella: ha 
la stessa faccia e gli stessi treccini fluen
ti, solo che lui li ha neri, ti Giacinto 
li ha bianchi — che se da Trento non 
sono partiti dei treni speciali per Napoli 
dove si esibiva Van De Korbut (ma non 
poteva scegliersi un altro cognome?) non 
è stato perché il viaggio era lungo e co
stava troppo, ma perché i trentini sono 
tutti andati a firmare un referendum per 
abrogare le Dolomiti e la partita se la 
sono vista alla televisione, sia pure pro
testando perché — trattandosi di un cam
pionato europeo — la • TV non ha tatto 
vedere Pannella in mutande e che. non 
potendo parlare, fischiava: dopo tutto 

lui ' è parlamentare europeo. Difatti per 
il Parlamento europeo non aveva detto 
di non votare, forse perché andare a 
Strasburgo è più «chic» che andare a 
Vimercate, anche se a Strasburgo se ne 
strafregano di lui peqgto ancora che a 
Vimercate o a Cotogno Monzese. 

Comunqque, anche se in eremitica so
litudine. le partite sono state disputate. 
L'uso del verbo >< disputare » in intesto 
caso, è abbastanza arbitrano: dispute 
non ce ne sono state Mancava — sul 
?ampo — Pannella, che per questo •>» 
metterà a regime per set giorni denun
ciando gli abusi di Pecchioli che è noto-
rtamente peggio del Conte di Cagliostro: 
aveva dato una mano ad Erode nell'am-
mozzare i bambini l risparmiando giusta
mente il bambino Giacinto, sennò come 
ivremmo fatto a divertirci duemila an
ni dopo?), e a Bava Beccaris nel cari
care i cannoni Mancando Pannella, 
quindi, tutto si è svolto tn modo estre
mamente educato- accadeva perfino che, 
comportandosi da gentiluomini, i calcia 
tori si chiedessero scusa se st urtavano e 
se subivano una punizione si porgevano 
reciprocamente la palla 

Pannella è sceso in campo solo per un 
momento a Napoli: tra greci e olandesi 
a un certo punto è scoppiata una liti
gata furibonda e sull'esempio della cor
rettezza non violenta stavano per farsi 
saltare i denti. L'arbitro Prokop si è lan
ciato in mezzo per dividerli, ma essendo 
piccolissimo stava per essere travolto. Al
lora in suo aiuto è arrivato uno dei se
gnalinee che sembrava quattro segna
linee: sei metri e mezzo di altezza per 
una tonnellata di peso: deve aver mor
morato «.come te movi te fulmino» per
ché appena lo hanno visto si sono cal
mati. Secondo Pannella era Pecchiolu 

Poi, ieri pomeriggio, tutti a Torino a 
vedere Belgio-Inghilterra Tutti tranne 
Pannclla perché in tribuna d'onore lui 
voleva che. come sindaco della città, ci 
fosse il democristiano Procellana. Invece 
c'è sempre Diego Novelli. 

kim. 

Il CT difende gli azzurri e continua a nutrire fiducia 

Bearzot: «Prova non negativa 
Ci è mancata la continuità» 

MILANO — SI fa attendere 
una buona mezz'ora Enzo 
Bearzot. I maligni dicono che 
sia rimasto negli spogliatoi 
a sgridare quei ragazzi, da 
lui sempre difesi dalle criti
che e che nell'occasione lo 
hanno in certo qual modo tra
dito. Comunque, quando si 
presenta nella civettuola sala 
stampa, il c.t. azzurro è sor
ridente. Fuori sì sentono an
cora i fischi e invettive, ma 
lui, Bearzot. non appare per 
nulla preoccupato e attacca 
cosi: «Sapevamo delle dif-' 
ficoltà che nascondeva questa 
partita. Il risultato di parità 
è giusto anche se un 2-2 era 
ancora più veritiero, e meri
tato. Occasioni per andare 
tn gol le abbiamo avute en
trambi Per quanto riguarda 
Vobiettivo che ci prefìggiamo 
nulla è cambiato*. 

— Si spieghi meglio — az
zarda un cronista inglese in 
fondo alla sala, « Sono Qui 
apposta per rispondere — ri
batte Bearzot a denti stret
ti — e allora per essere più 
chiari dirò che se Vìtalia ha 
dei problemi gli altri forse 
ne hanno di più. E' indiscu- l 

Ubile che delle partite finora 
giocate questo confronto tra 
Italia e la Spagna è quello 
che più ha divertito». 

—• Cosa è mancato agli az
zurri per conquistare il suc
cesso? 

«La continuità! La squa
dra ha avuto delle impenna
te ma mai è riuscita a con
trollare l'incontro. Certo que
sto è merito della Spa
gna, ma un piccolo deme
nto anche noi l'abbiamo. & 
stata una gran battaglia e in 
questo clima qualche piccolo 
neo. appunto quello riguar
dante la continuità, può es
sere accettato ». 

— Anche la scadente pre
stazione di Causio ha un 
alibi? ' 

«Causio non c'entra affat
to con il discorso relativo al
la mancanza di continuità, 
che, ripeto, è stata alia base 
di questo mezzo passo falso. 
E* tutta la squadra che a 
tratti è mancata. 

— Come mai ha tolto Ca
brini? 

«Aveva difficoltà nella re
spirazione. Tutto qui, nessun 
accantonamento. Ho immes

so Benetti in quanto loro 
avevano quel Quini finto at
taccante che aiutava tn mo
do eccellente il centro cam
po. Con Benetli la squadra 
ha trovato, per cosi dire, la 
quadratura del cerchio. Dite
mi voi infatti se dopo l'inse
rimento di Romeo gli spa
gnoli si sono ancora resi pe
ricolosi ». 

— Il pubblico però voleva 
Altobelli visto che Graziani. 
diciamo così, era in aerata 
negativa... 

« II sottoscritto, a riguardo. 
si è pure preso del buffone. 
Non commento questo com
portamento. Anzi, ringrazio t 
tifosi ' milanesi per l'incita
mento con it quale hanno se
guito gli azzurri fino a quan
do il gioco ha contentato le 
giuste attese ». 

— E domenica si gioca con 
l'Inghilterra. Apporterà qual
che mutamento a questa for
mazione? 

«Non credo. Io in questa 
squadra continuo a nutrire la 
massima fiducia. 

Bearzot chiude qui. Alle al
tre domande fornisce evasi
ve risposte. E passiamo a La
dislao Kubala. Ti contentato 

c.t. spagnolo, grazie a que
sto pareggio, ha fatto pace 
con tutti. E* quindi un Ku
bala eccitato quello che af
fronta la muta dei cronisti: 

« Di questo risultato si può 
essere contenti. L'Italia si è 
dimostrata molto forte e per 
contrastarla i miei hanno do
vuto far ricorso a quella de
terminazione. quel briciolo di 
cattiveria, che sono alcune 
delle toro qualità migliori». 

— Contesta quel gol annul
lato? - -

«Niente affatto. Siamo ve
nuti in Italia come calciato
ri e non certo come giudici. 
A noi premeva fare bella fi
gura e, credo, ci siamo riu
sciti. Comunque non cambia 
nulla - nelle mie previsioni. 
Italia e Inghilterra, ^sicura
mente. supereranno -7 turno >. 

In tribuna numerosi per
sonaggi. In breve i laro pun
ti di vista. Carraro: «Partita 
vivace e Italia leagermente 
sotto tono*. Franchi: «Una 
Spagna superiore alle attere 
£** stata onesta la partita che 
più ha divertito il vubblico 
di quelle finora viste r>. 

Lino Rocca 

"Non sei cambiato 
di un capello" 

Per favore, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grìgi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. -
E allora non trascurare ì tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grigio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin
tura, ma una lozione tacite da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

6recian2000 

intimamente con il capello. Senza un
gere, senza macchiare.. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore così na
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra
dualmente il grìgio dai capelli: solo un 
po'o tutto.' 
E poi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 
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Contro Olanda e Grecia- (Napoli e Roma) per cancellare il brutto esordio 

RFT e Cecoslovacchia : si cambia 
Derwall metterà fuori B. Foerster e Allofs - Subentreranno Magath e Hrubesch mentre Stielike verrà spostato a «libero» - Venglos 
sostituirà il portiere Netolicka (in ballottaggio Keketi e Seman) - Forse apporterà qualche altra variazione al reparto arretrato 

• In primo piano il tedesco Stielike uno dei migliori della gara RFT-Cecoslovacchia che contro 
l'Olanda giocherà nel ruolo di libero al posto di Cullmann ' 

l ROMA — Il gioco messo In 
, mostra tanto dalla Cecoslo-
| vacchia quanto dalla RFT. 

nella partita d'esordio del 
sesti campionati d'Europa. 
è stato giudicato, pressoché 
unanimemente, mediocre. La 
stampa tedesca, poi, non ha 
risparmiato dure reprimende 
al CT Jupp Derwall. Esse 
non gli erano state rispar
miate neppure in fase di 
scelte. Ora, sema voler in-

, fierlre ne sull'una né sull'al-
, tra squadra, non si può non 

riconoscere che buona pnr-
, te delle critiche siano più 
, che motivate. Le credenziali 
! con le quali si presentava la 
ì RFT erano di tutto rispetto: 

imbattuta nel suo girone di 
qualificazione, con 17 gol al
l'attivo e uno solo al pas
sivo; da due anni con Der
wall alla guida non aveva 
mai perduto. Come minimo 
ci si attendeva un « tour
billon » soprattutto in attac
co Così non è stato. Anzi, 
abbiamo notato che in fase 
di avvio i tedeschi sembrava
no come intorpiditi. Bernd 
Foerster. il centrocampista 
dello Stoccarda, non riusci
va mai a coadiuvare nell'ope
ra di costruzione il suo com
pagno Mueller. Il « libero » 
Cullmann non si faceva nota
re per autorità e sapienza in 

fase di tamponamento. Inol
tre 11 ritmo era blando, la 
costruzione delle azioni non 
acquistava mai i crismi del
la spontaneità A tratti si è 
avuta l'Impressione che non 
si recitasse secondo copione 
Unici a posto apparivano il 
solito Rummenigge e, via via 
che passavano i minuti, il 
massiccio Hansy Mueller. 
Non per niente saranno loro 
due a dar vita all'azione del 
gol vincente. 

Però non ci sembra il ca 
so di sbilanciarsi troppo o 
di farsi soverchie illusioni. 
I tedeschi non sono quelli vi
sti contro la Cecoslovacchia. 
La partita che potrà dire tut
ta la verità sarà quella di 
sabato a Napoli contro 1' 
Olanda, che si giocherà alle 
17,45. Intanto Derwall appa
re deciso ad operare delle 
sostituzioni. Tenuto conto 
che il gioco si è alquanto 
vivacizzato dopo l'ingresso di 
Magath (ha sostituito B. 
Foerster), sarà lui il prefe
rito. A « libero » retrocederà 
Stielike che assumerà il ruolo 
di Cullmann. In attacco, poi 
a dar man forte a Rumenigge 
verrà schierato Hrubesch 
che prenderà il posto del
l'evanescente Allofs. Ma al di 
là del giudizio sul gioco. 1' 
Inquadratura della squadra 

ci è parsa robusta e. forse, 
un elemento frenante per i 
« panzer » si è avuto nel cal
do snervante esploso tutto In
sieme. Ma è chiaro che con
tro l'Olanda i tedeschi do
vranno sfoderare una mag
giore intraprendenza se vor
ranno venire a capo della 
partita. Mica capita tutti 1 
giorni un errore come quel
lo dell'indeciso Netolicka, 
portiere cecoslovacco. 

Dal canto suo Venglos. il 
CT della Cecoslovacchia, ha 
molto Insistito sull'errore del 
portiera. Ma — secondo 11 
nostro modesto avviso — sa
rebbe come un volersi affi
dare al fumo della pipa. In 
fase di contenimento a cen
trocampo l cecoslovacchi so
no a posto. L'età di Panen-
ka (32) e di Gajdusek (29). 
non si fa troppo sentire. Ma 
in fase di rilancio e di velo
cità di esecuzione le cose 
vanno in ben altro modo. 
Se la manovra è ordinata è 
però troppo elaborata. Pochi 
1 lanci lunghi e smarcanti. 
Soltanto in un paio di occa
sioni l'ottimo Nehoda ha po
tuto affacciarsi in area in 
maniera Insidiosa. Ma neppu
re in difesa le cose vanno 
troppo bene. Goegh, Jurke-
mik e Barmos non si fanno 
autoritari in fase di marca

mento. La « zona » funziona 
poco A posto soltanto il « li
bero » Ondrus che. pur se non 
più giovane (30 anni), è ap
petito dalla Roma. 

Si era tanto decantato il 
gioco dei campioni europei 
uscenti, come quello che più 
si avvicinava al modulo olan
dese. Francamente 11 «col
lettivo», il gioco totale non 
è venuto a galla. E non è 
detto che le due compagini 
abbiano voluto mettersi in 
maschera. Sabato, contro la 
Grecia a Roma, Venglos cam-
bierà sicuramente il portiere. 
In ballottaggio sono Seman 
e Keketi, che però non van
tano una grossa esperienza 
internazionale. Ma la squa
dra di Venglos dovrà velociz
zare il suo gioco. La Grecia 
possiede giocatori che corro
no da matti, per cui non sa
rà facile districarsi in fase 
di tamponamento. I greci 
dovranno essere attaccati 
lungo le fasce, mentre 11 cen
trocampo dovrà sfoderare 
molto acume per cercar di 
filtrare le offensive di Ma-
vros e compagni. Non è da 
escludere poi qualche altro 
ritocco nel reparto arretrato. 

g. a. 

Contro la volonterosa Grecia i «tulipani» hanno disputato una partita all'insegna della mediocrità 

Oi© un peccato di presunzione 
la figuraccia degli olandesi? 

La squadra arancione ha comunque suscitato perplessità: s'è forse appan
nata la sua stella - Buona impressione hanno invece suscitato gli ellenici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Delude l'Olanda, 
incanta la Grecia. E' un po' 
il «!eit motiv » che impronta 
ì commenti di quanti mercole
dì scorso hanno assistito alla 
partita svoltasi al San Paolo 
tra le due nazionali. 

Difficile, al momento. Indi
viduare le ragioni del calo 
olandese. Difficile dire, cioè, 
se l'Olanda ha giocato male 
perchè un ciclo — il suo, ap
punto — tende ad esaurirsi, 
oppure se la sua manovra — 
per niente entusiasmante — 
è nata da fattori contingenti. 
E' possibile, ad esempio, che 
i e tulipani » abbiamo affron
tato l greci col pensiero altro 
ve. a sabato prossimo, cioè; 
come non è da escludere che 
qualcuno abbia peccato di 
presunzione nell'af frontare un 
avversario che. almeno sulla 

carta, non appariva certo ir
resistibile. 

Accanto alle possibili giusti
ficazioni. però, c'è anche da 
rilevare che l'Olanda edizione 
anni settanta non avrebnr 
certo perso tempo a piegare 
i simpatici, ma pur sempre 
modesti greci. E* chiaro, cioè 
che nella manovra olandese 
qualcosa non funziona più co
me una volta. • E* pur vero. 
tuttavia, che all'Olanda degli 
anni ottanta, stando almeno 
a quanto è stato dato da ve
dere finora, mancano 1 pre
supposti che. negli anni set
tanta. permisero alla squadra 
di raggiungere prestigiosi tra
guardi. 

L'Olanda. Innanzitutto, non 
può più far leva sulla sor
presa. Il calcio totale, eli 
« affondo » lunso le fasce, pa
gano e divertono fin quando 
sono sorrette dall'arma-soi -

presa. Non pagano più quando 
gli avversari imparano la le
zione e mettono a punto va
lidi schemi per neutralizzare 
azioni che oltretutto appaiono 
carenti di estro e fantasia. E l 
segreti del gioco olandese non 
sottovalutiamo il particolare, 
sono stati da tempo scoperti. 

Da non dimenticare, inol 
tre, che l'Olanda degli anni 
settanta, contrariamente ai 
l'attuale, poteva giovarsi del
l'estro e della sapienza cal
cistica di Cruiff. il campione 
che fu determinante m più di 
un successo della squadra. 

Non è l'Olanda degli anni 
settanta, dunque, questa in 
lizza nei campionati europei 
da poco iniziati, ma non può 
essere certo la squadra — 
brutta — vista mercoledì sera 
al San Paolo. Le difficolta 
insite nel prossimo impegno. 
forse ci aiuteranno a far lu

ce sul valore di questa Olan
da. di una Olanda che per 
esprimere il meglio di sé ha 
bisogno di forti stimolazioni 
psicologiche. 

Note liete, invece, per la 
Grecia. E" una squadra, quel
la ellenica, dal gioco veloce 
e dalla manovra efficace, pur 
«;e elementare. L'impronta è 
quella del calcio all'italiana. 
un calcio, cioè, utilitaristico. 
che cerca di chiudere gli spa
zi indietro per aprirli meglio 
in avanti. Pesaola segue 
ovunque la nazionale, da ieri 
pomeriggio tiene compagnia 
al collega Panagulls a villa 
Phamphili. Sottollneamo la 
rosa perchè non ci sembra 
un caso la vicinanza tra i due 
allenatori. In effetti la Gre
cia vista al San Paolo è una 
squadra, che gioca secondo i 
canoni preferiti dal tecnico i 

• FIROS il difensore della Grecia mentre In acrobazia anticipa l'olandese WILLY V.D. KER-
KHOF nella partita vinta dai « tulipani » allo stadio San Paolo di Napoli 

argentino. Non vorremmo ap
parire maligni, ma l'impron
ta pesaoliana è cosi chiara 
cne non può non dar adito a 
qualche sospetto. 

Le individualità, infine. Ma-
vros. punta di diamante del
l'attacco ellenico, pur sba

gliando parecchio In fase con
clusiva. ha in parte conferma
to quanto di buono era stato 
raccontato sul suo conto. E' 
agile, intraprendente, oppor
tunista. Non è comunque un 
uomo squadra, ammesso che 
realmente esistano ancora 

giocatori di tal fatta. Bravo 
anche il terzino Iosifidis. 1 
suoi sganciamenti non hanno 
mai peccato di intempestivi
tà. E per un difensore-attac
cante. è già . tanto. 

Marino Marquardt 

Nella palestra del Foro Italico inizia davanti alla magistratura ordinaria il dibattimento sulle partite truccate 

Oggi processo penale per 33 calciatori 
Oggi a Grugliasco (dalle 13.30, Tv rete due dalle 14) Italia-Svizzera 

«Davis»: è l'ultima spiaggia 
e bisogna cominciarla bene 

Le prime due giornate saranno dedicate alle numerose «eccezioni)» dei difensori 

Dal nostro inviato 
TORINO — L'Italia non do
vrebbe temere la Svizzera — 
squaara zoppicante, visto che 
può presentare un solo gioca
tore di talento — e tuttavia 
già il sorteggio le ha fato u-
na mano. Alle 13.30 di oggi 
infatti apriranno le ostilità 
Corradmo Baraziutti e il 
e'ovmetto Heinz Gunthardt 
TV rete 2 ore 14). L'elvetico 
è uomo da campi veloci, ro
me dimostrato dai success» 
ottenuti quest'anno al coper 
io i Rotterdam e sui camp1 

d' cemento a Johannesburg. 
Barazzutti è invece il tioico 
regolarista tenace da camD» 
m terra rossa He:r.«- avrebbe 
certamente preferito comm 
ciare con Panatta. già scon
terò una volta (64 62 a Tn 
ronto. su terra battuta), e rol 
quale ha in comune il 2:o-*> 
riattacco 

Barazzuttì è invece unn 
sorta di polipo che non mot 
la ?': avversari- 1: invischia. 
li irretisce. L'azzurro soppe-
r.sce a molte carenze ^ul 
p.ano del talento con una 
tecnica aff.m-tla da una lunga 
pazienz-i. 

Oggi al Tennis Club Monvi
so di Grugliasco. nella cintu 
ra torinese. l'Italia di Coppa 
Davis affronterà per la t e i » 
tolta la Svizerà I preceder) 
t; sono ca ì lontani di» non 
far testo La prima volta 
risale al 1931 a Montre-;x (t-
talia Svizzera 3 2». e la se 
ronda è di tre anni dopo. * 
Roma (Italia-Svizzera 5-0) 
Adriano Par.atta. Corrad" 
Barazzuttì e Paolo Bertolucri 
sono slittati ne.la classifica 
del computer. Hanno tall.io 
gli appuntamenti importanti 
e il solo Panatta vanta un -uc 
cesso internazionale: a Firen 
ze dove batte In finale il 
messicano Raul Ramirez In 
doppio Adriano e Paolo han 

no vinto l'importante torneo 
di Montecarlo. Il bilancio è 
nel complesso piuttosto un»-
desto. La Coppa Davis e 
quindi l'ultima spiaggia. U 
torneo che può restituire al 
blasone sbiadito dei moscnet-
t:en la gloria di qualche an
no fa. 

Dopo il primo singolare. 
toccherà ad Adriano Panatta. 
e al ventunenne. Roland £>ia-
dler. un ragazzo che, dico»"». 
gioca benino ma che sarebbe 
arduo rintracciare nella lunga 
classifica dei comp iti r. sup
porre che la giornata di •> 
pertura finisca 2-0 per ì ra
gazzi guidati dal capuano 
Vittorio erotta è più che *•••-
gionevole. Anche perchè l'u
nico precedente tra Corrado 
e Heinz, favorevole all'elvett-
co (6-3 3-6 6-2 a Vienna) rife
risce di un match su campu 
veloce e con la formula dei 
tre -,et. In Coppa Davis si 
gioca invece "1 meglio delle 
cinque partite e senza 
Uè break, E Barazzuttì è ca
pace di esaltarsi quando il 

L'argentino Bertoni 
è della Fiorentina 

SIVIGLIA — La Fiorentini ha ras-
giunto l'accordo economico per il 
trasferimento dell'argentino Daniel 
Bertoni della squadra «pianola del 
Siviglia. Il OS Tito Cor»! ha fir
mato ieri nn precontratto che «ara 
formalizzato lunedi dai presidenti 
delle due società- La notizia sarà 
rasa ufficiale domani sera dal pre
sidente Ranieri Pomello nel corso 
dell'assemblee dei soci-azionisti con
vocati per un aumento del capitale 
sociale (da 675 milioni a 2 miliardi 
e 20 milioni). La società viola do
vrà versare a quella spagnola 1 
miliardo e 300 milioni • circa 600 
milioni dovranno essere depositati 
presso II ministero competente. 
Bertoni percepisce circa 150 milio
ni a stagione per tra anni, 

tennis diventa arduo proble
ma di fatica. 

Il doppio sarà giocato — 
domani a partire dalle 14.45 
— dai fratelli Gunthardt 
(Markus e Heinz) e da Fa-
natta-Bertolucci. La coppia az
zurra è certamente logora e 
comunque ancora capace di 
grande efficienti. Soprattutto 
per la pazienza del tosrano. 
capace di acquietare lo socn-
troso compagno di cordata 
» di fornirgli le occasioni 
giuste per emergere. Bertoluc
ci non si lascia deprimere né 
adi propri errori ne da quelli 
del compagno. Sa fare il ca
talizzatore — compito arduo 
— né si arrabbia se a far la 
figura del campione è. prima 
di lui, Adriano Panatta. Se 
conta vincere a lui Interessa 
poco cone si vince. Non bi
sogna dimenticare infatti che 
la «Davis» è tutto quel che 
resta sia a Paolo che ad A-
d ri ano. E fare più strada che 
sia possibile è l'unico scopo. 

Adriano è ormai un gioca
tore da esibizione. 

Nei tornei il massimo che 
gli può riuscire è la fiamma
ta, magari perdente (come a 
Parigi contro Jimmy Con-
nors). In Coppa gli può riu
scire anche la lezione, come 
quella impartita l'anno scor
so al giovinetto Ivan Lendl a 
Roma. 

Si può vincere 5u (e chi 
vince affronta la Svezia di 
Borg) sudando sangue nelle 
prime due giornate, oggi e 
domani. Si può anche perde-
r» E ciò vorrebbe dire che 
non esiste più neanche la ca-
pacit\ di fare la «Davis*. 
Gianni Ocleppo starà in pan
china a osservare gli altri: 
eli fa male una caviglia e 
non potrà nemmeno scendere 
In campo a risultato acquisi
to. 

Remo Musumeci 

ROMA — Il calcio « sporco » 
entra in tribunale. Questa 
mattina alle 9, nella palestra 
del Foro Italico, prende il 
via il processo sulle partite 
truccate. Alla sbarra trenta-
tré calciatori, alcuni di gran
de popolarità, un presidente 
di società, un allenatore. 1 
due accusatori del calcio ita
liano e un amico di questi 
ultimi due. 

L'aula prescelta è quella 
del grandi processi. Vi si 
svolse quello del a golpe» 
Borghese e quello più clamo
roso contro i nappisti di Ma
ria Pia Vianale. Ora ospita 
anche quello del calcio. Non 
perché sia un grande proces
so d'accusa che viene mossa 
agli imputati é di truffa ag
gravata per alcuni e concorso 
in truffa per altri con il ri
schio di una pena che va da 
un minimo di un anno ad un 
massimo di cinque anni), ma 
esclusivamente perché si pre
vede - una grandissima af
fluenza di addetti ai lavori 
(120 giornalisti. 5 stranieri, la 
RAI-TV. numerosi fotografi e 
cineoperatori), ma anche di 
numerosissimi curiosi. 

ET l'aula più grande a di
sposizione della Procura ro
mana. Dispone di 250 posti. A 
sufficienza per un processo 
qualsiasi, pochi per il pro
cesso del calcio, che ha come 
imputati gente della popolari
tà di Paolo Rossi. Giordana 
Savoldi. Manfredonia, Alber-
tosi e Wilson. Il presidente 
della quinta sezione penale 
dottor Mario Battaglili!. che 
presiederà il dibattimento, é 
stato comunque categorico. 
Non vuole confusione. Al 
dottor SIgliano, che curerà il 
servizio d'ordine pubblico 
con una cinquantina d'agenti 
della «Celere» ha dato di
sposizioni precise: *?ton vo
glio gente in piedi, tutti a 
sedere. Gli altri rimarranno 
fuori ». Un compito Ingrato 
per gli uomini di SIgliano, 
che dovranno tenere a bada 
quelli che 11 posto « sedere 
non sono riusciti a trovarlo. 

Presidente di questo pro
cesso. abbiamo detto, sarà il 
dottor Battagllni. Grande co
noscitore e studioso di dirit
to, uno dei personaggi più 

autorevoli del Foro romano. 
per lui sarà quasi sicuramen
te l'ultima fasica di una car
riera luminosa. Ha 64 anni 
ed è alle soglie della pensio
ne. Il suo fiore all'occhiello. 
il merito di aver firmato uno 
dei giudizi più illuminati del
la storia del terrorismo poli
tico italiano: l'ordine di 
scioglimento di Ordine nuo
vo. 

Accanto a lui. nelle vesti di 
giudici a latere. ci saranno il 
dottor Gianfranco Viglietta e 
Simonetta Siriaco. 

Gli imputati chiamati a 
rispondere delle loro malefat
te sono trentotto. Li ricor
diamo: Alvaro Trinca e Mas

simo Crociani, quelli che 
hanno sollevato 11 gran pol
verone sul calcio italiano. 
Cesare Bartolucci. amico di 
Crociani; il presidente del 
Mllan Colombo e l'allenatore 
del Bologna Perani; i gioca
tori Albertosi. Morinl del Mi-
lan; Wilson. Manfredonia. 
Giordano, Cacciatori. Garla-
schelli e Viola della Lazio; S. 
Pellegrini. C. Pellegrini. Cor
dova. Cattaneo e Di Somma 
dell'Avellino; Paolo Rossi, 
Casarsa, Zecchini e Della 
Marti ra del Perugia; R. Ros
si. Petrovtc. Massimelli e 
Quadri del Taranto; Girardi 
del Genoa; Magherini. Am
moniaci e Brignanl del Pa
lermo; Borgo della Pistoiese; 

Merlo del Lecce; Savoldi, Zi-
netti. Paris, Colomba. Dosse-
na e Petrini del Bologna. 

Interminabile la lista dei 
testimoni. Fra i più popolari. 
Gianni Rivera, il presidente 
dslla Federazione calcio Ar
temio Franchi, il capo ufficio 
inchieste della Federcalcio 
Corrado De Biase, il padre 
spirituale della Lazio padre 
Lisandrini. Maurizio Montesi 
e molti altri. 

Le udienze settimanali sa
ranno quattro (da lunedi a 
giovedì). La fine del dibatti
mento è prevista per il 20 
luglio. 

p. C. 

Ha vinto la tappa di Potenza del Giro-baby 

Montella nuovo leader 
Dal nostro inviato 

POTENZA — La Campania non 
ha una sua quadra al Giro d'Ita
lia del dilettanti, eppure ieri • 
Potenza le grida d'entusiasmo era
no tutte in schietto napoletano, 
erano quelle degli amici • dei 
parenti dell'* emiliano » Giusep
pe Montella, vincitore della tap
po o nuore leader della classi
fica «onerale della corsa. Se a-
vassiro previsto il trionfo del lo
ro «Poppino » o se fossero venu
ti soltanto per incoraggiarlo non 
importa. Intorno alle transenne, de
solatamente vuote (quasi la gen
te di Potenza all'ora dell'arrivo 
t i fosse totalmente addormentata 
•comparendo dalie strade) s'era
no appostati, pronti ad esplodere 
di gioia, gli amici • sostenitori di 

Montella, arrivati da Cattano di 
Cisterna, località della provincia di 
Napoli. 

Se Montella saprà tenere le In
segne del primato — Pollini è 
secondo ai punti, con pari tem
po, gli altri sono ad appena 18 
secondi — sulle difficili strade 
che il Giro ha scello e percorso 
non è facile prevederlo. Di lui 
t i sa che ha vinto la celebra eor

sa In salita di Varignana, che noi 
Giro di Campania è arrivato se

condo dietro Fereca • cfce ha de
serete doti di recupero lo quali 
porrebbero consentirgli di non 
scomparire dalla scena. 

Dopo un lungo periodo di cat
tiva salute anche il campione ita
liano Patito tamii a tornato a pe
dalaro discreta mento. Ancora in 
ombra invece Marco Cattaneo che, 
arrivato al Giro menomato da a-

na pi tendente caduta, ha decito di 
giocare le t u * carro a ventatimela 
te dopo la prima metti della cor
ta. Bella figura sta facendo, quin
di, il siciliano Capperi. 

Dispaiata sa strade collinoso e 
abbastanza accidentate, sotto an 
•ole qaantomai bea renato, la tap
pa di ieri è stata vivace a scin
tillante, La cronaca sognala una 
fuga del cecoslovacco Stratilek, an
nullata dopo una quarantina di 
chilometri. Una torio continua d» 
episodi noi amali t i temo affac
ciati tra gli altri tombini. Patito, 
Fredrigo, Caldera, il francata Phi
lippe Sodtar, o pai, in una fata 
tnccetetva, l'ottimo vaneavalann 
Arroyo e ancora lo tptenefo Del-
gedo, che sta dominando, per ora, 
la cfastffica degli scalatori. Ouan-
da mancavano paco mena di ven
ti chilometri all'arrivo, dopo l'ul

tima salita, una fuga animata da 
Farete, Caldera, Arroyo « dal

lo tr inerò Sayx, am anche questa 
annullata. Infine, nella discesa «ar
to il traguardo l'allungo di Roti
ni, Salutari, dei siciliano Capperi e 
di Montella, dm ha pel nettamen
te dominato la «aiata finale. 

Oggi il Giro arriva a Camerino 
di San Rufo. 

e. b. 

L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Montella (Emina A ) km. 
127 In 3 are 19 '53" media km. 
3S.122; 2 ) Polini (Lombardia 

• ) , t-t.j 3 ) Salutari (Abruno) , 
s.t.j 4 ) Capperi (rappresentati
va del tad A) s.t.i 5 ) Triltlni 
(Argentina) a 1«" : • ) Rai sX* 
7 ) Rabattini, s,t.;S) Savini, s.t.j 
S) Caldera, M . i 10) tombini, s-t. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) Giuseppe Montella (Emilia 

A) in C ora 27 '7" ; 2 ) Polini 
(Lombardia • ) , s.t.t 3 ) Rabattini 
(Abruzzo) a 1S"f 4 ) Feerlgo 
(Piemonte), s.t.j S) Bambini 
(Lombardia A ) , s.t.i C) Brescia-
nini, s.t.; 7 ) Onesti, *.!.; t ) Fer
retti, s.t.| 9 ) Alìverti, s.t.i 10) 
Pefutetti, ».t. 

CITTA' DI SAN MARCO IN LAMIS 
PROVINCIA DI POGGIA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che la Regione Puglia ha approvato le varianti al P di P 
per la nuova delimitazione delle aree del P.E E P. e 
delle Zone «B» in via Celano ed in località «Strette 
la Giumenta ». 
I relativi atti sono depositati presso la Segreteria Co
munale a libera visione del pubblico per tutta la va
lidità degli stessi. . . . 
San Marco in Lamis, 11 ' 

IL SINDACO: Socclo prof. Giuseppe 

COMUNE DI GIULIANOVA 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
Rende noto 

che è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica e su quella della CE.E. il 

Bando di gara i 
di licitazione privata da esperirsi con il sistema dell'art. 24, 
lettera A, punto 2., dell* Legge 8-8-1977. n. 584, per l'eppalto 
dei lavori di r COMPLETAMENTO DELLA RETE FOGNANTE 
CITTADINA » per un importo di base d'asta di L. 1.354.000.000. 
Le domande di partecipazione alla gara, indirizzate al Comune di 
Giulianov», scritte In lingua italiana o francese, dovranno per-
venire entro 11 21-6-1980. 
Giulianova, Il 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
(D'Ignazio Pasquale) (Dr, Antonio Franchi) 

PROVINCIA DI ROMA 
Sono Indette le seguenti licitazioni private In base 

all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 e con le 
modalità previste dagli artt. 73 lettera e) e 76 del R.D. 
23-5-1924 n. 827 (cioè al «massimo ribasso»): 

1) Ospedale Psichiatrico Provinciale «S. Maria della 
Pietà» di Roma (I Unità) — Appalto per la gestione e 
la manutenzione impianti termici periodo 1-8-1980/31-7-1981. 
Importo base L. 382.475.000 — di cui lire 30.000.000 — non 
soggette a ribasso; 

2) Ospedale Psichiatrico Provinciale «S. Maria della 
Pietà» di Roma (II Unità) — Appalto per la gestione 
e manutenzione impianti termici — Periodo 1-8-1980/ 
31-7-1981. Importo base L. 341.200.000 — di cui lire 
30.000.000 — non soggette a ribasso. 

3) Ospedale Psichiatrico Provinciale «S. Maria della 
Pietà » — Ceccano — Appalto per gestione e manutenzione 
degli Impianti termici per il periodo di un anno dal 
mese di luglio 1980 — Importo base lire 387.895.000 — di 
cai L. 4J.000.C00 — non soggette a ribasso. 

Le imprese che intendano partecipare alle suddette 
licitazioni private, In possesso dei requisiti previsti dalla 
legge 10-2-1962 n. 57 e successive modificazioni, dovranno 
presentarne domanda all'Amministrazione Provinciale di 
Roma — Via IV Novembre 119/A - 00187 Roma - Ripar
tizione Patrimonio e Demanio — entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio n. 16 del 10 giugno 1980. 

Sono richieste le seguenti categorie di iscrizione all' 
Albo Nazionale Costruttori: 
1) Ospedale « S. Maria della Pietà » di Roma: 

Cat. 6a = L. 500.000.000 
Cat. 6al = L. 50.000.000 
Cat. 2 = L. 50.000.000 

2) Ospedale «S. Maria della Pietà» di Ceccano: 
Cat. 6a = L. 500.000.000 
Cat. 6àl = L. 200.000.000 
Cat. 2 = L. 30.000.000 

IL PRESIDENTE (Lamberto Mancini) 

LA NOSTRA ENOTRIA TELLUS 
(antico nome dell'Italia) < 

E' TERRA DI GRANDI VINI 
E DI CULTORI DEL BUON VINO 
L'Associazione 

enoarca club 
ricollegandosi all'Arca di 
Noè- che portò in salvo 
le pianticelle della vite, 
ha indetto una enoarcaclub 

CAMPAGNA SOCI 
Associarsi rappresenta certamente un salto di qualità 
nella scelta dei vini. Oltre ai motivi culturali, tecnici, 
umani e ai vantaggi concreti che ENOARCA CLUB offre, 
vann- -jttollneati I temi economici e sociali che nascono 
dal dialoqo diretto tra cultori e produttori del buon vino. 
I primi potranno pretendere il meglio al meglio e I secondi 
trovare la « spinta » a migliorare. 
Spedendo il tagliando sotto riprodotto riceverete gratuita
mente - i numero della rivista sociale e II regolamento. 

Nel giorni 17 e 19 maggio ENOINCONTRI delTEnoere» 
Club presso « Berardo » • Viale Liegi 18/C • Roma. Vor
ranno dequstat: vfnl scelti per i soci dal Comitato Tecnico 
dell'Associazione con la presenza dì un Enotecnico. 

Desidero ricevere gratuitamente rivista sodile a regolamento di 
ENOARCA CLUB 

COGNOME NOME 

INDIRIZZO 

CAP. CITTA" 

Compilare, ritagliare a aaadlre a Enoarca Club, Via Year S, 
001SS RoaM 

avvisi economici 
ALBERGO; FONTANA - 3B03» 
Vffaf# • raJMaata OOtOaRltl» TtfVTMIO 
(04«2 ) «4 .140 , piscina, sauna. 
giardino, sale soggiorno, ascensore. 
conduzione a prezzi familiari. In
terposi ateal 

vacanze liete 
CATTOLICA • Cina Hotel - Tele
fono 0 5 4 1 / 9 6 7 1 6 0 - al mare -
Camere senr.zi privati e balcone • 
menù a scelta • garage o parcheg
gio a cabine mera gratuiti -
specialissima offerta pubblici tane, 
terza persona stessa camera, scon
to 2 5 % (escluso 1-20 Agosto) 
Giugno a Settembre a soli 10.000 
• Luglio a 21-31 Agosto 18.000 -
dall'1-20 Agosto 22.000 - tutto 
compreso. 

TORRIPEDRERA • Rimlnl - Pan. 
alone CORALLINA • Tel. 0 5 4 1 / 
720267 - direttamente sul mare 
• conduzione lem.Ilare - ampio 
parcheggio privato - parco g ©ehi 
bimbi. Giugno 9.500 - Luglio 
13.000. 

Palazzo a Vela 
V. VENTIMIGLIA 

ore 9-12.30 — era 14-23 

ere 16-23: Spettacolo di danza 
deila « UISP • 
ore 17-21: Film, « Cha botta 
Se incontri gli Orsi a 
ore 2 1 : Giornata oell'equl-ta*!©-
ne - Incontro con i campioni 
olìmpici 
era 2 1 : Incontro dibattito sulla 
stora dello sport a Torino 
Ingresso L. 1.000. 500 ragazzi) 

abbo 
natevi 

'" ! • . 

I.M.MMHMM 

. ,*.«*. IMI mt 

orientamenti 
nuovi 
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Il petrolio aumenta ancora: più grave 
la mancanza di un piano energetico 

Ieri in Senato il PCI ha denunciato le pesanti responsabilità del governo in questo campo - Fra una 
decina di giorni ci sarà una nuova seduta sui problemi dell'approvvigionamento - Il vertice OPEC 

ROMA — L'assemblea del 
Senato ha dedicato l'intera 
mattinata di ieri alla discus
sione delle mozioni sull'ener
gia: la prima è stata presen
tata dal PCI e a questa si 
sono poi aggiunte quelle del
la Democrazia Cristiana e del 
partito socialista. Su richie
sta della Democrazia Cristia
na — formulata in aula dal 
senatore Ferrari Aggradi — il 
dibattito è stato rinviato per 
attendere alla conclusione dei 
vertici internazionali in corso 
e dare modo al governo di 
venire in Parl-amento con 
proposte concrete. 

Il dibattito sulle questioni 
energetiche è caduto in sin
golare coincidenza — lo ha 
notato aprendo il suo inter
vento il compagno Napoleone 
Colajanni vice presidente del 
gruppo comunista — con il 
vertice dei paesi dell'OPEC 
con un nuovo aumento del 
prezzo della benzina. Una 
conferma, in sostanz-a. di due 
fatti: non è più possibile ot
tenere energia a basso costo; 
non è più consentito aumen
tare i consumi di energia. 

Le questioni energetiche 
diventano, così, una borta di 
banco di prova della capacità 
di governo di una forza poli
tica o di un*a coalizione. In
tanto — ha aggiunto Co
lajanni — bisogna rivedere il 
piano elaborato alla fine del 
'77 aggiornando almeno due 
previsioni. Il livello di con
sumo che per il 1985 è pre
visto in 206 megatep (un me-
gatep equivale a un milione 
di tonnellate di petrolio) se
condo questo obiettivo si •a-
vrebbe un consumo di petro
lio di 126 milioni di tonnella
te. « Obiettivo irreale » — ha 

Rincari di benzina ed elettricità 
ROMA — La proposta di aumento di 20 
lira della benzina (18 lire i l gasolio da 
autotraziona, 13 quello da riscaldamento) 
è stata manco a dirlo approvata nella 
riunione di ieri della commissione prezzi 
al ministero dell 'Industria. Si ò detto su
bito, anzi, che il rincaro sì basa sopra 
un prezzo medio di 30,21 dollari a barile 
di petrolio greggio a che quindi In base 
all'accordo di Algeri avremo al più pre
sto un secondo aumento. Nella r ipart i
zione del rincaro spettano 2,80 lire ai di
stributori. I l margine dei distributori po
trà essere di 29,50 lire se erogano oltre 
duecentomila l i t r i all'anno e pattuito con 
le società per quantitat ivi inferiori . La 

FAIB ha sospeso la decisione di sciopero. 
I l ministero dell 'Industria ha preso an

che una decisione sui prezzi dell'elettri
cità assai grave per le implicazioni: in 
seguito alle proteste degli Industriali il 
Bovrapprezzo termico di lire 7,25 a chilo 
vattora è stato ridotto a 3,60 lire. L'onere 
è stato però posto a carico di altra cate
gorie, portando a 8.90 lire i l sovrapprezzo 
termico a carico delle utenze a bassa 
tensione delle piccole industrie, commer
cio e servizi. Le « regole » di formazione 
del prezzo, le quali già violano il prin
cipio che ognuno deve pagare ciò che r i 
ceve, sono state cosi rese ancora più 
Inìque. 

detto Colajanni — perchè 
tutto questo greggio non c'è 
e in ogni caso ci costerebbe 
troppo. L'altra previsione ri
guarda il rapporto tra con
sumo di energia e reddito 
nazionale: non è più soppor
tabile che ad un punto di 
aumento di reddito nazionale 
corrisponduno — come negli 
anni scorsi — due punti di 
aumento dei consumi energe
tici. Ci sono stati adeguamen
ti spontanei, ma il rapporto 
di elasticità va guidato e va 
programmato. 

Nulla è stato fatto intanto. 
per favorire gli investimenti 
nella ricercra. mentre per il 
1985 è previsto un pesante 
deficit di energia elettrica 
che potrà portare a forme 
drastiche di razionamento. 
Finora quindi si sono avute 
— da parte del governo — 
soltanto < misure parziali e 
limitate » per diminuire i 
consumi, ma nessun controllo 

— fra l'altro — è st*ato eser
citato sull'attuazione delle 
misure stesse. Il contenimen
to dei consumi è stato così 
affidato soprattutto alla ma
novra sui prezzi. E' invece 
necessaria una vera politica 
di programmazione — ecco 
ha proposta dei comunisti — 
soggetta a frequenti revisioni 
e aggiornamenti (anche ogni 
due anni — ha precisato Co
lajanni) con un contempora
neo restringimento dei centri 
di decisione, riducendo quin
di il frazionamento di poteri 
e competenze. 

Il compagno Colajanni a 
questo punto, ha illustrato ì 
tre punti-cardine della mo
zione del PCI. 

1) Contenimento dei con
sumi energetici — L'isola
mento termico degli edifici 
può consentire un risparmio 
del 2 per cento dei consumi 
complessivi di energia. Si 
può comunque arrivare nel 

1985 ad un consumo di 175 
megatep che permetterebbe 
di « mantenere il livello del 
tenore di vita e la possibilità 
di accumulazione di risorse 
tali da poter affrontare i 
problemi dello sviluppo ». E' 
altresì necessario riequilibra
re il rapporto tra consumi di 
olio combustibile e gas me
tano. 

2) Approvvigionamento — 
Nel 1985 bisognerà fare anco
ra un ricorso massiccio al 
petrolio. Non è questione che 
riguarda soltanto la bilancia 
dei pagamenti, ma investe la 
politica (quella economica ed 
estera) del governo: una poli
tica che senza tradire nessu
na alleanza, tuteli i nostri in
teressi nazionali. Cosi come 
li tutelano (in alcuni casi an-

j che in modo spregiudicato) 
gli altri paesi industrializzati. 
Colajanni a questo punto ha 
letto in aula il testo di una 
intervista dell'ex segretario al 

Tesoro degli Stati Uniti, Si
mon. Da queste dichiarazioni 
viene fuori che nel 1974 gli 
Stati Uniti d'America consen
tirono allo scià di aumentare 
il prezzo del petrolio per po
tenziare gli armamenti (ac
quistandoli dagli americani) 
e controllare il Golfo Persico, 
anche per conto degli Stati 
Uniti. 

3) L'offerta di energia — 
E' necessario accelerare 'e i-
nizative per le centrali a tur-
bogas e a carbone. I tempi 
di costruzione delle cent-ari 
nucleari (ma il ragionameli* i 
vale anche per altre Tonti di 
energia comprese quelle i n 
novabili) sono lunghi, ma è 
possibile da qui al 1900 co
prire un deficit di 4 mila 
megawatt nucleare. Un r'cir-
so lii;*;t?to con un*a produ
zione di scorie che è tvissibi-
le controllare e padroneggia
re. Grande oculatezza è co 
munque necessaria per quol 
che riguarda la sicurezza di 
questi impianti e l'ubicazione 
delle centrali. Non sono pr«-
sibili decisioni che piovano 
dall'alto. 

Anche i socialisti e i de
mocristiani hanno illustrato le 
loro mozioni (hanno preso la 
parola i senatori ^ Spano e 
Vettori). Fra i tre documenti 
non mancano ovviamente 
punti di contatto e di dissen
so. ma il confronto si è svol
to, in un certo senso, a di
stanza poiché — dopo la ri
chiesta della DC — non è 
stato dato il via alla discus
sione vera e propria. La nuo
va seduta sulla questione e-
nergetica dovrebbe svolgersi 
fra una diecina di giorni. 

g. f. m. 

Il governo non cambia la legge sugli statali 

Che fine fanno gli impegni con il sindacato? 
Per i ministri la « 813 » va bene così com'è, lo hanno detto ieri alla commissione del Senato 
Cgil, Cisl e Uil sottolineano i pericoli di rincorse corporative - Quanto costerà questa decisione? 

ROMA — Il governo si è 
finalmente deciso, ieri pome
riggio, a esporre alla com
missione Affari costituzionali 
del Senato, riunita in sessio
ne plenaria, il suo atteggia
mento nei riguardi della leg
ge 813 relativa alla attua
zione degli accordi contrat
tuali per gli statali, il per
sonale della scuola e del
l'università. i dipendenti dei 
Monopoli. La posizione go
vernativa è stata illustrata 
dal ministro del Tesoro. Pan-
dolfi, presente anche quello 
della Funzione pubblica. 
Giannini. In sostanza, si rias
sume in un concetto molto 
semplice: il provvedimento 
legislativo deve essere appro
vato così com'è, cioè nel te
sto varato alla Camera. De
gli impegni assunti con la 
segreteria della Federazione 
unitaria dalla presidenza del 
Consiglio, non c*è traccia al
cuna. sono stati ignorati. 

Governo e maggioranza, in 
definitiva, hanno chiesto al 
Parlamento di approvare nor
me ingiuste e distorsive de
gli accordi contrattuali ben 
sapendo — e Pandolfi lo ha 
ammesso articolando la sua 
proposta — che in ogni caso 
dovranno essere modificate. 
Ma a quale prezzo. Il mini
stro del Tesoro ha detto che 
i problemi che saranno aperti 
(e sono molti) dovranno es

sere affrontati e risolti con 
la contrattazione relativa al 
triennio 79-81. Le trattative 
— ha aggiunto — dovranno 
essere aperte subito. Ma su 
quali basi, con quali criteri, 
con quali garanzie di rispet
to degli accordi eventualmen
te sottoscritti? Ha aggiunto 
anche. Pandolfi. che le os
servazioni e le questioni sol
levate dai sindacati possono 
essere accolte, ma come rac
comandazione. in ordine del 
giorno della commissione. 

La presidenza " della com
missione di fronte all'atteg
giamento assunto dal gover
no ha chiesto una « pausa di 
riflessione *. il che significa 
che il dibattito sul disegno 
di legge riprenderà solo la 
settimana entrante. Ieri i vari 
commissari si sono limitati 
a formulare osservazioni e 
a chiedere chiarimenti ai rap
presentanti del governo. In 
particolare si è chiesto, da 
parte dei parlamentari comu
nisti. se sono stati calcolati 
tutti gli effetti che l'appro
vazione della legge così come 
è avrà e non solo sotto il 
profilo economico, ma anche 
e soprattutto nell'assetto del
l'apparato statale. 

Vale ricordare che nella 
riunione della settimana scor
sa la segreteria della Fede-

i razione unitaria, insistendo 
I sulla necesistà del rispetto 

degli accordi e respingendo 
la proposta Giannini che di 
fatto non apportava alcuna 
modifica sostanziale al prov
vedimento legislativo, aveva 
messo in rilievo come la 813. 
se approvata nel testo attua
le. finirà con l'aprire inevi
tabilmente una « rincorsa > 
delle categorie del pubblica 
impiego. I sindacati unitari 
— affermava in sostanza il 
documento approvato — chie
deranno. infatti, l'estensione 
a tutti i pubblici dipendenti 
dei benefici concessi con l'ar
ticolo 4 ad una parte degli 
statali. 

La Federazione unitaria lan
ciava anche un altro avver
timento. Attenzione, lo Stato 
dovrà spendere per l'appli
cazione dell'accordo, molto 
di più di quello che è stato 
concordato, delle « compati
bilità » che erano state defi
nite. E la somma sarà an
che più alta con l'estensione j 
dei benefici ad altri settori 
del pubblico impiego, a co-

j minciare dagli operai della 
I Difesa, dai vigili del fuoco. 

dal personale della scuola. 
E poi non si accampino pre
testi per dire che non ci sono 
fondi per gli investimenti ne
cessari e indispensabili, per 
creare nuove fonti di lavoro. 

Firmato ieri 
il nuovo 
contratto dei 
ferrovieri 
ROMA — Il «contratto-pon
te» dei ferrovieri che copra 
l'arco di tempo eh* va dai 
1. luglio 1979 al 31 dicambre 
di quest'anno, è stato firma-
to ieri al ministero dai Tra* 
sporti, dopo eh» l'intesa di 
massima ara stata approvata 
dalle assemblee dai lavorato
ri a, su questa base, il diret
tivo nazionale dalla federa
zione di categoria aveva sciol
to le riserve. 

I ' ministero si è Impegna
to a trasformare subito in 
disegno di legge l'articolato 
contrattuala in modo da po
terlo presentare antro brava 
tempo al Parlamento par la 
approvazione. E* stata inoltre 
accolta la richiesta di corre
sponsione di un acconto su
gli arretrati maturati fino 
oggi- Sarà di 300 mila lira a 
dovrebbe essere corrisposto a 
tutti i ferroviari fra il 10 a 
il 15 luglio. 

Nella stessa giornata di la
ri sindacati a ministero han
no procaduto anche ad un 
esame del disagno di legga 
di riforma delle FS che II mi- ; 
nistro si è Impegnato nuova- ; 
menta a portare subito al- ! 
l'approvazione del Consiglio ! 
dei ministri. i 

Una settimana 
a Genghini 
per presentare 
i conti 
ROMA — Il tribunale ha 
concesso sette giorni agli am
ministratori della Genghini 
per presentare un elenco pre
ciso dai creditori. Infatti si 
sono presentati ieri in tribu
nale con una lettera fornita 
da tra banche in cui queste 
dichiarano di rinunciare agli 
interessi sui crediti a parti
rà dal 1. gennaio, oltre a met
tere a disposiziona 40 mi
liardi. 

Di questi, solo 26 miliardi 
sono a disposiziona dei cre
ditori italiani: 10 miliardi so
no per gli stipendi a 4 mi
liardi per uscire dal guai in 
Arabia Saudita. L'esposizione 
debitoria supera però i 350 
miliardi a non si capisca in 
quale proporzione i creditori 
italiani potrebbero rientrare. 

Quanto ai lavoratori par ri
scuotere gli stipendi si chie
de loro di firmare una sorta 
di cambiale in bianco man
cando un piano di rilancio 
dal gruppo. Oggi si riunisca 
a Roma il coordinamento sin
dacala della 36 società del 
gruppo per decidere la ini
ziativa: pressione sul gover
no perché nomini un commis
sario. elaborazione dal pro
gramma di rilancio. 

ROMA — Grande imputalo, 
ii boom demografico dogli 
anni 50. Complici — o cor
rei, ie preferite — la crisi 
• da petrolio », ìl sempre 
maggior distacco Ira la 51110-
la e il la\oro, Ira la for
mazione professionale e le 
nuove ' qualifiche richieste 
dall'industria. K, ancora, il 
divario tra le aspettati*, e pro
fessionali di masse srmpre 
più scolarizzate e quel che 
offre il mercato. Di quesio 
male endemico delle società 
n i luppale , la disoccupazio
ne jtioxanile (e in partico
lare cpiclla inteletluale), l'Ita
lia è portatrice « atipica ». 
\ eppu re corrisponde alle 
strategie ine— ê in allo in 
altri paesi, europei e no, il 
tentato rimedio. La legge 
2B5, di preawlamento al In-
\nrn, che è «tato il punto 
di parleii7a del «culinario ili 
due giorni or;;,inÌ77alo a Mo
nna tlall'ISFOL, ieri e ieri 
l'altro. 

Su due punti la di«cu«-
Mone — cui limino parleci-
pato Mudimi italiani e stra
nieri. assessori regionali al 
l ai oro. e. Ira gli altri. De 
Rita del Censis, Porcelli del
la ConfiudiKtria. Bruno Tren
ini per la federazione CGIi.-
CISI.-UIL — si è al terala al 
termine della seconda, e 
concludila, giornata: la di
soccupazione gio\aitile è un 
fatto strutturale e non eon-
ciuntiirale; gli in lenenl i per 
affrontare, circoscrìi ere e 
renderla meno drammatica 
deiono essere di carattere 
ordinario e permanente. Co
rollario: gli eventuali inler-
lenti straordinari deiono es
sere circoscritti, finalizzati. 
controllati da più soggetti 
(parli) sociali. 

Non sono tutte, in «en«o 
3£cnlntnB HQ*t !*3 . ^ é e !!!13 
noi ila il dichiaralo fallimen
to — ribadito al seminario 
pressoché da tutti gli inter-
lenuti — della legse 285. 
nei suoi tre anni di vita, 
sriunti n scadenza in questi 
ciorni. Ma l'approccio al te
ma ha evitalo le secche di 
un dihallilo ideologico e «i 
è concentralo — con il lavo
ro dei gruppi e le indagini 
portate ai «pminario dalle re
gioni del triangolo industria
le — «olle proposte per il 
< dopo-285 D. che è eiidente-
mente. eia comincialo. 

Intanto, è stato detto, si 

Chiusa la 285 
interveniamo 
sul mercato 
del lavoro 
Seminario deiriSFOL con Trentin 

doiranno salvare ducile che 
Trentin ha poi definito le 
« importanti intuizioni » del
la 285: e. primo fra lutti, il 
contralto di formazione e la-
loro , anche in \isla del su
peramento dell 'apprendistato. 
K lo sviluppo dell 'impren
ditorialità giovanile presente 
nelle esperienze cooperative. 
che dovranno ai ere — ha pre
cisato il direttore deH'ISFOi, 
Valciago riferendo le conclu
sioni dei gruppi di lavoro — 
una legislazione, ed inter-
\cuti « ad hoc TI. Dovranno 
anche emergere esplicitamen
te, nel governo del mercato 

del lavoro, le nuove finoro 
contrattuali finora relegale ai 
margini (stagionalità, tempo 
parziale, studio-lavoro). 

Dove deve andare, poi, la 
riforma del collocamento? 
I.e conclusioni del seminario 
hanno detto decisamente ano» 
ad agenzie del lavoro « con
tenitori di manodopera », sì 
a « centrali » d'intervento 
collegate alla programmazio
ne regionale e alle esigenze 
delle parti sociali. Il tema 
drammatico dello scollamento 
tra studio, formazione pro
fessionale e mercato del la
voro si è accompagnato alla 

analisi spietata della « prò» 
fcstionalità zero » delle strut
ture che dovrebbero garan
tire qualità dell 'intervento 
formativo e del governo del
la manodopera. 

Spazio immedialo pei co
minciare a percorrere il « do-
po-285 » il decreto legge già 
all'esame della Camera. 760, 
Millo politiche dell 'impiego. 
Obicttivi «Hcce-sj\i. gli os
servatori «ul mercato del la
voro. la programmazione re
gionale della formazione vin
colala a piani di «viluppo, 
nuovi ineccani-nii ili conti al
ta/ione nel governo del mer
cato ilei lavoro. K politichi» 
sliaordinarie per il Mezzo-
giorno che siano rigidamen
te « mirate » in quantità e 
qualità. 

Trentin ha voluto — di
chiarando il suo accordo sul 
r tacilo J> complet ivo del se
minario e «u molle delle pro
porle — «somhrare il rampo 
da qualche equivoco: d'ac-
cor'ln sulle car«Mi7e della leg
ge 285: non dimentichiamo
ne il n inalbo". orno ». anche 
nei -noi «minti più «•lmnoro-
si. Di qn"-lo in »l'_*ovortin ha 
portato, diffusamente, l'esem
pio più elanio«*'>»o. la vicenda 
dei nrecari della mi'iMica ani-
niini«trazio»io. balliamo le 
intuizioni della 28Ì: non pen
siamo ad una « soluzione uni
rà ». ma ad una strategìa 
unitaria clic comprenda mol
ti interi enti, l'iiilaria. ha ag
giunto. non solo nella conce
zione. ma anche nei temiti. 

Olire l'occasione della 7fi0. 
Trentin ha elencato i punti 
di questa strategia: l.i rifor
ma del collocamento nella 
pulddira anim ini-trazione: 
una legìsl.i7Ìone per la coo
perazione gioianile: logli 
per la formazione professio
nale indirÌ77ala dalle Regio
ni ; la riforma dell ' inierien-
to straordinario nel Mezzo
giorno: la contrattazione sin
dacale (sulle nuote '(figuren, 
il rc2Ìme ricali orari, l'ap-
prendi«ialo) che completi l'ar
co dei provvedimenti. L' i l-
tuale goi orno sì lorrà fare 
zarante di questa comple ta 
oianovra? Foschi ha manda
lo un lelesramma: fatemi 
avere i risultati del vostro 
importante seminario. Speria
mo ne lenza poi conto. 

Nadia Tarantini 

Dalla nos t ra r e d a z i o n e 
TORINO — Seitantottomila 
operai di quasi tutte le fab
briche di automobili Fiat re
stano a casa oggi. E' il pri
mo dei sette venerdì di so
spensione produttiva che la 
Fiat ha impesto perché sono 
crollate le vendite all'estero 
dei suoi modelli. In questo 
stesso giorno (e la coinci
denza non è casuale) il sin
dacato apre le ostilità con
tro una direzione aziendale 
che ha accumulato in questi 
anni errori su errori, ha la
sciato piombare in una crisi 
preoccupante la più grande 
industria italiana ed ora non 
sa trovare altro rimedio che 
la cassa integrazione. 

La prima tornata di scio
peri per la vertenza dei due
centomila lavoratori del 
gruppo verrà proclamata sta
mane, nel corso di una gran
de assemblea convocata nel 
salone ' dell'IACP torinese. 
Oltre ai delegati del coordi
namento nazionale Fiat della 
FLM, saranno presenti gli 
esecutivi di tutti i consigli 
di fabbrica, le segreterie na
zionali della FLM e della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Verranno pure annunciati 
momenti specifici di lotta 
che, assieme ai lavoratori 
Fiat, coinvolgeranno quelli 
dell'Alfa Romeo e di altre 
industrie, per smuovere il 
governo dalla sua inerzia ed 
indurlo ad aprire il confron
to su un piano di settore per 
l'automobile. 

Ieri si è concluso il primo 
< round » di trattative t ra 
Fiat ed F U I . Sono stati trat
tati gli ultimi due punti del
la piattaforma ri vendicativa: 
salario e mensa. Sul salario, 
i dirigenti aziendali non 

Restano a casa oggi 
in cassa integrazione 
6 8 mila operai Fiat 

Intanto partono le prime lotte: le 
deciderà l'assemblea dei delegati 

hanno pronunciato cifre, non 
sono nemmeno entrati nel 
merito delle richieste. Han
no, invece, esposto la loro 
« filosofia » del salario, in 
rapporto all'attuale congiun
tura economica. I lavoratori 
— questa in sintesi la tesi 
Fiat — mantengono già il 
loro potere d'acquisto gra
zie alla contingenza, agli au

menti previsti dal contratto, 
ai recenti accordi col gover
no sugli assegni familiari e 
alla detassazione dei salari. 
Conclusione dell'azienda: per 
rimanere competitiva, la Fiat 
deve legare ogni concessione 
salariale ad un parallelo au
mento di produttività. 

Le risposte della FLM so
no state nette: 1) la produt-

La Chrysler ormai è 
sull'orlo del fallimento 

ROMA — I fornitori della 
Chrysler hanno appreso, sem
bra. soltanto dalla radio, dal
ia TV e dai giornali che la 
easa automobilistica aveva 
deciso unilateralmente di so
spendere il" pagamento di 
merci e servizi. Le 19000 im
prese americane ed estere po
trebbero quindi decidere di 
sospendere la fornitura di tut
ti i «pezzi» necessari a fare 
un'auto, anche se sembra im
probabile che i fornitotri de
cidano ora di denunciare la 
Chrysler per insolvenza. -

Si teme che la casa auto
mobilistica decida di sospen
dere il pagamento degli sti
pendi ai dipendenti, che sino 
•d ora aveva pagato regolar
mente. Alla Chrysler sosten
gono però che questi ultimi 
verranno pagati puntualmen

te se gli aiuti del governo 
americano arriveranno in 
tempi brevi, come si spera. 

Nelle ultime settimane i 
funzionari della casa automo
bilistica e le autorità federali 
avevano lavorato assiduamen
te per mettere insieme un 
programma di aiuti che pre
vede l'emissione di obbligazio
ni garantite dal governo per 
500 milioni di dollari. Resta
no tuttavia da definire mol
ti particolari. I titoli potran
no essere venduti non appena 
il governo federale darà 1* 
approvazione definitiva. La 
emissione aveva subito un ul
teriore ritardo in quanto al
cune banche minori non ave
vano approvato un complica
to piano di rifinanziamento 
del debito di 4.4 miliardi di 
dollari. 

tività nelle industrie italiane, 
Fiat compresa, è già aumen
tata dell'8 per cento in un 
anno; 2) la Fiat ha recupe
rato sistematicamente ogni 
aumento di costi applicando 
una sua < scala mobile > ai 
prezzi delle auto; 3) la con
tingenza ha permesso, fi
nora, ai lavoratori di recu
perare solo il 60 per cento 
rispetto all'inflazione, anche 
a causa del crescente prelie
vo fiscale sui salari; 4) nella 
maggior p a n e delle aziende 
italiane i salari in questi an
ni sono cresciuti più che alla 
Fiat; 5) le 47 mila lire di 
aumento medio mensile chie
ste nella piattaforma servo
no soltanto a non peggiorare 
gravemente il salario reale 
dei dipendenti Fiat. 

Alla richiesta di modifi
care, sia pur gradualmente, 
il servizio di mensa, sosti
tuendo i cibi precotti e sur
gelati con pasti freschi, la 
Fiat ha opposto problemi di 
costo, di scarsa disponibilità 
di spazi per le cucine ed al
t re difficoltà. La FLM ha 
replicato che il problema 
della mensa va assolutamen
te affrontato: il 60 per cento 
dei lavoratori Fiat, anziché 
mangiare in mensa, prefe
riscono portarsi da casa pa
nini e gavettini di minestra. 

« Almeno per l'igiene — 
ha osservato un dirigente 
Fiat — siamo a posto: nes
suno è mai rimasto intossi
cato nelle nostre mense ». 
« Sì, ma quando un operaio 
Fiat va dal medico con di
sturbi di stomaco — gli ha 
replicato un sindacalista — 
i sanitari torinesi per pri
ma cosa gli chiedono se 
mangia in mensa ». 

Michele Costa 

Una lettera del presidente dell'Italsider sul ruolo dell'azienda 

Un «acciaio» che non regge alla prova 
L'ing. Puri: 
« C'è un assurdo 
attacco alle 
Partecipazioni 
statali » 

Le scelte riduttive 
del piano di settore 
e i vuoti del 
mercato 

Perugino (FLM) 
replica 
sull'impegno 
del sindacato 

« Caro direttore, l'intervista di Pasquale Cascella a Paolo 
Perugino, coordinatore del settore siderurgico della FLM na
zionale. pubblicata su l'Unità sabato 7 giugno scorso («Han
no rinunciato a Gioia Tauro ma anche al mercato dell'ac
ciaio >), mi obbliga ad alcune precisazioni ed osservazioni. 
particolarmente necessarie oggi, proprio perché siamo alla 
vigilia dell'elaborazione di una piattaforma sindacale per 
ritalsider. 

« E' nostro vivo desiderio che tale confronto avvenga di 
fronte all'opinione pubblica, ai regolatori dei flussi di rispar
mio nazionale e soprattutto di fronte alle istituzioni cui com
pete di formulare e di gestire la politica industriale del 
nostre paese. Infatti i problemi attuali ed i programmi del-
l'italsidcr coinvolgono responsabilità che vanno ben oltre quel
le della dirigenza aziendale e delle rappresentanze sindacali. 
Ma entriamo nel merito. 

«Si addebitano al presunto atteggiamento rinunciatario 
deintalskteT i due milioni di tonnellate di acciaio che nel 
1979 l'Italia ha importato in più rispetto al 1978. Poiché lo 
scorso anno Io stabilimento Italsider di Taranto ha prodotto 
7.5 milioni di tonnellate di acciaio ed attualmente, con lo stesso 
numero di altoforni in marcia, produce ad un ritmo di quasi 
9.5 milioni di tonnellate, mi corre obbligo di ricordare che 
lo scorso anno la produzione è stata fortemente rallentata 
non solo dagli scioperi connessi a] rinnovo del contratto na
zionale dei metalmeccanici, ma anche dalle condizioni degli 

impiantì e dalla disorganizzazione produttiva, conseguenti a 
comportamenti che nulla hanno a che vedere con la lotta 
sindacale. Su questi problemi informai tempestivamente la 
FLM. su preciso mandato del Consiglio di Amministrazione 
dell'Italsider. 

« Dispiace anche che si tenda ad igne-rare il tenace impe
gno. le grosse difficoltà avute con i partners comunitari e 
con la stessa Commissione europea, per l'approvazione del 
progetto di ristrutturazione di Bagnoli, al fine ottenuta, pochi 
giorni fa. E perché tacere degli ostacoli incredibili che si 
sono dovuti superare e che ancora si incontrano, da ogni parte. 
per completare e per avviare a produzione i nuovi impianti 
di Corniglìano? 

«Se questi sono i fatti, non ci si può sorprendere se le 
importazioni di acciaio nel 1979 siano aumentate. Ma poiché 
dette importazioni, in particolare quelle da paesi terzi, si 
accompagnano spesso ad irregolarità di ogni genere (tanto è 
vero che continuano a ritmo incontrollato pur in presenza 
di una sostanziale caduta della domanda) attribuire a noi la 
responsabilità di questi fenomeni sembra affermazione quanto 
meno incauta. 

« La realtà è ben più complessa di quello che si vuol fare 
intendere. L'Italsider sta cercando, in questi anni, di uscire 
da una crisi gravissima che ha investito le siderurgie dei prin
cipali paesi industrializzati. E questo avviene mentre in Italia 
il sistema delle impresa a partecipazione statale è oggetto di 

critiche « attacchi spesso ingiustificati e pretestuosi. Non 
vorrei che talune osservazioni riportate nell'intervista su 
l'Unità di sabato 7 giugno sembrassero paradossalmente con
fermare proprio quelle assurde posizioni. 

«Sono certo che il risanamento e il rilancio dell'Italsider 
stanno a cuore al movimento sindacale come alla dirigenza 
aziendale. Ma ognuno deve assumersi la propria parte di re
sponsabilità. Cordialmente. AMBROGIO PURI». 

Proprio le posizioni — che ìl presidente deWItàlsider defi
nisce « assurde > — dì attacco alle partecipazioni statali, ci 
avevano indotto ad esaminare U ruolo dell'Italsider nella com
plessa vicenda della siderurgia italiana, dal caso Gioia Tauro 
in poi. 

Ai responsabili della siderurgia pubblica, in ejfetti, si 
contesta — e non da oggi — la sostanziale subordinazione 
con la quale fu, a suo tempo, accettato il piano di settore. 
con i suoi presupposti, la sua ottica riduttiva, la sovrastima 
della capacità dell'offerta rispetto alla domanda (senza la 
benché minima precisione sullo sviluppo qualitativo e quanti
tativo del sistema economico). 

Era — e i fatti lo hanno dimostrato — un piano rinuncia
tario, soprattutto rispetto alla specializzazione delle attività 
produttive. L'incapacità, o la non volontà, di considerare U 
fabbisogno d'acciaio in funzione di una vera e propria poli
tica industriale risulta, oggi, una delle cause di fondo del 
mancato appuntamento con il mercato. A questo, certo, biso
gna aggiungere una concorrenza poco leale, con manovre 
oscure sui prezzi e turchi doganali che si potrebbero definire 
abusivi. Ma ciò. semmai, conferma l'esigenza di interventi 
strutturali, anche nel campo dell'intermediazione commer
ciale se davvero si vuole vendere oltre il prodotto anche il 
servizio. Il piano dì settore deve offrire risposte serie e credi
bili anche su questo piano. 

Quanto ai comportamenti sindacali, siamo tornati a par-

j lame con Paolo Perugino, diretto destinatario delle « osserva
zioni* deU'ing. Puri. L'anno scorso c'è stata una eccessiva 
conflittualità? « Ce stata — risponde — la vertenza contrat
tuale. Con l'industria pubblica il contratto poterà tranquilla
mente essere raggiunto subito, con poche ore di sciopero. 
come lo stesso Massacesi ha più volte confermato. La subor
dinazione dell'industria pubblica ai privati ha causato una 
fase più cruenta dello scontro. I prezzi sono stati indubbia
mente pagati, non è difficile individuarne le responsabilità ». 

Resta intatto, al di là degli scioperi, il problema della 
qualità delle produzioni richieste o da collocare sul mercato. 

Ma U sindacato ha aiutato lo sforzo di adeguamento al 
mercato dell'Italsider? « Dobbiamo ricordare le battaglie per 
ottenere la modifica del piano regolatore di Napoli e il prezzo 
pagato in termini occupazionali pur di salvare il patrimonio 
produttivo di Bagnoli? E che dire delle lotte dei siderurgici 
genovesi contro la decisione di lasciare in vita sólo due lami
natoi a Cornigliano? A Taranto proprio in questi giorni siamo 
impegnati in un franco e serrato confronto sulle prospe tire 
produttive: è la dimostrazione di un impegno che non conosce 
soste*. 

Qual è, dunque, la ragione vera del contrasto? «C'è chi 
vuole in questo momento marginalizzare l'industria pubblica 
— sostiene Perugino —. Non siamo noi di certo. Chi. per 
esempio e per capirci, ha acconsentito a questa azienda di 
indebitarsi a suo tempo per il 95 % del suo capitale, pagando 
così centinaia di miliardi di oneri finanziari e compromet
tendo l'iniziativa manageriale pur presente? Faccia questa 
battaglia il presidente dell'Italsider. chiami i responsabili dello 
sfascio (evitabile per una industria come Vltalsider che pre
senta un loro industriale attiro come poche aziende in Ita
lia), denunci i ritardi e le sordità della Finsidcr. dell'lri e 
del governo. Questo sindacato sarà dentro la battaglia per 
una siderurgia moderna e competitiva. Ma non ci si ricordi 
del sindacato sólo quando ci sono i conti da pagare ». (p. e.) 
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Crescono le difficoltà per il regime di Kabul 

Si estende la rivolta afghana 
Lontana una soluzione politica 

Il Pakistan respinge la proposta dell'Afghanistan di colloqui diretti - L'URSS rifiuta di incontra
re la Commissione speciale della Conferenza islamica - A Kabul oltre seicento intossicati dai gas 

ISLAMABAD - Il Pakistan 
ha respinto la proposta del 
governo afghano di parteci
pare a colloqui diretti con il 
regime di Kabul affermando 
che tale progetto « non tiene 
conto della realtà ». Contem
poraneamente l'Unione Sovie
tica ha rifiutato di incontrare 
la commissione speciale. 
creata dalla recente Confe
renza dei ministri degli Este
ri dei paesi islamici con lo 
scopo di ricercare una strada 
per giungere ad una soluzio
ne politica del problema a-
fghano. 

Due notizie parallele che 
dimostrano, se ce ne fosse 
bisogno, quanto grave e in
tricata sia la crisi e la peri
colosità degli sviluppi che 
possono scaturirne. La com
missione. composta dai mi
nistri degli Esieri iraniano e 
pakistano e dal secretano 
generale della Conferenza i-
slamica. aveva avuto manda
to di incontrare tutte le parti 
interessate alla crisi afghana. 
comprese le organizzazioni 
dei ribelli islamici. { sovietici 
hanno replicato che la com
missione non possiede le ca
ratteristiche proprie per trat
tare l'argomento. 

Continuano frattanto, con 
crescente intensità, i combat
timenti ti-a le forze regolari 
afghane, appoggiate dall'eser
cito sovietico, e le formazioni 
ribelli in molte regioni del 
paese. Secondo diverse fonti. 
alcune delle quali sufficien
temente attendibili, l'aviazio
ne sovietica sarebbe impe
gnata in duri attacchi contro 
le postazioni dei ribelli isla
mici sulle alture che circon
dano la capitale. Ma la situa
zione non sarebbe tranquilla 
neanche all'interno di Kabul. 
La stessa radio sovietica ha 
affermato che * banditi » si 
sarebbero infiltrati a Kabul 
attaccando i cittadini con un 
«gas bellico » (questa l'e
spressione usata dall'emitten
te moscovita) e provocando 
il ricovero in ospedale di 15u 
persone. La radio non ha 
precisato in quale giorno l'at
tacco è avvenuto ma ha ac
cusato gli Stati Uniti e la 
Cina di avere armato gli in
filtrati. 

Anche la radio del regime 
di Kabul ha confermato e-
splicitamente l'esistenza di 
combattimenti o di disordini 
all'interno della capitale. Se
condo l'emittente 488 studenti 
sono stati ricoverati in ospe
dale a causa di intossicazione 
da gas venefici. Difficile 
sfuggire all'impressione che 
qualcosa di grave sia accadu
to nella canitale afghana. 

Il giornalista inglese Petn 
Niesewand. inviato del 
« Guardian % di Londra, ha ri 
ferito invece di ave~e perso 
nalmente assistito a numero 
se incursioni dei caccia e 
degli elicotteri blindari sovie
tici contro div-»:>t villaggi 
della provincia di Napgahar. 
Secondo Niesewand i sovieti
ci riescono a cin*«-olIar-? sol
tanto i centri urbaii. mentr*-
ormai tutto il resto del paese 
è sotto il contro'.o delle 
formazioni islaruichf ribelli 
che si spingono tino a i-
no-due chilometri dai centri 
abitati Sempre -eccndo la 
testimonianza del giornalista 
ir alese, la città di Jalil-ibad 
è pressoché cir ordara E' 
nominile uscirne soltanto ~ot-
to la scorta di mezzi bì'ndcti 
Desanti Niesewand :'.a anche 
riferito di avfre assistito a 
bombardamenti indiscrimina
ti sulle abitasi n i civili. Ee-
coi.de fonti dei ribelli islnr.ii-
ci. naturalmente meno atten
dibili. un gruppo di nv'litan 
sovietici sarebbe staio attac
cate la scorsa <-ett-nrana r-el-
l'aemporto di "C'IO.̂ T.. provin
cia d: Paktia. 1A un reparto 
di soldati afgh-ini cine ai er? 
?;:irrititinato I -_v» Tih;:iti-.r.«.nU 
crebbero durati alcuni cicr-
•ii con dn**r*i tm?V d«> pr-rte 
sovietica, fino a che l'avia 
/.ione ha annientato il reparto 
afghani-

Fonti diplomatiche hanno 
riferito che la 17. divisione 
corazzata, un corpo d élite 
che dispone di 150 carri ar
mati. ne avrebbe perduti una 
trentina a Ghazni. nell'Afgha
nistan centrale, e una cin
quantina a Herat. nei pressi 
del confine iraniano. 

Vengono giudicate inatten
dibili. dagli ambienti diplo
matici. le voci che annuncia
no un imminente attacco ge-
ner^l'/zato dei ribelli islami
ci. Anche se. per esplicita 
ammi>sione statunitense, i 
ribelli ricevono ora armi 
moderne in grandi quantità. 
sembra improbabile che di
spongano della forza suffi
ciente per lanciare un attacco 
risolutivo E' tuttavia sempre 
più evidente che il regime di 
Rnhrak K im.'l si . • •• si-i 
tanto sull'appoggio militare 
so\ ietico. 

La «Lega araba»: non possiamo dialogare 
con l'Europa che non riconosce l'OLP 

Pro-memoria per i « nove » della CEE riuniti a Venezia - Ai primi di luglio 
a Washington il negoziato tra Egitto e Israele? - Nota di CGIL, CISL e UIL 

TUNISI - Il futuro del dia
logo euro arabo, e in gene
re i rapporti tra i paesi delle 
due sponde del Mediterra
neo, possono dipendere dal
le decisioni dei nove paesi 
della CEE sul riconoscimen
to dell'OLP. E" quanto han
no lasciato intendere ieri i 
commenti della stampa ara
ba e la stessa dichiarazione 
ufficiale rilasciata, alla vi
gilia del vertice di Venezia. 
dalla Lega Araba a Tunisi. 

Secondo il portavoce della 
Lega, il riconoscimento del
l'OLP da parte del vertice 
della CEE è « condizione pre
liminare per la ripresa dei 
colloqui tra la Comunità eu
ropea e gli Stati arabi ». Un 
dialogo euro-arabo, prosegue 
la dichiarazione, non può ba

sarsi solo sull'aspetto econo
mico, ma deve anche avere 
un aspetto politico, secondo 
quanto è stato deciso nel cor
so dell'ultimo vertice della 
Lega a Tunisi. Nella dichia
razione la Lega araba ricor
da ai membri della Comuni
tà i precedenti impegni che 
si erano assunti in merito al 
Medio Oriente: essi si erano 
impegnati — si ricorda -
ad opporsi alla creazione di 
insediamenti israeliani nei 
territori occupati e all'inclu
sione dei territori occupati 
negli accordi conclusi con 
Israele. 

Analogo è il tono della 
stampa araba. « Se i paesi 
della Comunità europea — 
scrive un giornale del Ku
wait — si lasciassero inti

midire dagli Stati Uniti, noi 
riteniamo che l'intero mondo 
islamico, gli arabi in parti
colare. dovrebbero adottare 
energici provvedimenti di 
ritorsione, sia nei confronti 
degli Stati Uniti sia nei con
fronti della Comunità euro 
pea ». 

Si è intanto appreso da Wa
shington che il governo degli 
Stati Uniti ha invitato uffi
cialmente i capi delle dele
gazioni ai negoziati sulla 
« autonomia » in Cisgiorda-
nia e Gaza a recarsi a Wa
shington. La data non è sta
ta fissata, ma potrebbe es 
sere i primi di luglio. Non 
si tratterà — è stato annun
ciato — di una ripresa dei 
negoziati (attualmente sospe
si) tra Egitto: Israele e USA. 

ma solo di una * presa di 
contatto ». 

Intanto la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha espresso 
ieri in una nota * il proprio 
apprezzamento per le posi
zioni assunte da vari gover
ni di paesi CEE in merito 
ai riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese alla 
autodeterminazione ». affer
mando che è « giunto il mo
mento per la CEE di tradur
re in una iniziativa precisa » 
le posizioni assunte. Nella 
nota si ritiene che e la Co
munità non debba tardare 
oltre a riconoscere l'OLP co
me legittima rappresentante 
del popolo palestinese la cui 
presenza è indispensabile ad 
un negoziato con tutte le par
ti interessate ». 

Gli ostaggi pesano sempre più sugli equilibri interni 

Aspre polemiche al vertice in Iran 
Scontri a Teheran: trecento feriti 

Khalkhali e Tatatabai si sono pronunciati per la liberazione del personale 
americano — L'attacco di estremisti islamici contro un comìzio di Rajavi 

TEHERAN — La questione degli ostag
gi sta diventando il punto focale su cui 
si sviluppa la polemica tra la linea del 
presidente Bani Sadr e quella oltranzi
sta della destra islamica. Ed è anche un 
punto di scontro: ieri pomeriggio estre
misti religiosi hanno attaccato un co
mizio di Massud Rajavi. il leader del
la sinistra islamica. L'attacco è avvenu
to nei pressi dell'ambasciata USA. sono 
intervenuti anche i « guardiani della ri
voluzione ». Si parla di trecento feriti. 
Mentre gli integralisti premono per pro
cessare i diplomatici americani come 
spie. Bani Sadr ha sconsigliato esplici
tamente un tale disegno. A sostegno del
la sua tesi si è schierato ieri Sadegh 
Tatatabai. attualmente membro della 
presidenza del Consiglio e stretto colla
boratore di Khomeini. 

In un'intervista al quotidiano «Tehe
ran Tipies ». Tatatabai ha sostenuto che 
la liberazione degli ostaggi è importan
te sia per motivi umanitari, sia perché 
potrebbe aiutare la rivoluzione irania
na sul piano internazionale. Tatatabai 
ha aggiunto di condividere il parere, e-
spresso l'altro ieri dall'hojatoleslam Sa
degh Khalkhali. secondo cui « gli ostag
gi vanno liberati ». Di parere opposto il 
ministro di Stato per le province e lea
der del Partito nazionalista « Mellat ». 
Dariush Foruhar. In un'intervista sul 

quotidiano « Bamdad ». Foruhar si è pro
nunciato per un processo immediato de
gli ostaggi. La stessa opinione è stata 
espressa dall'ideologo del Partito della 
Repubblica islamica Hassan Ayat. depu
tato e professore universitario. 

Khomeini — che ha recentemente e-
spresso la sua « preoccupazione » per il 
conflitto esistente in seno agli organi di 
governo del paese — non ha modificato 
la sua posizione che è quella di e lasciar 
decidere agli eletti del popolo, cioè al 
Parlamento ». Ma l'assemblea è domi
nata appunto dagli integralisti del Par
tito della Repubblica islamica e gli stu
denti che detengono gli ostaggi hanno 
già dichiarato più volte che « i ' depu
tati che voteranno contro il processo 
non potranno essere considerati come 
rappresentanti della nazione iraniana ». 

.Ottimista è invece aoparso il mini
stro degli esteri Gotbzadeh — ieri a 
Oslo per pai lecipare •!!«» r .mione uell' 
Internazionale socialista. Gotbzadeh ha 
smentito di aver parlato, in questa oc
casione degli ostaggi e ha affermato di 
avere dato informazioni generali sulla 
rivoluzione iraniana: ma è certo che la 
crisi USA-Iran sia stata elemento cen
trale delle sue conversazioni con i diri
genti dell'Internazionale socialista. 
Gotbzadeh ha dichiarato alla rete TV 
americana < NB5 » di dubitare che Kho

meini voglia fare raccomandazioni al 
Parlamento di Teheran a proposito de
gli ostaggi, e .ila ovviamente — ha sog
giunto — se dovesse fare qualche tàcco-
mondazione, questa sarebbe determi
nante ». 

Frattanto a Teheran l'hojatoleslam 
Rey Shahri. capo del Tribunale rivolu
zionario dell'esercito (una sezione del
le corti islamiche introdotte dopo la ri
voluzione iraniana), ha reso nota la sco
perta di un'organizzazione contro-rivolu
zionaria — chiamata « Gruppo elimina
zione » — che si riprometteva di far 
scoppiare una rivolta nelle guarnigioni 
militari del Kurdistan con l'obiettivo di 
richiamare lo scià e di reinsediarlo sul 
trono. I congiurati progettavano di far 
assumere all'ex premier Baktiar la fun
zione di primo ministro e sarebbero sta
ti in stretto contatto con il generale 
Gholam Hossein Oveissi. ex capo di sta
to maggiore dell'esercito sotto lo scià. 
Shahri. in un comunicato diffuso da Ra
dio Teheran, ha precisato che sei mem
bri della rete di cospiratori (un maggio
re. un capitano, tre ufficiali subalter
ni e un sergente) sono stati arrestati e 
saranno processati nella prossima setti
mana. Tre giorni fa Bani Sadr. in un 
editoriale pubblicato sul giornale « Ri
voluzione islamica ». aveva accennato al
la possibilità « di un colpo di stato co
me quello del 1953 ». 

Delegati 
del 

Salvador 
incontrano 

la Jotti 
ROMA — Conferenza stampa 
— stamane a Roma nella 
sede dell'lPALMO — di una 
delegazione del Pronte de
mocratico rivoluzionario del 
Salvador, ospite in questi 
giorni del nostro Paese do
ve ha una serie di incontri 
per sensibilizzare istituzioni. 
partiti e sindacati sulla gra
vità della situazione salva
doregna. 

Ieri la delegazione, accom
pagnata dal vice presidente 
deinPALMO. De Pascalis, 
era stata ricevuta a Monte
citorio dal presidente della 
Camera. Alla compagna Jotti 
il professor Ruben Zamora 
ha illustrato le caratteristi
che del «Frente». nel quale 
si sono recentemente orga
nizzate tutte le forze demo
cratiche del Salvador, in lotr 
ta contro una dittatura mi
litare che, solo dall'aprile a 
oggi, ha eliminato tremila 
patrioti. Il professor Zamora 
ha sottolineato l'importanza 
dell'organizzazione, soprattut
to in Europa, di una attiva 
solidarietà con il popolo sal
vadoregno soprattutto per 
impedire un intervento mili
tare USA a fianco del re
gime dittatoriale. 

La compagna Jotti ha ma
nifestato pieno apprezzamen
to per lo spirito che anima 
il Pronte, rilevando l'am
piezza dell'emozione suscita
ta in Italia dall'assassinio 
dell'arcivescovo Romero ed 
assicurando la sua piena e 
operante solidarietà 

Bomba 
esplode 
a Orly: 

otto 
feriti 

PARIGI — Otto persone so- > 
no state ferite ieri mattina ; 
all'aeroporto parigino di Or 
ly per l'esplosione di una 
bomba collocata nel deposi
to bagaglL L'attentato è sta
to rivendicato dal gruppo } 
terroristico « Azione diretta 
27-28 marzo ». 

L'esplosione ha provocato 
danni rilevanti, ma il traf
fico aereo è continuato nor
malmente. Tutti i feriti so
no originari del Portogallo 
o dell'Africa del Nord e so
no dipendenti di una società 
privata addetta alle pulizie 
dell'aeroporto. 

ET questo il decimo atten
tato organizzato da « Action 
directe» dopo il suo esordio 
nel marzo del 79 quando un 
gruppo di terroristi prese di 
mira a Parigi gli uffici della 
confederazione imprenditoria
le francese a colpi di mitra, 
Nel marzo scorso la polizia 
francese ha arrestato una 
trentina di persone apparte
nenti al gruppo terrorista 
francese: in quell'occasione 
sono finiti in galera anche 
cinque terroristi italiani ap
partenenti alle « Brigate ros
se». 

L'attentato di ieri è stato 
rivendicato con una telefo
nata all'agenzìa APP: una 
voce maschile ha detto che 
l'esplosione è stata provo
cata da «una carica ad oro
logeria di due chilogrammi 
di esplosivo al plastico, col
locata in una delle valigie 
lasciate nel deposito bagagli». 

Nicaragua: 
anche 

Robelo nel 
Consiglio 
di Stato 

MANAGUA — L'imprendito
re Alfonso Robelo. dimessosi 
il 22 eprile scorso dalla giun
ta di governo del Nicaragua, 
ha annunciato che accetterà 
di far parte del Consiglio di 
Stato. Contrariamente a 
quanto aveva affermato ad 
aprile, l'esponente della bor
ghesia nicaraguense occupe
rà uno dei seggi assegnati al 
« Movimento democratico ni
caraguense ». 

Le dimissioni di Robelo 
dalla giunta di governo era
no avvenute in seguito alia 
decisione del sandinisti di 
modiiicare la composizione 
del Consiglio di Stato, au
mentando i suoi membri da 
33 a 47. La modifica, a pare
re di Robelo. aveva dato più 
forza al Pronte aandinista 
di Liberazione nazionale. 
Qualche giorno prima, anche 
la signora Violeta Chamorro 
aveva rinunciato al suo in
carico nella giunta di gover
no: ma con una motivazione 
di carattere prettamente per
sonale c« sono stanca, ma 
continuo a dare tutto il mio 
sostegno al processo rivolu 
zionario»). Robelo. aveva pe
rò utilizzato anche le dimis
sioni della Chamorro per 
sferrare una dura polemica 
contro I sandinisti. 

Ma la sua posizione non è 
stata sostenuta nemmeno da
gli ambienti imprenditoriali. 
L'inserimento di altri due 
moderati nella giunta hanno 
indotto Robelo a riconside
rare la propria posizione. 

Per Carter 
in Italia 
un aereo 
gigante 

tutto fare 
ROMA — L'aereo da tra
sporto più grande dèi mon
do. un « C-5A Galaxy » del
l'US Air Force, è arrivato 
ieri all'aeroporto di Roma-
Ciampino con il materiale per 
la visita del presidente Car
ter. A bordo, tra l'altro, c'era
no le auto blindate sulle qua
li si sposta abitualmente il 
presidente degli Stati Uniti 
e che la Casa Bianca ha or
dinato subito dopo l'uccisio
ne di John F. Kennedy. 

L'aereo ha trasportato an
che il materiale per le tele-
romunicazioni che permette 
a Carter di entrare immedia
tamente in contatto con tutti 
i comandi USA nel mondo in 
raso di un'improvvisa emer
genza. 

TI «Galaxy» ha una lun
ghezza totale di 75.5 metri 
<HÌ un'apertura alare di qua
si 68: proprio a causa del
le sue dimensioni è stato 
difficile parcheggiarlo nei 
piazzali dì Ciampino che di 
solito accolgono aerei molto 
più pìccoli. L'interno della 
fusoliera è a due piani: quel
lo inferiore, il più grande. 
ha un volume dì 965 metri 
cubi. Può trasportare anche 
su lunghissime distanze (con 
rifornimento in volo) un ca
rico di 100 tonnellate che può 
comprendere veicoli di ogni 
tipo, Inclusi i carri armati. 

Giunte : dove sono possibili le intese di sinistra 
(Dalla prima pagina) 

ranza assoluta dei musigli co
munali. Così a Milano, dove 
questa maggioranza diventa 
larghissima so si tiene conto 
del PSDI, che ha fatto parte 
dell'amministrazione uscente. 
A Napoli lo schieramento che 
ha sostenuto la Giunta Valenti 
finn ad oggi (39 seggi su 80) 
si è accresciuto di un seggio 
(40 su 80); 

3) Le sinistre hanno man
tenuto la maggiorati/a in tutte 
le Amministrazioni pro\ infiali 
che hanno diretto finora, con 
l'eccezione di quelle di Tera
mo, Pescara, Malora e Cremo
na, dove PCI e P5I hanno a-
desso. nei consigli .In metà dei 
seggi. In altre Pro\ ilice, però, 
la maggioranza di sinistra po
trebbe formarsi adogo per la 
prima volta. F." il caso di Va
rese, per esempio. 

Ecco i dati di fallo sui quali 
si dovrà imperniare la tratta-
Imi tra i parlili. Il tentativo 
«li una parte della PC (e anche 
ili Piccoli) di presentare il 
voto di domenica e lunedì per 
quello che non è. ha il fiato 
cortissimo. Tanto che anche 
all'interno del parlilo democri-
MÌnno «i è aporia una pole
mica. Lo slesso Forlani ha ri
conosciuto che la DC non ha 
vinto, e che il rifiuto dell'elet
torato delle crandi ciltà di se
guirla nell'attacco alle ammi-
iiìMrnzioni democratiche dì si
nistra è. per il gruppo diri-
genie de. un seunale d'allarme. 
Ora a polemizzare con Piccoli 
sono sii 7accagnìniani. i quali 
definiscono a mediocre « il ri
sultato raccolto dalle lisie del
lo ^ciido crociato e mettono il 
segretario politico del parlilo. 
sia pure senza nominarlo, tra 

quei « precipitosi comizianti » 
che nel pomeriggio di lunedì 
ecorso si sono affrettati a spu
tare sentenze televisive in base 
alle « proiezioni » della Doxa. 

La sinistra democristiana ri
pete che il'governo tripartito 
esce bene dalla consultazione, 
però per quello che esso o ha 
significato originariamente ». K 
aggiunge: 

a) che numericamente ri
sulla a rafforzata la stabilità 
delle amministrazioni dei gran
di centri, le "giunte rosse", 
rispetto alle maggioranze di si
nistra formatesi nel 1975», men
tre alcune situazioni regionali, 
a suo giudizio, « possono esse
re rimesse in discussione ». Co
munque, occorre rifuggire da 
contrapposizioni frontali (per
ché a non si può pretendere 
di passare da un preambolo... 
all'altro, con applicazioni mec
caniche della formula centrale 
in periferia »). Un esponente 
della sinistra de, Baldassarre 
Armalo, sottolinea dal canto 
suo che i risultali elettorali in 
alcune grandi città, « come To
rino e Napoli, non possono 
essere imprigionati nella gab
bia dei preamboli »; 

b) che vi è il pericolo dell' 
astensionismo, fenomeno più 
complesso di quel che vogliono 
far credere i radicali, e con
testazione della politica e dei 
partili acosì come sono oggi»; 

e) che si accentuano le ma
nifestazioni di dualismo nel 
paese, tra Nord e Sud, e Ira 
« metropoli » e « provincia J; 

d) che il governo tripartito 
deve restare, ma che la DC de
ve saper confrontare con le 
altre forze, se non vuole esse
re costretta «r ad esvere subal
terna rispetto alle scelte stra

tegiche di altri parliti, che, dal 
loro punto di vista legittima
mente, proseguono un disegn't 
di alternativa (o di alternan
za) ». 

Nella OC, ieri, si sono riu
niti sia i massimi rappresen
tanti del a preambolo », sia 
quelli dell'area /accaglimi. Si 
trattava di preparare la Dire
zione di oggi, ma non è stala 
normale routine. In sostanza, 
rome del reslo appare chiaro 
dal documento zaccagniniano 
che abbiamo riferito, la sini
stra è decisa a mantenere una 
sua autonomia rispetto alla 
maggioranza congressuale, non 
vuole essere « catturata » da 
Piccoli, magari ron l'offerta di 
una vice-segreteria, da abbi
nare a quella del successore 
designato di Donai Cattili, e 
cioè Vittorino Colombo. La 
DC resterà ancora divisa in 
due ali. 

Della questione delle Giunte 
discutono anche i parliti inter
medi. Rimangono molto cau
li ì socialdemocratici e i re
pubblicani (i quali ne hanno 
discusso in Direzione, dove il 
gruppo di destra Compagna-
Giumella ha cercalo di far pas
sare. senza riuscirvi, un « no » 
pregiudiziale alla partecipazio
ne o al sostegno alle Giunte 
democratiche di sinistra). Il 
repubblicano Mammì si è con
fermalo a favore di un soste
gno del suo partilo alla Giunta 
di sinistra del Lazio, e questo 
ha suscitalo reazioni sul ver
sante onpo*to. Spadolini, clirc 
ha mediato le spinte diverse 
esistenti nel PRI, ha dichia
rato che « cnnverrph'i,' speiì-
menlare r> delle Giunte tripar
tite. 

Ma un dirigente socialdemo

cratico autorevole *nmy l'ex 
ministro Preti ha dichiarato la 
piena ammissibilità della par
tecipazione del PSDI — come 
nell'ultimo quinquennio — al
le Giunte democratiche di si
nistra. Ciò dovrebbe accadere, 
ha precisalo, o solo in casi ec
cezionali. quando il PSDI sia 
determinante e la sua mancata 
partecipazione alla Giunta por
ti immancabilmente allo scio
glimento delle amministrazioni 
appena elette ». 

Nettamente favorevole a un 
atteggiamento che privilegi le 
Giunte di sinistra è il ministro 
Aniasi. che tuttora ricopre la 
carica di responsabile degli en
ti locali del PSI. La DC — egli 
ha detto — è su scala locale 
molto spesso su di una posi
zione di chiusura, mentre la 
politica socialista a è stata e 
vuole essere ancora unitaria nei 
confronti delle forze di sini
stra ». Ed ha soggiunto: a .in
cora oggi, al di là della •collo
cazione diversa tra comunisti 
«* socialisti, noi al governo e 
loro all'opposizione, lavoriamo 
per una politica di unità na
zionale o perlomeno per una 
prospettiva di unità nazionale. 
rimanendo leali e fedeli nei 
confronti del governo e dei no
stri alleati ». 

Anche Cossutla e intervenuto 
nuovamente «lilla questione. 
Ha precisato anzitutto che non 
era affano previsto, come qual
cuno ha dello, un incontro Ira 
i segretari del PCI e del PSI. 
ed ha ribadito che. nelle Giun
te che dovranno formarsi, la 
collaborazione tra comunisti e 
socialisti non dovrà essere in
tesa come una formula chiusa. 
ma anzi come un'intesa anerta 
ad altie forze democratiche. 

Ieri 347 firme: il caso Cossiga alle Camere 
(Dalla prima pagina) 

denti dei gruppi parlamentari 
del PSI per chiedere come 
mai il partito non abbia an
cora promosso un dibattito su 
come Cossiga ha gestito tutte 
le più recenti vicende di ter
rorismo di cui, a suo avviso. 
il caso Donat Cattin non è che 
un'appendice. 

Anche dai liberali alcune 
qualificate adesioni: nel po
meriggio hanno firmato il se
gretario del partito Valerio 
Zanone; il presidente del grup

po della Camera. Aldo Bozzi, 
e il deputato Raffaele Costa. 

Adesso scatterà una fase 
politicamente molto delicata 
della procedura che porterà 
le Camere all'esame del caso 
Cossiga. Non è possibile in
fatti stabilire ora, né lo sarà 
nei prossimi giorni, quando 
avrà luogo la seduta del Par
lamento. In teoria, la com
missione Inquirente ha sei me
si di tempo (da metà maggio. 
quando è stata investita della 
questione dal rapporto della 
Procura di Torino che accom

pagnava le rivelazioni del bri
gatista pentito Roberto San
dalo) per stendere la relazio
ne, o le relazioni: di maggio
ranza e di minoranza, su cui 
si aprirà il dibattito collegiale 
delle Camere. 

Ma è chiaro che a questo 
punto si innesta una questio
ne di opportunità politica. 
Tanto più che le camere non 
sono chiamate ad esprimere 
un giudizio di colpevolezza o 
di - innocenza dell'ori. Cossi
ga ma a valutare, sulla ba

se degli atti, quale delle tre 
ipotesi vada percorsa: quel
la della definitiva archiviazio
ne. cioè della conferma della 
decisione dell'Inquirente: 
quella di un supplemento di 
istruttoria (da parte della 
stessa commissione che sa
rebbe così chiamata a compie
re quelle indagini negate in 
prima istanza da una risica
ta maggioranza); o quella in
fine. di rinviare Cossiga al 
giudizio della Corte Costitu
zionale, unico organo abilitato 
appunto a giudicare. 

Subito profonde le divisioni tra i 9 
. (Dalla, prima.pagina) 
condo la quale Colombo avreb
be parlato a Washington in 
veste di presidente di turno 
del consiglio CEE. La scon
fessione dell'allineamento di 
Colombo sulle tesi americane 
per il Medio Oriente non 
avrebbe potuto essere più 
chiara di cosi. 

Il governo italiano dunque 
non ha perso neppure questa 
occasione per schierarsi sul
le posizioni più arretrate, e 
per rinunciare a qualsiasi 
azione di stimolo o almeno di 
supporto verso una iniziativa 
autonoma dell'Europa. Alla 
richiesta di chiarimenti sulla 
posizione che Cossiga sosterrà 
oggi quando i nove affronte
ranno ufficialmente in seduta 
plenaria il dibattito sul Me
dio Oriente, il portavoce del 
ministero degli esteri si è 
limitato a ricordare il discor
so programmatico pronuncia
to dal presidente del consi
glio al momento della forma
zione del governo: un discor
so che non delinea alcuna 
iniziativa politica concreta e 

che resta nel vago sia sul 
concetto di autodeterminazio
ne. dei palestinesi, sia sul 
ruolo dell'OLP nelle trattati
ve di pace: e sono questi, 
come si sa. i due punti chia
ve del dibattito. 

La passività e l'arretratez
za della posizione italiana 
rischiano in questa occasio
ne di far pendere l'ago della 
bilancia verso le scelte più 
rinunciatarie. Sul consiglio 
europeo pesano infatti spinte 
e controspinte, interessi con
trastanti. esitazioni e paure 
che ne frenano ogni iniziati
va internazionale. Il cancel
liere Schmidt. punta solo oggi 
a schivare gli ostacoli che 
possono sorgere sul cammi
no del suo viaggio di ' fine 
mese a Mosca: e giudica evi
dentemente che l'irritazione 
americana per un'iniziativa 
europea sul Medio Or.ente 
sarebbe uno scoglio alla sua 
libertà d'azione nei colloqui 
con Breznev. Come sulle san
zioni all'Iran o sul boieottag-
gio delle Olimpiadi, dunque. 
il cancelliere tenta di gioca

re su due tavoli, rischiando 
di disfare con una mano quel
lo che tenta di costruire con 
l'altra. 

D'altra parte, il governo 
federale sembra oggi domi
nato dall'assillo della disa
strosa situazione economica 
interna della Comunità. ^ che 
Bonn ritiene, e a ragione. 
come uno degli elementi di 
fondo della sua impotenza 
politica. Ieri, il cancelliere 
Schmidt ha scagliato un duro 
attacco alla politica dell'at
tesa condotta dalla CEE, una 
politica di cui la questione 
del contributo inglese al bi
lancio ha messo in luce tutta 
la insostenibilità. 

Schmidt. che nella mattina
ta - aveva avuto un colloquio 
a tu • per tu con Giscard 
d'Estaing. ha detto che oc
corre immediatamente riequi
librare il bilancio della Co
munità. entro il 1981. per evi
tare l'aggravarsi di posizioni 
di privilegio o di sfavore fra 
i nove. E* un discorso che 
rischia di rimettere in di
scussione interessi consolidati 

e privilegi ed incidere sulla 
' predominante spesa agricola. 
Non a caso, si è avuta una 
immediata levata di scudi da 
parte del primo ministro del
la Danimarca, che ha rinfac
ciato al governo federale i 
benefici che la RFT ricava 
dalle politiche industriali e 
commerciali della CEE. 
- Da parte sua Cossiga ha 
ricordato la gravità della si
tuazione economica, e la inu
tilità delle e terapie >. di vol
ta in volta deflattive o di 
stimolo indiscriminato alla 
crescita, fin qui utilizzate dal
la CEE. Oggi sull'Europa pe
sa lo spettro di una disoccu
pazione che si aggira attorno 
ai sette milioni, e del nuovo 
rincaro dei prezzi del petro
lio, senza che si vedano nep
pure le linee di una nuova 
politica economica o dì scelte 
comuni sull'energia. E l'iner
zia sulla questione mediorien
tale se oggi verrà confermata 
al termine dei lavori del 
consiglio, non sarà certo di 
buon auspicio neppure in que
sto campo. 

Un rapporto nuovo tra la gente e la politica 
(Dalla prima pagina) 

mocrazia. capaci di caricarsi 
di un ruolo diverso e alter
nativo rispetto al passato, 
•nei servizi sociali, civili, cul
turali, nel sostegno delle at
tività economiche, simili a 
quello che le amministrazio
ni rosse hanno già fatto in 
Italia, 

Naturalmente nessuno si 
illude che con questo si ri
solva tutto, si cancellino i 
grandi problemi del mondo 
contemporaneo, si aggiri la 
questione di fondo in Italia. 
che è ancora il mutamento 
di direzione politica. Tutta
via. anche per questo aspet
to più generale l'insegna
mento di queste elezioni tor
na a riproporci il tema del

la partecipazione politica, di 
nuore e più ricche forme di 
contatto e di rapporto fra la 
gente e la politica, fra la 
gente e le sedi di decisione. 

Noi non abbiamo rimosso 
il fenomeno dell'astensioni
smo, né ci scordiamo i segni 
di crisi che il rapporto fra 
politica e cittadino comincia 
a manifestare. Siamo consa
pevoli di aver promosso e eo
struito in Italia una demo
crazia esigente, alla quale 
non bastano più i livelli e le 
forme di partecipazione po
litica del passato. Sappiamo 
che è in questa direzione 
che va riconquistata ed 
estesa la fiducia dei citta
dini. degli elettori. D'ora in 
poi lavoreremo alacremente 
per questo. 

Anderson, rivale di Carter, 
pronto a scusarsi con l'Iran 

NEW YORK — Il candidato 
presidenziale indipendente 
John Anderson ha dichiarato 
ieri che, se sarà eletto presi
dente in novembre, chiederà 
scusa all'Iran qualora doves
se scoprire « chiare prove » 
a sostegno delle accuse ira
niane secondo cui I servizi 
segreti USA parteciparono 
alle torture dei nemici del 
deposto scià Reza Pahlavi. 
Anderson, le cui esplosive di
chiarazioni vengono riportate 
con titoli cubitali da diversi 
giornali si è inoltre impe
gnato a rivelare appieno le 
attività dei servici segreti 
USA durante il regime dello 
scià. 

Anderson al è cosi espres
so dopo un discorso pronun
ciato * Portland, nell'Oregon, 

dinanzi ad una folla di gio
vani. Rispondendo a una spe
cifica domanda sull'Iran, il 
candidato indipendente ha 
detto: «Noi americani ab
biamo commesso in passato 
diversi gravi errori nel trat
tare con l'Iran. Sono con
vinto che non possono esser
ci dubbi che la SAVAK (la 
polizia segreta dello scià), si 
rese responsabile di continue 
violazioni dei diritti umani, 
inclusa la tortura.- OH ira
niani sostengono adesso che 
la CIA fu direttamente coin
volta in queste attività.» per 
quanto mi riguarda. Intendo 
appurare la validità di que
ste accuse e, in caso di con
ferma, non esiterei a chie
dere scusa ». 

Mafia e terrorismo: 
un convegno 

delle università 
siciliane 

PALERMO — Domenica 15 
e lunedi 16. nell'aula magna 
della facoltà di ingegneria 
dell'università di Palermo, si 
terrà una manifestazione na
zionale «per la democrazia, 
contro la violenza mafiosa e 
politica» per iniziativa dei 
tre atenei siciliani (Catania, 
Messina e Palermo). 

Hanno assicurato la loro 
presenza, oltre alla compagna 
Nilde Jotti. presidente della 
Camera, che terra domenica 
pomeriggio il discorso d'aper
tura. l'ufficio di presidenza 
del Senato, il Consiglio supe
riore della magistratura, la 
Corte costituzionale. le segre
terie nazionali dei partiti e 
dei sindacati, il sindacato di 
polizia, le Acli e l'azione cat
tolica. i rettori delle altre 
università italiane. 

Le relazioni al convegno sa
ranno tenute dal professor 
Angelo Ventura, dell'univer
sità di Padova; dal professor 
Nicolò Lipari, dell'Università 
di Roma, daj professor Enxu 
Musco dell'Università di Ca
tania. 

Interverranno al convegno, 
lunedi i presidenti della As
semblea regionale siciliana, 
compagno Michelangelo Rus-
•o e della Regione, il de Ma
rio D'Acquisto. Il discorso di 
chiusura, per II governo sa
rà tenuto dall'ori. Armato, 
sottosegretario alla P.I. 

Morto a 84 anni 
il compagno 

Alvarez segretario 
del PC argentino 

BUENOS AIRES — H parti
to comunista argentino ha 
annunciato ieri la morte, al
l'età di 84 anni, del segreta
rio generale del partito, Ge
ronimo Arnedo Alvarez. 

Geronimo Alvarez era suc
ceduto nella carica di segre
tario generale. all'Inizio de
gli anni *60 a Codovilla. 

Direttore 
ALFREDO aiICMLIN 

Contratterà 
CLAU0IO PETRUCCIOLI 

Dirattora raaportsibtla 
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Via 4ai Taurini. 19 
Corrado Speranza e la se-

sione della Fiat SpA Stura 
di Torino esprimono le loro 
commosse, fraterne condo
glianze alla famiglia del com
pagno 

PEPPE VAIAMOTI 
e ai comunisti di Rosamo.. 

Torino. 12 giugno 1980. 
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Quest'anno nel mondo 

Spesi 415.000 
miliardi 
di lire in armi 
GII USA principali mercanti - Poi URSS, 
Francia e Inghilterra — « H » e satelliti 

ROMA — Olire 500 miliardi 
di dollari (cine 41") mila mi
liardi di lire) è la somma 
che quest'anno in Hit lo il 
mondo viene dedicala at-'li 
armamenti, gli arsenali con
tengono oltre 60.000 nrini nu
cleari; tre quarti di tutti i 
satelliti lanciati nello spa
lio hanno compiti militari. 

Queste alcune cifre contenu
te nel rapporto annuale e Ar
mamenti e disarmo nel mon
do » per il 1980, preparalo 
dal SIPFI (Istituto interna
zionale di ricerche sulla pa
ce di Stoccolma) e reso no
to ieri nella capitale svedese. 

I/anno scorso la spesa per 
armamenti era stata di 430 

miliardi di dollari: e II livello 
• la tendenza delU spese 
militari nei blocchi delle due 
grandi potente — afferma il 
rapporto — sono molto prcoc-
ni panti perché l'esperienza 
mostra che gli aumenti di li
na delle due parti sono usa
ti come scusa per l'incre
mento dell'altra ». Tre quar
ti delle vendite di armi nel 
decennio 1970-80 riguardano 
il terzo mondo, mentre solo 
un quarto è relativo a scam
bi fra paesi industrializzati. 
Per quanto riguarda le armi 
di maggior complessità, gli 
Stali Uniti hanno accurato 
il IJ% delle forniture, segui
ti da Unione Sovietica (27,5 
per cento), Francia (10%) 
e Gran Bretagna (,")9o). 

Sono più di 1.200 le bnni-
he atomiche ratte esplodere 
dalle cinque potenze nuclea
ri a partire dal 19L'i: le e-
gplosionì di prova, tutte sot
terranee, svoltesi l'anno scor
go sono state 53 (nove fran
cesi, 28 sovietiche, 15 ame
ricane, una inglese). Le armi 
nucleari sono coulinuamcn-

- te modernizzate per essere 
più precise ed affidabili — 
confina il rapporto — e cosi 
t il rischio che possano esse
re usate, sia per accidente, 
errore di calcolo o follia au
menta con ogni nuovo mi
naccioso sviluppo nella tec
nologia delle armi nucleari 
strategiche e tattiche ». 

Secondo il SIPKI è perciò 
necessario un trattato che im
pedisca definitivamente le e-
splosioni nucleari sperimen
tali. E* anche necessario evi-
lare la proliferazione nuclea
re con rigidi controlli inler-
hnzionali sul plutonio pro
dotto nelle centrali elettro-
nucleari e che ha raggiunto, 
nel mondo, le ceulo tonnel
late. 

Il rapporto parla anche 
della militariz/a/.ione dello 
spazio: ranno scorso sono 
Flati lanciali 91 satelliti mi
litari. dieci dagli Stali Uni
ti ed RI dall'Unione Sovie
tica. Due di questi ultimi 
rientrano nel programma di 
ordigni anlisatellite. 

Il primo ministro morto nel pieno della battaglia 

Sema Ohira, tra 10 giorni, 
il Giappone andrà alle urne 

Il partito liberal democratico ha persola sua personalità di maggior rilievo 
in un momento di declino - Una politica estera nel segno deirequilibrio 

Un articolo del «Quotidiano del Popolo» sull'avvicendamento 

In Cina non più dirigenti a vita? 
H giornale ricorda che solo in regime monarchico si conservano i titoli fino 
alla morte — Il graduale ritiro di Deng e le funzioni di Ye e di Hua 

PECHINO — Il «Quotidiano 
del Popolo ». organo centrale 
del PCC, ha pubblicato ieri un 
articolo dal titolo La carica 
a vita fa parte del vecchio si
stema, in cui si sostiene, sulla 
base di esempi storici, la ne
cessità che gli uomini poli
tici, e in particolare quelli di 
maggiore spicco, si ritirino do
po un certo periodo di tempo. 

Come di consueto si pren
dono le mosse molto da lon
tano — Egitto. Babilonia. Per
sia, Cina imperiale — per 
giungere ai nostri tempi ed 
aggiustare il tiro sul reale 
obiettivo. In sostanza il ragio
namento è questo: ciò che con
traddistingue il potere assolu
to è il mantenimento della 
carica (di sovrano, imperato
re o altro) fino alla morte. 
Persino nelle democrazie bor
ghesi — si afferma — gli in
carichi sono definiti nel tem
pi» e si citano la Svizzera, gli 
USA e la Francia sottolinean
do al contempo che anche 
dove vi è la monarchia, ad 
esempio in Gran Bretagna. 

il re o la regina non hanno 
reale potere. 

Si tratta di un nuovo in
tervento su questo argomento 
già affrontato nelle scorse set
timane e che è il segno di una 
vasta ricerca politica. Ma gli 
osservatori si domandano se 
al di là di un'indicazione ge
nerale l'articolo non miri ad 
una o più sr-ecifiche person.v 
lità. Attualmente la massima 
carica dello ststo è nelle ma
ni del pres'deitc dell'assem
blea Ye J.Vr.ying che «wrvi-
ta le funzioni di capo dello 
stato. Ottr»-t?duenne, Ye è 
stato e'etto nel m^rzo del 
1978: ciò significa che por 
quanto averti negli anni è 
in carica da soli due anni 
Quanto a Heng Xiaoping, 76 
anni, è noto che di recente 
ha detto di voler abbandona
re le cariche entro il 1933 e 
di voler lasciare la vice pre
sidenza del consiglio intorno 
al prossimo agosto. Rimane 
— nota l'agenzia ANSA — tra 
i più importanti, uno solo: il 
premier Hua Guofeng. che po
trebbe essere il vero ber

saglio. > /•" 
Su questo nome si incentra 

ora l'attenzione degli osserva
tori che fanno tra l'altro no
tare come Hua. divenuto pri
mo ministro nel 1976. sia l'a
nello di congiunzione (insie
me a Ye) tra il passato di 
Mao ed il presente del « nuovo 
corso ». 

Per questo motivo, pur se 
è sui metri cinesi giovanissi
mo (è nato nel 1921), Hua si 
trova ad essere tra i più vec
chi in carica. Tra gli esempi 
citati dall'articolo odierno dell' 
organo centrale del partito vi 
è quello della Francia dove il 
presidente (della repubblica. 
però) ha un mandato setten
nale e quello degli Stati Uni
ti dove il capo dell'esecutivo 
resta in carica quattro anni 
ma può restare altri quattro 
se rieletto. 

Se si applica questo ragio
namento al caso Hua. si ha 
che il suo secondo mandato 
dovrebbe scadere : nel 1984. 
Sta però di fatto che il pre
mier. il quale è anche presi
dente del Partito comunista, 

L'arcipelago del Pacifico 

Le Nuove Ebridi 
divise da una 
multinazionale? 

Nella secessione dell'isola di Espiri-
tu Santo le manovre della « Phoenix » 

Lt Nuove Ebridi sono un 
arcipelago composto da una 
quarantina di isole, a duemi
la chilometri dalla costa 
orientale dell' Australia. Gli 
abitanti sono circa centomi
la; la super-Ree è di 14.763 
chilometri quadrati. In' base 
agli accordi del 1906-1907 le 
Isole — che erano state sco
perta nel 1606 dal navigatore 
portoghese Pedro Fernandes 
de Queiroz — costituiscono 
un condominio anglo-france
se, con parità di diritti per 
i cittadini di entrambi i pae
si. La capital* è Vila (isola 
di Efate) con poco meno di 
4 mila abitanti. Produzioni 
principali: palma da cocco, 
cacao, copra, caffè, cotone. 
Vi sono anche giacimenti di 
manganese. La maggior par
te della popolazione i costi
tuita da melanesiani. 1 cit
tadini di origine europea so
no poche migliaia. 

Gli ideali che ammano Jim
my Stevens e i suoi seguaci, 
sono quelli di un « paradise 
fiscale » da realizzare nelle 
Suore Ebridi, o in alcune 
delle isole che compongono 
l'arcipelago, in sintonia con 
i e principi > della fondazione 
statunitense « Phoenix » che 
finanzia il movimento e che 
non nasconde una precon
cetta attitudine anticomuni
sta. « Phoenix » ha il proprio 
centro principale alle Baha
mas (* dove alcuni anni ja 
tentò un «colpe») e perse
gue l'obbiettivo di costituire 
zone franche dovunque pos
sibile, favorire l'apertura di 
case da gioco, impianti turi
stici, registri marittimi per 
imbarcazioni con bandiere 
ombra. 

La rivolta contro U governo 
di Vila. presieduto dal reve
rendo Walter Lini, esplose sin 
dal novembre scorso, a Lu-
ganville, capoluogo dell'isola 
di Espiritu Santo, la maggio
re del gruppo .abitata in pre
valenza da francofoni. Pro
prio pochi giorni dopo l'ele
zione di Walter Lini a capo 
del governo per conto del 
partito « Vanuakko », che 

pz. *SV-, , 

esprime gli interessi detta po
polazione anglofona, trecento 
abitanti di Espiritu Santu, or
ganizzati nel movimento « Na-
griamel » e guidati dal pro
prietario terriero Jimmy Ste
vens costituirono un proprio 
governo. 

.Alcuni mesi dopo, a mag
gio, le milizie di Stevens pre
sero prigionieri alcuni funzio
nari del governo centrale, che 
vennero tuttavia rilasciati po
co dopo, come gesto di buo
na volontà per intavolare trat
tative con Vila. Ma gli insor
ti non ottemperarono atte al
tre condizioni avanzate dal 
governo centrale, come la 
consegna delle armi. Per cui 
all'inizio di giugno il pre
mier Walter Lini chiese for
malmente l'intervento arma
to di Parigi e di Londra, che 
infine hanno decìso l'invio di 
una propria forza, appena 
appreso che la rivolta si era 
estesa all'isola di lanna. 

Ma anche per quanto ri
guarda l'impiego di questi 
contingenti la situazione 
sembra si sia ulteriormente 
complicata. Il ministro degli 
esteri britannico Lord Cor-
rington ha annunciato l'invio 

di una compagnia di marines, 
forte di 250 uomini, che do
vrebbero arrivare entro la fi
ne della settimana. 1 britan
nici sono stati preceduti da 
una mossa e da una contro

mossa francese. A Port Vila 
era giunto un contingente 
della « garde mobile » parti
to dalla Nuova Caledoma — 
55 uomini in tutto — che è 
slato però ritirato 24 ore do
po. Secondo un portavoce 
parigino, la situazione nel
l'arcipelago si sarebbe nor
malizzata e non sarebbe più 
indispensabile l'invio di for
ze. Ciò ha notevolmente in
dispettito il premier Walter 
Lini che non si sente affatto 
sicuro, a poche ore di di
stanza dalla violenta manife
stazione di Tanna nel corso 
della quale è stato ucciso A-
lexis Youlu, capo di un 
gruppo di opposizione, ed è 
stato dato l'assalto alle car
ceri dalle quali sono stati li
berati 29 detenuti. 

Ma dietro il problema della 
presenza britannica e france-

: se (Parigi parla di un rtntio 
* delia data per la concessione 
dell'indipendenza) è comun
que predominante il disegno 
della « Phoenix ». Quale ne è 
la filosofia? Uno dei suoi di
rigenti, Robert Doorn, che è 
un intraprendente finanziere 
di 34 anni, è stato avvicinato 
in questi giorni dai giornali
sti sia a Londra che ad Am
sterdam. dove si era recato 
per affari. «Se Walter Lini 
guiderà il governo di Vila 
anche dopo l'indipendenza — 
ha detto — noi vedremo mól
to presto una base navale 
sovietica alle Nuove Ebridi. 
Queste Isole devono trasfor
marsi in un "paradiso fisca
le" se vogliono riuscire eco
nomicamente ». « iYoi — ha 
detto ancora — non ricavia
mo alcun profitto da quel 
movimento, ma noi siamo u-
na fondazione che dà consigli 
su certi problemi. Noi non 
ricaveremo alcun vantaggio 
finanziario da qualunque tipo 
di indipendenza si realizzi 
nelle Nuove Ebridi, ma noi 
speriamo che Jimmy Stevens 
riesca, perché la popolazione 
lo sostiene ». 

« A parte alcuni consigli 
per la gestione del governo 
di Espiritu Santo, noi ab
biamo messo a punto nello 
stesso tempo una costituzione 
per Jimmy Stevens basata su 
quella degli Stati Uniti, ma si 
è messo ancor più l'accento 
tulle libertà individuali ». Na
turalmente si tratta soprat
tutto delle libertà tfiscali*. In 
caso contrario — ha detto 
ancora Roberto Doorn — «è 
/atale che le Nuove Ebridi 
cadano nella mani dei rossi. 
Attenti a mister Lini; quel 
pastore presbiteriano i un 
comunista. ». 

A. Matacchiera 

non ha mai manifestato l'in
tenzione di abbandonare l'una 
o l'altra carica. Se visto in 
quest'ottica, l'articolo potreb
be essere un invito neppure 
troppo velato, perché almeno 
si pronunci. 

Non è certamente un caso 
che ad un certo punto il gior
nale affermi che «nei campo 
dei sistemi politici statali, V 
eliminazione del sistema della 
carica a vita rappresenta un' 
importante riforma nell'evolu
zione della storia dell'umani
tà ». 

La morte di Ohira coglie 
il Giappone e il mondo di 
sorpresa. Non così il suo de
clino, . che era sembrato ri
flettere in modo quasi em
blematico, nelle ultime set
timane, quello del suo par
tito. 

Diciotto mesi fa, quando 
— dopo una lotta per il po
tere durata ben quaranta 
giorni — Ohira era stato chia
mato a sostituire Fukuda co
me capo del governo que
sta scelta era stata interpre
tata anche come un tentativo 
di restituire smalto all'imma
gine, già molto logorata, del 
blocco conservatore, in vista 
dell'ambito recupero di una 
maggioranza stabile. 

Ma quando, nello scorso ot
tobre. le elezioni ebbero luo
go, tale obbiettivo fu clamo
rosamente mancato. I libe-
raldemocratici, al contrario, 
persero ancora alcune centi
naia di migliaia di voti e 
ancora un seggio. 

Costretto, per governare, 
ad attingere voti nella fran
gia esterna della destra al
la Dieta, il governo Ohira è 
infine crollato il 16 maggio 
scorso, in seguito a una vi- ' 
rulenta riesplosione delle lot
te di vertice. Per la prima 
volta nella storia del dopo
guerra. una coalizione dei tre 
maggiori rivali del premier 
— Fukuda, Miki e Nakaso-
ne — ha aperto nella mag
gioranza una falla di ben setr 
tanta voti, rendendo possibi-

TOKIO — All'Indomani della morie del primo 
ministro Masayoshl Ohira il governo giappo
nese si è formalmente sciolto, pur mantenen
do provvisoriamente le proprie funzioni fino 
alla nomina del nuovo gabinetto che dovrebbe 
avvenire dopo la consultazione elettorale di 
domenica 22 giugno. L'interim di primo mini
stro è stato intanto assunto da Mayashohi Itoh, 
già segretario e portavoce del governo 

Prima di presentare le dimissioni, Il gover
no nipponico ha anche deciso, di affidare al 
ministro degli esteri Saburo Okita la guida 
della delegazione che parteciperà alle riunio
ni di Venezia. Il ministro degli esteri svolgerà 
in pratica a Venezia il ruolo di primo ministro 
partecipando alle riunioni riservate ai soli 
capi di governo e di stato dei sette paesi occi
dentali più Industrializzati. 

le l'approvazione di una mo
zione di sfiducia presentata 
dall'opposizione sull'insieme 
della politica governativa. ' 

Ohira preferì allora scio
gliere entrambe le Camere 
e indire per il 22 giugno una 
nuova consultazione, alla qua
le si ritiene che ben difficil
mente il monocolore Uberal-
democratico prevalso negli ul
timi trentacinque anni riusci
rà a sopravvivere. 

Poi, Ohira è entrato in 
ospedale e la stessa possibi
lità che egli partecipasse, in 
rappresentanza del suo pae
se, al vertice di Venezia dei 
sette maggiori paesi indu
striali è stata messa in dub
bio, quindi esclusa, al pari 
di quella di un suo impegno 
attivo nella campagna elet
torale. Il tema delle ultime 
corrisnondenze era già quel
lo della successione. E i no
mi ricorrenti erano quelli di 
uomini legati ai suoi temibili 
rit'alt o al suo grande amico 
e sostenitore, l'ex-premier To
nata, l'uomo che ha dovuto 
lasciare il partito sotto il pe

so dello scandalo Lockheed 
ma al quale tuttora guarda 
la « corrente principale ». 

Che cosa distingueva Ohira 
da questi uomini? Non mol
to, se si legge la sua bio
grafia. Settantenne, figlio dì 
un risicultore della piccola 
isola di Shikoku, cristiano, a-
ret'a percorso anche lui la 
tradizionale via d'accesso al
la vita pubblica giapponese: 
l'Università della capitale, 
prima, il ministero delle fi
nanze poi. Nel Giappone mi
litarista, che aveva visto mol
ti dei suoi futuri compagni 
di partito ai posti di grande 
responsabilità, era stato un 
tecnico. Nel Giappone post
bellico, feudo della stessa 
classe dirigente, aveva rag
giunto posti di primo piano 
agli inizi degli anni Settan
ta. seguendo Tanaka nella 
sua ascesa. Fu Tanaka. come 
si ricorderà, a compiere il 
primo passo nel « riat?t;tcina-
mento* con la Cina e Ohira, 

-come ministro degl'i esteri, 
ebbe nell'operazione una par
te di rilievo. Di quella poli

tica sarebbe stato, secondo 
alcuni, un anticipatore. Ma 
è un fatto che essa nrese 
corpo solo quando da Wash
ington venne il « via ». 

Nel partito che ha rettn 
il Giappone fino ad oggi, le 
lotte di potere prevalgono net
tamente su qualsiasi dìsean» 
politico e la stessa muova 
delle rivalità è piuttosto va
ga. Nel '76, Ohira si allea 
con Fukuda per rovesciare 
il governo Miki. E' la ven
detta di Tanaka per essere 
stato sacrificato allo scanda
lo Lockheed? A Miki succede 
Fukuda, con un governo ba
sato su una nuova distribu
zione dei pósti tra le diverse 
fazioni. Ed è Fukuda a com
piere, nel '78, un passo an
che più sostanziale verso Pe
chino. con la firma del trat
tato di pace e di cooverazio-
ne: un passo importante, che 
pone fine a - una lunaa • ini
micizia ma che sarà segui
to. nel contesto della strate
gia elaburata: a Washington 
e a Tokio e in accordo con 
il € patto di sicurezza » ntppo-

Maseyoshi Ohira 

americano, da iniziative 
preoccupanti, come la tra
sformazione della « forza di 
autodifesa » nipponica tn una 
forza tradizionale, in grado 
di combattere fuori del ter
ritorio nazionale, l'approva
zione di una leaislazione di 
emergenza, e altre, Fukuda 
passa per un t falco ». Ma 
Ohira, che passa per una 
« colomba », non farà che 
continuare nella stessa dire
zione. 

La vocazione di Ohira non 
è stata dunque diversa da 
quella di altri « fedeli allea
ti » degli Stati Uniti. Tanto 
più significativo è che an-
ch'egli, al pari dei suoi col
leghi europei, abbia sentito 
il bisogno di staccarsi da al
cuni degli aspetti più perico
losi della politica di Carter, 
riconoscendo, ad esempio, il 
nuovo regime dell'Iran e sfor
zandosi di frenare la corsa 
alle ritorsioni. 
• Tra dieci giorni, il Giappo
ne va alle urne. Si tirano 
le somme di una politica che 
in trentacinque anni non ha 
conosciuto deroghe, né alter
native. J liberaldemocratici 
conserveranno certo la mag
gioranza relativa, ma dovran
no molto probabilmente divi
dere il potere con altri grup
pi politici. E' il limite toc
cato da una decadenza inar
restabile. Ed è per il paese 
una pagina bianca. 

Ennio Polito 
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Dal voto di Palermo la necessità per i comunisti di una attenta riflessione 

Perché 
di « difendersi » votando DC 

Nello Zen e negli altri quartieri popolari il risultato è favorevole al PCI nelle provinciali, mentre c'è 
un calo nelle comunali — Luigi Cola Janni : « Non paga la sola alternativa buongoverno-malgoverno » 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Il sindaco in 
pectore di Palermo, il de 
Nello Matellucci, una spie
ga/Jone tra l'arrogante e il 
grottesco, per una città dove 
il vecchio sistema di potere 
è tornato con la sfida mafio
sa ad insanguinare le stra
de. l'ha già trovata: «La DC 
ama Palermo. I comunisti 
no. La colpa del sottosvilup
po è tutta loro e dei sinda
cati ». 

Cerchiamola, invece, con 
un'analisi accurata impieto
sa, una spiegazione di que
sto dato: soprattutto alle co
munali un risultato comuni
sta insoddisfacente; il 15,439c, 
12 seggi (tre in meno). Nel 
75 era il 18,4. Un punto in 
meno, rispetto all'anno scor
so. (Nelle altre città sicilia
ne perdite anche più nette, 
fino a raggiungere l'otto per 
cento dei voti a Messina, do
ve c'è uno scarto negativo 
oltre tre punti rispetto all'an
no scorso). Soffia, invece, il 
vento della DC. fino al 46,72 

Editori Riuniti 
Michal Reiman 
LA NASCITA 
DELLO STALINISMO 
Traduzione di Alberto Ponsi 
La sconfitta delle opposizioni 
in URSS e la formazione 
dell'assetto autoritario dello 
Stato e del partito nel periodo 
staliniano, alla luce di nuove 
fonti inedite. 
• Biblioteca di stor ia», L. 7.500. 

per cento al comune, quasi 
due punti in più dell'anno 
scorso, 39 consiglieri, 4 in 
più del consiglio uscente. I 
socialisti, nonostante che fos
sero compromessi, a diffe
renza della Regione, in una 
giunta di centrosinistra, bal
zano aH'11,6. Oltre 4 punti di 
incremento rispetto all'anno 
scorso, tre seggi in più. 

Il voto comunista alle pro
vinciali a Palermo è però di 
gran lunga migliore. Due 
punti secchi in più della per
centuale delle politiche. Sem
bra, insomma, un'altra cit
tà, che nell'urna delle pro
vince cerca di dare l'alt al 
vento scudocrociato. Per 
poi ripiegare invece sotto le 
bandiere dei partiti di go
verno con l'altra scheda. 

Guardiamo, allora, un quar
tiere operaio tipo: lo Zen. E' 
appena passato un anno dalla 
sconfitta delle politiche e il 
PCI va al 37rr nel voto per 
la provincia. Altrettanto per 
il Consiglio di quartiere. Set
te punti in meno, invece, per 
il Consiglio Comunale. « E* 

questo forse uno degli spec
chi più emblematici di quel 
che è accaduto. Processi — 
commenta Luigi Colajanni, 
segretario della federazione 
— intendiamoci, su cui il par
tito dovrà continuare ap
profondire la discussione ini
ziata l'altro anno, ed attrez
zarsi, ponendosi di fronte ad 
una prospettiva lunga di la
voro e di lotta ». 

Non solo allo Zen, ma in tut
ti i quartieri operai e popo
lari della città (soprattutto 
nel voto delle Province, me
no irretito da condizionamenti 
clientelari) si esprime infat
ti quella che appare una sod
disfacente comprensione del
le regioni e dei primi risul
tati di una linea di oppo
sizione. « Un rapporto di fi
ducia la cui ripresa — dice 
Colajanni — appare ben più 
stentata invece nel voto elle 
già alle provinciali la media 
e piccola borghesia esprime ». 
Qui aumentano, e di molto, 
invece i consensi alla DC. E 
questo serbatoio fa il pieno 
nel voto per il comune. Qui 

r 

Marina Cvetaeva, * 
Boris Pasternak, I 
Rainer.vMarJa^RWka-- ':.' 
IL SETTfMO^GGNO. 
LETTERE 1926\ i 
Prima edizione mondiale 
A cura di K. Azadovskij. 
Eiena e Evgenij Pasternak: 
edizione italiana a cura di 
Serena Vitale, traduzione di 
Serena Vitale e Joyce Fischer. 
Un folgorante romanzo 
epistolare: I'- eccezionale » 
stona d'amore di tre protagonisti 
della poesia del Novecento. 
« I David -. L. 5.500 

Pa Kin 

IL GIARDINO 
DEL RIPOSO 
Traduzione e cura di 
Vilma Costantini • 
Finalmente in Italia, dalla Cina 
di oggi, un capolavoro della 
letteratura mondiale. 
« I David -. L. 4.500. 

J. Duvignaud. 
F. Duvignaud, 
J.P. Corbeau 

LA BANCA 
DEI SOGNI 
Traduzione di Claudio Castellano. 
Prefazione di Alberto Oliverio. 
Studenti, operai, dirigenti. I 
casalinghe. La vita onirica è | 
uguale per tutti? 
• Tendenze ». L. 6 000. 

Diego Novelli 

VIVERE A TORINO 
Intervista di Ezio Mauro 

Prefazione di Adalberto Minucci. 
I l sindaco come cronista di 
una citta che anticipa i processi 
della società italiana. 
• Interventi ». L. 3.000. 

!an Steedman 

MARX 
DOPO SRAFFA 
Traduzione di Antonia Campus. 
Una rivalutazione sistematica 
di Marx alla luce della critica | 
di Sraffa ai dogmi 
dell'economia marxista. 
- Nuova biblioteca di cultura • . 
L. 6 500 

C. Smuraglia. 
C. Assanti, F. Galgano, 
G. Ghezzi 
LA DEMOCRAZIA 
INDUSTRIALE. 
IL CASO ITALIANO 
Ruolo dell'impresa. 
partecipazione operaia e 
funzione del sindacato. 
• Politica •. L. 4 800. 

Sditoli Riuniti 

MESSINA 

Il punto 
più basso 

toccato dal 
PCI in un 

grande centro 
Dal corrispondente 

MESSINA — Le cifre 
parlano un linguaggio 
molto crudo: il PCI arre
tra di oltre tre punti ri
spetto alle politiche dello 
scorso anno, di quasi due 
punti-rispetto alle comu_-._ 
nali del '75. Ma il risul
tato si tinge ancor più di 
nero se lo si cccifrcnta 
con quello del '64 e del -
'60: in questo caso si ar
retra rispettivamente di 
quattro e tre punti. 

C'è di più: il voto per 
queste comunali, che pur 
nel suo valore negativo 
censente al PCI di conser
vare intatto il numero dei 
seggi Co come nel prece
dente ccnsiglio) rappre
senta la percentuale più 
bassa toccata dal nostro 
partito io una grande cit
tà italiana (per la crona
ca, ricordiamo che Messi
na per numero di abitanti 
è al 13. posto). 

Dunque, qualcosa - nel 
nostro modo di far politi
ca, nell'impostazione del
la campagna elettorale 
non è andato per il ver
so giusto. Certo, ha pesa
to la forte spinta clien
telare che la DC in primo 
luogo, ma anche gli altri 
partiti laici dell'area del 
centro-sinistra hanno mes
so io moto nei grandi 
quartieri popolari citta
dini. tra il sottoproleta
riato urbano 

Ma non sarebbe oltre
modo corretto nei con
fronti di coloro che han
no sostenuto il PCI in 
questa elezione parlare 
soltanto del voto negati
vo a causa della spinta 
clientelare. In realtà, vec
chi problemi mai supera
ti nel rapporto eco i cit
tadini seno emersi anche 
in questo voto. L'indeboli
mento del carattere di or
ganizzazione di massa del 
partito, messi in evidenza 
dalle passate elezioni, era 
raramente confermato dal 
risultato in alcuni gran
di quartieri popolari. Ha 
pesato sulla mancata af
fermazione del PCI an
che una mancanza di 
chiarezza nel rapporto 
con i cittadini sulla « sta
gione delle intese B e qui 
pesa ki tut ta la sua 
drammaticità l'assenza di 
una corretta informazio
ne che superi la faziosi
tà del quotidiano locale 
e l'angusto provinciali
smo delle emittenti cit
tadine. 

Il voto di Messina ri
mescola. inokre. le carte 
a destra. Dal tracollo del 
MSI, ridotto a poca co
sa. se ne avvantaggiano 
democristiani e liberali. 
La DC perde quasi due 
punti rispetto al '79, avan
za però rispetto al '75 e 
guadagna 3 seggi, pas
sando da 27 a 30 consi
glieri. Raggiungano cin
que consiglieri i liberali, 
grazie all'apporto inqui
nante di Saverio D'Aqui
no, ex caporione missino. 
come la stessa composi
zione del gruppo dimostra. 
Su cinque eletti del PLI 
solo uno ncn fa parte di 
questo clan. 

Nella elezione che ha 
bocciato senza appello ben 
4 assessori in carica (3 
de ed un repubblicano) 
emerge il voto del PSI, 
partito che avanza di due 
punti rispetto alle ammi
nistrative e di cinque ri
spetto alle polìtiche. 

Enzo Raffaele 

SIRACUSA 

Anche i voti 
dei giovani 

e degli 
operai 

alla DC 
Dal corrispondente 

SIRACUSA — I dati par
lano chiaro: perdiamo ri
spetto alle politiche del 
'79 e alle amministrati
ve del '75. In alcuni casi 
la flessione assume il ca
r a t t e r e -d i un crollo elet
torale. E' il caso di Len-
tini comune tradizional
mente rosso dove dal 47 
per cento del '79 passia
mo al 30 per cento per
dendo ben 17 punii men
tre la DC diventa per la 
prima volta il primo par
tito aumentando del 16 
per cento. 

E' il caso di Siracusa 
città dove scendiamo dal 
21 per cento al 14 per 
cento mentre la DC con
quista la maggioranza as
soluta, 25 consiglieri su 
50. E' ancora il caso di 
Augusta dove perdiamo 
l'U per cento della no
stra forza. A Carlentini 
unico caso di giunta ros
sa in tutta 1% provincia 
perdiamo 13 punti. -

Il quadro insomma è 
tutt 'altro che roseo: ave
vamo nelle politiche del 
'79 il 28 per cento dei vo
ti. ora alle comunali ab
biamo il 19 per cento, 
cioè il 9 per cento in 
meno. Meno sfavorevole 
il raffronto con ì risulta
ti delle provinciali: il ca
lo sempre rispetto al '79 
è infatti del 4 per cento. 
A Priolo comune operaio 
per eccellenza dove si è 
votato per la prima volta. 
la DC ha sfiorato la mag
gioranza assoluta 

La DC aumenta sia ri
spetto alle amministrati
ve ( -r 5 per cento) che 
alle politiche ( -~ 3 per 
cento). Lo stesso il Psi 
che guadagna il 2 per 
cento sul *75 e il 7 per 
cento sul '79. Che cosa è 
successo? A caldo è dif
ficile fare una analisi dif
ferenziata che spieghi in 
maniera persuasiva i ri
sultati. Alcuni elementi 
tuttavia emergono. « In
tanto — dice Vito Lo Mo
naco segretario di Federa
zione — ancora una vol
ta il sistema di potere 
della DC ha reso in ter
mini elettorali. Il voto poi 
riflette la sensazione di 
una parte dell'elettorato 
di un allontanamento del
la prospettiva di cambia
mento e di superamento 
della crisi. Infine scon
tiamo il fallimento della 
politica delle intese per 
il fatto che la nostra nuo
va proposta politica non 
ha ancora avuto ì neces
sari tempi di matura
zione ». 

Aggiunge Peppe Marzia
no. responsabile organizza
tivo della Federazione: 
«Dalle prime valutazioni 
affiora un dato allarman
te: la classe operaia ha 
votato in prevalenza DC. 
I risultati dei comuni che 
gravitano attorno alla zo
na industriale lo confer
mano. Un altro dato 
preoccupante è il voto gio
vanile, anche questo con
fluito nella De». 

Tuttavia qualche timi
do segnale positivo si av
verte, Per esempio ne'ila 
zona sud, una zona preva
lentemente agricola non 
è azzardato parlare di pri
ma inversione di tenden
za. Il risultato delle pro
vinciali inoltre conferma 
le nostre Decedenti posi
zioni. 

appare anche evidente la dif
ficoltà organica del rapporto 
nostro con i giovani. E l'esa
me ancor più nel dettaglio 
del risultato dovrà dire da 
dove precisamente viene il 
piccolo esercito di «non vo
tanti » che, accanto ai 130 
mila assenteisti, tra schede 
bianche e nulle totalizza tra 
comune e provincia oltre 65' 
mila presenze nelle urne. 

Si può spiegare, però, lut
to sottolineando esclusiva
mente il peso del sistema 
clientelare de sul voto? « Non 
si tratta di cercare un espe
diente propagandistico — ri
sponde Colajanni — ma è un 
dato politico su cui riflettere. 
Questo voto ci dice che arre
tratezza e disgregazione, a 
Palermo come nel resto del 
Mezzogiorno, tranne Napoli e 
Taranto, non sono sinonimi. 
Priva di prospettive concre
te di sviluppo la società me
ridionale è costretta ad un 
ripiegamento difensivo •». 

E il balzo in avanti della 
DC? Proprio la sfida mafio
sa e il cedimento a questo 

Salvo Ba|o 

AGRIGENTO 

Ancora 
possibile 

una giunta di 
sinistra alla 

Provincia 
Dal c o r r i s p o n d e n t e 

AGRIGENTO - Anche gli 
organismi provinciali e di 
sezione del PCI di Agri
gento procederanno nei 
prossimi giorni ad una at
tenta e dettagliata valuta
zione dei risultati eletto
rali provinciali e comuna
li. soprattutto in quei cen
tri dove i comunisti han
no registrato un arretra
mento e in quelli retti da 
amministrazioni di sinistra. 

E' innegabile, infatti, 
che pur avendo riconfer
mato i voti delle elezioni 
politiche del '79. il PCI ha 
registrato nelle elezioni 
provinciali una leggera 
flessione rispetto alle ele
zioni del 1975. Ciò nono
stante rimane la possibi
lità di dare vita nel nuo
vo consiglio provinciale ad 
uno schieramento laico e 
di sinistra 

Secondo una valutazione 
fatto dal segretario della 
federazione di Agrigento, 
Angelo Lauricella, i risul
tati elettorali hanno ricon
fermato una maggioranza 
di sinistra nei comuni su
periori a cinquemila abi
tanti. mentre in alcuni co
muni come MeKi e Palma 
di Montechiaro si è regi
strata una avanzata del 
PCI che renderà possibile 
uria coalizione di giunte di 
sinistra. 

Non si può certamente 
dire però che le recenti 
elezioni siano andate come 
si auspicava. E' necessa
rio fare chiarezza su che 
cosa fare per arginare la 
sfiducia che hanno consen
tito alla Democrazia Cri
stiana di aumentare. 

La popolazione di que
sta provincia, travagliata 
dalla emigrazione e dalla 
dìscccupazione. dove tanta 
gente abita ancora nei tu 
guri. non solo ha avuto 
paura di cambiare ma sì 
è stretta attorno a quanti 
hanno promesso. 

E' questo il terreno idea
le «love alligna e vegeta 
il potere democristiano che. 
arroccatosi sulla miseria e 
sulle promesse, è riuscita 
ad avere tanti veti da DO-
tere continuare indisturba
ta a malsovernare ed a 
rafforzarsi. Più si raffor 
za. più potere esercita e 
più centri di potere vengo
no a finire in mano ai 
democristiani. Più aumen
tano i centri di potere più 
sono le promesse nella vi
gilia elettorale che si tra
sformano in voti. Ecco co
me e perchè la DC è riu
scita ad aumentare. 

Ora il PCI deve intensi
ficare la sua azione di de
nuncia e di opposizione e 
deve adoperarsi per arri
vare all'opinione pubblica 
che spesso, nel sud. in 
particolare in alcune pro
vince depresse come quella 
di Agrigento, non è rag
giunto da una adeguata 
iniziativa di diffusione per 
l'attività degli amministra
tori e dei consiglieri comu
nali comunisti. 

Umberto Trupiano 

ricatto da parte della diri
genza siciliana di questo par
tito sembra aver finito per 
determinare un crollo di ten
sione politica e ideale, dif
fuso e preoccupante. Insom
ma ha pagato, in termini di 
consenso. « Sono forse i pila
stri fondamentali del nostro 
far politica nel Mezzogiorno 
che, dopo l'otto giugno, mo
strano la corda. Non paga. 
per esempio, ricorda Cola
janni, l'alternativa buon go
verno-mal governo. Quale cit
tà è peggio amministrata? 
E, per quel riguarda la no
stra identità, scontiamo lo 
squilibrio che permane tra il 
nostro lavoro nel sociale 
e il -potere della istituzio
ni; la nostr aassenza, poi, 
da quelle forme di organizza
zione che le categorie e i 
singoli si danno in questa cit
tà per sopravvivere. E sco
priamo che. invece, invine, • il 
rapporto tra DC e arretra
tezza meridionale e ben so
lido. costante, organizzato ». 

v . va . 

VITTORIA 

I tanti 
motivi 

di un voto 
sempre 

più rosso 
Dal corrispondente 

RAGUSA — A Vittoria, in 
provincia di Ragusa, il 
PCI ha conquistato la 
maggioranza assoluta al 
consiglio comunale con 
15.559 voti di lista, pari al 
52.4'ÌP guadagnando ben 9 
punti in percentuale ri
spetto al 1975. e sette pun
ti rispetto alle politiche 
del 1979. e porta in consi
glio 22 consiglieri su 40 con 
un guadagno di 4 seggi. 
La DC perde 4 punti in 
percentuale e conserva so
lo undici consiglieri dei 
13 che aveva. Un seggio 
perde, anche il PSI, che 
passa da 6 a 5 consiglieri. 
Il sindaco comunista u-
scente. Francesco Aiello, 
con oltre 10 mila preferen
ze, diviene il candidato 
più votato di tutta la pro
vincia iblea. Da questi da
ti emerge il grande suc
cesso del PCI, che fa di 
Vittoria il comune più 
rosso di Sicilia. 

Per capire le ragioni del 
successo di oggi, ci ha 
detto il compagno Aiello, 
si deve risalire alle lotte 
bracciantili degli anni 50 
alle quali diede un grande 
contributo anche il com
pagno Feliciano Rossitto. 
il dirìgente nazionale del
la CGIL recentemente 
scomparso, lotte che tra
sformarono la stessa desti
nazione produttiva dell' 
agricoltura del Vittoriese. 
che oggi con le culture in 
terra e la piena occupazio
ne, grazie anche allo svi
luppo del movimento coo
perativistico. è diventato 
il centro agricolo più pro
gredito dell'isola e uno dei 
più avanzati d'Italia. 

Un'altra ragione sta nel
la grande partecipazione 
che il PCI ha saputo susci
tare fra tutti gli strati 
della popolazione sui te
mi della lotta politica per 
la trasformazione produt
tiva di una delle zone più 
depresse del Mezzogiorno 
dal dopoguerra ad oggi. 

Non è per caso, infatti. 
se a Vittoria in queste 
consultazioni si è votato 
anche per il Consiglio di 
quartiere, fatto che non 
trova riscontro nella pro
vincia di Ragusa e fra i 
pochi esempi in Sicilia. 
dove la legge istitutiva 
dei consigli non è diventa
ta ancora realtà operante. 

L'amministrazione co
munista di Vittoria, gui
data dal compagno Aiel
lo. ha poi. al suo attivo al
cune grosse realizzazioni. 
sia in campo economico. 
sia in campo culturale. E" 
di qualche mese fa la rea
lizzazione del mercato dei 
fiori, uno dei più attrez
zati di tutto il Mezzo
giorno, collegato ai mag
giori centri europei del 
settore, unico in Italia ad 
essere dato in gestione al
le cooperative, che ha già 
consentito il superamento 
della crisi che tale cultu
ra. dopo un periodo ini
ziale di espansione, aveva 
attraversato. 

Il comune, inoltre, ha re
perito l'area da destina
re al nuovo centro mer
cato per gli ortofrutticoli. 
che è in stato di avanza
ta realizzazione, e assicu
rerà lo sbocco commercia
le della grande produzio
ne del settore. 

In campo culturale si 
si sta realizzando un cen
tro dei servìzi culturali 
fra i più attrezzati dell' 
isola 

a. e. 

Possibile anche al Comune del capoluogo 

Nel Nuorese è «promossa» 
ramministrazione di sinistra 
Di diverso segno il bilancio per altre zone della Sardegna - La presenza del 
PCI non si è dimostrata sufficientemente incisiva in tutti gli strati sociali 

« 

CAGLIARI — Da una analisi specifica del voto dell'8 e 9 
ricavare alcune indicazioni significative. Uno del dati che 
ni, dove II PCI ha subito maggiori cedimenti, e dove ancora 
inversione di tendenza, rispetto al voto delle precedenti ammi 
oggetto di attenta valutazione da parte degli organismi' diri 
come Cagliari, Sassari, Iglesias è da ricercare in certe caren 
0 di organizzazione e presen
za nei quartieri, ma anche e . 
principalmente in quel leit
motiv che ha animato il di
battito politico negli ultimi 
mesi, fatto di recessione e mi
seria. Si aggiungano la di
soccupazione cronica estesa a 
tutti i livelli, il sottogover
no più spudorato e meno one
sto, una profonda crisi di sfi
ducia da parte di certi strati 
popolari e dei giovani In pri
mo luogo nella capacità di ag
gregazione del PCI e della 
sinistra, non sufficientemente 
presente in « tutte le pieghe » 
della società cittadina. 

Dalle campagne (per esem
pio di Trexenta, nei Gerrel, 

nel Campidano In provincia di 
Cagliari o nelle zone inter
ne agro-pastorali del nuorese) 
sono invece venuti i segni di 
forte ripresa, con le sinistre e 
il PCI in ascesa. In definiti
va è stato questo voto a ren
dere salva la possibilità con
creta di una conferma delle 
giunte di sinistra nelle prò-
* l i l lsV. u i w d g i l U l Lf i l L&ui VJ \-

Sassari, e forse, per la pri
ma volta di Oristano. 

Soprattutto da Nuoro, in 
questo momento, arrivane se
gnali positivi: al Comune per 
la prima volta è possibile 
formare una" giunta laica e di 
sinistra. Mentre alla Provin
cia le forze di sinistra sono 
state riconfermate. 

Il seggio perso dal PCI è 
andato ai sardisti: quindi alla 
Provincia si può continuare il 
proficuo lavoro di rinnova
mento iniziato 5 anni fa. 

r 
Ma la novità — come ab

biamo detto — è al comune. 
Qui il PCI mantiene i voti ê  
1 seggi, i sardisti conquista*' 
no un seggio, i repubblicani 
passano da uno a due consi
glieri, mentre scompaiono i 
liberali ed i missini perdono 
un consigliere. 

«Con questi risultati — si 
legge in un documento della 
federazione comunista nuore-
se — è ora possibile una 
svolta politica anche in cit
tà. Le forze laiche della sini
stra escono dal voto dell'8 
giugno rafforzate. Il PCI coe
rente con la proposta politi
ca sostenuta nella campagna 
elettorale intende impegnar
si con-convinzione per affer
mare questa nuova prospetti
va. Una prospettiva del resto 
già ampiamente sperimentata 
nella collaborazione positiva 
fra i partiti laici e di sini
stra durante gli ultimi 5 an
ni alla Provincia e in nume
rosi comuni ». 

« La nuova esperienza nel 
capoluogo — sostengono anco
ra i comunisti nuoresi — de
ve fondarsi sulla definizione 
di chiari indirizzi programma
tici che ispirino una comune 
azione di rinnovamento. Una 
azione che oggi a Nuoro è 
più che mai necessaria e de
cisiva. Le forze laiche e di si
nistra devono perciò impe
gnarsi per ridare vitalità po
litica e respiro culturale al
la città ». 

« Nuoro non può tollerare la 
disgregazione e la degradazio
ne del tessuto sociale e civi
le, risultato di tanti anni di 
governo comunale democri
stiano. Si può cambiare e 
aprire una pagina nuova ». 
Per queste ragioni i comuni
sti chiedono alle altre forze 
di rimboccarsi le maniche e 
di lavorare duramente, con la 
massima unità possibile, onde 
procedere verso il rinnova
mento e la trasformazione del 
capoluogo barbaricino. Rinno
vamento e trasformazione vo
luto dagli elettori che hanno 
« promosso » la giunta laica e 
di sinistra alla Provincia ed 
ora chiedono una svolta poli
tica anche al Comune-

li documento del PCI si 
conclude con un ringrazia
mento agli elettori ed un invi
to ai partiti laici e di sini
stra ad avviare subito i con
tatti «per non interrompere 
ma dare maggiore slancio al
l'opera unitaria di rinnova
mento avviata nelle ammini
strazioni locali negli anni 
scorsi ». 

Il risultato più che soddi
sfacente per a PCI e la si
nistra nel nuorese viene con
fermato dalla conquista di 16 
nuovi comuni. Fra questi par
ticolarmente significativa la 
vittoria a Ottana e a Bitti. 

A Ottana. trasformato in 
centro operaio da pic
colo paesino pastorale, la De
mocrazia cristiana è stata 
scalzata nettamente. Gli ope
rai di Ottana che vivono sot
to l'incubo della cassa inte
grazione, ma anche i pastori 
e i contadini rimasti, hanno 
voluto dare un segno che va 
al di là dei confini del paese. 

A Bitti gli elettori hanno 
riconosciuto nel PCI forza di 
governo. Bitti è U paese di 
Michelangelo Pira, l'intellet
tuale immaturamente scom
parso nei giorni scorsi che 
tanto si era prodigato, anche 
dal consiglio comunale di Ca
gliari, per promuovere l'uni
tà di tutta la sinistra e far 
avanzare una reale prospetti
va di cambiamento sotto il 
segno di una autonomia ri
vitalizzata e non più prigio
niera del clientelismo DC. 

Il conto del voto si chiude 
in attivo per il PCI, il PSI. il 
PSd'A e 1 partiti laici. Anche 
se qua e là — lo riconosce 
la federazione del PCI di 
Nuoro — sono venuti alla lu
ce limiti e incertezze che de
vono essere superati rapida
mente. 

giugno, località per località, seggio per seggio è possibile 
emerge abbastanza chiaro, riguarda il voto dei ceti medi urba-
una volta i democristiani hanno pescato a piene mani. Questa 

nistrative. che aveva visto il PCI in forte ascena è fin d'ora 
genti del partito. La causa prima dell'arretramento in città 
ze nostre dal punto,di vista di responsabilità di governo locale 

A Sassari primi bilanci dopo il voto 

Non abbiamo aperto abbastanza 
le porte del Comune ai cittadini» 
Il PCI ha perso quattro seggi al consiglio comunale e 
uno alla Provincia — Le diverse maggioranze possibili 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Quattro seggi in 
meno al consiglio comunale e 

j uno in meno al consiglio pro
vinciale. Questo è il bilancio 
di fronte al quale si trova il 
PCI di Sassari, al termine del
le consultazioni elettorali am
ministrative di questi giorni. 

Un bilancio negativo, inuti
le nasconderlo, che pesa e pe
serà certamente nella forma
zione delle giunte, che è ades
so il primo passo che ì vari 
raggruppamenti politici si ap
prestano a compiere nel do-
po-elezioni. 

Le prospetta e per la for
mazione delle coalizioni am
ministrative sono varie. Al 
Comune pare comunque che il 
centro-sinistra sia l'ipotesi più 
\icina alla realtà. Tanto più 
che la Democrazia Cristiana. 
strappando con il conteggio 
dei resti un consigliere ai so
cialisti (lo scudo crociato 
passa da 19 a 20 e i sociali
sti scendono da 7 a B). vede 
accresciute le sue possibilità 
di fare rientro in giunta, do
po cinque anni di assenza. Che 
questo ritorno non sia propria
mente trionfale ne sono con
vinti tutti. 

Se esiste la possibilità nu
merica di formare una giunta 
di centro-sinistra, è questa la 
maggioranza più ampia, esi
ste anche la possibilità che 
venga riconfermata la ammi
nistrazione laica e di sinistra 
della passata legislatura. A 
questo punta il nostro partito. 
Su questa prospettiva abbiamo 
avuto modo di sentire il pare
re dei sardisti, che con i loro 
quattro consiglieri, hanno vi
sto raddoppiata la loro presen
za in consiglio. 

Il segretario provinciale sar
dista, Franco Sotgiu. non ha 
escluso la possibilità di forma
re il centro-sinistra. Ha però 
mostrato l'intenzione dei sar ; 
disti di voler spingere per ri
confermare la giunta di sini
stra uscente. E' ancora attesa 
la posizione degli altri partiti. 

Nel territorio provinciale i 
risultati sono stati lievemente 
diversi e maggiori sono, quin
di. le possibilità che alla gui
da della amministrazione ri
tornino i partiti che costitui

vano la precedente coalizione 
governativa. Di minore entità 
è stato, infatti, il calo comu-

{ nista. 
Questa sostanziale differen-

' za tra il voto cittadino e quel
lo provinciale dà parecchio 
da pensare. • 

Svolgere " una autocritica è 
necessario, ma non facile. 
Perchè un calo così sensi
bile dei voti comunisti? L'im
pressione è che gli elettori 
non abbiano voluto punire la 
giunta di sinistra ,nel suo 
complesso. ' -

I socialisti." infatti, hanno 
aumentato, i sardisti hanno 
raddoppiato'' i consiglieri. E-
sistono altri fattori dunque. 
Il PCI probabilmente ha pa
gato tutte le insufficienze del
la giunta in prima persona. 
ricevendo al contrario pochi 
meriti de! buon lavoro, e non 
è- stato poco, che l'ammini
strazione è stata in grado di 
fare. • ' : 

Erronea valutazione degli 
elettori, allora? No certamen
te. Si devono registrare limi
ti. e grossi anche, della no
stra azione e del nostro o-
perato. Spesso non si è riu
sciti a collaborare con i cit
tadini in maniera soddisfacen
te. La fatidica parola d'ordi
ne « aprire le porte del Co
mune ai cittadini > non sem
pre è stata applicata comple
tamente. ! . 
' In poche parole il e nuovo 

modo di governare > c'è sta
to. ma non tutta la città lo 
ha avvertito sensibilmente. 
Eppure ì risultati amministra
tivi si sono avuti.. Il rendi
conto che la. giunta ha pre
sentato al termiine dei cin
que anni di legislatura, è 
stato positivo. 

Ma è proprio mancata la 
capacità di illustrare giorno 
per giorno il lavoro della 
giunta ai cittadini, .rendere 
più comprensibile gli sforzi 
che stavano facendo e le dif
ficoltà che si incontrarono. 
difficoltà che. tra l'altro, de
rivano dai 30 anni di malgo
verno della Democrazia Cri
stiana. 

Tante volte, durante la cam
pagna • elettorale, abbiamo 
messo l'accento sul fatto, sin

tomatico e preoccupante al 
tempo stesso, che i risultati 
ottenuti, solo nei mesi e nelle 
settimane precedenti alle ele
zioni si facevano più chiari 
ed acquistavano nitidezza. 

Viene da pensare: allora le 
realizzazioni illustrate erano 
solo fumo negli occhi, mano
vre elettoralistiche ed un e-
stremo tentativo, di fare ap
parire l'amministrazione co
me una buona amministrazio
ne. mentre in realtà aveva 
operato poco e male in tutti 
gli altri cinque anni? Rispon
dere è semplice. Per forza 
di cose il piano regolatore 
generale è stato presentato 
solo adesso, dopo molti me
si di lavoro. Per forza di co
se gli impianti sportivi so
no stati ultimati in questi 
mesi (la Democrazia Cri
stiana non vi è riuscita in 
alcuni decenni). Per forza di 
cose, infine, il problema del 
traffico, della nettezza urba
na. andavano sciogliendosi so
lo adesso. 

Un bilancio amministrativo 
che comunque rimane positi
vo. E' da questa valutazione 
che i comunisti ripropongono 
una coalizione laica e di si
nistra per continuare il la
voro iniziato nel 1975. Alla 
coerenza e alla buona volon
tà degli altri schieramenti 
politici l'ultima parola. 

Ivan Paone 

Per la prima 
volta una donna 

nel consiglio 
regionale molisano 
CAMPOBASSO — Pur nel da
to negativo che il voto ha 
fatto registrare per il PCI nel 
Molise, lo spoglio delle schede 
ha fornito un responso par
ticolarmente significativo. Per 
la prima volta, infatti, una 
donna siederà sui banchi del
l'assemblea regionale. Sì trat
ta della compagna Maria Cu-
paioli. 29 anni, operai* pres
so lo stabilimento metalmec
canico della Fiat di Termoli. 
Maria Cupaioli era stata pre
sentata nella lista del PCI. 

Diventa più difficile 
la situazione 

alla Nuratex di Olbia 
OLBIA - Difficoltà alla Nuratex di Olbia. 
Lo stabilimento è stato chiuso per man
canza di materia prima. La produzione è 
ferma. Gli operai rischiano la cassa inte
grazione. 

La SFIRS (Società Finanziaria regionale) 
proprietaria dello stabilimento, ha disertato 
una assemblea aperta organizzata dagli ope-. 

rai con la partecipazione delle forze politi
che locali. Per i prossimi giorni è stata in
detta una analoga iniziativa. Ma la società 
finanziaria regionale non sembra disposta a 
dialogare con le maestranze. 

Intanto i problemi dell'azienda si aggra
vano. La materia prima, il legname, è di
sponibile presso i rifornitori, i quali tutta
via non vengono pagati, e d'ora in poi han
no annunziato che daranno il legname sol
tanto con soldi alla mano. La SFIRS ncn 
sembra accorgersi dell'assurda situazione. 
Pertanto gli operai annunciano nuove 
live di lotta. 
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Si apre il dibattito sulla formazione della nuova giunta 

In Calabria si afferma il «preambolo» 
Preoccupazioni per il governo regionale 

E' difficile dire se lo scudocrociato seguirà la strada della collaborazione con PSI e PSDI o la 
riproposizione a livello locale del tripartito - Il peso dei socialisti e le loro proposte politiche 

Una prima riflessione dei comunisti a Reggio Calabria 

La difficoltà di tradurre in voti 
i consensi ottenuti nelle lotte 

La flessione elettorale in tutti i grandi comuni ad eccezione di Polissena 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Le 
organizzazioni di partito, so
prattutto quelle della città, 
esamineranno più analitica
mente i risultati del voto del-
l'8 giugno che, complessiva
mente consentono, anche in 
provincia di Reggio Calabria, 
11 mantenimento delle giun
te di sinistra e la possibili
tà di creare, coinvolgendo le 
altre forze laiche, nuove am
ministrazioni democratiche. 

La flessione del Partito co
munista italiano (che ha 
perso un consigliere provin
ciale ed uno al comune ca
poluogo) interessa le grosse 
concentrazioni urbane ad ec
cezione di Polistena dove il 
buon governo della giunta 
popolare diretta dal compa
gno onorevole Girolamo Tri
podi e la ferma ed energica 
opposizione alle violenze ma
fiose hanno dato al nostro 
partito ben il 56 per cento dei 
suffragi (17 consiglieri su 30, 
uno in più rispetto al 1975). 

Qui, l'entusiasmo popolare 
si è manifestato subito nelle 
vie e nelle piazze: solo la 
tragica notizia della barbara 
uccisione del compagno Giu
seppe Valerioti, segretario 
della sezione comunista di 
Rosarno, ha turbato le le
gittime manifestazioni per 
una vittoria che è in primo 
luogo il risultato di un co

stante impegno, di una coe
renza e di un rigore morale 
che ha conquistato, in un 
centro bracciantile in rapida 
trasformazione, nuovi strati 
sociali. 

Notevole è stato il succes
so della lista comunista a 
Cardeto che ha riconquista
to il comune con 1.184 voti 
contro i 339 della Democra
zia Cristiana che in tutti 
questi anni ha sempre con
dotto una guerra feroce con
tro i « rossi » spesso ricor
rendo a grossolane falsità e 
menzogne. I risultati positivi 
premiano lo sforzo quotidia
no dell'amministrazione po
polare specie per ottenere la 
ricostruzione parziale del
l'abitato che, nell'alluvione 
del '73. subi danni irrepara
bili nelle frazioni dissemina
te in contrade impervie. 

Sono state riconfermate, 
con un aumento dei suffragi. 
le amministrazioni popolari 
a Scido, Bianco. San Luca, 
Bacaladi, Bivongi ed è stato 
riconquistato, dopo un de
cennio di amministrazione de
mocristiana, il comune di 
Sinopoli. Nella città di Reg
gio Calabria il dato più ap
pariscente e costituito dal 
crollo dei ' missini che sono 
scesi da 8 a 5 consiglieri con 
una perdita secca di circa 
5.000 voti e dalla forte cre
scita del Partito socialista 
italiano che passa da 8 a 12 

consiglieri. Anche la Demo
crazia cristiana aumenta di 
un seggio e, per la prima vol
ta, si ritrova con un gruppo 
consigliare quasi interamen
te rinnovato e con una for
te presenza dei consiglieri 
che si richiamano all'area di 
Zaccagnini. 

Jl dato negativo è rappre
sentato dal calo della nostra 
lista, che. perdendo un con
sigliere (da 8 a 7) scende a 
livelli più bassi persino di 
quelli registrati dopo i fat-
di Reggio. La presenza ma
fiosa che ha visto al Comu
ne. alla Provincia, alla Re
gione partecipare personaggi 
chiacchierati o troppo vici
ni alla mafia, la corruzione, il 
clientelismo, sono certo fatto
ci che hanno contribuito a 
gonfiare in alcuni posti, e 
quindi complessivamente, i 
risultati della Democrazia 
Cristiana, del Partito repub
blicano e, persino, del Parti
to socialista italiano. Tutta
via, ciò non è sufficiente a 
giustificare l'ulteriore calo 
nel comune capoluogo dove, 
pure, il Partito comunista 
italiano specie negli ultimi 
anni, è stato molto presen
te nella società, nell'organiz
zazione della lotta e della 
protesta, in particolare per 
l'eliminazione dei « quartieri 
minimi » e per una politica di 
edilizia popolare. 

Su questi dati, si concen
trerà, ora, la attenzione dei 

partito per superare ritardi 
ed impacci nel rapporto co
stante con le popolazioni, per 
tradurre i consensi ottenuti 
nelle lotte rivendicative ed 
ideali in affermazioni eletto-
fall, per concordare con i 
compagni socialisti obbietti
vi comuni di rinnovamento e 
di crescita sociale e civile. 
Non ci saranno rinunce e de
bolezze nella lotta contro la 
mafia (che dal 1967 ad oggi 
ha ucciso lo studente licea
le comunista Francesco Vinci 
di Cittanova, Rocco Gatto, 
Il mugnaio di Gioiosa .Ioni
ca, Giuseppe Valeriori, segre
tario della sezione Pei di Ro
sarno) e contro il malco
stume e la prepotenza clien
telare: ma, nel contempo, sa
rà sviluppata una azione u-
nitaria per rafforzare le lotte 
popolari su precisi obietti
vi. per avvicinare gli enti lo
cali alle esigenze più avver
tite dalle popolazioni dimen
ticate, dai giovani e da quan
ti hanno espresso sfiducia e 
indifferenza votando scheda 
bianca o astenendosi. 

Non mancano — e dovran
no essere tenuti nel debito 
conto — le esigenze di natu
ra organizzativa e propagan
distica che vanno subito cor
rette per fare sprigionare 
a tutto il partito il massimo 
della sua potenzialità ed in
cisività. 

Enzo Lacaria 

Al PCI e PSI la maggioranza nella Comunità montana 

Il Melandro, che vuole diventare citta 
ha premiato l'impegno della sinistra 

Battuta la politica che voleva rendere i centri della zona quartieri satelliti di Potenza 

Nostro servizio 
POTENZA — Nella zona del Melan

dro le sinistre hanno ottenuto alle • 
comunali il risultato elettorale più po
sitivo. Negli otto comuni della zona 
PCI, PSI, forze democratiche locali 
conquistano la maggioranza della co
munità montana con 13 consiglieri su 
24 e 5 amministrazioni (ne avevano 
solo 2): Tito. S. Angelo. Vietri, Savoia, 
Picerno; mentre alla DC ne restano 
t re (ne aveva sei): Brianza, Satriano 
e Sasso. 

Per avere una idea più precisa della 
forte avanzata delle sinistre qui nel 
Melandro è necessario guardare al 
dato complessivo in seggi: le sinistre 
ne hanno adesso 82 contro i 49 del *75, 

la DC invece 58 contro i 91 del 15. 
Ad accrescere il risultato elettorale è 
venuto poi il seggio conquistato in que
sta zona per il nostro partito al consi
glio provinciale, per la prima volta, 
con il compagno Alfonso Pascale 
(31.7^) mentre la DC ha perso il suo 
tradizionale collegio di Picerno. 

Tra i compagni del comitato di zona 
del Melandro l'entusiasmo è alle stelle. 
Naturalmente non è casuale. Il PCI in 
particolare e le sinistre in generale 
sono stati gli unici a presentare per 
la zona un programma organico di 
sviluppo e soprattutto a mettere in di
scussione la strategia perseguita negli 
ultimi 10 anni dalla DC. una strategia 
di asservimento degli otto comuni alla 
c:ttà capoluogo. Proprio questa strate
g a è stata sconfitta dal voto dell*8 e 
• giugno. 

Le prospettive che si aprono adesso 

per questi comuni sono il lavoro e l'im
pegno cui sono chiamati gli 82 ammi
nistratori locali di sinistra della zona. 
Si tratterà di dare un ruolo ed una 
identità a questa zona concepita dai 
precedenti amministratori locali demo
cristiani come un quartiere satellite di 
Potenza, mettendo ordine nel precario 
tessuto produttivo. 

Le amministrazioni comunali del Me
landro saranno quindi alla testa del 
movimento di lotta per la salvezza dei 
posti di lavoro alla Liquichimica di 
Tito e delle altre aziende piccole e 
medie in grosse difficoltà, sempre nel 
nucleo industriale di Tito. 

E* questo, in particolare, un compito 
importante per la nuova amministra
zione comunista di Tito, uno dei co
muni più importanti della zona conqui
stati per la prima volta dal PCI. attra
verso un balzo di suffragi elettorali 
senza precedenti, nonostante la presen
za anche di una lista del PSI che 
avrebbe potuto provocare una disper
sione di voti. L'idea forse intorno alla 
quale i comunisti, le amministrazioni 
lavoreranno nei prossimi cinque anni 
è comunque quella di fare del Melan
dro un'unica città delia quale i vari co
muni diventino i quartieri. Per questo 
l'omogeneità delle maggioranze di go
verno nei comuni e nella comunità 
montana rappresenta il fattore più im
portante di garanzia per la realizzazio
ne di questo ambizioso e al tempo stes
so indispensabile progetto 

A S. Angelo i compagni della sezione 
che hanno presentato una lista unita
ria con i socialisti e altri esponenti 
democratici spiegano il successo eletto

rale essenzialmente con due motivazio
ni: la crescita politica del paese da una 
parte e il malgoverno democristiano 
dall'altro. 

« Quasi 17 miliardi — sostiene 11 com
pagno Giuseppe Amodeo della sezione 
del PCI — sono stati buttati senza 
aver realizzato nessuna delle strutture 
necessarie alla nostra popolazione. Per 
quanto riguarda il rafforzamento del 
partito anche l'apertura di una radio 
è diventata un punto di riferimento 
e di aggregazione per i giovani, co
stretti a bighellonare per la piazza o 
nei bar». 

A Vietri la riconferma della giunta 
di sinistra guidata dal compagno Ciro 
Grande è avvenuta con uno scarto ri
levante di voti rispetto alla lista de
mocristiana. a testimonianza della 
esperienza positiva della amministra
zione comunale democratica di questo 
centro del Melandro. Più sofferto il 
successo a Picerno, tradizionalmente 
feudo democristiano e dopo 1*8 giugno 
conquistato dalle sinistre, mentre senza 
difficoltà a Savoia con un buon margi
ne sulla lista DC. 

«La giovane classe operaia insieme 
ai contadini — ci dice il compagno Al
fonso Pascale della sezione comunista 
di Tito e neo consigliere provinciale — 
è stata la protagonista della forte avan
zata del nostro partito in questa zona. 
Operai e contadini hanno detto no alla 
linea assistenzialistica. Soprattutto è 
importante la risposta che è venuta 
dalle campazne in passato serbatoio di 
consensi della DC ». 

a. gì. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo il voio 
si aspettano le prime reazioni 
ufficiali dei partiti, l'analisi 
di quello che è successo l'8 ed 
il 9 di giugno, l'avvio in so
stanza del dibattito politico in 
vista della formazione della 
nuova giunta regionale e de
gli altri governi locali nelle 
tre città capoluogo e negli al
tri centri dove si è votato per 
il rinnovo dei consigli comu
nali. Il consiglio regionale del
la Calabria sarà convocato en
tro i venti giorni successivi la 
proclamazione degli eletti, 
quindi al massimo entro i pri
mi giorni di luglio. Il PCI av-
vierà l'analisi del voto lunedì 
con una riunione della segre
teria comunale ed anche le al
tre forze politiche democrati
che avvieranno nella prossi
ma settimana il dibattito. 

Cosa è successo realmente 
nella regione calabrese? Qua
li equilibri sono cambiati? Co
me sono usciti i partiti dal vo
to dell'8 giugno? Dei dati si sa 
ormai quasi tutto: il PSI gua
dagna in voti, percentuali e 
seggi. Passa da sei a ~ sette 
consiglieri; la DC arretra ri
spetto al 1979 ma guadagna 
sul '75 un consigliere regiona
le: immutate le posizioni di 
comunisti, socialdemocratici e 
repubblicani (parliamo ovvia
mente delle rappresentanze in 
seno a Palazzo S. Giorgio) 
mentre un consigliere Derdo-
no il PSI e il PDUP. 

Sul piano numerico la no
vità più rilevante è senza dub
bio quella della possibilità del
la costituzione di una giunta 
regionale centrista composta 
da DC, PRI e PSDI. possibilità 
che nel passato consiglio re
gionale non esisteva. Accanto 
a questa soluzione c'è quella 
— mutuata dal modello na
zionale — del tripartito che 
esclude il PSDI mentre la pos
sibilità di una giunta di si
nistra .non è confortata . dal 
dato numerico. 

Lo schieramento di centro
sinistra nel suo complesso in
vece si rafforza di altri due 
consiglieri che sono quelli gua
dagnati appunto da democri
stiani e socialisti. Queste so
no le maggioranze numeriche: 
quelle che andranno a costi
tuirsi le dovranno decidere da 
qui ai prossimi giorni i vari 
partiti. Resta però il fatto -
ad urne chiuse ed a spoglio 
completato — che la DC può 
giocare un'altra carta per la 
formazione del governo re
gionale calabrese che era in
vece impossibile prima del vo
to dell*8 giugno. 

Sceglierà lo scudocrociato la 
strada del rapporto con PRI e 
PSDI? Dirlo adesso con cer
tezza è senz'altro un azzardo. 
Si può solo constatare e del 
resto lo abbiamo già accenna
to all'indomani del voto, che il 
nuovo gruppo regionale della 
DC si caratterizza fortemente 
sull'area del preambolo. Uo
mini e personaggi legati alle 
correnti più chiuse del partito 
di maggioranza relativa ven
gono eletti lasciando al palo 
molte volte gli zaccagniniani 
più convìnti: è il caso di ben 
tre esponenti del gruppo di 
forze nuove, fedelissimi di Do-
nat Cattin e di Vito Napoli, 
quali il cosentino Geppino Ca-
mo. il catanzarese Anton Giu
lio Galati ed il reggino Ste
fano Priolo. 

Più complessivamente l'im
magine che viene fuori è quel
la di un gruppo composto o 
da uomini del preambolo o 
dagli esponenti che più hanno 
fatto fruttare, con grande 
spregiudicatezza, in questi cin-

Rimandati a casa genitori e bambini 

Da una settimana introvabile 
il vaccino antipolio 

i 

negli ambulatori di Cagliari 
La Regione disattende l'obbligo di fornire i flaconi ai 
Comuni - La catastrofe sanitaria e gli interessi privati de 

que anni, la grande macchina 
burocratica della regione per 
fini di parte. E' qui il caso de
gli assessori Pujia, Barbaro, 
Mascaro, eletti con grandi 
percentuali: è il caso dell'ex-
assessore al Comune di Reg
gio Piero Battaglia, primo de
gli eletti della DC nella cir
coscrizione di Reggio Cala
bria dove solo per un pelo in
vece è risultato eletto il capo
gruppo regionale uscente del
la DC, Giuseppe Nicolò, basi
sta, legato all'on. Riccardo Mi-
sasi. Un altro fedelissimo del 
leader nazionale della corren
te di base, addirittura asses
sore uscente, Mariano Rende, 
non è poi riuscito ad essere 
rieletto nella circoscrizione di 
Cosenza. 

Cosa dimostra tutto questo? 
Di certo che la ventata mo
derata impressa al partito do
po il congresso nazionale e la 
vittoria dei preambolisti ha 
influito profondamente sia nel
la preparazione delle liste sia. 
soprattutto nei vari candida
ti e crediamo che ancora 
influirà nella decisione delle 
scelte politiche che la DC do
vrà compiere alla Regione. 

( Cambiare nel- profondo que
sta'Calabria.- invertire la ten-

' denza al degrado, all'ab 
bandone sarà la DC del 
preambolo ad indirizzare scel
te ed uomini anche in Cala
bria? Certamente questa DC 
farà pesare sul tavolo delle 
trattative la possibilità di al
tre soluzioni diverse dal cen
trosinistra (quella appunto 
centrista) ma è molto più pro
babile che sulla scelta della 
Regione influiranno anche le 
scelte che si andranno a com
piere nei tre comuni capo
luogo. "• 
Alcuni, ancora tiepidi, segna 

li già si colgono nel panora
ma assai frastagliato delle tre 
città calabresi. Anche qui do
vunque il PSI è andato avan

c i : a Reggio passa* da 8 a 12 
' consiglieri, a Catanzaro < e si 
Cosenza, dove pur si confer
ma la possibilità di una giun
ta di sinistra, ne guadagna 1. 

Cosa accadrà nella forma
zione dei governi locali? Ci 
saranno patteggiamenti e lot
tizzazioni influenzati da quel
lo che accadrà alla Regione? 
Il PSI ha svolto tutta la sua 
campagna elettorale con la pa
rola d'ordine del e mutamen
to della direzione politica al
la Regione ». nei centri ammi
nistrati dalla DC, ed ha otte
nuto un innegabile successo 
elettorale. 

E' anche qui fuor di dubbio 
che se questo mutamento del
la direzione politica dovesse 
risolversi in un puro e sem
plice < cambio di cavallo, un 
presidente della giunta o un 
sindaco, magari, socialista al 
posto di un democristiano, ben 
poco ci sarebbe da sperare 
per una svolta reale delle con
dizioni calabresi. 

II fatto vero, di chiudere 
cioè definitivamente la parti
ta del centrosinistra — comun
que mascherato — di lavora
re nella società per creare un 
vasto fronte del progresso di 
cui le sinistre e le forze cat
toliche più autenticamente im
pegnate devono essere l'asse 
portante, di contrastare le ten
denze al degrado che ogni gior 
no di più si mostrano nella so-

j cietà calabrese per responsa
bilità primarie della DC: è 
questo il vero compito delle 
forze del progresso nella Re
gione. Ma — come detto — 
il dibattito politico non è an
cora che agli inìzi. 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da otto giorni negli ambu
latori comunali di Cagliari non si trovano 
vaccini antipolio. La vaccinazione obbliga
toria non è possibile: i genitori che accom
pagnano i bambini vengono gentilmente in 
vitati a tornare un'altra volta. Quando? 
Non si sa. La storia ormai dura da più 
di una settimana e, nonostante le proteste 
dei genitori, di vaccini antipolio neanche 
l'ombra. 

Di chi sono le responsabilità di una così 
inammissibile carenza? Non si sta forse 
giocando con l'incolumità e con la salute dei 
bambini che. come prescrive la legge, de
vono essere vaccinati? Se la vaccinazione 
è obbligatoria, perché non si trovano i 
flaconcini in tutta Cagliari? 

Queste domande sono state poste da una 
interrogazione urgente del PCI al Consiglio 
Regionale Sardo. I funzionari degli ambu
latori comunali si giustificano scaricando la 
responsabilità sulla Regione. Infatti, proprio 
la Regione, in base alla nuova legge sani
taria, dovrebbe fornire i vaccini ai Comuni. 
Non lo fa. Perché? I compagni Villio Atzori, 
Emanuele Sanna e Antonio Uras chiedono 

di sapere dal presidente della giunta e dal
l'assessore alla Sanità « i motivi per i quali 
a tutt'oggi gli uffici medici comunali con
tinuano a essere sprovvisti del vaccino an
tipolio ». I consiglieri regionali del Pei efrie-
dono infine di conoscere « quali provvedi
menti urgenti la giunta intende assumer» 
per disporre l'immediato approvvigionamen
to di questa importantissima medicina al
l'Ufficio sanitario del comune di Cagliari ». 

Le denunce sul cattivo funzionamento de
gli ambulatori comunali sono di antica data. 
L'assistenza che viene erogata è quanto 
mai precaria e insufficiente. La gente che 
va a larsi visitare deve aspettare ore ed 
ore. I medici inoltre sembrano arrivino con 
abbondanti ritardi, e rimangono negli am
bulatori per il servizio soltanto qualche ora. 
Insomma è un problema ancora tutto da 
chiarire e da risolvere. 

Il .servizio sanitario pubblico a Cagliari si 
trova in uno stato scandaloso, per anticha 
e ben conosciute responsabilità: innanzitutto 
della DC portavoce di privilegi e interessi 
privati nel settore della salute. Non c'è da 
stupirsi che manchi il vaccino nelle strut
ture pubbliche. 

Battaglia del PCI in favore dell'azienda al Consiglio regionale 
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Si ferma l'aeroporto di Alghero 
in appoggio agli operai della SIR 

Si sono astenuti per quindici minuti in segno di solidarietà - Una mozio
ne comunista discussa all'Assemblea consiliare in seduta straordinaria 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Con lo scorrere 
dei primi giorni di giugno 
comincia il periodo più cri
tico per gli operai degli sta
bilimenti petrolchimici della 
SIR di Porto Torres. Nella 
scorsa settimana di maggio, 
infatti, i lavoratori prima é 
la direzione del gruppo SIR 
dopo avevano posto l'accen
to sul concreto pericolo che. 
se non si fosse arrivati ad 
uria rapida soluzione, gli im
pianti chimici, che già mar
ciavano al minimo regime 
tecnico, si sarebbero dovuti 
fermare definitivamente con 
conseguenze difficilmente ri
parabili. 

Siamo quasi alla metà di 
giugno. Qual è la situazione? 
Di soluzioni neanche a par-
lame. Assemblee, prese di 
posizioni richieste al gover
no, indicazioni per una defi
nitiva soluzione del problema. 
Da parte dei sindacati e del
le forze politiche più avve
dute è stato fatto tutto quan
to era possibile fare. 

Coloro che non rispondo
no sono ben altri. Da quanti 
mesi è in piedi il progetto 
di consorzio, cne servirebbe 
a fare uscire l'industria pe
trolchimica sarda dal lungo 
tunnel imboccato ormai da 
troppo tempo? Quante volte 
il consorzio sembrava cosa 

i _ 

fatta? Quante volte invece è 
naufragato? E non si può 
certo dire che le proposte 
per il consorzio manchino! 

Il PCI e i sindacati hanno 
indicato nell'ENI la figura 
che avrebbe permesso il varo, 
in via definitiva, del consor
zio.' «A questo ente — affer
mano i sindacati — devono 
essere demandati i compiti 
finanziari e imprenditoriali ». 
A tutto questo ancora nes
suna risposta. Sembra che 
il governo non si accorga 
della drammaticità della si
tuazione. Le scorte di mate
rie prime continuano a di
minuire. I a liquidi » neces
sari per il pagamento delle 
maestranze, non sono sogget-
maestranze non sono sogget-
duzione spontanea. 

L'ultimo passo dell'organiz
zazione sindacale, in accordo 
con la direzione aziendale, è 
stato quello di programmare 
l'utilizzo delle ultime risorse 
con estrema oculatezza, ri
sparmiando al massimo in 
attesa che si faccia avanti 
qualche prospettiva positiva. 
Sul fronte delle iniziative dei 
lavoratori per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sui rischi 
di una possibile morte dell'in
dustria petrolchimica sarda 
c'è da registrare il blocco 
attuato nello scalo aeropor
tuale di Alghero e in quello 

marittimo di Porto Torres 
Tutto questo senza causare 
inutili disagi ai passeggeri 
in transito negli scali sardi, 
già duramente provati dal
l'insufficienza - dei trasporti 
tra la Sardegna e il conti
nente. Durante le manifesta
zioni si sono avute scene di 
solidarietà coi lavoratori di 
Porto Torres impegnati ki 
questa dura battaglia per il 
posto di lavoro. L'equipaggio 
di alcuni aeromobili ha ritar
dato. per solidarietà, volon
tariamente la partenza di 
quindici minuti. 

Ritorniamo all'atteggiamen
to delle forze politiche e a 
quello del governo. Se que
st'ultimo tace, non cosi fa il 
gruppo comunista al consi
glio regionale sardo. Si 
è aperta, infatti, la seduta 
straordinaria dell'assemblea 
consiliare. All'ordine del gior
no vi è la discussione di u-
na mozione sul problema SIR. 
presentato dai consiglieri co
munisti. n tentativo è di ban
dire il silenzio dell'immobili
smo governativo sull'argo
mento: la posta in gioco è 
di estrema importanza: Il po
sto di lavoro per migliaia di 
lavoratori e la salvezza del
l'industria sarda. 

iv. p. 

Un disegno di legge dei consiglieri regionali del PCI per la riforma dell'Istituzione cagliaritana 

Ente lirico: tante anomalie e poca autonomia 
Il senso della proposta comunista è quello di una profonda revisione della legge nazionale n. 800 - Conflitti, di competenza 
nelle nomine delle cariche dirigenziali e criteri antidemocratici - Documento della Federazione dei lavoratori dello spettacolo 

Dalla nos t ra r e d a z i o n e 
CAGLIARI — Il Consiglio re
gionale ^ardo deve proporre 
la modifica della legge nazio
nale n. 800 che regola il fun
zionamento degli enti lirici. 

Questo è il senso del di
segno di legge presentato dai 
consiglieri regionali comuni
sti Orrù, Raggio, Maria Rosa 
Cardia. Tamponi. Angius. Mu-
ledda, Paolo Berlinguer. Cor-
rias e Schintu. l.a legge n. 
800. nota come legge Corona. 
dal 1967. anno in cui fu ema
nata. ha indubbiamente avuto 
B merito di introdurre un 
criterio ordinatore per le at
tività musicali lirico-sinfoni-
ihe-cameristiche, anche se ta

lune sue parti sono oggi lar
gamente superate e merite
rebbero una profonda revi
sione. In attesa di più ampie 
risistemazioni di quella legge 
è però indispensabile inter
venire per modificare almeno 
i punti dai quali derivano 
gravi difficoltà per la vita 
degli enti lirici. 

L'attenzione dei consiglieri 
comunisti si è rivolta soprat
tutto ai passi della legge che 
riguardano l'Istituzione dei 
concerti e il teatro lirico 
«Pier Luigi da Palestrina» di 
Cagliari. «Per l'ente cagliati-, 
tano —ve detto nella relazio
ne — la legge prescrive che 
direttore artistico e presiden

te siano rispettivamente il 
direttore e il presidente del 
locale conservatorio di musi
ca. Ciò contro la normativa 
generale la quale prescrive 
che il presidente degli enti 
sia nominato dal consiglio di 
amministraziono. 

Cosa significa tutto questo? 
Significa che si determina u-
na situazione anomala in ba
se alla quale il ministero del
la Pubblica Istruzione (da 
cui dipende il conservatorio) 
nomina un organo cui spet
terà la direzione di un ente 
dipendente dal ministero del
lo Spettacolo. Né quello dei 
conflitti di competenza è il 

j solo problema che deriva dal-
; l'attuale formulazione della 
; legge. In realtà una investitu-
i ra gerarchica di questo tipo 
J complica enormemente la vi-
j ta dell'ente lirico cagliarita-
j no: potrebbe infatti capitare 
| il caso che il direttore arti-
* stico e il presidente del con

servatorio non siano adatti a 
ricoprire gli incarichi nell'en
te lirico. Non può poi essere 
dimenticato il fatto che, in 
tal modo, il consiglio di am
ministrazione dell'ente è 
completamente tagliato fuori 
dalla possibilità di interveni
re esprimendo il suo parere 
sulla nomina-

Un criterio antidemocrati
co. quindi, che rivela gli sco
pi per i quali quella norma 
fu a suo tempo dettata: si 
voleva assicurare a chi era 
alla guida del conservatorio 
di Cagliari una posizione di 
potere anche all'interno del 
nascente ente lirico. I tempi, 
da allora, sono profondamen
te cambiati. Grazie anche alle 
lotte dei lavoratori impegnati 
nel settore, sono stati com
piuti passi decisivi verso lo 
svecchiamento degli enti mu
sicali e un loro migliore fun
zionamento. 
Anche il legislatore deve o-

ra fare la sua parte avviando 
il necessario processo di ri 
forma delle attività musicali 
ed intervenendo immediata 
mente nei casi in cui — co 
me avviene per Cagliari — le 
disposizioni siano confuse e 
contraddittorie, palesemente 
anacronistiche. Lo sostiene. 
in un suo documento, anche 
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo di Cagliari 
aderente a CGIL, CISL e 
UIL. Il documento sindacale 
spiega come il caso cagliari
tano sia isolato nel panorama 
nazionale. In tutti gli altri 
enti lirici, infatti, il presiden

te è il sindaco della città e 0 
direttore artistico è nominato 
dal consiglio di amministra
zione. * 

I lavoratori dello spettacolo 
chiedono quindi che venga e 
1 Sminato l'automatismo nelle 
nomine e che l'Istituzione dei 
concerti di Cagliari venga 

- ! 
! 
i 

i trasformata in ente autono
mo. 

Di queste aspirazioni si fa 
i interprete la proposta di leg-
j gè comunista. La trasforma

zione in ente lirico autono
mo. abilitato a darsi i propri 
organismi dirigenti, sarà per 

i l'Istituzione cagliaritana un 

passo importante. Molti altri. 
però, se ne dovranno com
piere perchè i livelli qualita
tivi dell'attività vengano ele
vati e perchè la fruizione fel
la music? venga estesa a più 
larghe masse di utenti . , 

Giuseppe Marci 
V 
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Le dichiarazioni di Berardi, segretario regionale PRI 

«La nuova giunta dovrà nascere 
da un confronto leale tra 

partiti che hanno pari dignità» 
Su queste linee di fondo concordano anche i socialisti e 
il Pdup - Totale chiusura de - Intervento di Stefanini 

Dopo la rottura delle trattative con In direzione sui contratti integrativi 

Oggi sciopero alle cartiere Miliani 
v 

A colloquio col compagno Biettini (PSI) 

«Intendiamo lavorare 
per maggioranze 

unitarie e di sinistra» 
PESARO — Alla Federazione 
del PSI. dove ci siamo rpc^ti 
per incontrare il segretario 
provinciale Enrico Biettini, 
non si nasconde la soddisfa
zione per i positivi risultati 
elettorali conseguiti anche 
nel pesarese. « Dopo la gravo 
flessione dell'anno scorso — 
ci dice il compagno Biettini — 
superiamo nuovamente, gra
zie ad una notevole ripresa. 
la barriera del 10 per cento. 
Il dato provinciale d^lle re
gionali (10.56 per cento) è a 
questo proposito indicativo. 
la crescita del PSI è omoge
nea in tutto il territorio pro
vinciale, fanno eccezione al
cune situazioni che ci ripro
mettiamo di analizzare nei 
prossimi giorni ». • 

Biettini non manca di sot
tolineare alcuni specifici ri
sultati: il seggio conquistato 
nel comune di Pesaro, la 
buona prova dei socialisti a 
Fossombrone. e il significati
vo « recupero » a Fano, dove. 
fa notare il segretario socia
lista, con i voti del 1979 il 
PSI avrebbe dovuto cedere 
due consiglieri. 

« II voto — prosegue Biet
tini — avvia un processo di 
riequilibrio fra le forze poli
tiche anche nell'ambito della 
sinistra, e gli elettori hanno 
premiato la nostra politica 
perchè essa è garanzia di go
vernabilità ad ogni livello e 
perchè e stata compresa la 
nostra scelta di collocarci au
tonomamente nell'ambito del
lo schieramento politico pur 
mantenendo salda l'unità a 
sinistra ». 

Il PCI si è già espresso, 
anche nel Pesarese, per la ri
costituzione delle giunte di 
sinistra in modo che non ven
ga meno la continuità di la
voro delle amministrazioni 
locali. 

« Siam,o d'accordo.- In sin
tonia con le posizioni nazio
nali del nostro partito privi
legiamo - la formazione di 
giunte unitarie di sinistra a-
perte alla partecipazione o 
alla collaborazione delle altre 
forse politiche democratiche. 
non esclusa la stessa De. Se 
ciò non sarà possibile per 
ragioni che potrebbero verifi
carsi localmente f ragioni 
programmatiche o di com
portamento di partiti e di 
uomini) i socialisti si impe
gneranno comunque per co
stituire maggioranze sulla ba
se di programmi precisi, ri
fiutando fin d'ora ogni forma 

di discriminazione. Le mag
gioranze per cui intendiamo 
lavorare debbono essere 
l'espressione di un'ampia so
lidarietà e coinvolgere tutte 
le forze politiche, quelle di 
sinistra in primo luogo ». 

Questo rifiuto di ogni pre
giudiziale vale ::-.iohf» \vn- l i 
De a livello regionale? 

« Sì. Tale preclusione, per 
quanto mi riguarda, deve es
sere assolutamente scongiura
ta anche alla Regione Mar
che. Però ritengo necessario 
che lo stesso Pei si inserisca 
nel dibattito e nel confronto 
regionale con una posizione 
aperta, che rifugga dalla lo
gica. secondo il mio parere 
troppo schematica, del «o al 
governo o all'opposizione ». 

Il Pei delle Marche ha già 
avanzato una chiara proposta 
di governo: Pei. Psi, Psdi. 
Pdup. Pri. 

« Per quel che mi riguarda 
— afferma Biettini — sono 

oer la rapida realizzazione di 
una giunta regionale. Sulla 
proposta del Comitato regio
nale del Pei. ho già detto 
prima chp i socialisti hanno 
chiesto voti agli elettori per 
confermare e rafforzare le 
esperienze delle giunte di si
nistra nel paese. Nelle 
Marche la proposta comuni
sta potrebbe essere valida a 
condizione che essa non si 
ponga come elemento di 
contrapposizione alla De. ma 
che invece ricerchi e solleciti. 
con il necessario vigore, un 
coinvolgimento pieno e con
vinto della DC nel governo 
regionale ». 

Ma è la DC che rifiuta da 
sempre ogni ipotesi di questo 
tipo. 

« La De deve convincersi — 
prosegue il segretario provin
ciale del Psi di Pesaro e Ur
bino — che per la soluzione 
dei problemi marchigiani c'è 
bisogno di unità e non di 
divisione. Da parte nostra noi 
continueremo ad insistere su 
questa posizione. Molto di
penderà. tenendo conto anche 
della logica dei numeri, dal 
comportamento di altri partiti 
(Pri e Psdi) dando per scon
tata la disponibilità del Pdup 
ad una giunta regionale uni
taria ». 

E su scala provinciale? 
«Penso che si debba inizia

re subito il confronto tra i 
partiti per costituire quanto 
prima le giunte nei Comuni e 
alla Provincia ». 

g. m. 

Iniziative per bambini e ragazzi 
questa estate ad Ancona 

ANCONA — Anche quest'an
no. il terzo consecutivo, la 
prima circoscrizione di An
cona organizza un Centro 
estivo per i bambini che fre-
ouentano attualmente dal
l'ultimo anno delle materne 
fino al quarto delle elemen
tari. presso il primo e il se
condo Circolo didattico. Il 
Centro sarà situato presso 
il Parco INRCA di Via San
ta Margherita e della sua 
organizzazione hanno già di
scusso due assemblee di ge
nitori ed insegnanti, dalle 
quali emergerà successiva
mente anche un apposito Co
mitato di gestione. 

ANCONA — Nei prossimi me
si di luglio ed agosto, i ra
gazzi delle scuole dell'obbli
go residenti nel comune di 
Ancona che Io vorranno, po
tranno partecipare ai corsi 
di nuoto che, ormai tradi
zionalmente, vengono orga
nizzati dalla amministrazio
ne comunale. 

Ogni corso comprenderà 
venti lezioni di un'ora l'una, 
mattino o pomeriggio, nelle 
piscine del Passetto o di 
Valle Miano. La quota di 
iscrizione sarà di otto mila 
lire e per partecipare baste
rà presentare un adeguato 

' certificato medico. 

ANCONA — Nulla di nuovo 
sotto il sole delle Marche in 
questi primi giorni del « do
po elezioni ». Nulla di nuovo 
nel senso che i problemi sul 
tappeto, e le posizioni delle 
varie lorze politiche, restano 
sostanzialmente gli stessi di 
una settimana fa; gli stessi 
di cinque anni fa. La con
ferma di ciò è venuta mer
coledì sera nel corso di un 
incontro tra ì responsabili 
dei vari partiti trasmesso 
dalla terza rete televisiva. 

Una volta concordato sul 
fatto che una legge elettora
le che dà più consiglieri re
gionali al secondo partito che 
non al primo va rivista e mi
gliorata, i vari esponenti po
litici si sono quindi posti il 
problema del che fare nella 
prossima legislatura. 

La situazione è stata sinte-
tii—ata secondo noi in manie
ra esemplare, dal segretario 
regionale del PRI. Berardi 
ha detto in sostanza questo: 
le questioni da risolvere so 
no parecchie e serie, quindi 
è necessario costituire quanto 
prima una maggioranza ed 
una giunta stabili ed effi
cienti, perché non possono 
subire, come tre anni fa, una 
nuova interminabile crisi. 

II momento attuale richie
derebbe, secondo Berardi, la 
partecipazione attiva di tutte 
le forze democratiche. In 
ogni caso la nuova giunta do
vrà nascere dal confronto 
leale su un programma serio, 
coraggioso, realizzabile. Un 
confronto, ha ribadito il di
rigente repubblicano. tra 
uguali, in cui tutti hanno pa
ri dignità, senza pregiudi
ziali o preclusioni. — 

Concordiamo perfettamente 
con l'impostazione e con le 
preoccupazioni del segretario 
del PRI, e su questa linea 
di fondo si sono mossi, anche 
mercoledì sera sia il compa
gno Simonazzi. del PSI, che 
il compagno Calzolaio, del 
PDUP. L'unico a non voler
ci sentire da questo orecchio. 
e il segretario regionale del 
PCI Stefanini lo ha messo 
chiaramente in evidenza, è 
il de Domenico Giraldi, che 
ha confermato la totale chiu
sura della DC a qualsiasi au
tentica collaborazione. 

Per lo scudocrociato la «so
lidarietà democratica » rima
ne una sorta di impegno alla 
buona educazione nei confron
ti del PCI e basta. La giunta 
regionale deve somigliare co
munque a un quadripartito 
egemonizzato dalla DC: i co
munisti devono restare, co
munque. all'opposizione. 

La posizione del nostro 
partito, lo ha ribadito Stefa
nini. è del tutto diversa. Si 
facciano delle proposte pro
grammatiche serie, vengano 
discusse da tutte le forze de
mocratiche, e sulla base di 
queste proposte si costituisca 
una maggioranza in grado di 
governare, cioè di incidere 
nei problemi, di affrontare 
i nodi civili e sociali 

Non ci sono, e non ci sono 
mai stati, da parte del PCI, 
né steccati né contrapposi
zioni aprioristiche. I comuni
sti individuano naturalmente 
quali possibili partecipanti a 
questa maggioranza tutte le 
altre forze che respingono 
gli inutili « steccati », primi 
tra tutt i i compagni sociali
sti. Poi il PRI, il PDUP, il 
PSDI. Ma anche la DC, an
che il PLI, se si crea un ac
cordo di programma. Con 
pari dignità. 

Non perdiamo tempo, dun
que, sediamoci intorno ad un 
tavolo e discutiamo di agri
coltura. di piano di svilup
po, di trasporti, di ospedali. 
Solo allora si potrà stabilire 
con chi marciare in avanti 
e con chi no. quali alleanze 
sono possibili e quali no. 

La mossa dell'azienda tenta di ridurre il potere e la presenza del sindacato in fabbrica ed assu
me un particolare rilievo a causa delle serie difficoltà economiche che il settore sta attraversando 
Sintonia con la nuova strategia confindustriale - La tradizionale compattezza dei lavoratori 

FABRIANO — Oggi i lavo
ratori delle Cartiere Milia
ni scendono in sciopero. I 
motivi per cui i sindacati 
hanno ritenuto opportuno 
chiedere l'astensione dal la
voro rientrano nel rifiuto da 
parte della direzione dell'a
zienda delle loro richieste. 
Questa volta però le moti
vazioni non sono quelle sa
lariali (sulle quali la direzio
ne è disposta quanto meno 
a prenderle in considerazio
ne) ' m a quelle relative all' 
integrazione aziendale. Cioè 
una rottura delle trattative 
sulla prima parte dei con
tratti. Significa in pratica che 
con questa mossa l'azienda 
tenta di diminuire in un cer
to senso la presenza del sin
dacato nell'industria. 

Il tutto assume ancora li
na maggiore importanza se 
si pensa che. con il secco ri
fiuto di trattare, si è quasi 
portati per mano i lavorato
ri allo sciopero proprio quan
do l'intera azienda sta attra
versando un periodo di crisi 
che la vede in una seria dif
ficoltà economica acuita da 
una carenza di materie pri
me. a causa dello sciopero 
che coinvolge i paesi scandi-

«La precisa scena del
l'azienda — dice infatti 11 
compagno Ricci del consiglio 
di fabbrica — di diminuire la 
forza del sindacato all'interno 
delle cartiere, perché In sin
tesi questo è quello a cui la 
direzione punta, va ricollegn-
ta ad un allineamento alla 
nuova « gestione » della Con-
flndustria. Probabilmente Fa
briano e le sue due maggiori 
aziende sembrano essere un 
terreno di prova di quella 
strategia cara al neo eletto 
presidente Merloni ». 

Per contrastare anche que
sto 1 sindacati hanno dichia
rato lo sciopero dei lavoratori 
delle cartiere Miliani in tutti 
e tre gli stabilimenti. Si cer
ca di fermare in tempo una 
tendenza che potrebbe risul
tare dannosa per i diritti ac
quisiti, e soprattutto per una 
corretta visione ed interpre
tazione dei diritti del sin
dacato. C'è da specificare, in
fatti, che gli Integrativi azien
dali mettono in gioco il ruolo 
del Consiglio di fabbrica, IQ 
applicazione dell'inquadra
mento unico, la rotazione oriz
zontale e verticale, in breve 
determinano tutti 1 rapporti, 

navi (che sono 1 massimi e- anche decisionali, tra i lavo 
sportaton di cellulosa). Ed 
a tutto questo va aggiunta la 
fase delicata, che tutti ri
corderanno. del passaggio del
le Cartiere Milani al Poligra
fico dello Stato. Una deci
sione vitale per le Cartiere 
rinviata di seduta in seduta, 
ed un accordo che sembra 
non venire. 

Praticamente 11 governo ha 
In mano la possibilità di ri
dare vita a un'industria pub
blica, oppure di condannarla 
alla inevitabile morte o, in 
non ultima analisi, conse
gnarla nelle braccia di priva
ti che sono sempre in movi
mento perché questo avven
ga. In questo panorama, non 
di certo « roseo » per le Car
tiere. la direzione blocca le 
trattative, quando gli inte
grativi aziendali non costano 
certo soldi all'azienda. Ma 
qui entrano in gioco altre 
considerazioni. 

ratori e la direzione. In sin
tesi tutta la vicenda finisca-
per contrapporre rigidamen
te direzione e lavoratori In
vece di portare ad una trai 
tativa. 

Questo vuol dire tentare 
dì cancellare le tappe che 
con molte lotte sono state 
conaulstate nell'arco di un 
trentennio. In risposta, come 
sempre, i lavoratori delle car
tiere Miliani saranno compat
ti. anche perché nemmeno 
la minaccia da parte della di
rezione di fermata degli im
pianti (come in questo caso) 
permetterà di calpestare 
quanto - conquistato in un 
gruppo industriale che può 
vantare una tradizione e una 
compattezza sindacale difficil
mente riscontrabile in altre 
Industrie della zona. 

s. tri. m. 

Non farà male, ma è pur sempre polvere 
FABRIANO — Sono ormai trascorsi molti 
anni dalle prime lettere di protesta spedite 
dagli abitanti di Albacina e di Borgo Tu-
fieo, ma la fabbrica di « Biancosanto » ed 
altri materiali per l'edilizia (che si trova 
a % chilometri dal paese) continua ad emet
tere la solita nube di polvere. Quasi quoti
dianamente gli abitanti trovano una quan
tità molto elevata di polvere sui mobili e 
dentro le case. 

"Sono arrivate delle assicurazioni, la poi- i diosa ». 

vere non è nociva, per un periodo era di
minuita. ma la foto, ripresa pochi giorni fa 
parla chiaro. La nube esiste! 

Il problema è relativo anche all'inquina
mento che essa produce sulle foglie degli 
alberi circostanti la vallata. 

Certo è che i cittadini sono stanchi (e for
se un po' delusi nei confronti delle autorità 
che non fanno nulla) di trovare dentro le 
case una quantità di polvere che se anche 
non è nociva, rimane certamente « fasti-

I lavoratori 
della Eko 
di Recanati 
in agitazione 
contro le 
minacce 
all'occupazione 
RECANATI — La Firn pro
vinciale ha proclamato lo sta 
to di agitazione nello stabili 
mento EKO che produce stru
menti musicali; per il momen 

i to sono previste tre ore di 
l sciopero che si svolgeranno 

in questo fine settimana. Lo 
stato di agitazione interessa 
comunque tuti i lavoratori che 
operano nel settore strumen
ti musicali ed elettronici del 
la provincia, dal momento 
che in questi giorni sono ini 
pegnati nella vertenza per il 
contratto integrativo. 

Le organizzazioni sindacali 
intendono sollecitare la Con 
findustria e le aziende del 
settore a un serio impegno 
per superare l'attuale preca 
rietà produttiva ed occupazio
nale soprattutto nelle piccole 
imprese e per un impegno 
più programmato nella ricer 
ca tecnologica e di mercato. 

Con una nota pubblicata sul 
quotidiano cittadino di Anco 
na. la Associazione degli in
dustriali ha sostenuto che nel
la piattaforma della Firn 
« manca qualsiasi segno di at
tenzione per i problemi con
tingenti del settore ». Il sinda 
cato ha prontamente replica 
to precisando che t ha pre 
sentato proprie proposte e ri 
chieste in una dimensione set-

S i f r a t f n «te' sergente Luigi D'Agostino, eletto consigliere comunale come indipendente nelle liste del PCIj { ^ ' ^ g K S i S l T d i 

E sette! Arrestato un altro militare 
* - . * » 

della caserma di Porto Potenza Picena 
L'arresto del sottufficiale è avvenuto a Roma presso la Procura Militare — Forse alle origini 
del grave provvedimento un diverbio avuto con un maresciallo ed una bestemmia di troppo 

i 
MACERATA — Il vaso è or
mai traboccato: certe situa
zioni di intollerabile a pesaci-

sembra (ma niente è certo) 
che il Viola avesse deciso di 
chiudere la storia con un 

tezza » psicologica e civile j semplice « rapporto discipli
nare» e che, invece, sia poi 
stato convinto a sporgere 
regolare denuncia alla magi
stratura militare. 

Certo è che il D'Agostino 
si è trovato convocato a Ro
ma « per motivi di giustizia » 
<!a firma è del colonnello 
C-apasso, comandante della 
caserma) convinto di appari
re esclusivamente come testi
mone: arrestato, è stato tra
dotto a Forte Boccea. dove 
già si trovano (significativa 
casualità) i sei militari di 
Potenza Picena arrestati un 
paio di mesi fa per una sim
bolica protesta (il rifiuto del 
rancio) per il trasferimento 
d'ufficio operato nei confron
ti di un loro commilitone. 

a L'affare D'Agostino » ha 
subito sollevato un vespaio 
in città: sia perché il perso
naggio era abbastanza ccno-
sciuto (come dimostra la sua 
eiezione a rappresentante po-

* * 
/tv \-'/*. :«!*$&-

Il « maestro » Le Corbusier in mostra ad Ancona 
ANCONA — Si apre domani pomeriggio, al
le 17.30 presso il Palazzo della provincia, un 
importante mostra di disegni ed opere del 
notissimo architetto ed urbanista svizzero ìx 
Courbusier. uno dei capiscuola delle moder 
ne tendenze stilistiche e protagonista di pri
missimo piano di uno storico rinnovamento 
di temi architettonici sul piano internazionale. 

Curata direttamente dalla provincia Dori 
«a. che vi ha lavorato ininterrottamente per 
nn paio d'anni, la mostra, più che un omag-

j gio ad una delle più grandi figure creative 
contemporanee, vuole essere uno stimolo tra 
i più efficaci all'approccio di masse sempre 
più grandi di cittadini alla cultura archi
tettonica e urbanistica ed alla comprensio
ne del grande dibattito che, anccr oggi, op
pone le diverse correnti culturali ed arti
stiche. 

Fra l'altro, l'iniziativa ha anche un con
creto raccordo didattico, se si pensa che la 
città capoluogo ospita anche una facoltà di 
ingegneria. 

nca seno ulteriormente so 
stenibili. Un settimo milita
re dell'Arma aerea di stan
za nell'ormai tristemente fa
mosa caserma di Porta Po
tenza Picena è stato arre
stato due giorni fa a Roma, 
del tutto inaspettatamente, 
mentre prendeva parte, as
sieme ad altri, ad un inter
rogatorio presso la Procura 
militare. E* il sergente Lui
gi D'Agostino, sottufficiale 
di carriera d'origine caserta
na e da tempo residente nel
la città che ospita anche il 
suo insediamento militare. 
La motivazicne ufficiale che 
ha fatto scattare i complica
ti meccanismi della giustizia 
non è ancora nota: sembra 
però che si tratti di una ba
nale discussione con un ma
resciallo. nel corso della qua
le all'o imputato » sfuggì 
una bestemmia (sic!). 

L'episodio. già grave in 
sé, assume toni ancora più 
preoccupanti se si scopre che 
il D'Agost^io. appena tre 
giorni prima, è stato eletto 
come consigliere comunale 
indipendente nelle liste del 
PCI proprio a Porto Poten
za Picena. A sentirlo raccon
tare, verrebbe da dire che 
a il fatto non sussiste ». da 
quanto minima e ridicola è 
l'intera vicenda: ma vedia
mo coiìie si è svolta. 

• Primo at to: tra il D'Agosti
no e il maresciallo- Viola, re
sponsabile del circolo interno 
alla caserma del 14. Centro 
radar dell'Aeronautica, nasce 
un battibecco nel corso del 
quale al primo sfugge una 
bestemmia; ad un primo ac
cenno di risentimento del 
suo superiore, il sergente ri
corda - scherzosamente che 
l'improperio non è nemmeno 
più considerato reato. 

Secondo at to: Viola rag
giunge il D'Agostino nella 
sala tv dove questi sta as
sistendo alla tappa dello 
Stelvio del Giro d'Italia e 
gli intima, ccn un regolare 
« ordine ». di uscire dalla sa
la insieme a lui per «co
municazioni ». Una 
fuori, il D'Agostino 
investito da una severa sfu
riata. nel corso della quale 
il maresciallo fa anche pre
sente d'essersi «informato»: 
la bestemmia è ancora reato. 

Terzo a t to : D'Agostino ri
torna io sala e racconta ai 
colleghi l'accaduto: alcuni di 
essi esprimono dure critiche. 
magari con tono ironico, a 
certi antiquati modi di con
cepire la vita ed i regola
menti intemi alla caserma. 

Fulminea azione nell'agenzia di viale Cristoforo Colombo 

Venticinque milioni rapinati 
alla Banca Popolare di Ancona 
Due giovani a volto scoperto in meno di tre minuti 
fanno man bassa di banconote e poi fuggono a piedi 

ANCONA — Questa volta è 
stata presa di mira la Banca 
popolare delle province di 
Ancona e Macerata, per la 
precisione l'agenzia di viale 
C. Colombo, di fronte al mer
cato coperto bottino dei rapi
natori circa 25 milioni, tutt i 
in banconote; dei rapinatori. 

di ieri. Sono all'incirca le i direttore della banca, ancora 
12.30. La banca sta per chiù- " 

almeno fino alle prime ore j 
del pomeriggio, nessuna trac- j 

polare) sia perché da sem-. j eia. La settimana scorsa con 
pre la vita della caserma è | un bottino più sostanzioso I 

(circa un miliardo tra ban- ' 
conote e gioielli) era stata ì 
colpita la sezione pegni di i 
via Montebello della Cassa di • 
risparmio. Due rapinatori ! 
erano stati arrestati pochi 
minuti dopo il colpo, gli al
tri tre individuati nel giro ! 
di poche ore: il denaro e i ; 
gioielli recuperata in parte. [ 

Ma ritorniamo alla rapina i 

abbastanza integrata a quella 
della città. 

Dice il compagno Domeni
co Valori, già consigliere re
gionale e deputato ed ora 
consigliere comunale capoli
sta a Macerata, immediata
mente nominato difensore. 
assieme al romano Giuliano 
Vassalli, dal D'Agostino (co
sì come avevano fatto i sei 
avieri arrestati precedente
mente) : « Ancora non sappia
mo nemmeno se si tratt i di 
fermo o di arresto. Certo è 
che l'episodio giunge al ter
mine di una lunga catena di 
gesti per lo meno di intolle
ranza all'interno della caser- j 
ma, come dimostrano anche j 
i precedenti incarceramenti, j 
Il provvedimento adottato ' 
poi, è assolutamente eccessi
vo: non si incarcera nessu
no. per giunta in tempo di 
pace, per aver bestemmia
to ». 

A questo punto, il problema 
diventa anche di pressioni e 
di iniziativa civile e politi
ca: in teoria infatti, gli av- | 
vocati potrebbero già chie- j 

volta i dere la libertà condizicnaie: i 
viene i il reato è tanto lieve da pre- | 

vedere addirittura, se ccn- j 

dere. Nel salone si" trovano 
una decina di clienti. Gli im
piegati presenti invece in 
quel momento dietro il ban
cone sono 12. In banca en
trano due persone, sembra
no giovani, sui 25 anni, en
trambi hanno i capelli scuri 
(come vengono descritti dai 
clienti della banca che han
no assistito alla rapina) quel
lo più alio è armato. 

«Fermi tutti questa è una 
rapina»; appena pronuncia
ta questa frase, la solita, il 
più basso dei due salta il 
bancone e in pochi secondi 
arraffa dai cassetti dello 
scanno riservato al cassiere 
tutte le banconote per un am
montare complessivo di 25 
milioni: «anche se la som-

indaffarato nel conteggio del 
danaro mancante — non è 
deinitiva ». 

La rapina è avvenuta in 
meno di tre minuti- I due 
hanno agito a viso scoperto. 
praticamente sicuri di non 
essere riconosciuti e quindi { te degli enti locali ha discus 

versi problemi e • cercare • di 
dare a questi risposte organi
che strutturali ed unificanti ». 

« li sindacato dalla propria 
angolazione, ci dice Orlando 
Papili segretario regionale 
della Fiom Cgil. ha posto agli 
industriali le questioni rela
tive alla politica produttiva 
del settore (programmi asso
ciativi per la ricerca, la qua
lificazione tecnologica, la di
versificazione produttiva, il 
mercato...) : dell'organizzazio
ne del lavoro, dell'uso della 
forza-lavoro (professionalità. 
orari, decentramento produtti 
vo, risanamento ambientale) 
e che puntano a migliorare la 
qualità del lavoro ma che pos
sono e debbono rispondere ad 
obiettivi - di produttività " e 
competitività dei prodotti e 
delle imprese >. 

Proprio in questo quadro il 
sindacato ha sottolineato il 
ruolo degli investimenti pub 
blicì. dell'inserimento del set
tore nel piano nazionale del
l'elettronica: l'utilizzo dei fon
di CEE (800 milioni) per la 
formazione dei quadri tecnici-

Il sindacato ha anche sot
tolineato il ruolo promozio
nale di sviluppo della Regio 
ne e della « Finanziaria Mar 
che» anche per la istituzio 
ne e il miglioramento dei sei-
vizi: la conferenza permaner, 

\ t 

altrettanto sicuramente non 
della zona. Si sono allonta
nati a piedi. Probabilmente 
poco lontano era ad attender
li una macchina con un com
plice. 

L'allarme è scattato imme
diatamente: sul posto sono 
intervenuti gli agenti delia 
squadra mobile e ìe indagini 
sono ancora in corso. Si pre
sume che i rapinatori ed 
eventuali complici siano fug
giti verso il sud. lungo la 
statale 16 Adriatica, in dire

ma — ci ha dichiarato il i zione di Porto Recanati. 

Un anno fa 
moriva 

il compagno 
Pasqualini 

Un anno fa, dopo una bre
ve malattia, cessava di vi
vere il caro compagno Rolan-

Presentazione 
del festival 
di Polverigi 

«Inteatro '80» 
ANCONA — Oggi alle ore 17 
nella sala della Provincia 
verrà presentato il program-

l 

Oggi 
Radio Sibilla 

intervista 
Magali Noel 

parsa ha lasciato un gran
de vuoto, nella famiglia co
me nel Partito: combattente 
della libertà e consigliere co
munale. fu per molti anni. 
fino alla sua scomparsa, un 

dannati, la sospensione con I militante ed un dirigente 
dizionale della pena: ma si ! delia sezione «Medici» del 
dà già per scontato l'esito J Piano S. Lazzaro, stimato e 
negativo, visto che una i- i benvoluto da compagni e co 
stanza sospensiva è stata • noscenti. 
già estinta per ben due volte 

do Pasqualini. La sua scom- J ma del Festival intemazio-

dagli altri sei incarcerati. 
ET sempre difficile mette

re mano a problemi giuridici. 
particolarmente quando sì 
t rat ta di magistratura mili
tare; ma questa volta, for-

Da questo punto in poi le se, si riuscirà a muovere 
cose diventano nebulose: qualcosa. 

Ricordando e vivendo an-
j cora le tracce del suo fe

condo lavoro nel Partito, i 
, comunisti del Piano S. Laz

zaro si stringono ancora una 
| volta, con affetto, attorno 
; alla sua famiglia, sottoscri

vendo L. 100.000 a favore del 
suo quotidiano « l'Unità ». 

naie teatrale di Polverigi. 
« Inteatro 1980 » giunto or
mai alla sua quarta edizione. 

Verrà anche presentata la 
pubblicazione che raccoglie 
testimonianze e articoli sulla 
edizione 1979. 

E* previsto un dibattito con 
il pubblico per accogliere 
suggerimenti e opinioni che 
potranno essere di stimolo 
per la migliore riuscita della 
manifestazione 

Saranno presenti il presi
dente dell'Amelac Gentili, il 
sindaco di Polverigi Mancia. 
l'assessore alla pubblica istru
zione Rigotti, i direttori ar
tistico ed organizzativo Ro
berto Cunetta e Velia Papa. 

so a lungo di questi problein. 
(trasporto mense interazien 
dali ecc.) e ci si augura che 
vengano delle proposte cori 
crete ed operative proprio 
per creare condizioni più fa 
vorevoli alla produzione e ài 
la produttività dei lavoratori. 

« Quindi non è onesto, sot
tolinea il compagno Papi'ii. 
dichiarare che il sindacato non 
ha un'attenzione per i próble 
mi contingenti del settore e 
che richiedono una program
mazione di interventi concen
trici. A noi sembra, invece. 
che sono gli industriali di An 
cona e di Macerata che ca 
villano su questioni procedu
rali. formali, burocratiche e 
di fatto rifiutano un confroo 
to organico con il sindacato. 
sui problemi seri che stanno 
di fronte alle imprese e che 
per i lavoratori possono di
ventare traumatici ». 

E* un altro periodo difficile 
per questo settore che rap
presenta nella nostra regione 

ANCONA — Appuntamento 
d'eccezione oggi olle ore 13 a 
Radio • Sibilla ' di Ancona 
(91-103 mhz): in esclusiva 
verrà mandata in onda una , , „ 
intervista all'attrice france- i u n a delle voc> economico-pro-
se Magali Noel notissima in | duttive tra le più importanti 
Italia per essere stata una soprattutto nella zona a ca-
delle più applaudite Inter- , vallo fra la provincia di An 
p 5 n « i d f i i f Ì l r ? ™ c

F ^ e n ^ ! c o n a * Macerata. Fellini (e la- famosa Gradi- ; _ . 
sca di e Amarcord»). I E evidente che passata !a 

Il lavoro è stato realizzato ! «bufera » post-elettorale Ri
dalla corrispondente da Pa- i ?K>ne ed enti locali dovran-
rigi dell'emittente ancone ta- j no occuparsi, per le propri» 
na. Maria Marinelli, In occa- | competenze, di questo serio 
sione della prima di uno , problema. 
spettacolo teatrale dell'altri- i 
ce. Nell'intervista si parla j 
dal nuovo lavoro di Magali ' 
Noel. dei suoi ricordi italiani, ! 
dei film girati con Fellini, | 
dell'ultimo film del regista ; 
«La città delle donne», i 

Il comitato ragionate 4M 
PCI è convocato per mortoci 
17 giugno allo ore ?,!• mi lo 
celi di Piana Sfornirò. 
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In tutta la regione è in atto una vertenza con l'associazione industriali 

Oltre il confronto fabbrica per fabbrica 
8 0 mila lavoratori in lotta per il contratto 

Alla lettera del presidente dell'associazione risponde la federazione sindacale unitaria - Nonostante alcune no
vità non si è ancora sciolto il nodo centrale delle questioni sociali economiche e contrattuali per lo sviluppo 

Festa 
dell'Unità 

TERNI — Inizia domani, a 
quartiere Le Grazie, la prima 
festa dell'Unità. Il program
ma della festa prevede per 
la giornata di apertura uno 
spettacolo di danza classica 
diretto da Cristina Baldini. 
Per sabato è in programma 
una gara cicloamatoriale, un 
quadrangolare di calcio, un 
dibattito sul voto dell'8 giù 
RVIO, uno spettacolo musicale 
con « La Nuova Impressione » 
e l'estrazione della tombola. 

La festa si concluderà do
menica, con una gara podisti
ca, una caccia al tesoro, una 
gimkana per bambini, il co 
mizio. la premiazione dei gio
chi per finire il teatrino del 
clown Tata di Ovada che pre
senterà lo spettacolo « Risa
te senza frontiere ». 

PERUGIA — Ottantamila la
voratori in lotta, in tutta la 
regione, per l'applicazione del 
contratto di lavoro non sono 
cose da poco conto. E se poi 
gli ottantamila diventano un 
grande movimento, organizza
to dalla Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL. che va oltre 
il confronto azienda per a-
zienda? Si apre una vertenza 
generale con l'Associazione 
industriali che risponde con 
una lettera, inviata l'8 di 
maggio a firma del presiden
te dell'associazione della pro-
\incia di Perugia. «Un atto 
nuovo — risponde la federa
zione sindacale unitaria a sua 
volta all'Associazione regiona
le industriale — e un avvio 
di un'assunzione di respon
sabilità diretta, fino ad oggi 
non molto marcata, rispetto 
alle questioni dello sviluppo 
economico dell'Umbria ». 

Detto questo resta la so
stanziale posizione di arroc
camento da parte dell'Asso

ciazione: « non ci pare co
munque — prosegue la fede
razione unitaria — che, nella 
lettera in esame, sia stato 
granché colto il nodo centra
le delle questioni sociali, e-
conomiche e contrattuali 
messe in campo dalle piatta
forme rivendicative aziendali 
e dalle richieste di confronto 
avanzate da alcune categorie 
dell'industria -*. 

Si tratta della richiesta del 
rispetto dei contenuti e delle 
scadenze peviste dalla prima 
parte di contratti, dell'aper
tura di confronti sul proble
ma della modifica dell'orga-
nbzazine del lavoro. E anco
ra: della richiesta dell'impe
gno ad un rispetto generale. 
puntuale e senza deroghe, dei 
contratti nazionali di lavoro 
sottoscritti, dell'acquisizione 
di controlli e di capacità 
contrattuali sulle condizioni 
in cui si esplica l'attività la
vorativa, sia in relazione agli 
orari di lavoro che rispetto 

alla fatica ed ai carichi di 
lavoro, che alla salubrità e 
pericolosità degli ambienti di 
lavoro, che all'esercizio dei 
diritti sindacali individuali e 
collettivi. 

Tra le richieste dei lavora-
troi ci sono anche migliora
menti salariali relativi ad i-
stituti contrattuali negoziabi
li, collegati a sviluppi ed in
crementi professionali, deri
vanti da modifiche profonde 
dell'organizzazione del lavoro. 

Si tratta di « obiettivi — 
scrive la federazione unitaria 
— completamente coerenti. 
anche dal punto di vista 
quantitativo, con la strategia 
sindacale, anzi parte inte
grante di essa ». « Sono de
stinati ad avere un effetto 
positivo sulla produttività del 
lavoro. sulla condizione 
complessiva dei lavoratori e 
delle loro famiglie e risultano 
capaci di realizzare un con
sistente allineamento della 
nostra realtà regionale rispet

to ad altre situazioni analo
ghe del nostro paese ». 

« Per contro — prosegue la 
risposta del sindacato — si 
manifesta un progressivo ir
rigidimento e chiusura della 
Associazione industriali di 
Perugia, a farsi promotrice 
di un'ampia disponibilità al 
confronto, giungendo fino al 
punto di rifiutare di sotto
scrivere intese pur realizzate 
con aziende ad esse associa
te. nelle sue sedi con la sua 
mediazione ». 

E ancona: « le osservazioni 
contenute nella lettera del 
presidente dell'Associazione 
Industriali della provincia di 
Perugia sono percorse dalla 
preoccupazione della insoste
nibilità da parte delle azien
de, delle rivendicazioni pre
sentate. Avendo di fronte il 
peso e la sostanza di tale ri
chieste. ciò può essere consi
derata una riprova, fornita 
dalla stessa Associazione, di 
una valutazione ripetutameli-

Prosegue l'analisi del voto nei diversi centri umbri 

I comunisti oltre la riconferma a Spoleto 
A Foligno centro premiata la sinistra 

Positivi i risultati alla provincia - In Comune i rappresentanti delle maggiori fabbriche locali, la 
Pozzi, la Minerva, la Cementeria e il Cotonificio - Oltre 4 mila preferenze al capolista Piero Conti 

135 milioni per risanare 
le sponde 

del lago di Piediluco 
TERNI — Durante l'esta
te saranno risanate le 
sponde del lago di Piedi
luco. La gara di appalto 
per l'assegnazione dei la
vori è fissata per sabato 
21. La somma a disposizio
ne è di 135 milioni. In 
parte sarà finanziato dal 
comune di Terni, in par
te dall'ENEL. che ha mes
so a disposizione 55 mi
lioni. 

L'intervento da parte 
dellENEL ha una sua pre
cisa motivazione. Da mol
ti anni lungo le sponde 
del lago si sta verificando 
un grave inconveniente 
che. a lungo andare, po
trebbe mettere in crisi sta
tica le strutture murane. 
comprese le abitazioni, 
che si trovano vicine allo 
specchio d'acqua. 

Si tratta delle oscillazio
ni del lago causate dall'in
vaso delle acque del fiu
me Velino, oscillazioni 
che durante l'arco della 
giornata provocano varia
zioni di livello che vanno 
dal metro al metro e mez
zo. causando lesioni e ce
dimenti nei muri che si 
trovano sulla sponda ed 
accelerando allo stesso 
tempo la decadenza delle 
opere civili lungo la riva, 
con conseguenze anrhe 
igienico sanitarie dovute 
soprattutto al bagnasciuga 
lungo le sponde. 

Per ovviare in parte a 
questi inconvenienti gli uf
fici tecnici del comune 
hanno redatto un apposito 
progetto che prevede la 
ricostmz'one dei muri che 
risultano fatiscenti e peri
colanti. L'appalto dei la
vori consentirà perciò di 
procedere alla realizzazio
ne delle opere soprattutto 
in vista dei prossimi cam
pionati europei di canot
taggio avvenimento questo 
di grande rilievo j>er il tu

rismo e l'economia della 
zona. 

Sempre per quanto ri
guarda il lago di Piedilu
co. la Giunta municipale 
ha deciso di acquistare 
le attrezzature per la re
gistrazione delle escursio
ni termiche delle acque e 
per determinare la tempe
ratura alle varie profon- -
dita 

Queste apparecchiature 
aeevoleranno inoltre le in
dàgini che l'Istituto idro
biologico e di pescicultu-
ra dell'università di Peru
gia insieme alla facoltà 
di igiene e dal laboratorio 
chimico della Provincia di 
Perugia, stanno effettuan
do sul lago. 

La spesa complessiva 
per l'acquisto degli stru
menti si aggira intomo ai 
7 milioni di lire. 

Questi ultimi interven
ti fanno parte di un pro
gramma predisposto dal 
comune, che sta facendo 
del Lago una delle loca
lità meglio attrezzate, co
me è testimoniato dal 
fatto che Piediluco è sta
to scelto sia per H cam
pionato europeo di ca
nottaggio che vi si svol
gerà "quest'anno e l'an
no prossimo, che per i 
mondiali del 1932. Nel-
frattempo sono in costru
zione campi da tennis e 
spazi multifunzionali in 
località / Quadri. Entro 
breve tempo si spera di 
poter far funzionare an
che il nuovo campeggio 
con duemila posti, con 
tutte le attrezzature: cam
pi da bocce, minitennis, 
spazio giuochi per i bam
bini. La ristrutturazione 
dell'ex colonia GII., del
l'albergo Lido, ha inoltre 

- consentito di potenziare 
notevolmente il numero 
di posti letto. 

SPOLETO — Forte successo 
della lista comunista in tutte 
le elezioni di domenica scor
sa a Spoleto e conferma ine
quivocabile della fiducia po
polare alle giunte di sinistra 
per la Regione, per la Pro
vincia e per il Comune. Il 
nostro partito è andato avan
ti rispetto al 1975 nelle re
gionali e nelle provinciali av
vicinandosi in queste ultime 
globalmente al 49 per cento 
dei voti ed ha ottenuto nelle 
comunali lo stesso numero di 
seggi delle precedenti elezioni 
pur perdendo qualcosa in 
percentuale. 

Al comune i comunisti 
hanno in gran parte rinnova
to la loro rappresentanza e 
vedono ora in consiglio, in
sieme ad alcuni compagni 
amministratori della prece
dente gestione, i rappresen
tanti eletti dai lavoratori del
la terra e delle maggiori 
fabbriche locali, la Pozzi, la 
Minerva, la Cementeria ed il 
Cotonificio ed esponenti in
dipendenti della cultura. 

Le donne saranno in con
siglio rappresentate dalla 
giovanissima studentessa Ma
rina Antonini unica donna 
del consiglio comunale, anche 
lei indipendente. Una grande 
attestazione di stima e di fi
ducia ha riscosso il capolista 
del partito comunista italiano } 
compagno on. Pietro Conti al 
quale sono andati oltre 4 mi
la voti preferenziali. Per 
quanto riguarda gli altri par
titi si è registrato per le co
munali un calo di circa 2 
punti per la Democrazia 
Cristiana mentre socialde
mocratici e repubblicani 
hanno leggermente visto 
crescere i loro suffragi ma 
tutti hanno conservato in 
consiglio comunale la prece
dente rappresentanza nume
rica. 

Inconsistente è stato il ri
sultato ottenuto da una lista 
definita «Dissenso di sinistra» 
che ha di poco superato i 200 
voti. Un discorso a parte va 
fatto per H partito socialista 
italiano che. come è noto, a 
Spoleto si è presentato alle 
comunali con due liste con
trapposte a seguito di vicen
de interne. Cosi la lista uffi
ciale h i visto calare di circa 
il 6 per cento risoetto al 1975 
ottenendo 4 consiglieri contro 
i sei precedenti, mentre 1?. 
lista dissidente ha ottenuto 
due consiglieri ed in percen
tuale oltre il 6 per cento. 

Ma anche alle regionali e 
alle provinciali ove ì due 
tronconi spolettai si ritrova
vano uniti il PSI segnava 
rispetto al 1975 una perdita 
di oltre il 3 per cento pur 
recuperando rispetto alle p> 
litiche del 1979. 

La vicenda socialista non 
sembra per ora composta co
sì almeno risulta dalle di
chiarazioni del segretario del
la sezione locale ad un gior
nale romano secondo le quali 
i socialisti si ritengono sol-
disfatti dei risultati ottenuti 
e riconfermano la loro «di 
sponibilità» per -una giunta di 
sinistra, peraltro l'unica pos
sibile. pur mettendo l'accento 
su una loro pregiudiziale di 
non accoglimento nella mag
gioranza degli eletti dell'altra 
lista socialista. Vedremo qua
li saranno nei prossimi gior
ni gli sviluppi di guesta si
tuazione. 

a Foligno. I partiti stanno 
iniziando l'analisi del voto, 
ma già alcune indicazioni 
emergono. Le forze di sini
stra sono state premiate nel 
centro storico di Foligno, do
ve forse la presenza è stata 
maggiore, le risposte puntuali. 

Giorgio Raggi. sindaco 
uscente di Foligno, ha così 
commentato il voto: « Dalla 
consultazione elettorale è 
uscita riconfermata la mag
gioranza di sinistra quale 
forza di governo della città. 
Cosi come nel resto della 
Umbria si consolida dunque 
una stabilità e una volontà 
di proseguire nella lotta per 
fare di questo territorio un 
polo di sviluppo nel quadro 
regionale, come le lotte per 
lo zuccherificio, la costruzio
ne del centro agri-alimentare, 
unitamente al centro per 11 

commercio all'ingrosso, il 
consorzio artigiani, il centro 
programmazione piccola e 
media impresa, l'estensione 
dei servizi sanitari e sociali. 

« Questa maggioranza di si
nistra dunque può costituire 
il più valido punto di riferi
mento e per la programma
zione dello sviluppo econo
mico e per un dialogo mora
le e ideale con le nuove ge
nerazioni. 

« Occorrerà puntare - sul 
coinvolgimento anche in se
de di direzione della cosa 
pubblica delle altre forze lai
che democratiche. La volontà 
e la proposta immediata del 
PCI è quella di riconfermare 
immediatamente la giunta di 
sinistra aperta ad ogni for
za laica e democratica e su 
questo chiede che si pronun
cino gli interlocutori». 

Magro bottino per la rapina 
alla banca di Castiglion del lago 

PERUGIA — E' di quattro milioni il bottino della rapina 
di ieri mattina alla filiale della Cassa di Risparmio di 
Pozzuolo Umbro, una frazione di Castiglion del Lago. 

Subito dopo l'apertura degli sportelli, due uomini, ma
scherati e armati di pistola, hanno fatto irruzione nei 
locali dell'istituto di credito intimando ai presenti di stare 
calmi e che si trattava di una rapina. Dopo aver rubato 
quanto c'era di contanti nella cassa, i due sono fuggiti a 
bordo di una Golf verde targata Siena. 

Sulle loro tracce si sono messi subito dopo i carabinieri 
e gli agenti della squadra mobile di Perugia, ma le inda
gini non hanno dato alcun esito. 

Unico elemento a disposizione degli inquirenti è il 
fatto che i malviventi non hanno abbandonato l'auto 
da nessuna parte, come è loro consuetudine, e non risulta 
neanche rubata. Ciò fa presumere che abbiano usato un 
mezzo proprio o la targa era falsa. 

te espressa dal movimento 
sindacale umbro: che lo svi
luppo della nostra regione, * 
pur nella sua dinamicità, sia 
il frutto, in parte, di condi
zioni occasionali del mercato 
di lavoro, del salario, del 
tempo di lavoro, economica
mente e socialmente non so
stenibili nel lungo periodo; 
uno sviluppo con tali caratte
ristiche destinate ad aprire 
contraddizioni nel suo pro
gredire per la sostanziale in
giustizia e insopportabilità 
delle basi materiali su cui 
esso si poggia. Va anche ag
giunto che lo sviluppo si è 
consolidato e che molte a-
ziende non presentano più 
quei caratteri di precarietà e 
fragilità di un tempo ». 

« Ma al di là di questo — 
prosegue la federazione uni
taria — il dato obiettivo non 
smentibile è che il prodotto 
interno lordo è cresciuto in 
Umbria, nel 1978, nel 1979 e 
in questi mesi del 1980. a 
ritmi assai sostenuti, supe
riori alla media nazionale, 
così come sono cresciute la 
utilizzazione degli impianti, le 
ore lavorate per addetto, la 
produzione globale. Si è ulte
riormente allargata e diffe
renziata la area del lavoro 
decentrato e delle attività 
polverizzate a domicilio, pur 
manifestandosi in questa di
rezione una tendenza al ral
lentamento, indotta dalle di
mensioni stesse del fenome
no, che assume sempre più 
l'aspetto non già di una fase 
primitiva di sviluppo azienda
le. ma di una precisa scelta 
produttiva integrata organi
camente nelle strategie dei 
gruppi industriali e delle loro 
concentrazioni finanziarie ». 

Per far emergere questa 
parte dell'economia sommer
sa la federazione unitaria si 
rende disponibile all'apertura 
di un confronto tra la fede
razione sindacale regionale 
unitaria, la federazione regio
nale degli industriali, le as
sociazioni provinciali indu
striali. per iniziare la discus
sione sulle prospettive di svi

luppo. sulle condizioni alla 
' base di questo, sulle strategie 

di politica economica da a-
dottare. 

e Più precisamente è nostra 
intenzione porre l'attenzione 
sulle seguenti questioni: poli
tiche di investimento e utiliz
zo del credito agevolato ai 
fini produttivi e occupaziona
li; processi di riconversione e 
ristrutturazione; controllo dei 
processi di decentramento 
produttivo ' e del lavoro a 
domicilio; mercato del lavo
ro. mobilità, formazione pro
fessionale, occupazione gio
vanile e rapporti di lavoro a 
tempo parziale: utilizzo degli 
orari ri; lavoro. 

« L'avvio del confronto su 
questi temi, conclude la fede
razione unitaria, potrebbe 
permettere una maggiore or
ganicità agli approfondimenti 
settoriali e dare ampio respi
ro agli adempimenti previsti 
dalle parti politiche dei con
tratti nazionali tra le rispet
tive federazioni di categoria; 
adempimenti ai quali, in 
qualche modo, le associazioni 
possono sottrarsi ». 

A Terni si utilizzano i « fondi sociali » 

g.t. 
FOLIGNO — Un voto non 
omogeneo, ma che riconfer
ma la maggioranza di sini
stra quale forza di governo 

Se l'affitto aumenta 
troppo la differenza 
la paga il Comune 

I requisiti necessari per avere diritto al
l'agevolazione prevista nell'equo canone 

^TERNI — Il comune di Terni darà un contributo per pagare 
gli aumenti del canone di affitto agli inquilini meno abbienti. 
che ne faranno domanda entro la fine di giugno. 

Per pofer usufruire dell'integrazione, attraverso il «fondo 
sociale» previsto dalla legge sull'equo canone, è necessario 
essere in possesso dei seguenti requisiti: cittadinanza italia
na: residenza nel territorio del comune di Terni; non aver 
concesso in sublocazione gli immobili in affitto; essere inte
statari del contratto di affitto con decorrenza anteriore alla 
data del 17 luglio 1978; a\er ricevuto la richiesta di aumento 
dell'affitto per effetto della legge sull'equo canone; essere 
titolari di un reddito che. a prescindere dal numero dei com
ponenti il nucleo familiare, sia pari a due pensioni minime 
dell'INPS. 

L'ammontare ' del contributo annuo non potrà essere supe
riore all'80 per cento dell'affitto derivante dall'applicazione 
dell'equo canone. Comunque non potrà eccedere l'importo 
annuo di 200 mila lire. Non potranno avere diritto al con
tributo gli inquilini che subaffittano l'abitazione. 

Le domande, in carta semplice, dovranno essere indiriz . 
zate al sindaco corredate dai seguenti certificati: certifi
cato di residenza, stato di famiglia e cittadinanza italiana; 
documentazione comprovante il reddito familiare relativo al 
1978. Il contratto dì affitto attestante U canone precedente 
successivo alla legge sull'equo canone: la certificazione 
catastale relativa alla tipologia dell'abitazione, in quanto gli 
affittuari di alloggi classificati come < signorile » sono esclusi 
per legge dal contributo. , 

PERUGIA — 4. In fondo in 
fondo siamo tutti socialisti e-
ra la sua sentenza favorita e 
voleva dire alTincirca, niente 
di più, che nell'altro mondo 
non vi sono differenze socia
li. In questo mondo, però e-
gli le riteneva necessarie e si 
aspettava che il proletariato 
— a condizione di andargli 
incontro nelle questioni del 
benessere materiale, rinun
ciasse alle frasi fatte che gli 
han messo in capo e ricono
scesse il naturale ordinamen
to del mondo, dove ciascuno 
trova prosperità e doveri nel
l'ambito a lui destinato. Il 
vero patrizio gli sembrava 
perciò tanto importante 
quant il vero manovale, e la 
soluzione dei problemi politi
ci ed economici metteva capo 
per lui ad un'armonica visio
ne che egli chiamava patria ». 

Con questi tratti magistrali 
di incisiva ironia Robert Mu-
sil presenta il conte Lein-
sdorf, un nobile di antica 
nobiltà incaricato di prepara
re una pomposa quanto ne
bulosa « Azione Patriottica » 
(in occasione del 70. anniver
sario della salita al trono di 
Francesco Giuseppe)- E' uno 
dei tanti personaggi, scavati 
con l'occhio attento a coglie
re le più riposte pieghe psi
cologiche di quel grande ro
manzo incompiuto. « L'uomo 
senza qualità», che è una 
delle opere più significative 
della letteratura contempora
nea. 

Ristrutturato dal Comune riaprirà tra pochi giorni 

Pronti anche i riflettori 
per gli spettacoli 

all'anfiteatro Fausto 
Si potrà visitare la chiesa del Carmine - La struttura ver
rà utilizzata per ospitare manifestazioni tutta Testate 

TERNI — L'opera ha a 
Temi una sua consolidata 
tradizione. Le rappresenta
zioni. fin quando si sono 
fatte, erano sempre affoi- -
latissime. L'ultima, « I ' pa
gliacci » con Del Monaco. 
ebbe a Terni una calorosis
sima accoglienza. Da allora 
seno passati una decina d' 
anni e nessun'altra opera 
è stata più messa in scena. 
I cultori di questo genere 
sono però più numerosi di 
quanto si possa pensare. 

Basta dire che gli amici 
della musica, una associa
zione sorta spontaneamen
te, conta circa 200 soci, che 
si riuniscono, discutono, or
ganizzano ascolti. Per gli 
appassionati di opera l'esta
te riserva una sorpresa. 
Temi disporrà di un grande 
teatro all'aperto. Proprio in 
questi giorni si stanno dan
do gli ultimi ritocchi all'in
terno dell'Anfiteatro Fausto 
che appunto per l'estate si 
trasformerà in un grande 
teatro all'aperto capace di 
contenere oltre 4 mila per
sone. 

Si inaugura 
il 27 

L'arena è stata risistema-
taa. Sono state tolte le ster
paglie. ripulite !e mura. L* 
inaugurazione è fissata per 
venerdì 27 con la Turandot 
e gli organizzatori sono 
certi che ci sarà il pieno. 

L'anfiteatro è stato ac
quistato dal comune di Ter
ni nel luglio dell'anno scor
so. Due anni prima era sta
ta acquistata la chiesa del 
Carmine, che costituisce un 
complesso unico. La prima 
utilizzazione dell' anfiteatro 
si ebbe ls. scorsa estate in 
occasione dela Festa dell* 
Unità. 

Vi si tennero spettacoli 
e vi fu allestita una mostra 

> fotografica. Per questa e-
state non soltanto sarà agi
bile l'anfiteatro ma si po
trà tornare a visitare la 
stessa chiesa del Carmine. 
le cui strutture portanti so
no state completamente re 
staurate. 

Posto all'interno dei giar
dini pubblici, l'anfiteatro si 
presenta come il luogo idea
le per ospitare spettacoli 
che posscoo richiamare 
qualche migliaio di spetta
tori. 

Rispetto allo scorso anno 
ci sono evidenti cambiamen
ti. L'anfiteatro, spariti gli 

' arbusti che ne occupavano 
una parte, ha riacquistato 
la sua forma caratteristica. 
Ad una delle estremità è 
stato costruito un palco di 
grandi dimensioni: lungo 
25 metri e largo 18. 

Sotto è stata * realizzata 
la pedana per l'orchestra. 
I camerini sono stati rica
vati da un edificio, fino a 
pochi giorni fa piuttosto 
malandato, un tempo di pro
prietà del Vescovado. 

Si sta ora procedendo al
l'installazione di grandi ri
flettori che creeranno, nel
le serate estive, un effetto 
particolarmente suggestivo. 
II Comune ha inoltre acqui
stato 1500 sedie, mentre si 
sta pensando di realizzare 
una platea in legno, che ri
proponga la forma della 
vecchia gradinata. 

Per l'inaugurazione c'è 
già un denso programma. 
Si inizierà venerdì con la 
Turandot. il giorno succes
sivo ci sarà uno spettacolo 
di balletti, con ballerini di 
grande fama come la Te-
rabust. Il giorno successivo 

. sarà la volta del Trovatore 
e si concluderà con la To
sca. Il programma ha già 
ottenuto il parere favore
vole del ministero agli Spet
tacoli e forse si riuscirà 
anche a ottenere delle re

pliche. Poi l'anfiteatro tor 
nera nuovamente a riem
pirsi per alcune serate di 
balletto 

Quest'anno il festival del 
balletto non si svolgerà, co
me lo scorso anno, a Villa-
lago, ma proprio all'anfi
teatro Fausto. Anche in 
questo caso si assicura, da 
parte degli ' organizzatori. 
che gli spettacoli saranno 
di prima qualità. Il fatto 
che il festival viene dirot
tato nel centro cittadino 
non significa che Villalago 
non avrà la sua parte di 
spettacoli. 

A Villalago 
il balletto 

Per Villalago c'è un altro 
programma, altrettanto In
teressante. Nel bel parco 
si potrà andare a vedere 
il balletto folcloristico. La 
rasspgna sarà organizzata 
questa volta dall'ARCI che 
ha intenzione di portare a 
Villalago alcuni dei balletti 
folcloristici ~>iù conosciuti. 
come quel!.- greco, bulgaro. 
ungherese e via dicendo. 

L'anfiteatro Fausto, co
struito nel 32 dopo Cristo. 
prima ancora del famoso 
Colosseo, tornerà perciò a 
pulsare di nuova vita, man
tenendo ancora il suo fa
scino, anche se resta an
cora da risolvere il proble
ma del suo restauro defini
tivo. Costruito con un siste
ma diverso da quello di 
Carsulae. molto più resi
stente. in quest'ultimo pe
riodo il suo processo di de
cadenza si è accelerato. 

Il tempo. le radici degli 
alberi, hanno corroso 1» 
mura, che rischiano di sgre
tolarsi. anche con una cer
ta velocità, se non si in
terverrà tempestivamente. 

g.c.p. 

A Perugia una mostra sulla vita di Robert Musil 

Foto e manoscritti per 
conoscere «l'ingegnere» 

Quest'anno ricorre il cente
nario della nascita dello scrit
tore austriaco (ma anche il 
50. della pubblicazione del 
primo volume del e L'uomo 
senza qualità ») e Perugia è 
la prima città al mondo ad 
ospitare una mostra sulla vi
ta e sulle opere di Robert 
Musil. La mostra, organizzata 
dal comune di Perugia con la 
collaborazione dell'archivio 
Robert Musil di Klagenfurt 
(che ha ' preparato il catalo
go). dell'accademia di Belle 
Arti « Pietro Vannucci ». del-

| l'azienda di turismo e dell'i-
j statuto di letteratura tedesca 
» dell'Università di Perugia, è 

allestita al pianterreno della 
Biblioteca Augusta (e resterà 
aperta sino al 20 giugno). 

Non vorremmo dare u-
n'immane riduttiva e sbaglia
ta de < L'uomo senza quali
tà >, con la citazione iniziale. 

Non è soltanto un romanzo 
sull'impero asburgico, anche 
se vi circola l'atmosfera in
confondibile di quello Stato 
plurinazionale «incompreso e 
ormai scomparso» — Musi] 

lo chiama « Cacania ». il pae
se amministrato dalla miglio
re burocrazia d'Europa (ed è 
ancora impietoso nel Lom
bardo Veneto il confronto 
con la burocrazia dell'Italia 
unità), dove «un genio era 
sempre scambiato per un 
babbeo, mai però, come suc
cedeva altrove, un babbeo 
per un genio». 

II romanzo è piuttosto un 
grandioso affresco delle pos
sibilità della vita e della sua 
trascrizione narrativa: non 
c'è il succedersi lineare di li
na vicenda con i suoi nessi 
causali e temporali (la « tra
ma » razionalizzata - del ro
manzo ottocentesco), mille 
sono i fili, le considerazioni. 
i concetti inseguiti nelle loro 
pieghe contraddittorie e. ap
punto < possibili ». Nell'opera 
di Musil c'è la rappresenta
zione degli aspetti contra
stanti della grande crisi so
ciale e spirituale che agli inì
zi del '900 ebbe nell'area mit
teleuropea le sue manifesta
zioni più alte e tragiche. 

Ed è la lettura, straordina

riamente ricca e affascinante. 
della crisi e della coscienta 
infelice dell'uomo (europeo) 
contemporaneo. 

I materiali della mostra. 
manoscritti, fotocopie, foto
grafie. edizioni originali e 
traduzioni delle opere di Mu
sil. danno la possibilità di 
ripercorrere la \ i ta e la vi
cenda letteraria dell'ingegne-
re-scrittore (ingegnere, è cu
rioso. come altri grandi con

temporanei. che hanno pro
dotto nel campo delle scienze 
umane, . Vilfriedo Pareto, 
Georges Sorel o il « gran 
lombardo » della letteratura i-
taliana. Carlo Emilio Gadda\ 

Non è un materiale parti
colarmente « ricco ». ma a 
renderne pregevole l'allesti
mento ha provveduto il senso 
estetico di un gruppo di in
segnanti e allievi dell'acca
demia di Belle Arti. Un •-
sempio apprezzabile dì quel 
che può significare la colla
borazione tra enti locali e i-
stituzioni culturali. 

, Stefano Miccoli» 
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Ventiquattro per ogni Circoscrizione 

I nomi dei consiglieri 
eletti nei Quartieri 

Come sono composti i nuovi gruppi politici - Numerosi indipendenti tra i rappresen
tanti del Pei - Una dichiarazione del sindaco al termine delle operazioni di scrutinio 

Quartiere 1 
(Centro Storico) 

PCI: Franca Caiani, An
tonio Impresela, Pietro Pa
squale Felice, Marco Chiari, 
Susanna Agostini, Manlio 
Marchetta, Luigi Zobini 
Omodei. Franca Sbraci. 

DC: Brunello Ramacclot-
tl. Armando Donnamaria, 
Ludovica Esclapon, Roberto 
Pandolfini. Giovanni Mon
tali, Andrea Latini, Renzo 
Bacciottini, Mario Bacciot-
tini. 

PSI: Valentino Adami, 
Paolo Ritzu. 

PRI: Pier Luigi Panlcaccì. 
PSDI: William Maffii. 
MSI: Vittorio Mangani 

Camilli, Sergio Sanesi. 
PDUP: Antonio Ortolani. 
PLI: Michele Ricceri. 

Ecco i nomi del nuovi eletti nei quattordici consigli di 
quartiere. Ventiquattro consiglieri per ogni circoscrizione; 
in totale trecentotrentasei rappresentanti dei partit i . 

A conclusione di questa tornata elettorale amministra
tiva Il sindaco Elio Gabbuggianl ha espresso soddisfazione 
per il clima sereno e civile che ha accompagnato le ope
razioni di voto. 

A nome della giunta di Palazzo Vecchio, Gabbuggianl 
con una nota alla stampa cittadina ha manifestato il più 
vivo apprezzamento e un sentito ringraziamento a tu'to il 
personale (del comune e non) per l'impegno dimostrato 
nell'espletamento del delicato e complesso servizio. 

Ringraziamento anche ai presidenti dei seggi e ani! scru
tatori che con dedizione hanno assolto i l loro compito gra
voso, e agli organi di informazione per i servizi offerti 
con tempestività alla cittadinanza. 

Quartiere 2 
(Gavinana, Sorgane, Ponte 
a Ema, Villamagna, Ban-
dlno) 

PCI: Massimo Batonzi, 
Giancarlo Brundi, Franca 
Vannozzi, Andrea Brandlni, 
Wilma Cardone, Alberto 
Cianchi, Marco Lungani, 
Bruno Martini. Adalberto 
Galducci, Giovanni Brenzi-
ni, Valerio Del Nero. 

DC: Daniele Gabbrielli-
ni, Ferdinando Fonti, Silva
no Del Re. Franco Marra
ni, Paolo Garuglieri, Virgi
lio Hervatìn, Raffaella 
Carrai. 

PSI: Luciano Lami. Um
berto Marzocca, Umberto 
Semi. 

PRI: Aldo Caracciolo. 
MSI: Luigi Becherucci. 
PSDI: Rolando Papi. 

Quartiere 3 
(San Frediano, Santo Sol-
r i to, San Niccolò, Porta Ro
mana, Galluzzo) 

PCI: Luciano Falchini. 
Stefano Burrini, Carlo Cal
derina Andrea Giugni, Eu
genio Branzi, Deo Dei, Lio
nello Zuccagnoli. Gianna 
Bonclani. Barbara Galastri. 
Andrea Corsi, Umberto 
Tamburini. 

DC: Giancarlo Perini. Pie
tro Menichini, Marco Vitto
rio Covassi. Patrizio Fa-
lorni, Claudio Danza, Rena
to Pacini. Franco Chilleri. 

PSI: Alessandro Falciani, 
Adriano Detti. 

MSI: Gianfranco Rambal-
do Atacchini. 

PRI: Renata Borgna. 
PSDI: Pietro Mazzocca. 
PLI: Piero Baldesi. 

Quartiere 4 
(Isolotto, Legnaia, Mont i
cell i, Pignone, Soffiano) 

PCI: Moreno Biagioni, 
Carlo Natali. Amedeo Bel-
losi. Eros Cruccolini. Fal-
lani Patrizia. Marina Prete, 
Lucia Saccenti. Urbano Ci
priano Giampaolo Taurini. 
Marino Masi, Dino Cecca-
relli. 

DC: Roberto Menicatti. 
Renato Bartolini. Serafino 
Del Bravo, Danilo Bellini. 
Giuseppe Italiano. Renzo 
Manetti. Paolo Benini. 

PSI: Cristina Puci. Leon-
franco Del Secco, Romano 
Bensetti. 

PSDI: Filippo Alfano. 
MSI: Beniamino Crupi. 
PRI: Italo Bellagambi. 

Quartiere 5 
(La Casella, Mantignano, 
Ponte a Greve, San Barto
lo a Cintola, Le Tor r i , 
Ugnano) 

PCI: Varo Bertini. Paola 
Arrighetti, Enzo Brogi, Lu
cia Brogi. Ugo Giorgi, Ful
vio Farnesi, Carlo Pollastri. 

Andrea Cecchini. Massimo 
Biondi, Dario Secchi, Al
fredo Sguerri, Donella Ver
di, Emanuela Ginanni. 

DC: Piero Brutìni. Luca 
Ceccarelli, Valdemara Pe
roni, Alberto Messeri. Enzo 
Belli. Stefano Chiarella. 

PSI: Romolo Armellini, 
Licio Nannoni, Guglielmo 
Venturi. 

PSDI: Letterio Palmi-
sano. 

MSI: Silvano Giorgi. 

Quartiere 6 
(Novoli, Peretola, Brozzi) 

PCI: Fabio Niccoli. Car
lo Bartoli, Eriberto Mello
ni, Renzo Parretti, Lido 
Bollati. Nazareno Casu, Eu
genio Conti, Mariangelo Vi-
gnoli, Tiziana Pintore An
geli, Marcello Leoncini, 
Paolo Sciclone. 

DC: Andrea Blandi. Mar
co Martini. Franco Mazzini. 
Romolo Filippini, Francesco 
Leone, Silvano Lorenzini, 
Andrea Sarti. 

PSI: Aldo Barucci, Anna
maria Bigazzi, Giuseppe 
Summa. 

MSI: Franco Menabeni. 
PSDI: Riccardo Cariglia. 
PRI: Silvia Favilli. 

Quartiere 7 
(L ippi , Ponte di Mezzo) 

PCI: Sandro Domenichet-
ti, Virgilio Bartolini, Pino 
Pini, Mauro Grassi, Gior
gio Raso, Donatella Aiazzi, 
Luca Lavacchi. Ennio Ban
dinella Fabrizio Vanni. 
Varo Benelli. Salvatore Ca
stellano. 

DC: Paolo Batisti. Mar
cella Chiurugi, Carlo Cam
panella. Carlo Tarchiani. 
Carlo Andrea Salucci. Car
lo Chiari. 

PSI: Renato Risaliti, Gi
no Facheris, Gianni Fra-
cassini, Giorgio Degl'Inno
centi. 

MSI: Beniamino Crupi. 
PSDI: Antonio Ricciardi. 
PRI: Alfredo RebecchL 

Quartiere 8 
(Cascine, San Jacopino) 

PCI: Fernando Monte-
soro, Anna Tocchini Petro-
ne. Franco Bertini, Vin
cenzo Migliozzi, Maurizio 
Lasagni, Mirta Bertoncini, 
Maria Luisa Mancini. Ful
vio Bandini. Giuliana Gatti. 

DC: Marcello Trabalzini. 
Filippo Di Giorgio, Vincenzo 
Amato, Piero Cerro. Maria 
Grazia Morelli, Luciano 
Scioli, Filippo Simonelli. 
Giuseppe Carnesecchi. 

PSI: Gaetano Bernardo. 
Giulio Giuliattini, Marco 
Talluri. 

MSI: Riccardo Migliori. 
PRI: Fiorenzo Badala-

menti. 
PSDI: Antonio Ricciardi. 
PLI: Gabriele Andreotti. 

Quartiere 9 
(Castello, I l Sodo, Le Pan
che, Serpiolle, Tre Pietre) 

PCI: Paolo Tartagli, Gui
do Gori. Mario Battistini. 
Salvatore Cardasela, Paolo 
Baccetti. Marusca Scheggi. 
Bruno Paoli. Valdemaro Nu-
tini, Alberto Mazzantìni. 
Roberto Bianchini, Luigino 
Villoresi. Marcello Bacci. 

DC: Piero Linari. Giovan
ni Pieronì. Giovanni Ron
chi. Aurelio Fiaschi, Ferdi
nando Falagianj, , Mauro 
Benedetti. 

PSI: Aldo Robalti. Gio
vanni Della Nave. Sergio 
Lunardi. 

PRI: Francesco Bressan. 
PSDI: Caterina Pavia. 
MSI: Alfonso Ughi. 

Quartiere 10 
(Montughi, Poggetto, Rifre
di , Romito, Vit tor ia) 

PCI: Luciano Ghinoi, Ga
briele Boccaccini, Delia Du-
gini. Luciano Innocenti. 
Corrado Ferrare Enzo Bor
selli. Leandro Agresti, Bea
trice Campigli. 

DC: Giorgio Marrone. 
Claudio De Santi. Giovanni 
Roseo, Attilio Costantino, 

Fabio Bezzi, Carlo Vannoni, 
Francesco Donato, Italo Bo
ris Follni. 

PSI: Vittorio Lampronti. 
Mario Preti, Aristodemo Co-
lenza. 

MSI: Marco Celiai. 
PRI: Renzo Alessi. 
PSDI: Elio Lombardi. 
PLI: Ega Vivant! Bar

daci». 
PDUP: Vincenzo Striano. 

Quartiere 11 
(Le Cure, San Gallo) 

PCI: Giordano Cubattoli, 
Giovanni Meiattini, Gerino 
Gerini, Alessandro Goggio-
h, Giuseppe Cusmano. Ric
cardo Taverni, Ughetta Gat
teschi, Paolu Ciucchi. Fio
renzo Francalanci. 

DC: Giancarlo Bertolozzl, 
Giovanni Porcù, Remo Nan-
netti, Andrea Lopponi, Pie
tro Cappugi, Giuseppe Bar
rile. Emilio Bianchi, Franco 
Maria Conte. 

PSI: Walter Acciai. Aldo 
Alfani, Piero Bechi. 

MSI : Sergio Sanesi. 
PRI: Giorgio Federico 

Signorini. 
PLI: Gianfranco Maz-

zaglia. 
PSDI: Claudio Piccirillo. 

Quartiere 12 
(Bellariva, Oberdan, Ma-
donnone, San Salvi) 

PCI: Roberto Caini, Van
na Bechelli. Silvano Dami, 
Vanna Della Scala, Maria 
Francesca Pecchìoli. Sergio 
Pilati. Alfio Fantechi, Giu
liana Lombardi. 

DC: Giancarlo Cassi. Gio
vanni Sodini, Maria Gio
vanna Tenti, Carolina Ca
ligo. Adriano Carnevali. Ugo 
Siili, Domenico Abbate, 
Piero Mannocci. 

PSI: Sandro Avvisano. 
Giuseppe Medici, Rodolfo 
Calabrese. 

PRI: Giuseppe Lax. 
MSI: Luigi Becherucci. 
PLI: Carlo Gattanl. 
PSDI: Andrea Innocenti. 
PDUP: Marco Zappa. 

Quartiere 13 
(Campo di Marte, Salviati-
no. San Gervasio) 

PCI: Massimo Scheggi. 
Liano Angeli, Antonio Qua-
traro, Rolando Vestri. Sil
via Porto, Alessandro Bar-
chielli, Valeria Dublni. 

DC: Giampiero Ciampi, 
Renzo Marzocchi, Sergio 
Mazzei. Daniele Cartel, En
rico Parigi, Fernando Gal-
lerani. Vincenzo Raguso, 
Roberto Lensi, Vincenzo 
Nuvoli. 

PSI: Piero Pierazzuoli. 
Ruggero Dressino, Ales
sandro Talia. 

MSI: Marco Celiai. 
PRI: Luigi Borrani. 
PSDI: Ernesto Mingarelli. 
PLI: Rina Zennarelli. 
PDUP: Marco Barlotti. 

Quartiere 14 
(Coverclano, Rovezzano, S. 
Andrea, Settignano, Var-
lungo) 

PCI: Tea Albini. Pier Do
menico Ciullini. Bruno Bia-
gi. Patrizia Giunti, Landò 
Landolfi, Gianfranco Bar-
tali, Giuliana Ginanneschi. 
Andrea Binazzi, Massimo 
Misiti, Stefano Maurri. 

DC: Vittorio Borselli. Sil
vano Conticini. Mario Ga
leotti. Mario Fani. Lucia 
Margheri. Benito Cosi. Va
lerio Valoriani. 

PSI: Franco Nannotti. 
Goietta Del Bianco, Ales
sandro Capretti. 

PRI: Franco Casini. 
PSDI: Donatella Buitoni. 
MSI: Riccardo Migliori. 
PDUP: Antonio Ortolani. 

Sventola 
fino a 
settembre 
l'emblema 
dei Medici 
a Firenze 

E* ancora ben issato sull'asta l'emblema 
dei Medici. Le nove mostre fiorentine dedi
cate al loro tempo restano ancora aperte. 
La chiusura è stata prorogata fino al 28 
settembre, per permettere ad un numero 
maggiore di persone. dall'Italia e dall'este
ro, di seguire quei percorsi storicc-culturall 
dell'esposizione sulla Firenze e la Toscana 
dei Medici nell'Europa del 500. 

Nelle ampissime esposizioni mancherà 
però qualche oggetto, alcune opere d'arte 
richieste per motivi turistici dagli stati 
proprietari che faranno appunto ritomo In 
Francia, Austria e Germania già lunedi. 

Per consentire questo parziale «trasloco» 
il comitato org&ninatore della mostra ha 
decìso di chiudere dal 18 al 26 giugno 1 
«portali» dei palaci che ospitano le di
verse lezioni. 

Ma il portale di Palazzo Strozzi, dove 

è ospitata la mostra sul primato del dise
gno resterà chiusa fino al 2 luglio. Moti
vazione ufficiale: operazioni tecniche. Nel 
periodo dal 28 giugno al I. luglio i biglietti 
cumulativi non verranno venduti. 

Ma il grande appuntamento con l'epoca 
medicea non si ferma nella cerchia medie
vale fiorentina: in attesa dell'apertura del
le mostre di Livorno e Pisa («Livorno e 
Pisa due città e un territorio nella politica 
del Medici») che saranno aperte il 21 giu
gno e di quella di Lucca («I palazzi dei 
Mercanti nella libera Lucca del Cinque
cento») che aprirà il 28 giugno, è già pos
sibile visitare le mostre di Grosseto («Lo 
Stato senese dopo la conquista medicea») 
di Siena («L'arte a Siena sotto i Medici») 
di Pistoia («Il secondo Cinquecento a Pi
stola») di Prato («Prato e i Medici») e 
di Impruneta («La civiltà del cotto»). 

Sono stati compiuti dalla squadra narcotici della Questura 

Altri tre arresti nelle indagini 
per il giovane ucciso dalla droga 

In epoca precedente alla morte di Franco Baccetti hanno venduto eroina e morfina alla vittima 
Erano conosciuti neirambiente con dei soprannomi - Il giovane morì per una sostanza velenosa 

Altri tre giovani sono stati 
arrestati nel corso delle in
dagini per la morte di Fran
co Baccetti. il giovane di 
ventiquattro anni ucciso da 
una sostanza velenosa che si < 
era iniettato nelle vene cre
dendo si trattasse di eroina. 

I giovani arrestati sono 
Mauro Maurizi. 29 anni, resi
dente a Sesto Fiorentino in 
via Olivi 33. conosciuto come 
« Mauro il sestese » già noto 
alla polizia come tossicomane 
e spacciatore, Giuliano Mario 
Nanni. 24 anni, abitante in 
via San Donato 5 detto 
« Nanni Giuliano » e Massimo 
Bennucci. 27 anni, domicilia
to in via dell'Argin Grosso 
131. noto nell'ambiente conv» 
« Tanacca ». 

Ai tre. la sezione narcotici 
della squadra mobile è arri
vata, come abbiamo detto, 
nel corso dell'inchiesta sulla 
morte di Franco Baccetti che 
portò all'arresto di Ettore Si
licato. 20 anni, abitante in via 
Modigliani 147. accusato di 
omicidio volontario. 

Franco Baccetti. come ac
certò la polizia, aveva acqui
stato dal Silicato una « dose » 
di eroina pagandola 30 mila 
lire. L'incontro tra i due av
venne all'Isolotto. Poco dopo 
che il giovane si era pratica
to un « buco » venne colto da 
malore; lo rinvenne in fin di 
vita il padre. Tutti i soccorsi 
Turono vani. 

Trasportalo all'ospedale 
Franco Baccetti arrivò cada
vere e il medico non potè 
fare altro che costatarne il 
decesso per collasso cardio
circolatorio. Secondo i periti 
legali. Baccetti non si iniettò 
una dose di eroina ma una 
sostanza velenosa (vernice e 
polvere di legno) che causò 

•al giovane un embolo ucci
dendolo. ' 

Gli esami sotto la direnont 
dei dottor Cimmino arrivaro
no al Silicato, ultimo spac
ciatore cne aveva avvicinato 
la vittima. Arrestato per o-
micidio volontario, le indagi
ni proseguirono per stabilire 
«e altri eventuali spacciatori 
avevano avuto contatti con il 
faccetti. 

Kd ecco che sono saltati 
fuori i tre giovani. Maurizi. 
Nanni e Bennucci conosciuti 
nell'ambiente e nel giro dei 
tossicomani. 

I tre secondo quanto ha 
accertato la polizia, avrebbe
ro venduto al Baccetti, alcuni 
giorni prima della sua tragi
ca morte, dosi di eroina e 
morfina. 

Inviato un rapporto all'au
torità giudiziaria i tre sono 
stati colpiti da ordine di cat
tura e arrestati per spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

Mauro Maurizi è il più co
nosciuto dei tre essendo sta
to più volte al centro di mol
ti episodi e denunce. 

Recentemente mentre si 
trovava detenuto nella casa 
penale di vìa della Mattonaia 
venne trovato in possesso di 
una dose di eroina. La droga 
come era entrata in carcere? 
Un inchiesta è in corso. 

Ferie 
in pericolo: 
sciopera 
il personale 
di S.M. Novella 
e Rifredi 

Da stasera alle 21. fino alla stessa ora 
di sabato, le stazioni di Santa Maria Novel
la e di Firenze Rifredi resteranno bloccate 
per uno sciopero proclamato dai Consigli 
dei delegati di stazione. 

Motivo dell'agitazione è ancora una vol
ta l'annoso problema della carenza di per
sonale che puntualmente, ogni anno nel pe
riodo estivo, non consente ai lavoratori il 
regolare svolgimento delle ferie. Proprio nei 
giorni scorsi il Consiglio dei delegati ha avu
to un incontro con il Capo reparto movi
mento di impianto, nel corso del quale è 
stato costatato che attualmente l'organico 
manca di 40 unità effettive (18 fra mano
vratori e personale di fatica. 5 capi stazio
ne. 11 capi gestione, 7 assistenti). 

Stando cosi le cose e considerando le 
possibili assenze per malattia, anche que 
sfanno — come del resto è avvenuto negli 
anni passati — ben difficilmente il persona
le delle stazioni di Santa Maria Novella e 
di Rifredi potrà godere con una certa re
golarità delle ferie. 

In un comunicato, il Consiglio dei delegati 
lamenta che l'annoso problema del persona 
le non è stato mai affrontato con la neces
saria determinazione dall'azienda. 

Se la questione non verrà esaminata e ri 
solta con urgenza, il personale delle due 
stazioni adotterà nuove forme di lotta che, 
molto probabilmente, verranno anche estese 
a tutte le stazioni ferroviarie del nodo di 
Firenze, ove si registrano uguali carenze. 

Non è ancora conclusa la trattativa con il governo 

Scrutini incerti nelle scuole 
Prosegue il blocco dello Snais 

La chiusura degli istituti tocca quasi il 100% - La Cgil-scuola condanna la 
forma di lotta ma riconosce che c'è un disagio reale nella categoria 

Note dolenti per gli studen
ti. In attesa del tanto discus
so giudizio di fine anno, l'am
missione o meno alla classe 
successiva, devono aspettare 
che si sblocchi la vertenza fra 
sindacati, autonomi e mini
stero della pubblica istruzio
ne. Solo dalla chiusura di 
quella vertenza dipende la 
passibilità di essere giudicati 
in regolari scrutini con la par
tecipazione di tutti gli inse
gnanti della classe ed essere 
ammessi agli esami di terza 
media o a quelli di maturità. 

Oppure, se non dalla conclu
sione della vertenza, da un 
improvviso senso di respon
sabilità da parte della cate
goria che tenga conto che con 
la forma di lotta intrapresa, 
cioè con il blocco ad oltran
za degli scrutini, non si fa al
tro che isolarsi dalle altre ca
tegorie di lavoratori che con
temporaneamente sono anche 
genitori di figli non scruti
nati. 

Il blocco degli scrutini ri
guarda le scuole di ogni or
dine e grado, dalle elementari 
fino ai licei e alle superiori: 

( lo SNALS, il sindacato auto
nomo che ha proclamato la 
agitazione e a cui nella realtà 
fiorentina si sono aggregati il 
comitato di coordinamento dei 
precari ed il comitato inse
gnanti anziani, si impunta su 
tre questioni: il riconoscimen
to dell'anzianità, le garanzie 
per i precari e la normativa 
per tutta la categoria. 

.Problemi diversi tra loro, 
posti tutti sul banco del con
fronto con il ministero della 
pubblica istruzione. 

Allo SNALS dicono che il 
governo non deve solo rispon
dere a questi problemi ma fa
re anche degli atti concreti. 
Alla CGIL scuola, che insie
me agli altri sindacati confe-

j derali non ha aderito a questo 
tipo di agitazione, dicono che 
le questioni sul tappeto sono 
realmente diverse e che co
munque nascondono un reale 
disagio da parte del corpo 
docente. • 

La questione dell'anzianità 
per esempio consiste In que
sto: con il nuovo inquadra
mento del personale sono sta
te istituite delle «fasce sti-

oendiali basate sulla qualifi
ca funzionale di ciascun lavo
ratore». Le differenze sala
riali da una fascia all'altra 
sarebbero piuttosto considere
voli, intorno al 16 per cento 
in più per ogni fascia e al 2,5 
per cento In più biennalmen
te dopo venti anni di lavoro. 

Si passerebbe dai 4 milio
ni e mezzo circa annui dei 
primi livelli ai sette dei li
velli più alti. Ma con il nuo
vo inquadramento, chi aveva 
vent'anni di anzianità non è 
stato inserito nei livelli più 
alti. Si è allora ricorsi al 
meccanismo del maturato 
economico: chi aveva contrat
to parecchi anni di anziani
tà sarebbe stato inserito in un 
livello economico pari allo 
stipendio che aveva prima del 
nuovo inquadramento. 

Ai sindacati confederali di
cono che appare strana l'osti
nata opposizione degli auto
nomi quando anche loro fir
marono questo tipo di con
tratto e questa normativa. La 
agitazione autonoma appari
rebbe così più come un tenta
tivo di cavalcare una tigre. 

Ma la CGIL scuola ricono
sce che c'è stato un eccessi
vo appiattimento degli stipen
di ai primi livelli. Per que
sto ieri l'altro ha indetto uno 
sciopero della categoria per 
spingere sulle trattative col 
governo. 

I sindacati confederali chie
dono che sia approvato dal 
consiglio dei ministri il dise
gno di legge sul precariato e 
sul reclutamento nei termini 
dell'accordo siglato nel feb
braio scorso e che si arrivi 
ad una legge quadro sulla 
contrattazione del pubblico 
impiego che pena sempre de
gli anni per vedere un qual
che cambiamento di normati
ve e di ricompense economi
che. Chiedono infine un anti
cipo economico sul nuovo con
tratto di lavoro. 

Anche al Provveditorato 
agli studi si aspetta con tre
pidazione la risoluzione della 
vertenza sui tavoli romani: 
qui a Firenze sta tenendo fer
mi quasi il 100 per cento de
gli studenti dalle elementari 
alle superiori. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P j a S. Giovanni 20r. V.Gl-
nori 50r. V. della Scala 49r. 
P.za Dalmazia 24r. V. G. P. 
Orsini 27r. Vìa di Brozzi 
282-a-b. V. Stamina 41r. Int. 
Staz. S. M. Novella. P.zza Iso
lotto 5r. V.le Calatafimi 6r. 
Borgognissanti 40r. P.zza del
le Cure 2r. V. Senese 205r. 
V. G. P. Orsini 107r. VJe Gui
doni 89r. 

NUOVA SEDE 
DEI VIGlt - l DEL FUOCO 

Lunedì mattina il Distac
camento Vigilfuoco di Borgo 
San Lorenzo verrà trasferito 
dalla attuale sede di Via Broc
chi di Borgo San Lorenzo 
nei nuovi locali di proprietà 
della Ditta Nardi, in località 
Soterna - Via Provinciale. Il 

, numero del centralino telefo-
j nico (849029) rimarrà inva-
j riato. 

SENSO UNICO 
Per consentire la posa di 

una condotta in via dell'Ar
gin Grosso, nel tratto tra 
via Canova e via Gubbio, da 
parte della Fiorentina Gas. 
sarà istituito il senso unico 
verso via Gubbio. I lavori 
avranno la durata di trenta 
giorni circa. 

FESTA DI SOLIDARIETÀ 
AMERICA LATINA 

Domani alle 20 al Circolo 
ARCI di Sant'Andrea a Ro
vezzano si terrà una festa 
in solidarietà con la lotta 
dei popoli latlnoamerlcanl. 

Durante la serata suoneranno 
il «Trio Manzanares». «Ba-
balucci », « Yawarmallku » e 
parleranno compagni del Ci
le. del Salvador. dell'Argen
tina. dell'Uruguay, dell'Irak e 
ùella Bolivia. Funzioneranno 
stand gastronomici. L'in
gresso è libero. 

CORSI NUOTO UISP 
Il comitato UISP fioren

tino organizza in collabora
zione con l'assessorato allo 

i sport corsi di nuoto estivi 
| nella piscina Costoli del 
| Campo di Marte. I corsi si 
t svolgeranno il martedì e gio

vedì dalle 9.30 alle 11. Per 
informazioni e iscrizioni ri
volgersi al comitato UISP in 
via Ponte alle Mosse 61. tele
fono 353241. 

CONGRESSO 
PROVINCIALE S IR .A . 

Domani, con inizio alle 9, 
al Palazzo degli Affari, m 
Piazza Adua, si terrà il se
condo congresso provinciale 
SIRA (Sindacato italiano ri
paratori auto). La relazione 
introduttiva sarà tenuta da 
Alessandro Valguarnera. Le 
conclusioni saranno tratte 
alle 12,15 e alle 13 sarà effet
tuata l'elezione dei delegati. 

MOSTRA SU CALENZANO 
E' stata allestita, in col

laborazione tra l'assessorato 
alla pubblica istruzione del 
Comune e la locale scuola 
media, presso il palazzo mu
nicipale. una mostra sulla 

storia e l'attuale configura
zione geografica della citta
dina. La mostra è il risul
tato del lavoro degli studenti 
e rimarrà aperta al pubblico 
tutto il mese di giugno. 

TASSE COMUNALI 
Fino al 30 giugno prossimo 

sono a disposizione presso la 
Divisione Tributi nel lun
garno alle Grazie 22, piano 
terzo, dalle 9 alle 1L30 dei 
giorni feriali e festivi, gli 
elenchi delle variazioni da 
introdursi per il 1980 nei ruoli 
dei contribuenti ai fini delle 
imposte e tasse comunali 
per gli anni 1980 e prece
denti. Contro le iscrizioni è 
ammesso ricorso ali * Inten
denza di finanza entro trenta 
giorni dalla data di notifi
cazione. I ricorsi dovranno 
essere compilati su carta da 
bollo. 

LOTTA ALLA DISTROFIA 
MUSCOLARE 

L'UILDM, Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 
comunica che domani e do
menica dalle 9 alle 21 presso 
la portineria dell ' ospedale 
S. M. Nuova, Piazza S. Ma
ria Nuova 1, sarà istituito un 
centro di raccolta fondi da 
utilizzare per la lotta alla 
distrofia muscolare. 

SINDACALISTI SOVIETICI 
Il presidente della Regione 

Toscana ha ricevuto questa 
mattina in Palazzo Budini 
Gattal una delegazione del 

consiglio dei sindacati della 
Repubblica sovietica dell'Uz
bekistan accompagnata dai 
segretari confederali delia 
CGIL Gianfranco Calanti e 
Gianfranco Rastrelli. La de
legazione è stata inoltre rice
vuta dal sindaco Elio Gab-
buggiani. 

PSICHIATRIA 
DEMOCRATICA 

Domani alle 15,30 presso la 
SMS di Rifredi in via Vit
torio Emanuele 303 s: terrà 
un incontro indetto da Psi
chiatria Democratica per di
scutere sulle problematiche 
scaturite nell ' ultimo con
gresso regionale dell'organiz
zazione su «Scuola e infan
zia». Tutti gli interessati 
sono invitati a partecipare. 

CORSO DI INGLESE 
Tutti i giorni dalle 13,30 

l'emittente radiofonica «Con
troradio» trasmette in colla
borazione con la Valmartina 
Editore di Firenze un primo 
corso per l'insegnamento del
la lingua inglese cOn we go». 
Ogni trasmissione con spie
gazioni in italiano dura quin-
dici minuti. L'intero corso 
verrà replicato in orario dif
ferente fra pochi giorni, que
sto per richiesta di molti 
ascoltatori entusiasti di que
ste trasmissioni. 

DIVIETO DI TRANSITO 
Per consentire lo svolgi* 

mento di alcuni concerti jazz. 
organizsati daH'ARCI. sarà 

istituito il divieto di transito 
e di sosta in piazza Santis
sima Annunziata, in via Fib-
biai e in via dei Servi (tratto 
Alfani • Santissima Annun
ziata) nei giorni 15, 16. 17 
e 18 prossimi dalle 16 alle 
ore 1 del giorno seguente. 

TRASFERITA 
« TESTIMONIANZE • 

L'Associazione « Amici di 
"Testimonianze" ». la rivista 
e Testimonianze » e il Centro 
di iniziative culturali si sono 
trasferiti in S. Domenico di 
Fiesole, in via dei Roccettini 
n. 11. La • Emeroteca Inter
nazionale» si è invece tra
sferita nella stessa via al 
n. 9. L'indirizzo posta è unico 
per tutte le iniziative: CP 
Testimonianze - 50016 S. Do
menico di Fiesole (Fi). Il 
nuovo numero telefonico è 
055 597060. Si informa inoltre 
che sono anche cambiati i 
numeri dei CCP. Associazio
ne Amici di Testimonianze 
n. 18032508; LI.COSA. (ag, 
Abbonamenti), via Lamarmo-
ra 45, n. 343509. 

VARIANTI P.R.O. 
Da oggi sino al 13 luglio 

prossimo saranno a disposi
zione di enti e privati gli atti 
relativi alle varianti al PRO 
riguardanti zone agricole e le 
zone agricole panoramiche, 
adottate dal Consiglio comu
nale il 10 apnle e divenute 
esecutive a norma di legge. 
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Al processo di Livorno per il rapimento Tito Neri 

Si spacca Azione Rivoluzionaria 
Un imputato accetta di difendersi 
Il « nucleo storico » continua invece a preferire il « processo guerriglia » - Anche Roberto Gemi-
gnani dopo Sandro Meloni risponderà ai giudici - Lo show di Giancarlo Faina - Oggi si riprende 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Vito Messana, 
Gianfranco Faina e Angelo 
Monaco, cioè i rappresentan
ti del cosiddetto nucleo stori
co di Azione Rivoluzionaria 
alla sbarra in corte d'assistp 
per difendersi dalle accuse di 
tentato omicidio e del fallito 
sequestro di Tito Neri, han
no scelto « 11 processo guer
riglia ». 

In un documento hanno de
finito la corte d'assise « un 
luogo di esecuzione » per la 
presenza dei carabinieri e poi 
hanno rinunciato a compari
re in aula. Incerti se seguir
li sulla strada della contesta
zioni Sandro Meloni e Ro
berto Gemignani. hanno de
ciso che tutto sommato e me
glio difendersi. 

Così è iniziato l'interrogato-
no di Sandro Meloni, 23 an
ni. nato a San Vito in um-
vincia di Cagliari, ex ope
raio dell'Alfa Romeo. I/im
putato si è dichiarato com
pletamente estraneo all'azio
ne che avrebbe dovuto con
cludersi con il sequestro di 
Tito Neri. Ha escluso di co
noscere Monaco, Cinlen (uc
ciso nel carcere di Torino) e 
Pasquale Valitutti (assente « 
la cui posizione è stata stral
ciata dal processo). Ha am-
messo invece di conoscere 
Faina. Messana e Gemigna-
n i . 

Ha fornito anche spiegazio
ni della sua presenza a Li
vorno. Il 16 ottobre 1976. ha 
detto Meloni, partì da Mila* 
no verso le 14 per raggiun
gere Li%'orno. Aveva ricevu
to una lettera di Gemignanl 
che lo informava sull'esito di 
una pratica relativa ad un In
cidente stradale. 

Quella domenica si incon
trò con Faina. Messana e Gè-
mignani con i quali si recò » 

pranzo. Parlarono del più e 
del meno ma non chiese a» 
Faina e a Messana perchè si 
trovavano nella città lahrn-
nica. 

Il rappresentante della pub
blica accusa, Cindelo gli ha 
chiesto se per caso al pran
zo presero parte anche Mo
naco, Cinieri e Valitutti. 

Sandro Meloni è stato più» 
tosto evasivo nella risposta. 
Ha detto che non ricordare di 
averli visti e se anche fossero 
stati presenti lui non li co
nosceva. 

E come spiega allora che li» 
un foglietto sequestratogli 
aveva annotato 11 numero te

lefonico di Pasquale Valitutti? 
« Non è mio » ha risposto M*»-
loni. Allora li presidente del
la corte Sechi ha deciso di 
controllare fra le carte se

questrate. 
Sandro Meloni è stato piut-

corderà venne arrestato a Mi
lano, dopo aver abbandonato 
sull'autostrada una « Fiat 
125» che aveva ricevuto da. 
Gemlgnanl. L'Imputato ha 
cercato di fornire al giudici 
una spiegazione sulla presen
za di quell'auto in panne sul
l'autostrada. 

Dovendo rientrare immedia
tamente a Milano perchè ave
va perso 11 treno si era fatto 
prestare l'auto dal Gemigaa-
ni. L'urgenza del suo rientro 
nel capoluogo lombardo era 
motivata dal fatto che doveva 
recarsi dal medico per avere 
un certificato di malattia per 
consegnare in fabbrica. 

Ma partito da Livorno verso 
le 21 rimase in panne. L'auto 
venne recuperata dai carabi

nieri. mentre Meloni cercava 
un meccanico. Per l'accusa 
le cose sono un po' diverse. 
Meloni, dopo il fallito seque
stro, abbandonò Livorno con 
l'auto del Gemlgnanl, ma du
rante 11 tragitto di ritorno un 
guasto lo bloccò. Abbandonò 
la vettura e raggiunse Mi
lano. Il processo era ripre* 
so ieri mattina con le solite 
eccezioni sollevate dall'avvo
cato Dominuco dopo che Fai
na a nome di Messana e Mo
naco aveva chiesto alla corte 
di potersi difendere senza av
vocati. 

Dominuco fra l'altro av«-
va sollevato anche 11 caso di 
Monica Giorgi, la tennista na
zionale arrestata dai giudici 
fiorentini nel quadro dell'In
chiesta su A2ione Rivoluzio
naria e citata come teste al 

processo di Tito Neri. Secon
do l'avvocato Monica Giorgi 
era stata indiziata anche per 
il tentato sequestro del figlio 
dell'armatore labronico. 

Con questa mossa Domini-
co sperava di ottenere un 
altro rinvio del dibattimento 
Anche l'avvocato Leone ha 
detto che tra le varie accu
se contestate dai giudici fio
rentini alla Giorgi c'è anch^ 
quella del tentato rapimento. 

Il pubblico ministero Cinrto-
10 ha tagliato la testa al toro 
Ha detto: «Rinunciò alla te
ste Giorgi che era stata cita
ta dalla difesa ». La mossa 
del rappresentante della pub
blica accusa ha colto di sor
presa i difensori. La corte si 
è ritirata in camera di con* 
sigilo e dopo una breve Se
duta ha respinto le richieste 
della difesa. 

C'è stato quindi lo show di 
Gianfranco Faina, l'ideologo 
del gruppo almeno secondo 
l'accusa. Il docente universi
tario di Genova ha chiesto al
la corte di poter legger* il 
documento. 

Il presidente glielo ha vie* 
tato ma Faina lo ha letto 

ugualmente. Poi annuncia che 
lui e i suol amici Messano e 

Monaco se ne vanno. 
H processo viene sospeso, si 

riprende alle quindici con un 
altro colpo di scena. Ed e 
quello di Sandro Meloni e Ro
berto Gemignani che difesi 
d'ufficio dall'avvocato Mori 
(una sua richiesta di rlnviaas 
11 dibattimento per prendere 
visione degli atti è stata re
spinta dalla corte) accettano 
di rispondere alle domande 
della corte. 

Il processo riprende stama
ni. poi sarà rinviato a mer
coledì 18 giugno. 

Giorgio Sgherri 

Si affronta la piattaforma integrativa 

Oggi quarto incontro 
per la vertenza Piaggio 

Si discuterà dei programmi - Proposta di investimenti di 47 miliardi 

PONTEDERA — Questa mat
tina presso la sede dell'unio
ne industriali di Genova tor
nano ad incontrarsi la dire
zione della Piaggio con il 
coordinamento FLM del 
gruppo per riprendere la 
trattativa dopo la parentesi 
elettorale sulla vertenza a-
ziendale aperta alla fine di 
aprile dal sindacato con la 
presentazione di una piatta
forma molto articolata e che 
pone al centro il ruolo di 
controllo e di confronto per 
gli anni '80 del sindacato nei 
riguardi del più importante 
complesso metalmeccanico 
del settore motociclistico 
d'Europa. 

Si tratta di una vertenza 
che si colloca nel quadro dei 
grandi gruppi e questo è il 
quarto incontro a cui la fe
derazione lavoratori metal
meccanici si presenta con al
cuni scioperi eri assemblee 
che hanno registrato una no
tevole partecipazione. 

In questo quarto incontro 
la direzione dovrà scendere 
nel merito dei problemi af
frontati ne: precedenti in
contri che hanno avuto per 
larga parte un carattere in
formativo senza tuttavia dare 
ai sindacati la sensazione che 

la direzione sia intenzionata 
a giungere ad una rapida e 
positiva conclusione della 
vertenza, anche se nel comu
nicati stampa che la Piaggio 
ha fatto circolare dopo gli 
incontri si tende ad accredi
tare una immagine di dispo
nibilità aziendale. 

Gli elementi positivi di 
questi primi Incontri sono da 
ricercarsi nel fatto che l'a
zienda ha annunciato oltre ai 
40 miliardi di investimenti 
del bilancio 1979, altri 7 mi
liardi tesi a consolidare le 
strutture produttive dello 
stabilimento di Pontedera per 
35 miliardi, di Arcore, dove è 
concentrata la produzione Gl-
lera per 6 miliardi, "e l'am
pliamento delle strutture 
produttive dello stabilimento 
di Pisa per 5 miliardi mentre 
per Io stabilimento acquisito 
in Atessa, in vai di Sangro, e 
che raporesenta l'impegno 
merHonale del groppo Piag
gio. le informazioni si sono 
limitate all'impegno di 80 as
sunzioni nel 1980 che saliran
no a 300 nel 1981. 

Sono state date informa
zioni generiche sul tipo di at
tività produttiva da insediar
vi. cosi come non vengono 
assunti impegni precisi quan-

Dal 14 al 24 giugno 

La Toscana dei Medici 
nelle vetrine antiquarie 
Saranno esposti pezzi del '500 - L'inizia* 
Uva in occasione delle mostre medicee 

tificati nel tempo per l'occu
pazione di Pontedera, e Arco-
re e soprattutto per lo svi
luppo di Pisa. L'azienda è re
stata nel vago anche per 
quanto riguarda le innova
zioni da apportare sia pure 
sperimentalmente sulle linee 
meccaniche di montaggio e 
sugli impegni collegati alla 
professionalità e all'inqua
dramento. 

Sperimentazioni che l'a
zienda intende legare secondo 
propri criteri alla produttivi
tà senza un confronto con il 
sindacato. Infine c'è il nodo 
delle richieste salariali su cui 
non si è ancora iniziata, la 
discussione sebbene l'azienda 
abbia paventato il pericolo di 
un sensibile aumento del co
sto del lavoro e quindi della 
competitività sui mercati in
ternazionali 

«Torniamo al tavolo delle 
trattative. — ci hanno detto 1 
alla FLM — con la volontà 
di farle progredire, ma se 
dovessimo rilevare ulteriori 
chiusure da parte della dire
zione dovremmo andare in 
tempi brevi a un sensibile 
Inasprimento della lotta in 
fabbrica e nel territorio». 

i. f. 

Per dieci giorni, dal 14 al 
24 giugno, le vetrine dei ne
gozi e delle botteghe antiqua
rie fiorentine saranno addob
bate con pezzi del '500 In 
occasione delle Mostre Me
dicee che si svolgono nella 
nostra città. 

L'iniziativa, com'è stato 
sottolineato nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
ieri mattina nella sede del
l'Unione commercianti, non 
ha nessuno scopo mercantile 
o commerciale ma soltanto 
culturale. Iniziativa non alter
nativa alle mostre dei Medici 
ma caso mai di completa
mento. 

Cosi per dieci giorni gli ari 
tiquari fiorentini — ma è fa-

Rettifica 
Nell'articolo di ieri sul ri

sultati delle «Isiioni nella 
provincia di Pistoia per er
rore di trascrizione è stato 
attribuito uno « scivolone • 
alla giunta di sinistra, men
tre il termine era riferito 
al cittadini abetonesi, di 
nuovo « scivolati > appunto 
verso una giunta di centro. 

Ce ne scusiamo con i com
pagni e con i lettori. 

Cile che si potrarrà anche 
nel mese di luglio — apri
ranno le loro botteghe e ne
gozi ai turisti e ai cittadini. 
Allo scopo è stato fatto un 
depliant con l'itinerario degli 
antiquari che hanno aderito 
all'iniziativa patrocinata dal
l'Azienda Autonoma e nel
l'Unione del Commercio. 

Nelle vetrine sarà esposto 
lo stemma del Medici dise
gnato appositamente in modo 
da far riconoscere al turista 
o al cittadino il negozio in 
cui sono esposti mobili o al
tri oggetti per ricordare i Me
dici. 

Inoltre, ai visitatori 1 nego
zianti offriranno una riprodu
zione del famoso compasso 
geometrico di Galileo Galilei. 
La scelta non è casuale. Il 
« Compasso geometrico et mi
litare » .la cui costruzione ri
sale al 1597 venne dedicato 
da Galileo a Don Cosimo oel 
Medici che Granduca di To
scana dal 1609 al 1621 fu per 
tutta la vita grande ammira
tore di Galileo. 

La riproduzione del com
passo si inserisce dunque nel
le rievocazioni che Firenze 
dedica quest'anno ai Medici 
e alla cultura europea del 
Cinquecento. 

Sulla superstrada che da Pistoia porta alla montagna 

Due morti nella «126» tamponata 
da un camion carico di rottami 

Altri due passeggeri della vettura sono gravissimi-Ferita anche una bambina-L'autista del camion 
spegne l'incendio dell'utilitaria evitando così che la tragedia assumesse dimensioni ben più vaste 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
L'uccello dalla piuma di cristallo, di Dario 
Argento, ir» technicolor, con Tony Mutante, 
Suzy Kendall, Enrico Maria Salerno. ( V M 14) 
(Ried.). 
(16,30, 18,35. 20,40, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
La provinciale porno, in technicolor, con 
Gabriel Ponteilo. Helen Coupey, Nadia Car-
raisan. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 
Il mpermollaggiato colpisce ancora net tuo 
più divertente filmi Super rapina a Milano, 
con Adriano Celentano. Claudia Mori e tutto 
il c'an. ( R i e d ) . 
(16,15. 18.30. 20.30. 22,43) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi Tel 282 687 
Le moglie aupersexy, in technicolor, con Eden 
Coubry, Jacquellne Ooyen. ( V M 18) 
(15. 16.35. 18.10. 19.45. 21.10. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23 HO 
e Prima * 
L'attasslnlo di un allibratore clneie, un film 
di John Cassavetes, in technicolor, con Timo-
thy Agolia Carey, Robert Philips. 
(16.30, 18.35, 20,40, 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217 798 
• Prima • 
Un uomo, una donna e una banca, di Noel 
Black, in technicolor, con Donald Sutherland, 
Brooke Adamt e Paul Mamrsky. 
(16.30. 18,35. 20,40, 22.45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M Finiguerra Tel. 270.117 
« Prima » 
I racconti del letto, In technicolor, con Knut 
Reschke, Heidrum Hankanrwner. ( V M 18) 
(15.05, 16,40, 18,15, 19,50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi Tel 215112 
Quella sporca donine, di Robert Aldrlch. In 
technicolor, con Charles Bronson. Lee Marvin. 
Ernest Borgnlne. (Ried ) . 
(16,30. 19,25. 22,30) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 683 611 
(Ap. 16,30) 
« Prima » 
Macabro, diretto da Lamberto Bava, In tech
nicolor, con Bernice Stegers. Stanko Molnar 
e Veronica ZInny. ( V M 14) 
(16.55. 18.50, 20.45, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour . Tel. 215.954 
(Ap. 16,30) 
Alien 2 «ulta terre, di Sam Cromwell, In tech
nicolor. cor. BeKnde Mayne. Mark Bodin, Ro
bert Be«-#se. 
(17 , 18.55. 20,50, 27.45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • T e l 214.068 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile. 
in Techilcolor. con Adriano Celentano Enrico 
Menteseno Renzo Mentagnan». Philippe Leroy 
e Lilli Carati Per ruttit 
(15 .40 . 18.05. 20.15. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r Tel 875891 
(Ap. 15.30) 
L'insuperato capolavoro di Pietro Germi: Al
fredo, Alfredo (finché divorzio non vi separi), 
con Dustin Hoffman (Oscar 1 9 8 0 ) . Stefania 
SandrellI e Duilio Del Prete. Per tutti! • Ried. 
(Ult. Spett.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272 474 
Un film divertentissimo: L'anatre an'iraiKtB, 
a Colorì, con Ugo Tognaui, Monica Vitt i , 
Barbara Bouchet. - (Ried.) . 
(16 .30 . 18,30, 20 .30 , 22 ,45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel 296 243 
Western divertente: I 4 dell'Ave Maria, a 
Colori, con Bud Spencer e Tarane* Hill (Ried.) 
(15 ,30 , 18, 20,30, 22.45) 

ADRIANO 
Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 
La Derobade «Ita a rabbia 41 una prostitute 
parìslna, di Daniel Duval, in technicolor, coti 
Mlou Miou, Maria Schnelder. ( V M 18) 
(16. 18.20. 20.35. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca, 151 • Tel 110 007 
L'Incredibile Hulk, di Kenneth Johson. in 
technicolor, con Bill Bixby. Duo Ferrigno. 
Per tutti! 
(16.30. 18,30, 20,30. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel 663 945 
Film hard core: Furore erotico, in technicolor, 
con Remus Bleys, Rena Bergen. ( V M 18) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Spettacolare thrilling mozzafiato: 
Cuba, con Sean Connery, Brooke Adams. Mar
tin Balsam. 
(15 ,30 , 17,45, 20 .15 , 22,45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • Tel. 68.10505 
BUS 3. 8, 23. 31. 32 33 
Chiuso 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ao. 16) 
La terrazza, di Ettore Scola. In technicolor, 
con Ugo tongjxzl, Vittorio Gessmen. Mar
cello Mastroianni. Stefania Sandrelli. 
(16 .20 . 19.20. 22.20) 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigorosamente vietato ai minori 18 
anni: a Colori: Montanti erotici particolari, 
con Janis MacKonel e Antonis Scopatiti*. 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Un film brillante e divertente: L'insegnante 
al mare con tutta la clatte, in technicolor, 
con Annamaria RI210IÌ, Lino Banfi, Alvaro 
Vitali. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
F I A M M A 
Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
La più celebre coppia dello schermo ancora 
insieme per divertirvi: Woody Alien, Diane 
Keaton in: Amore e guerra, di Woody Alien. 
in technicolor. Per turili 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 660 240 
(Ap. 16) 
« Prima visione * 
Il più atteso film dell'anno: La pagella, in 
technicolor, con Marc Porel, Mario Trevi e 
Luciano Jannontuoni. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia -Tel. 470 101 
(Ap. 15,30) 
La spada nella roccia, di Walt Disney, con II 
Mago Merlino, Re Artù, la Maga Gagò e il 
gufo Anacleto. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Eccezionale e prima visione >: La pagella, In 
technicolor, con Marc Porel, Mario Trevi e 
per la prima volta sullo schermo, Gennarino. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel 222.437 
Un film di Tinto Brasi: Action, in technicolor, 
con Lue Merenda, Adriana Asti, Paola Sena
tore. ( V M 18) 
Platea L. 2.000 
Rld. AG1S, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.400 
(16,30, 18,35, 20.35, 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50 706 
(Ap. 16,30) 
Il dittatore dello Siato libero di Benanas, in 
technicolor, con Woody Alien. 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Éruce Lee supercampione, in technicolor, con 
Ho Chung Tao As, Bruca Lee e Linda Herct. 
Per tutti! 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366 808 
Il film vincitore di 5 premi Oscar: Kremer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni
color, con Dustin Hoffman. Meyi Streep, 
Jane Alexander e Justine Henry. 
(16,30, 18.35, 20,40, 22,45) 
MARCONI 
Via Gtannottl - Tel. 630.644 
(Ap. 16.30) 
Quelle strane occasioni, e Colori, con Nino 
Manfredi, Paolo Villaggio, Alberto Sordi. 
( V M 18) 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il più sensazionale film della paura, Gran 
Premio al Festival dei Terrore di Avoriaz 
1980! Fog (La nebbia che uccide), a Colori, 
con Janet Leight, Ha! Holbrook. 
(16. 17,45, 19.15, 2 1 . 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Spionaggio: Jemee lond 007 Casinò Royale, 
technicolor, con Woody Alien, Peter Seller-*, 
David Niven, Ursula Andress. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22 ,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Te l 362.067 
(Ap. 16) 
Walt Disney presenta: La avventure) di Peter 
Pan, a Colori. Al film è abbinato il docu
mentario di Walt Disney: I l cavallo tatuato. 
Per tutti! 
VITTORIA 
Via Paganini • Tel. 480879 
Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Seni esinger in tecnnicoior, con Dustin Hoff
man. Jon Voight e Branda Vaccaro. ( V M 18) 
(16. 18.10, 20.20. 22 .40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222.388 
(Ap. 16) 
Due premi a Canne* ' 80 per l'interpretaziont 
maschile a femminile Michel Piccoli e Anouk 
Aimée nel più recente film di Marco Belloc
chio in: Salto nei vuoto. Colori. Per tuttil 
L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22 .45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
Uno dei più importanti film del nuovo cinema 
tedesco: Nel coreo del tempo, di Wim Wenders 
Ingresso U 2.000 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.198 
(Ap. 16 ) 
e Speciale giovani * 
li film che ha scandalizzato l'America di gegs, 
una valanga di risate con: Animai house (il 
grassone) con J. Beluski • Donald Suther
land. Colori. ( V M 14) • Solo oggi! 
L. 900 (AGIS 700) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215634 
Chiusura estiva 

ALBA 
Via P Vezzani (Rlfredl) - TeL 452.298 
Chiusura astiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20494.93 
(Ap. 21 ) 
Porno frenesia di una vergine. Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22 .40) 
L A N A V E 
Via Villamagna, i l i 
Chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
(Ore 21,30) 
MUSICA IN COLLINA: Concerto del Com
plesso Jazz Group. In caso di maltempo si 
svolgerà in Sala. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 Tel 225.057 
Domani: Un dollaro d'onore. 
A S T R O 
Piazza 8 Simone 
Today in english: The Romantlc Engllshwoman, 
by Joseph Losey. 5hows al: 8.15 10.30. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. 20,30) 
Una girandola di risate con: Arrivano I gatti, 
divertente technicolor, con I Gatti di Vicolo 
Miracoli e Orchidea De Santis. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Domani: I l gatìo, di Luigi Comenclnt. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 20.30) 
Emanuelle e gli ultimi cannibali, con Leura 
Gesmer. ( V M 18) 
R!d. AGIS 
S.M.S S. QUIRICO 
Via PUana, 576 - Tel. 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 Tel. 481 480 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
Flash su Ingmar Bergman: Il petto delle 
fragole, con Ingrid Thulin. 
Rid. AGIS 
S. A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20.30) ' 
Peter Fonda e Jerry Reed In: Truck Driver. 
Colori. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011.118 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza dplla Repubblica - Tel 640.082 
(Ap. 21.30) 
Tre sotto il lenzuolo. Colori, con Walter 
Chiari e Aldo Maccione. Per tutti! 
C . R C . A N T E L L A 
Via Pullclano. 53 Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlcel) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Luce Rossa: Satlsfaction love, technicolor. 
( V M 18) 
(20,40 - 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casriano Val di Pesa) 
(Ap. ore 21) 
Sexy Movies: Fuoco nel ventre, a Colori, eon 
Alìce Arno. ( V M 18) 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 • TeL 210.097 
X V I Esposizione Europea di Arte, Scienza e 
Cultura. Firenze del Medici nell'Europa del 
'500 . 43 . Maggio Musicale Fiorentino. Queste 
sera: ore 20.30: L'eridice. Testo di Ottavio 
Rinuccini. Musica di Giulio Caccini. Realizza
zione musicale e direzione di Raffaello Mon-
terosso. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Regia di Giorgio Marini. Scene e costumi di 
Pasquale Grossi. 
(Seconda rappresentazione, abbonamento e A » 
Prima galleria) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Oggi, ore 21,15 il Laboratorio Internazione'* 
dell'Attore di Firenze presenta: • Girotondo », 
di Arthur Schnitzler. Regia di PAOLO COC-
CHERI. Scene di Luigi Del Fante, musiche 
Marco Vavolo, costumi creati e realizzati dal
ia sezione moda e costume dell'Istituto d'Ar
te. Interpreti: Carmen Capitani, Rosaria Lo 
Russo, Osanda Miani, Santina Serafini, Ma
riano Anagni, Mauro Paladini, Wais Sabatini. 
TEATRO MAGNOLFI 
Via Capponi - Prato 
Ore 21.30: « I l giovano Torfeaa », di Robert 
Musil. Regia ideszione scenica: Massimo Lu-
coni, con Riccardo Bini, Silvio Bandinelli, Ugo 
Bufera, Fiorella Cappelli. Moreno Pini. Vin
cenzo Vasari. Informazioni e prenotazioni: 
TEATRO METASTASIO (telefono: 0 5 7 4 / 
3 3 . 0 4 7 ) . 

Firenze Estate 1980 
PIAZZA SS. ANNUNZIATA 
Comune di Firenze • ARCI • Centro Attività 
Musicali Andrea Del Sarto: e Di Piazza... in 
musica » Jazz - i giorni 15. 16. 17, 18 giu
gno: Bill Dixon Sextet, Julius HemphllI Quar-
tet, Andrew Hil l , solo, David Murray. Solo, 
Doug Hammond Trio. Ingresso gratuito. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b - Busr 1 - 8 - 2 0 
Ore 21.30 Ballo Liscio con: GII Analcolici. 
GLASS GLOBE 
(Campi Blsenzio) 
Ballo Liscio in compagnia di Adriano, suona 
il complessa: Capaccìoli, canta Lido La Torre. 
Prossima apertura « Pista Estiva », 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.440 

PISTOIA — Tragedia sulla 
superstrada che da Pistoia 
porta alla montagna. All'al
tezza dell'uscita dallo zoo. m 
un tremendo tamponamento. 
hanno perso la vita due per
sone. Si tratta di Arrigo San
tini di 72 anni, residente a 
Montale «deceduto per la 
frattura del rachide cervicale» 
e Marina Niccolai di 66 anni 
anch'essa di Montale. Altre 
due persone sono in condi
zioni gravi all'ospedale del 
Ceppo di Pistoia. Si tratta di 
Nella Signori, mcglle del 
Santini, 60 anni ricoverata 
con p.ognosi riservata \ f va
ri traumi e di Bruno b.unl. 
77 anni anche egli di Monta
le, che era alla guida della 
macchina: è rimasta ferita 
anche una bimba di 5 anni. 
Angelica Vichi, nipote della 
Signori e del Santini. 

La bambina anche se è te
nuta costantemente sotto os
servazione da parte dei me
dici. sembra per fortuna la 
meno grave. ET uscita quasi 
Indenne dal tremendo grovi
glio soltanto con un sospetto 
trauma cranico. Anche per 11 
Bruni, le condizioni non de

stano preoccupazioni eccessi
ve: 11 ieferto parla infatti di 
trauma toracico e sospetta 
frattura della spalla sinistra, 
per una prognosi ai dieci 
g.orni. Tutte le persone 
comprese in questo tragico e-
lenco viaggiavano a bordo di 
una 126. che , stata Lampo-
nata violentemente da un au
tocarro carico di rottami 

L'incidente è avvenuto ver
so le 17 sulla superstrada, u-
n'arteria che taglia a sud-o
vest la periferia della citta, a 
due passi dai nuovi agglome
rati che vi stanno crescendo 
attorno. Che qualcosa di gra
ve era successo i pistoiesi se 
ne sono accorti subito: c'è 
stato infatti un via vai Incon
sueto e insistente di sirene, 
polizia, pompieri e le ambu
lanze che hanno fatto la spo
la fra il luogo dell'incidente e 
l'ospedale, tagliando proprio 
Il centro della citta. La scena 
sulla corsìa nord della su
perstrada era impressionante: 
la macchina era finita com
pletamente schiacciata dal 
pesante automeno; 1 rottami 
erano confusi e appariva diffi
cile riconoscere nell'ammasso 

la vecchia linea del veicolo, j 
Sul bordo della strada era 

stata sbalzata fuori una del
le vittime. Marina Niccolai 
che è morta sul colpo. Den
tro la macchina i primi soc
corritori si sono trovati di 
fronte allo spaventoso spetta
colo degli altri feriti, uno dei 
quali è subito apparso in 
condisoni disperate. 

Il Santini infatti è morto 
subito dopo, durante il tra
sporto verso l'ospedale del 
Ceppo, nonostante la corsa 
dell'ambulanza. Ad evitare che 
l'incidente assumeane dimen
sioni ancor più impressionan
ti è stato proprio l'autista 
dell'autocarro investitore. 

Dopo l'impatto infatti la 
macchina ha preso fuoco; 
l'autista con un estintore è 
riuscito a evitare la catastro
fe. Certo i pompieri che pure 
jono arrivati In modo aoileci-
to, sarebbero giunti troppo 
«ardi Questa la dinamica ri
costruita sul posto dalla poli-
zia stradale: la 128 procedeva 
probabilmente In direzione 
della montagna. La segui?* il 
camion. Poco prima dell'usci
ta dallo zoo 11 guidatore della 

macchina. probabilmente 
perchè si era accorto di aver 
superato l'uscita (ma non 
può essere escluso nemmeno 
un guasto), ha frenato. 

Per il pesante automezzo è 
stato impossibile evitare 
l'Impatto che è stato violen

tissimo e fatale per gli occu
panti della vettura. Per capi
re però appieno il perciò di 
questa tragedia occorrerà che 
gli inquirenti interroghino su
perstiti e testimoni. 

Marzio Dolfi 

Ricordato l'eccidio di « Radio Cora 1 i 

In occasione dell'anniver
sario dell'eccidio di «Radio 
Cora >. questa mattina il Sin
daco Gabbuggiani. il vice 
Sindaco Morale», H Presidente 
della Regione Leone e il Pre
sidente deirAmministrazione 

Provinciale Ravà. presenti i 
rispettivi gonfaloni, hanno 
deposto corone dinanzi al cip
po dedicato ai caduti 

Ha partecipato alla mani
festazione il dottor Enzo Enri
ques Agnoletti. 

transiberiana 
PARTENZA: 10 agosto - TRASPORTO: voli di linea e 
treno - DURATA: 15 g iorni- ITINERARIO: Milano. 
Mosca» Novosibirk, Irkutsk, Bratsk, Mosca, Milano 

URSS: quasi un continente per dimensioni e pieno di un fascino 
ineguagliabile, per la molteplicità dei suoi paesaggi, dei suoi popoli, 
dei suoi climi. Un insieme di città che fondono, in una sintesi affa
scinante oriente ed occidente. Un insieme di paesaggi diversi, dal 
sole e dall'azzurro del Mar Nero ai candidi ghiacci delle regioni polari. 

Il programma prevede il viaggio in aereo Milano-Mosca e dei tratti 
Irkutsk-Bratsk e Bratsk-Mosca (la restante parte del viaggio sarà effet
tuata in treno, compartimenti a auattro cuccette). Visita delle città 
con guide interpreti locali. Escursioni al lago Baikal e Akedemgcro-
dok. Spettacolo teatrale a Mosca. 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 
Oraaaittatiatia tecnica ITALTUItlSf 

RAOUL CASADEI 
ALIO STADIO COMUNALE DI RUFINA 

Can reraanìnariona dalla Caaa «al f aata <1 MaataoMratl» 
il g'omo 14 Giucno alla oro 21.30 praato la Madia e a w i t t a 
di Ratina, accadane!* aarata di balla llacla praaaiuato dall'or-
cha»rra «pattatola di Haaal Caaadai 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

Sella politica del partito comunista 
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Netta avanzata delle forze di sinistra 

Cambia nelle isole 
la geografia politica 

Conquistati i comuni di Marciana e Capraia, muta la 
maggioranza anche nella Comunità Montana dell'Elba 

LIVORNO — Le isole tosca
ne si tingono di rosso e non 
sono più eccezioni rispetto al 
resto della Toscana. E* que
sto uno dei dati più interes
santi del panorama ammini
strativo che scaturisce dal vo
to di domenica e lunedì scor
si. All'isola d'Elba le sinistre 
unite conquistano quattro de
gli otto comuni esistenti, la 
lista progressista si afferma 
per la prima volta a Capraia 
e le sinistre unite sfiorano 
la vittoria al Giglio per una 
manciata di voti. 

Complessivamente mutano i 
rapporti di forza, si afferma 
l'esistenza politica della sini
stra, si acquisiscono impor
tanti fette di territorio che 
possono così essere tolte alla 
speculazione edilizia. E' il ca
so dell'Isola di Capraia dove 
l'ex sindaco Riparelli è sa
lito più volte alla ribalta del
la cronaca per le sconvol
genti e sciagurate scelte ur
banistiche che hanno messo 
in serio pericolo l'equilibrio 
turistico e territoriale del
l'isola. 

La FGCI aveva portato nel
l'estate del 78 a Capraia cen
tinaia e centinaia di giovani 
proprio per denunciare la dis
soluzione dei valori paesaggi
stici e naturali che erano mi
nacciati nell'isola. 

Capraia passa dunque alle 
sinistre e questo permette an
che di rimettere in discussio
ne l'attuale gestione della Co
munità Montana dell'Elba e 
Capraia, come già si sono 
espressi i rappresentanti del
la sinistra che hanno ora a 
portata di mano la maggio
ranza. 

All'Elba il risultato che più 
salta agli occhi è la vittoria 
della lista unitaria PCI. PSDI 
e PSI a Marciana Alta che si 
è imposta nettamente ' (con 
591 suffragi) su DC. liberali 
e repubblicani (501 voti). 

Le forze di sinistra man
tengono inoltre Portoferraio, 
Rio nell'Elba e Rio Marina. 
La DC controlla invece i co
muni di Portoazzurro, Capo-
liveri. Campo e Marciana Ma
rina. A Portoazzurro le sini

stre hanno sfiorato la vitto
ria. 

Infine il Giglio. Qui l'am
ministrazione centrista ha re
sistito solo per pochi voti al
l'assalto delle forze progres
siste. E' un segno di matu
razione che già di per sé rap

presenta una sconfitta alla 
politica di saccheggio urbani
stico dell'amministrazione co
nfinale. Ora la maggioranza 
deve stare attenta: sarà dif
ficile fare passare macrosco
piche lotizzazioni come quel
la di Campese e Castello. 

Errata corrige 
In merito all'articolo ap

parso sulle nostre pagine do
menica 8 giugno precisiamo 
che l'appello lanciato da un 
gruppo di indipendenti di si
nistra era per il \'Oto alle 
giunte di sinistra e conilo 
l'astensionismo. 

Oggi inizia il nono rally 

Nozze d'oro 
Nel cinquantesimo anniver

sario di matrimonio, i com
pagni GINO COLOMBI e 
LIVIA TAGLIESI sottoscri
vono ventimila lire per 1' 
a Unità ». I compagni del gior
nale porgono le più sincere 
felicitazioni. 

Smarrimento 
H compagno Bruno Piccio

li ha smarrito la tessera del 
PCI n. 1272633 a Marina di 
Grosseto. Chiunque la ritro
vasse è pregato di recapi
tarla a una sezione del PCI. 
Si diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 

Le «nonne» della Ritmo 
in giro per la Toscana 

Tra le concorrenti Fiat, Lancia, Alfa Romeo, 
Pagnard e Ford — La rarissima Theta 

Oggi quaranta auto d'epoca (le più giovani avranno almeno 
35 anni) partiranno da Villa la Massa per dare vita alla nona 
edizione del rally toscano per le « nonne > di Firenze, organiz
zato dal Club Auto e Moto d'epoca della Toscana (carnet) e 
sponsorizzato *Luxory Mild*. 

Dovranno percorrere complessivamente 358 chilometri pri
ma di rientrare, domenica a Firenze dopo aver toccato anche 
se in due tappe le località di Strada in Chianti, Panzano. Lu
carelli, Radda, Pianella. Siena, Buonconvento, Montalcino e 
Arcidosso nel primo tratto. Domani escursione sull'Armata e 
un dibattito (nei locali del Faggio Rosso) sulla storia e le 
prospettive dell'automobile con la partecipazione di esperti. 

Le quaranta auto d'epoca lasceranno quindi Arcidosso per 
toccare poi Paganico e, via superstrada, Siena e Firenze, dove 
arriveranno verso le 13. Sempre a Villa la Massa. -

Fra le \-etture iscritte alla manifestazione vi saranno nu
merose Fiat (Balilla. Spider e Berlinetta Mille Miglia oltre a 
vetture degli anni venti e trenta) alcune Lancia (Arteria. la 
rarissima Theta. ne rimangono al mondo meno di dieci esem
plari. per arrivare poi alle LaiUbda. Augusta. Aprilia fino ai 
modelb" inseriti nella « lista speciale * come l'Aurelia B-20) : 
inoltre alcune Alfa Romeo, compresa la celebre RLSS del 1928 
che più di cinquantanni fa iniziò la gloria di Jaguar XK. Ci-
sitalia. Alvis. Ford T ed altre «nonno . Il nono Rally della 
Toscana non presenta quest'anno prove a carattere agonistico. 

Ennesimo rinvio per l'asta immobiliare 

La mano della speculazione 
è ancora su Forte Filippo 

La vicenda ora riparte 
rimanere estraneo ii 

GROSSETO — • Sempre più 
intricata e « oscura » la vi
cenda di * Forte Filippo ». la 
costruzione spagnola del 1500 
di Porto Ercole, nel comune 
di Monte Argentario. Un Mo
numento storico di valore ec
cezionale trasformato dalla o-
monima società, immobiliare, 
sull'orlo del crack finanzia
rio, in un residence di lusso 
e messo all'asta per tre mi
liardi di lire. 

Ieri mattina, in tribunale. 
doveva tenersi, per la terza 
volta, un'asta immobiliare al 
ribasso che è stata rinviata 
all'8 luglio. La prima « cla
morosa » asta del Forte, sta
bilita dal giudice fallimenta
re del tribunale di Grosseto. 
si era svolta senza esito, il 
6 marzo scorso con un prez
zo base di due miliardi e 
duecento milioni, pari a 21 
mini-appartamenti con valore 
oscillante tra i 40 e 200 mi
lioni. Un mese e mezzo do
po la cifra era scesa ad un 
miliardo e 700 milioni, ma 
non essendosi presentato al
cun acquirente si era stabi
lito. d'accordo tra le parti 
(Monte dei Paschi di Siena 
e Banco di Santo Spirito, i 
due grossi istituti di credito 
che avanzano oltre un mi
liardo dalla società) di sta
bilire per ieri la nuova asta. 
Perchè si è giunti al rinvio 
che sostanzialmente fa ripar
tire da zero tutta questa scan
dalosa storia dove sembrano 
implicati uomini dell'alta fi
nanza. del mondo politico e 
bancarottieri latitanti? 

Il fatto nuovo, se così si 
può dire, che ha portato al
l'ennesimo slittamento del
l'asta va ricercato in un ve
to, accompagnato da una pre
cisa documentazione, presen
tata dall'amministratore uni
co della « Forte Filippo SpA r, 
Alberto Aureggi. La società 
immobiliare nella sua memo
ria scritta sostiene che in 
presenza di una costruzione 
di « eccezionale interesse ar
tistico >, come previsto dalla 
legge 1089 all'intero discorso 
deve essere interessato il mi
nistro dei Beni Culturali che 
ha sull'immobile un diritto di 
prelazione. L'istanza di pigno
ramento sull'immobile avan
zata dal Monte dei Paschi 
di Siena è dell'I 1 maggio di 
due anni fa; mentre il mini
stero si è fatto avanti con 
il decreto di prelazione (de
positato alla conservatoria dei 
registri immobiliari) solo il 
28 febbraio del '79. 

A parere della «Forte Fi
lippo » il Monte dei Paschi, 
quindi, non avrebbe rispetta
to le norme vigenti e soprat
tutto. avrebbe scavalcato i 
diritti del ministero. Il gran
de istituto di credito e il 
ministero non possono non es
sere duramente criticati in 
quanto non hanno mosso un 
dito, uno in sede politica e 
il Monte dei Paschi in sede 
finanziaria perchè non ha a-
vuto scrupoli a concedere < a 
cuor leggero * cifre esorbitan
ti ad una società immobilia
re con intenti speculativi, 
mentre centellina «contribu
ti » a coloro che intendono 
investire denaro destinato al
l'interesse collettivo. 

I debiti della «Forte Fi
lippo» superano i 3 mila mi
lioni in quanto oltre ai due 
istituti di credito bussano cas
sa l'INPS e l'INAIL. In que
sta vicenda, occorre chiarez
za, per non insabbiare le e-

da zero - Al discorso dell'utilizzazione del monumento non deve 
ministero dei Beni culturali - Una barbarie che si può evitare 

ventilali responsabilità politi
che e penali che dovessero 
emergere per il modo in cui 
è venuto sviluppandosi l'inte
ro « caso ». 

Ci sono delle « voci » che 
circolano con insistenza e che 
parlano di concrete trattative 
in corso da parte di perso
ne, pare anche con congrua 
disponibilità di « petrodolla

ri », disposte ad acquistare i 
mini-appartamenti. Sembra 
addirittura che già ieri mat
tina, qualora si fosse tenuta 
l'asta, alcuni « lotti » avreb
bero già trovato un nuovo 
proprietario; con disponibili
tà all'acquisto la «partita» 
potrebbe chiudersi definitiva
mente nel giro di 4-5 mesi. 

Ora, se c'è il diritto di pre

lazione del ministero dei Be
ni Culturali, perchè non si 
fa avanti per acquisire al pa
trimonio nazionale questo mo
numento storico, rispettato e 
valorizzato dai « barbari di 
ieri » e letteralmente distrut
to nelle sue caratteristiche o-
riginarie dai « barbari mo
derni »? 

Paolo Ziviani 

Lutti e ricordi 
LUTTI 

Un grave lutto ha colpito 
il PCI di Gavorrano, comu
ne minerario della Marem
ma. In conseguenza di una 
incurabile malattia è dece
duto domenica 8 giugno il 
compagno Mario Garbati di 
70 anni. Il compagno Gar
bati. minatore, licenziato per 
rappreseaglia dalla Monteca
tini, dal 1951 al 1964 ricoprì 
la carica di sindaco di Ga
vorrano conquistandosi con
sensi e prestigio. Lasciata la 
importante carica ammini
strativa, il compagno Mario 
si impegnò direttamente nel
l'attività politica e successi
vamente nel sindacato pen
sionati della CGIL. La sua 
scomparsa lascia un vuoto 
nel Partito. In questo gra
ve momento di • lutto, giun
gano a tutti i comunisti di 
Gavorrano, alla moglie Osvai-
da, alle figlie Augusta e Mi
rella, ai generi e ai parenti 
tutti i sentimenti di profon
do cordoglio dei comunisti 
della Maremma e della Re
dazione deil'Unità. 

» • * 

Il 13 giugno del 1979, dece
deva a Massa Marittima il 
compagno Ivo Baldinacci, 
esemplare figura di antifa
scista. militante comunista e 
amministratore. Nella ricor
renza del primo anniversario, 
la famiglia, il figlio compagno 
Sergio, presidente dell'ULS 
delle colline metallifere, nel 
ricordarlo a tutti i compagni 
e amici che lo amarono e sti
marono sottoscrivono lire 
50.000 per il nostro Giornale. 

Nel 
RICORDI 

quarto anniversario 
della scomparsa del compa
gno Guido Simoncinl, di Li
vorno, la moglie, la figlia, le 
nipoti e il genero sottoscri
vono cinquanta mila lire per 
l'Unità. 

• • • 
Nel settimo anniversario 

della tragica scomparsa del 
compagno architetto Franco 

Maccabrunl. di Grosseto, la 
moglie, Nicla Capitini, lo 
ricorda sottoscrivendo venti
cinque mila lire per la stam
pa comunista. * . 

• • • 
In questi giorni, cinque an

ni fa decedeva il compagno 
Benvenuto Belli di Tirglì 
(Gr), dirigente sindacale, 
militante antifascista e di
rigente comunista. La mo
glie e le figlie nel ricordarlo 
con immutato affetto agli 
amici che lo amarono e sti
marono, sottoscrivono quin
dicimila lire per l'Unità. 

• • * 

' Nel secondo anniversario 
della scomparsa di Tonino 
Giusti, di Livorno, la mo
glie e i figli sottoscrivono 
venticinque mila lire per 
l'Unità. 

• • • 
Nel quinto anniversario 

della morte del compagno 
Oreste Penco, di Livorno, la 
moglie Cesira lo ricorda con 
affetto e sottoscrive quindi
cimila lire per runità. 

• • * 
Nel ricordare il compagno 

Enao Chelli di S. Croce sul
l'Arno (Pi), recentemente 
scomparso, la moglie e le fi
glie sottoscrivono cinquanta
mila lire per la stampa co
munista. 

- * * • 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Pietro Giannoni di S. 
Croce sull'Arno (PI), il fi
glio Mario sottoscrive venti
cinquemila lire per « l'Unità ». 

• • * 
Con affetto l genitori, la 

moglie Grazia ed i parenti 
ricordano il loro caro Paolo 
Rossi, ad un anno dalla sua 
scomparsa avvenuta a Pisa il 
4 giugno del 1979. 

Ringraziando tutti quelli 
che hanno preso parte al loro 
dolore, la famiglia sottoscri
ve diecimila lire per «l'Uni
tà». 

• • • 
A due anni dalla scompar

sa del compagno Antonio 

Benassi. di Livorno, la mo
glie lo ricorda con rinnovato 
affetto a quanti lo conobbe
ro e sottoscrive diecimila li
re per la stampa comunista. 

• • • _ . . . 
Ric(\rdando il compagno 

Elio Campigli, di Santa Cro
ce sull'Arno, la famiglia sot
toscrive ventimila lire per 
la stampa comunista, -.. v 

• * * 
Nella ' ricorrenza - -della 

scomparsa " del compagno 
Eros Davini, della sezione del 
PCI di San Giusto (PI), i 
figli Ivo, Villano, Sidio, 
Odette e Loretta, nel ricor
darlo sottoscrivono cinquan
tamila lire per «l'Unità». 

• * * 
In memoria del compagno 

Aladino Gronchi di Navac-. 
chio. la famiglia e quanti 
l'hanno voluto ricordare, sot
toscrivono cinquantamila li
re per «l'Unità». 

• • * 
Nell'anniversario d e l l a 

scomparsa del compagno Ma
rio Vannacci. della sezione 
del PCI di San Marcello Pi
stoiese. la figlia Rita nel ri
cordarlo con profondo affet
to sottoscrive diecimila lire 
per « l'Unità ». 

• * • 
Nel sesto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Lirico Da Prato, della sezio
ne « Fabbriche » Porta a Ma
re (PI) la moglie Illa e il 
figlio Mauro, nel ricordarlo 
con immutato affetto, sotto
scrivono ventimila lire per 
« l'Unità ». 

i * , f \ 

COMUNE DI PISA 
DIVISIONE URBANISTICA 
; 
i - • 

"P.R.G. - Variante parziale relativa all'ampliamen
to dell'area per la Scuola media di via Canavarl 

IL SINDACO 

'.. . ' •. < RENDE NOTO 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa hovasl 
depositata a norma degli articoli 9 e 10 della legge 
Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150. modificata con la 

, legge 6 agosto 1967, n. 765; a disposizione di chiunque 
' voglia- prenderne visione, per la durata di giorni 30 

(trenta) interi e consecutivi a decorrere dalla data 
odierna la «Variante parziale al P.R.G. relativa al
l'ampliamento dell'area per la scuola media di via Ca-
navari », adottata dal Consiglio Comunale con delibe
razione n. 351 del 22 aprile 1980 approvata dal C.R.C. 
con decisione n. 103 del 19 maggio 1980. 
Entro sessanta giorni dalla notifica e precisamente 
entro 1*11 agosto 1980 enti e privati possono presentare 
alla Segreteria del Comune, per iscritto, nel o. di tre 
copie, una delle quali in bollo da L. 2.000, osservazioni, 
al fine di un apporto collaborativo al perfezionamento 
della «Variante» stessa. 
•Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Pisa del 13 giugno 1980 e sulla 
cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 
Pisa, 13 giugno 1960 

IL SBGR. GEN. R. 
Renato De Felice 

IL SINDACO 
Luigi Bullerl 

COflCORPC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
OIREZIONEi TRINCIAVEU.I 

QUESTA SERA LISCIO 
con 

CHERUBINO 
E LA SUA 

FAVOLOSA 
ORCHESTRA 

COMUNE DI PISA 
DIVISIONE URBANISTICA 

Piano particolareggiato dell'area destinata dal 
P.R.G. a Scuola media e sede della Misericordia 
tra via Canavari e via delle Trincere 

IL SINDACO -
/ ;Y . .- ;'!•»"" . RENDE NOTO 
che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositato a norma dell'art. 15 della legge Urbanistica 
17 agosto 1942, n. 1150, modificata con legge 6 agosto 
1987 n. 765 e secondo quanto prescritto dalla Circolare 
Ministeriale n. 2495 del 7 luglio 1954, a disposizione di 
chiunque voglia prenderne visione, per la durata di 
30 (trenta) giorni, Interi e consecutivi, decorrenti dal 
13 giugno e. a. e quindi sino al 12 luglio 1980, il «Piano 
particolareggiato dell'area destinata dal P.R.G. a scuo
ta • media e" sede della' misericordia, tra via Canavarl 
e via delle Trincere» adottato dal Consiglio Comunale 
con delibera n. 352 del 22 aprile 1980, approvata dal 
C.R.C. con decisione n. 102 del 19 maggio 1980. 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data o-
dierna e quindi entro l'il agosto I960, sia enti che pri
vati possono presentare alla Segreteria del Comune. 
per iscritto, nel n. di tre copie, una delle quali in bollo 
da L. 2.000, osservazioni al fine di un apporto colla
borativo al perfezionamento del Piano. 
Enti e privati possono inoltre presentare, nel rispetto 
dei termini suddetti, opposizione, in quanto proprie
tari di immobili o di altro ricadenti nell'area interes
sata dal Piano Particolareggiato e quindi avendo inte
ressi legittimi da tutelare. 
n presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Pisa del 13 giugno 1980 e sulla 
cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 
Pisa, 13 giugno I960 

IL SEGR. GEN. R. 
Renato De Felle* 

IL SINDACO 
Luigi Bullerl 

Qual è la condizione del degente nell'ospedale di Arezzo 

Un rapporto complesso fra «camici bianchi» e malati 
A differenza di quanto avviene nelle grandi città, qui il ricoverato non viene sopraffatto dalle strutture - D pro
blema della professionalità deirinfermiere - Garantire un rapporto costante con la famiglia e l'ambiente esterno 

AREZZO — E' vero o no che 
c'è una guerra tra malati e 
camici bianchi (ossia il cor-
teggio di primari, medici, as
sistenti, infermieri, ausiliari, 
ecc.)? Nelle grandi città si 
parla di sopraffazioni, di de
nunce di tribunali (quelli pe
nali e quelli costituiti ad 
hoc), 

E ad Arezzo? Un breve giro 
tra i reparti e qualche ri
sposta. « Va bene, l'assistenza 
è buona, in ospedale non si 
può stare diversamente * e 
così via. Solo qualche degen-
le-giovane azzarda qualche 
critica: non sa come passare 
U tempo in ospedale, gira a 
vuoto per i corridoi, non 
riesce a studiare. 

E allora tutti i discorsi sid 
malato oggetto, sul malato 
che quando entra in ospedale 
perde nome e cognome e ac
quista un numero (talvolta 
viene semplicemente e sigla-
tot con la malattia da cui è 
afflitto)? Tutte chiacchiere? 
Oppure molli degenti non 

riescono ancora a rendersi * 
conto della loro condizione e 
sono convinti che quando si 
è malati si deve per forza 
essere trattati come lo si è-
adesso? Forse è questa se
conda l'ipotesi più vera. Non 
si può certo pensare cne 
l'ospedale di Arezzo sia un'i
sola felice. « Credo che il ma
lato non viva male in quesxo 
ospedale. Penso che potrebbe 
vivere meglio. Vive molto 
meglio che in situazioni de
gradanti di Roma o Milano o 
del sud d'Italia, Potrebbe vi
vere però molto meglio: ba
sterebbe una minima riorga
nizzazione dei turni, dei pa
sti, un mimmo d'igiene, un 
mimmo di educazione da 
parte di medici e infermie
ri ». Questa è la dichiarazione 
di un medico, del dott. Gior
gio Tulli, anestesista all'o
spedale civile. 

E i diritti dei malati? La 
parola sempre a Tulli: t Bi
sogna che si risponda m ma
niera adeguata ai suoi biso

gni. innanzitutto di salute e 
poi anche come persona cne 
ha bisogno di essere guidata 
in un ambiente per lui estra
neo. Ha bisogno quindi di 
gente che suj gentile*. E si 
arriva cosi a parlare di una 
delle figure più bistrattate e 
più criticate, spesso e volen
tieri capro espiatorio: l'infer
miere. € Il problema essenzia
le — afferma Tulli — è quel
lo della professionalità. Un 
infermiere ben preparato che 
esce da una scuola, come 
quella per infermieri profes
sionali, sa benissimo che non 
deve chiamare "n. 13" o "cal
colosi della colecisti" ma deve 
chiamare "signor tal dei talf. 
E cosi quando viene sommi
nistrato il pasto. Non deve 
essere sbattuto &ul muso con 
una sigaretta sul labbro. O 
ad orari impossibili ». 

Ma non ci sono certo sol
tanto responsabilità singole. 
Tulli non esita a criticare 
l'organizzazione del lavoro 
nell'ospedale: « Il turno in 

quarta per esempio costringe 
alcuni infermieri a lavorare 
17 ore su 24. E tutto questo 
per avere due giorni e mezzo 
liberi. Cosa si faccia in que
sti due giorni e mezzo tutti 
ben sanno: il doppio lavoro ». 
Professionalità, orari seri e 
meditati possono quindi es
sere le risposte adatte a mi
gliorare la risposta degli in
fermieri ai bisogni del mala
to. 

E sui medici cosa si può 
dire? Sentiamo una dottores
sa, Monica Bettoni. «In ge
nere il medico lavora indi
pendentemente e lontano da 
quelli che sono i bisogni del 
malato inteso nètta sua glo
balità di persona umana ». Se 
si dovesse scrivere un deca
logo per medici e infermieri 
sul tema « rispettare il mala
to* cosa bisognerebbe scri
verci? « AI primo punto met
terei il poter garantire un 
rapporto costante del malato 
con la famiglia e l'ambiente 
esterno. 1 parenti in ospedale 

vengono utilizzati come mas
sa di manovra, quando man
ca il personale. Al secondo 
punto metterei la necessaria 
considerazione che il medico 
ha di fronte a sé una perso
na con tutti i diritti che gode 
fuori deH'ospedale. Il malato 
non deve essere considerato 
una cosa che disturba e co
me tale tacitato. 

€ Altro punto è questo: un 
livello professionale di medico 
e infermiere adatto e adegua
to alla situazione. Un livello 
professionale che consenta 
un dialogo con il malato e 
un'informazione corretta e 
piena nei suoi confronti ». E 
arriviamo così al degente. E" 
veramente innocente, vittima 
stritolata di una struttura 
che lo opprime? Perché ad 
esempio i degenti dell'ospeda
le aretino da noi interpellati 
non hanno rivolto critiche dì 
rilievo all'assistenza che gli 
viene offerta? 

« I malati — dice la dotto
ressa Bettoni — sono troppo 

pazienti. E questa è una loro 
"colpa". Ce un'estrema ac
quiescenza di fronte ad atti e 
comportamenti, modi di la
vorare. che sempre non sono 
nella perfetta correttezza. Di
nanzi a tutto questo il mala
to è troppo passivo. E quan
do una critica c'è non si ap
punta mai sui problemi cen
trali: il rispetto del malato, U 
modo di lavorare su di lui, 
gli interventi che sulla sua 
persona vengono fatti*. 

Da questo breve giro di o-
pinìoni si può capire che al
l'ospedale di Arezzo le cose 
non sono drammatiche. Le 
amministrazioni che si sono 
succedute in questi anni sono 
state m grado di offrire una 
risposta discreta al malato. 
Ma ancora c'è molto da fare. 
E su questo sono d'accordo 
lutti: malati e camici bianchi. 

Claudio Reptk 

REGIONE TOSCANA 
AVVISO PUBBLICO 

Con propria deliberazione n. 5645 del 4/6/*80, immediatamente eseguibile, 

LA GIUNTA REGIONALE 
in attesa di provvedere all'esame ed all'approvatone di alcune proposte di modi
ficazione alla normativa regionale che regola le attività di 

GUARDIA MEDICA E 
/ASSISTENZA Al TURISTI 

e che il dipartimento stenrezm sociale sta attualmente concordando con le assi
curazioni mediche interessate, ha disposto quanto segue: 
1) la riapertura dal giorno 7/6, fino alle ore 12 del 30/6/"80 del termini annuali 
per la presentazione delle domande di' nuovo inserimento o di conferma nelle 
graduatorie per le attinta predette e, per l'anno solare 1961: 
2) la- proroga al 31/12/*86 deHa validità per le graduatorie attualmente in vigore; 
3) l'istituzione di una graduatoria di riserva, dalla quale attingere gli eventuali 
operatori necessari per le attività di cui sopra, in carenza delle graduatorie di 
cui al numero. 
Le graduatorie saranno predisposte a livello regionale ed articolate secondo gli 
ambiti di gestione dei'servizi in oggetto, ~ 
— Pospone chiedere la conferma nella graduatoria venerale regionale, i medici già 
inseriti nella graduatoria in vigore, che: 
a) non abbiano compiuto il quarantanovesimo anno di ta; 
b) non siano titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di impiego a tempo 
pieno o definito (30 o più ore settimanali); 
e) non svolgano, in via continuativa, qualsiasi altra attività di natura profes
sionale ad esclusione dei servizi in oggetto, il cui reddito imponibile lordo sia 
superiore a L. 5.400.000 annui; 
d) non siano inseriti negli elenchi dei medici generici convenzionati, con oltre 
450 scelte acquisite. 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria generale regionale, 1 medici 
che attualmente non vi siano ancora inseriti e che. oltre che rispondere ai requi
siti di cui alle precedenti lettere a, b, e, non siano insellisi negli elenchi dei medici 
generici convenzionati. 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria di riserva. 1 medici che. pur 
avendo richiesto l'inclusione nella graduatoria generale regionale per Tanno 'Si. 
siano interessati ad una eventuale loro utilizzazione nei servizi di guardia medica 
e di assistenza ai turisti anche durante l'anno in corso. 

I moduli da utilizzare per le domande di cui sopra sono disponibili presso 
gli uffici SA.U.I. sotto elencati: 
AREZZO - Via Guadagno!!, 22 (c/o INAM) 
FIRENZE - Vìa Matteotti, 48 (c/o ENPAS) 
GROSSETO - Via Don Mkuoni, 3 (c/o INAM) 
LIVORNO - Via Cafzabtgi, 1 (c/o INAM) 
CARRARA - Via Don Minaoni, 3 (c/o INAM) 
PISA • Via N. Zamenhof, 1 (c/o INAM) 
PISTOIA - Via dai Pappagalli, 2 (c/o ENPAS) 
SIENA - Via Piand'ovilo, 11 (c/o INAM) 

IL PRESIDENTE Mario Leone 
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Al Maggio arriva 
Rostropovich 

Settimana di grandi presen
ze e, di conseguenza, un au
spicio di grandi avvenimenti. 
Diamo la precedenza al Man-
aio dove, accanto alle ultime 
repliche de L'Euridice di (Jac-
cini Rinuccini (che viene ri 
presa per la prima volta in 
Italia dal XVII secolo nella 
revisione di Raffaello Monte-
rosso e nella trascrizione di 
Antonio Delfino) troviamo due 
recitate di Rostropovich, que
sta volta in veste di violen-
cello, che eseguirà nelle due 
serate di domenica (Comuna
le) e mercoledì (Pergola) tut
te le Sei Suites per violoncel
lo solo di Johann Sebastian 
Bach e due recitate del teno
re Jon Vickers. Il grande ar
tista canadese, accompagnato 
dal pianista Gilbert Kalish. in
terpreterà lunedì e giovedì al 
Teatro Comunale uno dei mag
giori cicli liederistici del gran
de Romanticismo, la Winter-
reise (Viaggio d'Inverno) di 
Franz Schubert. 

Altra presenza da non sot
tovalutare è quella di mi com
plesso quale l'Ensemble Gar 
barino che sotto la guida di 
Giuseppe Gnrbanpo inaugu
rerà lunedì sera nel Chiostro 
del Carmine, un nuovo ciclo 
organizzato dal Musicus Con-
centus con il patrocinio della 
Regione Toscana, del Comune 
e della Provincia di Firenze 
e dedicato a Beethoven rra 
classicismo e romanticismo. 
Ma passiamo ad altri d'te 
avvenimenti certo non consue
ti. che avranno luogo in altre 
città della Toscana. Domani 
sera, nella Basilica di S. Fre
diano a Lucca, Gianandrea 
Gavazzeni chiuderà la XVIII 
Sagra Musicale Lucchese di-
rivendo i complessi del Comu
nale di Genova: in program
ma il Requiem Tedesco di 
Johannes Brahms. A Pistoia. 
domenica pomeriggio si inau
gura invece un nuovo audito
rium con un concerto dell'Or
chestra dell'Accademia di 
S. Cecilia di Roma. Dirigerà 
Giulini: in programma la 
Juppiter di Mozart e la Set
tima di Beethoven. 

Altra grossa presenza è 
quella di Lou Reed che si esi
birà domani sera al Prato 
del Quercione dopo aver toc
cato altre città italiane. Ritor
na, dopo una breve pausa. 
anche il jazz. La prima parte 
di Di Piazza in Musica pre
senta una rassegna con alcu
ni dei nomi più prestigiosi 
della musica improvvisata. 
quasi tutti inediti per Firen
ze. Per tutti i concerti l'in
gresso e gratuito. 

Lou Reed, in concerto domani a Firenze 

• Oggi 

Rubriche a cura di 

Giuseppe Nicolett ì 
A lber to Paloscìa 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.30 - 43. Mag
gio Musicale Fiorentino. Se
conda rappresentazione (Ab
bonamento A-prima galleria) 
de L'Euridice. Opera m mu
sica. Testo di Ottavio Ri
nuccini. Musica, di Giulio 
Caccini. Prima ripresa ita
liana dal XVII secolo. Rea
lizzazione musicale e direzio
ne di Raffaello Monterosso. 
Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Regia di Giorgio 
Marini. Scene e costumi di 
Pasquale Grossi. Coreogra
fia di Barbara Sparti. In
terpreti: Norma Lerer,. Ma
ria Fausta Gallamini.- Lajos 
Kozma, Carmen Gonzales,, 
Cariò Gaifa, Pàolo Barbaci-
nì, Giovanna Santeili,- Su
sanna Rigacci. Marta Tad-
dei. Gloria Banditelli. Ales
sandro Corbelli, Franco Ru
ta. Bianca Maria Casoni. Si
mone Alajmo, Ottavio Tad-
dei. Figuranti: Marisa Crus-
si. Arianna Guarnieri. Aldo 
Miceli. Ala Monaco. Gruppo 
di Strumenti Rinascimenta
li. Gruppo di Danza Rina
scimentale. Coro del Mag
gio Musicale Fiorentino. 

VAGLIA — Chiesa di S. 
Pietro, ore 21 - Ciclo «Gli 
strumenti della musica ». 
Flautista Roberto Fabbricia-
ni. Musiche dì Telemann. 
Sciarrino. Bach. Donatoni. 
Chopin. Freneyoush. 

VIAREGGIO — Centro AR
CI Jazz Hop Frcg, ore 21.30 -
Concerto di Walt Dicterson 
'vibrafono solo> e Horace 
Tapscott (piano solo). 

G Domani 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 20.30 - 43. Mag
gio Musicale Fiorentino Ter
za r?"presentPzione de L'Eu
ridice di Giulio Caccini (ab-

bonamento-B platea e secon
da galleria). 

FIRENZE — Prato del 
Quercione, ore 21 - Concer
to di Lou Reed. 

LUCCA — Basilica di S. 
Frediano, ore 21.15 • XVIII 
Sagra Musicale Lucchese. 
Concerto dell'Orchestra e del 
Coro del Teatro Comunale 
di Genova. Direttore: Gia
nandrea Gavazzeni. Musiche 
di Brahms. 

FIRENZE — Circolo ARCI 
di S- Andrea a Rovezzano, 
ore 20 - Musiche dell'Ameri
ca Latina con il Trio Man-
zanares Babalucci Yawarlak-
ku. per la solidarietà con 
la lotta dei popoli latinoame
ricani. Ingresso libero. 

Q Domenica 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 16 - 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Quarta 
ed ultima rappresentazione 
de L'Euridice di Giulio Cac
cini (Abbonamento B-prima 
galleria). 

FIRENZE — Teatro Co
munale, ore 20.30 - 43. Mag
gio Musicale Fiorentino. Pri
mo recital del violoncellista 
Mstislav Rostropovich (Ab
bonamento A) Musiche di 
Bach. 

FIRENZE - Piazza SS. 
Annunziata, ore 21.30 - Con
certo del Bill Dixon Sextet. 

PISTOIA — Auditorium 
dell'Amministrazione Pro* 
vinciate (via Panconi), ore 
17.45 • Concerto sinfonico 
dell'Orchestra della Accpde-
mia Nazionale di S. Cecilia 
di Roma. Direttore: Carlo 
Maria Giulini. Musiche di 
Mozart, Brahms. 

D Lunedi 
FIRENZE — Teatro Comu

nale, ore 20.30 - 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Primo 
recitai (Abbonamento A) del 

• tenore John Vickers. Piani
sta: Gilbert Kalish. Musi
che di Schubert. 

FIRENZE — Chiostro del 
Carmine, ore 21,15 - Musicus 
Concentus. Ciclo « Beetho
ven fra classicismo e roman
ticismo ». Musiche di Salie-
n. Weber, Beethoven ese
guite dall'Ensemble Garbarl-
no. Direttore: Giuseppe Gar-
barino. 

FIRENZE — Piazza SS. 
Annunziata, ore 21.30 - Con
certo dello Julius Hemphill 
Quartet. 

• Martedì 
FIRENZE — Piazza SS. 

Annunziata, ore 21.30 - Con
certo di Andrew Hill e Da
vid Murray. 

CI Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 20,30 - 43. Mag
gio Musicale Fiorentino. Se
condo recital del violoncel
lista Mstislav Rostropovich 
( Abbonamento C - platea). 
Musiche di Bach. 

FIRENZE — Piazza della 
SS. Annunziata, ore 2130 • 
Concerto del Doug Ham-
mound Trio. 

AREZZO — Teatro Petrar
ca, ore 20.30 - Operastudio 
(1 Rassegna del teatro mu
sicale da camera). Il mon
do della luna di G^luppl-

i Goldoni. Direttore: - Franco 
Piva Rp?ia: Antonio Tacco
ni. Scene e costumi di Gab-
bris Ferrari. Allestimento 
del Teatro Sociale di Rovigo. 

• Giovedì 
FIRENZE — Teatro Comu

nale, ore 20.30 - 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Secon
do recital del tenore John 
Vickers e del pianista Gil
bert Kalish (Abbonamento 
B). 

Un vasto 
campionario 

della 
meravigliosa 

pietra 
in una mostra 

a Carrara 
che suggerisce 
oltre al fascino 

del passato, 
possibilità 

per il futuro 

Due momenti della lavorazio
ne del marmo a Carrara 

Quanta arte può esserci 
in quella lastra di marmo 

I lavori sono stati esposti nella prima fiera internazionale « Marmi-Macchine » - U materiale vie
ne ancora troppo ignorato dagli artisti - L'uso che viene fatto non è all'altezza delle sue potenzialità 

Eisenstein tra 
teatro e cinema 

G Firenze 
• Firenze e la Toscana dei 
medici nell'Europa del '500 
Palazzo Strozzi: « Il prima 
LO del disegno»: Palazzo Vec 
chio: a Collezionismo e com-
.nittenza medicei »; Palazzo 
Medici - Riccardi: « La sce
na del Principe»: Orsanm:-
c'nele: «I Medici e lEuro 
pa 1532 16C9 v- e * Editoria e 
-oc-.età »: Forte di Belvede
re «Il potere e lo spazio ». 
3ib'.:o:t-ta Laurenziana- «La 
marcita della scienza ». 

Ct.iesa di S. Stefano al Pon 
e. ry La comu'iità cristiana 

di F'renze nella Toscana del 
XVI secolo»; Istituto e Mi-
-co di stona della scienza: 
.-» Astrologia, magia, alchi
mia n (fino al 28 settembre) 
4 Palazzo Pitti (Sala Bian 
ca>: Lucio Fontana. 
• Chiostro Grande di S. 
Croce: Mostra su Oscar Nle 
meyer architetto. 
9 Palazzo Vegni: mostra su 
<Beni culturali In San Nic
colò». 
«) Loggia dei Rucellat (Piaz 
zetta Rutellan: Pietro Peco 
rari. 
• Salone Villa Romana (Via 
Senese 68 r Irene Peschick 
(tino al 20 giugno). 
• Galleria Da Amidi (Via 
Guelfa 48): Il cinema d'arti 
sta. (Distel. Gì aochi. Me Cali. 
Ranaldi). 
• Centro Alchimya (Costa 
5 Giorgio 2r>: Ettore Sott-
... v., j « e ne in s e ila » 
» Gallona La Btzuga (Via 

• Pistoia 

Nel corso della prima setti
mana di questo mese di giu
gno si è svolto a Carrara un 
evento di particolare interesse 
anche per il mondo dell'arte. 
cioè la prima « Fiera interna
zionale marmi-macchine ». La 
manifestazione, è chiaro, si è 
caratterizzata ed ha riscosso 
un importante successo sul 
piano industriale e su quello 
di una straordinaria quanto 
avanzata tecnologia di lavora
zione di questa celebre ed an • 
tica pietra. Ma non è certo 
questo l'aspetto che preme a 
chi scrive, anche se la circo
stanza può comunque tornare 
buona. per segnalare l'eccel
lente salute dell'industria 
marmifera italiana, eccellente 
salute attestata per il 1979 da 
un volume di esportazioni di 
circa 500 miliardi, per una 
quantità di minerale estratto 
di oltre due milioni e mezzo 
di tonnellate e con una possi
bilità lavorativa per circa ot
tantamila persone. 

Oltre alla produzione locale, 
era possibile vedere a Carra
ra un campionario davvero 
fuori del comune, proveniente 
da ogni parte del mondo, dal 
Brasile alla Persia, dal Sud 
Africa alla Turchia, con una 
gamma di colori e di testure 
a dir poco sbalorditiva. Da 
qui è immediato allargare la 
propria riflessione a quello 
che oggi il marmo può (o po
trebbe) significare come ma
teriale usato nella ricerca ar
tistica. 
•• Dire marmo significa anda

re con la memoria agli irri
petibili esempi della scultura 
e della statuaria del passato: 
ma significa anche ricordare 
che questo materiale, per di
verse ragioni, è stato nel com
plesso trascurato dagli arti
sti più avvertiti di questi ulti

mi decenni, lasciando natural
mente da parte i numerosi 
e pleonastici epigoni di una 
tradizione di per sé impropo
nibile per la sua grandezza, 
ma soprattutto a causa della 
sensibilità affatto diversa del 
nostro tempo. 

Quali, dunque, le ragioni di 
questo declino e quali, al con
trario, le possibili e senz'altro 
auspicabili prospettive: que
stioni queste alle quali si è 
dato risposta soltanto parzia
le durante una tavola roton
da sul tema « Scultura e Ar
chitettura per le fortune del 
marmo» (con Interventi di 
Pietro Casceila. Mario De Mi
cheli. Marco Dezzi Bardeschi, 
Giorgio Di Genova ed Enrico 
Dolci). 

Almeno per l'estensore del

la presente nota, la prima co
sa da fare dovrebbe essere 
un risoluto accantonamento 
delle troppe nostalgie, non 
fosse altro per li fatto che le 
attuali risorse tecnologiche 
finirebbero per svuotare di 
significato ogni operazione di 
puro e semplice rifacimento 
del passato. Allo stesso mo
do. abbastanza improduttive 
appaiono le kermesse di piaz
za: affidare, cioè, un quanti
tativo di materiale ad un 
gruppo di artisti per realizza
re delle sculture entro un pre
ciso lasso di tempo. In que
sto caso, anche se 11 succes
so di pubblico può trarre in 
inganno, si producono più 
che altro oggetti di gran lun
ga scontati e di scarso rilie
vo culturale. 

In realtà, la questione an
drebbe rivista nel suo com
plesso, tenendo in prima l-
stanza presenti quali sono i 
modi di approccio ai mate
riali che gli artisti del nostro 
tempo privilegiano. Per quan
to riguarda il marmo, si po
trebbe anche rischiare una so
luzione radicale, cercando di 
reinventare uno spazio ad es
so deputato all'Intorno della 
più valida ricerca artistica; 
cominciando, in concreto, a 
riavviclnare al marmo anche 
quegli artisti che per una ra
gione o per un'altra se ne so
no allontanati (e la prima di 
queste ragioni, a parte gli e-
sempi del passato è da vede
re nella dimensione retorico-
celebrativa affidata fin trop
po spesso al marmo). 

Nasce un'orchestra giovane 
per 25 concerti in Toscana 

L'Ente Teatro Romano di Fiesole, in ac
cordo con la Regione Toscana, con la Pro
vincia di Firenze e con i Comuni di Fie
sole e Firenze, promuove quest'anno la for
mazione dell'Orchestra Giovanile Italiana, 
che opererà nei mesi di luglio e agosto con 
sede nell'antica villa «La Torraccia» a 
San Domenico di Fiesole. 

Il programma prevede una fase di stu
dio e una di produzione con la realizzazio
ne di 25 concerti a Fiesole. Firenze e nelle 
maggiori città della Toscana nell'arco di 
due mesi. 

Il Direttore musicale è Massimo de Ber-

nart. L'organico è quello dell'orchestra sin
fonica moderna: 75 elementi sotto il 26. an
no di età. accuratamente selezionati tra i 
diplomati e i diplomarteli presso i Conser
vatori di Musica di tutta Italia da un'ap
posita commissione artistica. 

Attualmente sono esposti in tutti i Con
servatori di Musica i Bandi di concorso. H 
termine per la presentazione delle domande 
è stato prorogato al 30 giugno 1980. Le au
dizioni saranno dal 6 al 12 luglio. Per in
formazioni rivolgersi alia Segreteria dell'Or
chestra Giovanile Italiana, presso l'Ente Tea
tro Romano di Fiesole, tei. 053/397078. 

Proprio In vista di un tale 
ripensamento, potrebbe risul
tare fruttuoso investire del 
problema un gruppo di artisti 
internazionali di ragguarde
vole valore e di provata in
telligenza critica. Senza ca
dere nelle lusinghe di una 
pura e semplice manifestazio
ne espositiva (spesso sconfi
nante nel provinciale e nell* 
attardato) tali artisti potreb
bero essere invitati nel com
prensorio apuano per entrare 
in diretto contatto con il 
materiale, con gli uomini che 
da sempre lo lavorano e con 
quelle montagne che da seco
li lo nascondono. Tutto que
sto, però, con molta spregiudi
catezza. senza concessioni ad 
anacronistici paludamenti ac
cademici, e quindi senza vo
ler rincorrere ad ogni costo 
fantasmi che non hanno più 
ragion d'essere. La percentua
le di rischio presente in un' 
operazione del genere non de
ve essere sottovalutata: si 
potrebbe giungere anche a 
conclusioni perentorie, al con
fino del marmo nella sola 
industria della decorazione. 

Ma l'ipotesi, anche se pos
sibile come tutte le ipotesi, 
appare a ben vedere abbastan
za remota. Una visita agli 
straordinari campioni esposti 
nel corso della recente fiera fa, 
al contrario, pensare a svilup
pi ben diversi, fermo restan
do il grande fascino di ima 
materia troppo a lungo mor
tificata, a parte qualche gran
de ed importante eccezione. 
da pratiche puramente cele
brative e da un vuoto omag
gio ad una tradizione il più 
delle volte svuotata dai suol 
più veri significati. 

Vanni Bramanti 

• Officine di S. Giorgio (Via 
Pacinotti): « La città e gli ar
tisti: Pistoia fra avanguardia 
e Novecento ». 
• Chiostro della Chiesa di S. 
Francesco: * Eisenstein dai 
bozzetti teatrali ai disegni 
per il cinema » 

• Prato 

Un bozzetto di Eisenstein 

de* Pandolfìnl 22): Piero 
l i . i.Cl. 
Vi Galleria l'Indiano (Piaz
za dell'Olio 3): Gianfranco 
Nicoli (fioo al 20 giugno). 
• Saletta Gonnelli (Via Ri
ca soli 6): Agostino Bertoni. 
• Studio Inquadratura 33 
(Via Pancrazi 17): Luigi Buc
ci (fino al 17 giugno). 
• Gallarla Inquadratura (Via 
Papini 25): Giuseppe Infan
tino (fino al 17 giugno). 
• Gallarla Teorema (Via del 
Corso 21ri: Stefano Campa 
na (fino al 22 giugno). 

• Siena 
9 Palazzo Pubblico: «l'Arte 
a Siena sotto i Medici (1555-
1808)» (fino a settembre). 
• Sala datrAccatfomla degli 
Intronati (Palano Patrizi): 
Giuliano Pini (fino al 26 lu
glio). 

Q Grosseto 
0 Fortezza Medicea: «Losta
to senese dopo la conquista 
medicea (1555-1609) (fino a 
settembre). 

y7 Palazzo Pretorio: « Prato e 
i Medici nel "500 » (fino a di
cembre). 
• Palazzo Novellucci (Via B. 
Cairoli 25): «Anni creativi al 
"Milione" 1932-1939». 
• Castello dell'Imperatore: 
« Alberto Vianl - Bronzi 1949-
1975 ». 

• Vinci 
#) Caitallo dai Conti Guidi: 
« La raccolta leonardesca del
la Contessa di Behague* (fi
no a luglio). 

Q Impruneta . 
• Basilica di S. Maria a!-
l'Impruneta: «La civiltà del 
cotto in Toscana » (fino a set
tembre). 

• Pisa 
• Palazzo Lanfranehl: «Il 
giuco del-Ponte a Pisa: me
moria e ricordo di una città » 
(Ano al 15 luglio). 

• Forte dei M. 
• Galleria La Saletta: Per 
sonale di Giorgio Ferrari. 

CERTALDO — Quattro cen
tri storici tra i più noti in To
scana: Vinci, Pienza, San-
sepolcro, Certaldo. Ciascuno 
con le sue cartteristiche di
stintive, con i suoi problemi 
specifici, ma anche con tan
ti tratti comuni, TI fatto di 
essere legati al nome di un 
grande personaggio, prima di 
tutto: rispettivamente a Leo
nardo, Pio li, Piero della 
Francesca e Giovanni Boc
caccio. E poi, l'essere tutti 
e quattro preziosi documen
ti storici ed artistici, con mo
numenti, palazzi, conforma
zioni architettoniche tipiche 
di questo o quel periodo. 

A Pienza, Vinci, Sansepol-
ero e Certaldo è stato dedi
cato un numero monografico 
della rivista mensile del col
legio degli ingegneri della 
Toscana. U « Bollettino degli 
ingegneri ». Una ottantina di 
pagine sui quattro Comuni 
storici, con articoli, fotogra
fie, cartine, per far conosce
re le cittadine, nel loro pas
sato come nel presente, e per 
porre Vattenzione sulle loro 
parti più antiche e pregiate. 

1 centri storici, croce e de 
tizia dei rispettivi Comuni. 
potremmo dire. « Delizia », 
senza dubbio, per il patrimo-
nio che custodiscono e per le 
testimonianze che raccolgo
no, perché sono oggettiva
mente belli ed interessanti, 
ed attraggono ogni anno mi
gliala e migliaia di turisti e 
visitatori. Ma anche * cro
ce*. per le difficoltà relati
ve alla loro conservazione ed 
utilizzazione, per fl necessa
rio impegno nel valorizzarli 
e salvarli dal decadimento e 
dall'abbandono. 

Da ormi, oramai, ammini
stratori e tecnici hanno scél
to la strada del recupero in
tegrale dei centri storici, dei 
monumenti come détte nor-

Un libro su Vinci, Pienza, Certaldo, Sansepolcro 

In ottanta pagine quattro 
«gioielli» della Toscana 

Preziosi documenti storici ed artistici — Un recupero 
intelligente per far vivere i centri storici anche oggi 

l ^ M - j ^ j 
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Vinci, il castello a levante 

moli abitazioni. E* l'unica 
strada per mantenerli anco
ra in mezzo alla vita cultu
rale, sociale ed economica, 
per farne punti di riferimen
to di interesse generale. I 
casi di Sansepolcro, Certal
do, Vinci e Pienza sono esem
plari al proposito — ma non 
certo isolati ni tantomeno 
unici, m Toscana —; da an
ni, le amministrazioni comu
nali stanno lavorando per re
cuperarne le parti antiche: 
sono stati elaborati ed attua
ti gli appositi Piani partico
lareggiati, si è speso centi
naia e centinaia di milioni, 

con u consistente appoggio 
della Regione, per restaura
re e ristrutturare questo o 
quello edificio. 

E negli immobili rimessi a 
nuovo trovano spazio appar
tamenti, sale per servizi so
ciali ed attività culturali. 
Prediamo U caso di Certal
do, dove a Comune ha ac
quisito Palazzo Giawnozri e 
Palazzo Machiavelli, da an
ni abbandonati ed inutilizza
ti, ed ora li sta mettendo a 
disposizione dei cittadini (i 
lavori dovrebbero essere ter
minati in breve tempo). Cosi 
a Piema sì sta provvedendo 

a risistemare il Conservato
rio dì San Carlo, per rica
varvi alloggi, locali per con
vegni, biblioteca, museo ar
cheologico. archivio storico, 
servizi sanitari. 

Qualcosa si è già fatto. 
come si vede, e non sono 
mancati i buoni risultati ed 
i consensi. Ma la strada per 
rivitalizzare i centri storici 
— dei quattro paesi come di 
tutti gli altri — i ancora 
lunga, e nei programmi per 
i prossimi anni le ammini
strazioni comunali Hanno in
serito tanti impegni e proget
ti. Con le dovute diversità. 

ovviamente: perché i proble
mi di Vinci non sono quelli 
di Pienza, e viceversa. 

1 sindaci delle quattro cit
tadine — convenuti a Certal
do per la presentazione del 
numero del « Bollettino degli 
igegneri* — hanno sottoli
neato quanto sia importante 
il tema del centro storico per 
la vita dei loro Comuni, e 
quanto ancora lo possa di
venire da un punto dì vista 
storico, culturale, economico. 
Il turismo, altre atticità ter
ziarie, sono argomenti trop
po sentiti per essere trascu
rati. € Bisogna rompere l'i
solamento e la decadenza in 
cui ci siamo venuti a trova
re », ha affermato con deci
sione il sindaco di Pienza, 
alludendo al calo di popola
zione del suo paese negli ul
timi venti anni, dovuto alla 
crisi dell'agricoltura. e 
puntando U dito proprio sulla 
necessità di incentivare e 
sviluppare U movimento turi
stico. 

e A Vinci, i visitatori non 
mancano — ha detto il primo 
cittadino. LUiano Bartolesi — 
anche perché durante tutto V 
anno organizziamo iniziative 
culturali. Eppure, anche qui 
c'è un turismo esclusivamen
te di passaggio, e quindi non 
possiamo ignorare che U pro
blema non è risolto >. 

In mezzo alle diversità, è 
unanime H giudizio positivo 
sulla collaborazione intrapre
sa e sulla necessità di pro
seguirla nel prossimo futuro. 
Il sindaco di Certaldo, Altie
ro Ciampolini, ha fatto una 
proposta concreta, quella di 
organizzare corsi dì qualifi
cazione ed aggiornamento 
professionale per operatori 
che si occupano dei centri 
storici 

Fausto Falorni 



•̂  

PAG. 8 l'Unità NAPOLI Venerdì 13 giugno 198C 

Alle 19 manifestazione popolare indetta dal PCI 

Tutti stasera a piazza Matteotti 
Parleranno i compagni Antonio Bassolino e Maurizio Valenzi - Il Partito comunista intende ringraziare così 
gli elettori che lo hanno confermato primo partito a Napoli e forza autorevole di governo della città 

Stasera i comunisti festeggeranno la vitto
ria del voto di domenica che li ha riconfer
mati primo partito a Napoli e forza di governo 
della città. ' 

Alle ore 19 infatti i compagni Antonio 
Bassolino e Maurizio Valenzi parleranno a 
piazza Matteotti a cittadini e compagni. 

E' tradizione dei comunisti riunirsi per 
esprimere il proprio ringraziamento e il pro

prio entusiasmo per la vittoria. Ma questa 
volta anche la festa di piazza Matteotti ha un 
sapore diverso. La vittoria è stata per un 
partito che si è cimentato in un lavoro gran
de e difficile come quello di governare. 

La prova è stata superata, i comunisti sono 
stati riconosciuti forza di governo e parte 
fondamentale della città. 

Dopo la sconfitta la lite 
Eccoli li, dopo la sconfit

ta, pronti a litigare tra di 
loro. A Napoli la Democra
zia Cristianu ha ricevuto 
una batosta che difficilmen
te si scorda: ha perso tre 
consiglieri alla Sala dei Ba
roni e col 25,4 per cento ha 
toccato ano dei suoi minimi 
storici. La perdita insomma 
e secca e incontestabile. Ten
tare di negarla sarebbe trop
po grossolano. Meglio allora 
avventurarsi sulla strada di 
più sottili distinguo. Così 
ieri, con la « Stampa » di 
Torino, compiacente, abbia
mo appreso c'-e la DC ha 
perso, ina « non quella di Ga
ra ». Anzi don Antonio sa
rebbe il vero vincitore di 
questo tornata elettorale: do
dici dei ventuno consiglieri 
coììtunali de sotto suoi uomi
ni. I dorotei napoletani in
somma uscirebbero a testa 
alta, nonostante la « deba
cle » dell'8 giugno. Ma allo
ra chi ha perso? Gli altri, 
naturalmente, quei democri
stiani cioè che non la pensa
no come Gava e la sua 
corte. 

E il pensiero di Gava vie
ne esplicitato da un suo fe
delissimo, quel Raffaele Rus
so, deputato, che ancora un 
anno fa era il segretario pro
vinciale dello scudocrociato: 
« La verità è che siamo par
titi da un discorso di oppo
sizione di 364 gtorni, con un 
giorno di voto tecnico sul bi
lancio: siamo arrivati a 365 
giorni all'anno di solidarietà 
nazionale. A questo punto 
dobbiamo continuare a sacri
ficare la DC di Napoli per 
quella die appare una linea 
nazionale? ». 

Insomma la sconfitta è da 
addebitare, secondo i gavia-
ni, all'atteggiamento troppo 
morbido avuto in questi an
ni con la giunta Valenzi. I 
meschini interessi di gruppo 
riaffiorano insieme alle lot
te interne. 

Ma è incomprensibile que
sto atteggiamento di Gava. 
Lui, che negli anni scorsi è 
stato il responsabile nazio
nale degli enti locali per la 
DC, deve ora giustificare 
questa sconfitta così clamo

rosa proprio nella sua città; 
ed è naturale allora che se la 
prende con gli altri del suo 
partito. 

Ma davvero la DC ha per
so perchè è stata troppo poco 
« dura » con la giunta Valen
zi? La verità è che gli eletto
ri l'hanno voluta punire per 
il suo passato di governo e 
per come si è comportata al
l'opposizione in questi ultimi 
cinque antii. I napoletani non 
l'hanno votata perchè hanno 
capito che non è più tn gra
do di governare, che la sua 
egemonia è in crisi. Come 
giustificare allora che Bruno 
Milanesi, l'uomo che in que
sti cinque annt ha condotto 
l'ostruzionismo più intransin-
gente e fazioso all'ammini
strazione comunale, imper
sonando il ruolo dell'opposi
tore a tutti i costi, ha colle
zionato un clamoroso fiasco: 
le sue preferenze sono state 
la metà di quelle avute nel 
1975. Gava pud pure gioire di
cendo di essere uscito vinci
tore dalle lotte intestine, ma 
la sua — questo è certo — è 
una vittoria di Pirro. 

Entrambe le esecuzioni effettuate in pieno centro cittadino 
, — — 

La mala torna a sparare: a Casalnuovo 
e Villaricca due delitti in poche ore 

La prima vittima si chiamava Vincenzo Pelliccia - Affrontato dai killers l'al
tra notte a colpi di lupara - Ieri pomeriggio è stato ucciso Gaetano De Rosa 

Ben due esecuzioni di stam
po mafioso nel giro di poche 
ore sono state effettuate ieri 
nell'entroterra napoletano. 

La prima, l'altra sera, intor
no alle 22.30 nel pieno centro 
di Casalnuovo, dove il quaran
tenne Vincenzo Pelliccia è sta
to assassinato con quattro col
pi di lupara. La seconda nel 
pomeriggio di ieri, a Villaric
ca. Qui il pregiudicato Gaeta
no De Rosa di 50 anni è stato 
falciato dai killers con una ve
ra e propria raffica di pisto
lettate. 

Ma procediamo con ordine 
partendo dal delitto di Casal-
nuovo. L'esecuzione, come di
cevamo è avvenuta in pieno 
centro, al corso Umberto. La 
\ittima. sposato con otto figli. 
era ccn tutta probabilità colle
gato al mondo dell'estorsione. 
A quanto pare, infatti, il suo 
lavoro di guardiano notturno 
a un locale deposito della 
Grundig era stato pratica
mente imposto dalla stessa 
malavita e risultava, in altre 

parole, come una forma di tan
gente che l'azienda si trovava 
costretta a pagare. 

L'uomo è stato affrontato 
nella tarda serata, intorno alle 
22.30, mentre si trovava in 
compagnia di tre amici. Pro
prio sulla base della testimo
nianza di uno di questi. Pa
squale Borsacchiello. che ha 
accompagnato il Pelliccia già 
gravissimo al Nuovo Loreto 
gli inquirenti hanno effettuato 
una prima ricostruzione del 
fatto. 

Il Pelliccia, in particolare. 
fu già tre anni fa coinvolto in 
un agguato e i suoi assalitori 
gli spararono contro diversi 
colpi di arma da fuoco feren
dolo non gravemente. L'uomo, 
comunque, risultava incensu
rato, tranne che per una de
nuncia relativa al porto abusi
vo di armi. 

Ma veniamo alla ricostruzio
ne dell'assassinio di ieri, co
si come ha testimoniato il \ 
Borsacchiello. Il Pelliccia si 
sarebbe trovato insieme ai 

suoi tre amici al corso Um
berto appoggiato a un imi-
retto nei pressi di una bouti
que. Improvvisamente so
praggiunge sul posto una 
Golf con quattro persone a 
bordo, tutte mascherate da 
passamontagna. In un primo 
momento nessuno dei killers 
sarebbe sceso dall'autovet
tura. 

Si sarebbero limitati ad ab
bassare un finestrino e uno 
dei quattro avrebbe esploso 
ben sette colpi di pistola al
l'indirizzo del Pelliccia. Nes
suna delle pallottole però sa
rebbe andata a segno. Allora 
dall'auto sarebbe sceso un 
uomo, armato di lupara. 

Più tardi, all'una e mezza 
di notte, è stato udito un for
te boato alla periferia di Ca
salnuovo. 

In via Provinciale Arcora 
i malviventi avevano fatto 
saltare in aria l'auto usata 
per il delitto, ritrovata del 
tutto carbonizzata. 

A Vilaricca, la vittima, 
Gaetano De Rosa, pregiudica
to per furto e associazione 
per delinguere. sposato • con 
quattro figli, persona di fidu
cia della polizia, è stato af
frontato dai suoi assassini 
mentre si trovava nei pressi 
del locale circolo dei caccia
tori al" corso Vittorio Ema
nuele. 

Gli si è avvicinata una 
« Giulia » con a bordo due per
sone incappucciate. Dall'auto 
i killers hanno esploso una 
vera e propria grandinata di 
proiettili. Sette colpi di pi
stola hanno colpito in pieno 
il De Rosa, che pare facesse 
parte del clan del boss Va-
starella. 

L'uomo è stato immediata
mente soccorso e trasportato 
al Cardarelli dal fratello Gio
vanni. Ma è stato tutto inu
tile. Giunto in ospedale alle 
16.30 l'uomo è spirato dopo 
meno di mezz'ora. 

Gonfiata la lista degli invalidi 

Collocamento scandalo 
e la riforma 

è ancora in alto mare 
140mila disoccupati «abusivi» dimostrano an
cora una volta che bisogna varare la riforma 

« Non sì può più perdere tempo. Bisogna al più presto 
varare la tanto attesa riforma del collocamento ». E* questo 
il commento unanime dei rappresentanti sindacali nel mo
mento in cui è venuto alla luce l'ennesimo scandalo matu
rato negli uffici del collocamento di Napoli. 

Le graduatorie delle cosiddette categorie protette (sordo
muti, invalidi, 'orfani e vedove), in seguito ad un'accurata 
verifica, sono risultate enormemente « gonfiate »: dei 70 mila 
disoccupati iscritti, quarantamila non avevano i requisiti ri
chiesti e dunque erano dei veri e propri abusivi. La gra
duatoria è stata rifatta e il numero dei disoccupati è calato 
cosi a trentamila. 

Per anni insomma chi non aveva diritto a rientrare nelle 
-ctAAB.nau otganAud un soio ouueij atp) avjaioJd auogaico 
mento al lavoro) ha ingolfato la lista a danno degli altri 
disoccupati. 

Come è stato possibile questo? Perché mai il ministero 
del lavoro, da cui dipende il collocamento, ha atteso tanto 
tempo prima di avviare una verifica necessaria e da tempo 
sollecitata? Ci si fermerà soltanto a questa • graduatoria o 
si avrà il coraggio di andare fino in fondo nell'opera di 
moralizzazione? 

Da oltre otto mesi, oramai, i rappresentanti di CGIL. CISL 
e UIL hanno abbandonato le commissioni del collocamento 
in segno di protesta - r ' 

Da più di un anno i sindacati vanno denunciando il marcio 
che e annidato nei locali di via Marittima. Non è un mi
stero: uno dei mali maggiori di Napoli è proprio il sistema 
perverso e corrotto con cui è regolato oggi il mercato del 
lavoro e vengono effettuati gli avviamenti all'occupazione. 

Dopo il licenziamento in tronco di Ida De Benedetto 

Attori e registi in rivolta: è la guerra alla Tona Rete 
La partecipazione in massa all'assemblea al S. Ferdinando indetta dal sindacato 

I risultati quartiere per quartiere 

Questi i nomi 
dei consiglieri 

Attori e registi napoletani 
sono in rivolta: hanno de
ciso di fare guerra alla Terza 
Rete, di rivolgersi ^1 sinda
cato dei lavoratori dello 
spettacolo, di finirla una 
volta per tutte con l'emargi
nazione e la discriminazione 
di Napoli e della sua cultura. 

Tutto è cominciato da quel
lo che ormai è definito il 
« caso » Merlini-De Benedet
to. La brava interprete del 
recente film « Immacolata e 
Concetta » pare sia stata vio
lentemente offesa dal re-
pista romano Meme Perlini. 
nel corso della registrazione 
per la Terza Rete della « Ca
valleria rusticam: ». L'offesa 
si è trasformata, complici i 
funzionari della RAI. in li
cenziamento in tronco. E 
qui è scoppiato il finimondo. 

Non solo non ci fanno la
vorare — è il coro unanime 

non solo chiamano gli 
altri da fuori a lavorare in 
ftrutturc che sono nostre, su 
testi nostri, ma che poi pen
sino di scavalcare i più ele
mentari diritti dei lavorato
ri. è il colmo! Così alla 
rovente assemblea dell'altra 
sera al S. Ferdinando, indet
ta dalla SAI (Sindacato At
tori Italiani) per esprimere 
solidarietà alla collega col
pita e per organizzare linee 
di intervento, sono intervenu
ti tutti. Dai big Squitieri. Ci
rino, Pugliese, Rigillo. An
gela Pagano e altri, fino ai 

piccoli attori napoletani che 
finalmente avevano il modo 
di far valere i propri diritti. 
Numerosi gli interventi e le 
proposte: dall'organizzazione 
di un convegno alla presenza 
della «controparte», ammi
nistratori. politici, funzionari 
della RAI. partiti e stampa; 
alla formazione di un comi
tato di lavoro e di lotta ner 
valutare progetti e iniziative 
e promuoverli e importi alla 
Terza Rete. Dai più duri, tra 
cui la Pagano e Mariano Ri
gillo. è venuta fuori l'idea 
di organizzare uno sciopero 
di due ore alla sede RAI. 
con l'incontro con le mae
stranze e tecnici, assemblea 
e interruzione delle trasmis
sioni. 

I problemi in realtà erano 
tanti e non tutti squisita
mente occupazionali: l'espro
priazione del patrimonio tea
trale partenopeo, la discri
minazione che anche per lo 
spettacolo avviene al Sud. e 
che quasi sempre privilegia 
personalità di formazione 
nazionale, l'emigrazione a 
Roma di molti attori e tea
tranti napoletani: la stessa 
figura del lavoratore dello 
spettacolo, che, pur forman
do una categoria con il pro
prio sindacato, si sente in 
qualche modo «diverso» da 
qualsiasi altra categoria di 
lavoratori. 

In questo Bruno Cirino ci 
è sembrato uno dei più lu

cidi, parlando di qualifica
zione culturale dell'attore o 
del regista napoletano. «Trop
pe compagnie — ha dichia
rato Cirino nel suo inter
vento — troppi attori nasco
no senza un momento di ri
flessione. manca a Napoli 
una scuola di formazione. 
noi stessi viviamo in fondo 
la nostra lingua, il nostro 
teatro come subalterni al 
teatro e alla lingua nazio
nali; il problema è porre que
sto tipo dì qualificazione e 
di creare un mercato che pre
senti la nostra produzione. 
Non dobbiamo chiedere — 
ha continuato Cirino — so
lo l'occupazione o acconten
tarci di essere utilizzati: la 
ter^a rete è nostra e deve 
essere messa a disposizione 
degli operatori te&trali na
poletani ». E* insomma la vo
lontà. ferma e sicura, di usci
re dal ghetto, di imporre la 
produzione spettacolare na
poletana all'interno di un 
circuito nazionale. C'è sem
pre stata in fondo, come 
giustamente ha sostenuto Ar
mando Pugliese nel corso 
della assemblea, «una di
screpanza tra potenziale ar
tistico e intellettuale di Na
poli e la governabilità di 
questo potenziale». Se tutti 
questi temi sono avvertiti 
sulla pelle da quanti, attori 
e teatranti, si vedono quoti
dianamente usurpare lavoro 
e creatività, va anche detto 

che il vecchio nodo da scio
gliere qui a Napoli è quello 
di una reale' qualificazione 
professionale' degli operatori, 
che ponga fine alle vecchie 
e laceranti beghe interne tra 
chi è più o meno bravo, più 
o meno legittimato ad avere 
lavoro e fama. Squitieri. in
fatti, come al solito irasci
bile. sbraitava contro tutto 
e tut t i ; urlando che lui il 
suo film da fare ce l'aveva. 
ma li all'assemblea difende
va i diritti degli altri che 
non avevano niente. 

Gli stessi rappresentanti 
sindacali intervenuti, sembra
vano prendere distanza da
gli attori e registi, rimprove
randoli di scarsa sindacaliz-
zazione. di considerarsi di
versi e quindi privilegiati ri
spetto alle altre categorie. 

Di positivo c'è comunque 
la compattezza della parte
cipazione, il bisogno di orga
nizzarsi, la volontà di supe
rare l'assistenzialismo di certe 
rivendicazioni. Intanto tra 
breve sarà qui a Napoli Lu
ca Ronconi con un lavoro su 
Ibsen, e già su questo, si 
prevedono scontri e proteste. 

Il rischio è che tutto si 
traduca nelle solite rivalità 
provinciali, ma Ronconi, co
me Perlini, sono solo dei pre
testi che nascondono il biso
gno di conferire legittimità e 
dignità al proprio lavoro. 

Luciana Libero 

- L'intervento di Bruno Cirino 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 13 giug'-.o 
1980. Onomastico Antonio 

(domani Eiiseo). 

LAUREA 
Si seno brillantemente lau

reati in sociologia i compa
gni Bifulco Pasquale e Ara
tro Gelsomina. Ai neo lau 
reati gli auguri e felicitazio
ni dei comunisti di Barra e 
della redazione de l'Unità. 

URGE SANGUE 
La signora Graziaci: Anna 

ricoverata presso l'ospedale 
Cardarelli reparto ginecolo
gia letto n. 40. Urge sangue 
qualsiasi gruppo. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: Via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
Vìa Mergcllin» 148. S. Giuseppe • 
S. Ferdinando • Montecalyario: Via 

Roma 348; Mercato - Ptndino: 
P.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: Pjzza 
Dante 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Pogsioreale: Via Carbonara 83; 
S:ax. Centrale corso Lucci 5-, Pjzza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella; Via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: Via MlterCei 72; 
Corso Garibaldi 2 1 8 . Colti Amìnei: 
Colli Amine. 249. Vomero • Arc
adia: Via M. Piscicela 138; Via 
Via D. Fontana 37: Via Simone 
Martini 80. Faorifrotta: P.zza Mar 
cantonìo Colonna 2 1 . Sacca wt. Via 
Grimaldi 76 Poxzaelb Corso Um
berto 47. Milano: - SecootfrSliaito: 
Corso Sscondigliano 174. Paaillipo: 
Piazza Sai. Di Giacomo 122. Ba
gnoli: Via Lucie Si la 65. Pianar*: 
Via Provnciale 18 Cniaiano - Ma-
rianella • Piscinola: Corso Chìaianc 
28 San Giovanni a Teéwccio: 31 
maggia. Corso 5«n Giovanni 644; 
1 g'ogno, Borgata Viila; 2 giugno. 
Corso San Giovanni 480: 3 giugno, 
Corso San Giovanni 909: 4 giugno 
Ponte dei Granili 65; 5 gìuugno. 
Corso San Giovanni 102; 6 giugno, 
Corso San Giovanni 45 bis. 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni «I maro 

- . i? i»i< 

BAGNOLI 
PCI (9 seggi): Aurelio Fa-

scella (1.728); Maria Rosaria 
Marino (445); Libera Cama-
pana (409); Tommaso Smi
glio (366); Salvatore Pappa
lardo (363); Angelo Russo 
(346); Francesco Russo (245); 
Emma Nespoli (233); Giovan
ni Clemente (205). Primo dei 
non eletti Antonio Costaglie
la (184). MSI (2 seggi): Ame
deo Pinto (682); Giovanni 
Lenci (255). Primo dei non 
eletti (Giuseppe Sorrettone 
(180). PRI (1 seggio): Rai
mondo Rizzo (220). Primo 
dei non eletti Antonio Bos-
sa (105). DC (5 seggi): Anto
nio Minopoli (460); Nunzio 
Brandi (370); Pietro Di Mar
tino (282); Giuseppe Biondi 
(267); Michele Giordano 
(231). Primo dei non eletti: 
Luisa Improta (227). PSDI (1 
seggio): Baldi Luigi (163). 
Primo dei non eletti Anto
nio Di Dio (118). PSI (2 seg
gi): Giuseppe Di Natale 
(258); Vincenzo Colamonici 

| (245). Primo dei non eletti 
Pietro Balestrieri (108). 

VICARIA S. LORENZO 
PCI (7 seggi): Luca Pa

squale Pinto (2.330); Salva
tore Turco (711); Carmine 
Autore (598) ; Antonio Coppo
la (526); Michele Castelli 
(520); Antonio Squillante 
(486); Antonio Giglio (426). 
Primo dei non eletti: Vincen 
zo Grimaldi (318). PLI (1 seg
gio): Giuseppe Fedele (236). 
Primo dei non eletti: Alfre
do Finicelli (108). DC (7 seg-

j gi) Giovanni Cacace (1.447); 
! Ciro Russo (1.245); France-
' sco Catalano (678); Luigi 

Petrillo (653); Amedeo Bado-
lati (546); Tommaso Coppo
la (532>; Giuseppe Finaldi 
(506). Pi imo dei non eletti: 
Francesco Mistero (502). 
PSDI (1 seggio): Giuseppe 
Campaiola (192). Primo dei 
non eletti: Vincenzo Can
tore (163). PRI (1 seggio): 
Antonio Cacia (159). Primo 
dei non eletti: Antonio Cas-
sese (128). MSI (6 seggi): 
Maria Precchia (3.388); Raf
faele Bruno (1054); Michele 
Pesacane (865); Gennaro 
Miceli (649); Antonio Giudit
ta (343); Pasquale Canonico 
(303). Primo dei ntìn eletti 
Gennaro Saccoio (290). — No
ta nella circoscrizione Vica
ria non sono state scrutinate 
le preferenze del PSI e man
cano ancora le preferenze re
lative a due seggi per gli 
altri partiti. 

S. PIETRO A PATIERNO 
PCI (5 seggi): Salvatore 

Parisi (324) ; Passaro Pasqua
le (105); Gennaro Liccardo 
(103); Assunta Di- Mauro 
(88); Giuseppe Esposito (73). 
Primo dei non eletti: Di Fio
re (52). PSI (1 seggio): An
tonio Esposito (141). Primo 
dei nca eletti: Carlo Mele 
(84). PSDI (2 seggi): Fran
cesco Saggese (124); Galan
te Salvatore (81); Andrea 
Bevilacqua (67). Primo dei 
non eletti. DC (5 seggi): 
Gennaro Iodice (262); Raf
faele Scuoto (236); Pietro 
Mastronzo (229); Raffaele 
Stabini (176); Gustavo Mari-
gliano (157). Primo dei non 
eletti: Mauro Barretta (134). 
MSI (2 seggi): Giovanni 
Altrui (167); Pietro Di Fiore 
(88). Primo dei non eletti: 
Antonio Bruno (64). 

POGGIOREALE 
PCI (8 seggi): Raffaele 

Raiola (1.210); Domenico Pi-
nizio (696);. Antonio Bisesti 
(538) ; Ernesto Mostardi 
(532); Vitto Poeta Carmine 
(407); Andrea Celentano 
(355) ; Vincenzo Casanova 
(334); Pasquali Carfagnini 
(225). Primo dei non eletti: 
Pasquale Nasti (218). PSI (2 
seggi): Giovanni Bonavoglia 
(259); Mario Alfano (246). 
Primo dei non eletti: Mario 
Capozzi (211).' PSDI (1 seg
gio): Eduardo Pellone (121). 
Primo dei non eletti: Giu
seppe D'Onofrio (118). DC 
(6 seggi): Giuseppe Forna-
ro (744); Antonio Arizza 
(419); Vincenzo Ferrante 
(375); Virgilio Cutolo (362); 
Pietro Vinciguerra (355) ; 
Gennaro De Vito (349). Pri
mo dei non eletti: Generoso 
Pusio (333). MSI (3 seggi): 
Giovanni Senatore (1.162); 
Pasquale Settangelo (303); 
Ida Balestri (126). Primo dei 
non eletti: Giovanni Moran
te (122). 

MERCATO-PENDINO 
PCI (6 seggi): Antonio 

Ferrara (1.080): Francesco 
Ferruzzi (469): Carmine, Ci-
liberti (468): Fortunato Li
matola (406): Agostino Set
tembre (397); Ida Sorrentino 

.(274). Primo dei non eletti: 
Mario Grassia (194). PSI (1 
seggio): Ciro Testa (313). Pri- : 
mo dei non eletti: Vincenzo ! 
Galateo (178). PSDI (1 seg- ( 
gio): Tito Del Pesce (111). ; 
Primo dei non eletti: Maria ! 
Addo De Sisto (53). DC (5 [ 
seggi): Michele Palmieri • 
(594); Pietro Sommonte • 
(482); -Vincenzo Mara volo -
(448); Angelo Sacco (226): j 
Luigi Carretta (170). Primo 
dei non eletti: Giuseppe Fit- • 
tipaldi (164). PLI (1 seggio): ' 
Pasquale Antignano (115). • 
Primo dei non eletti: Vera : 
Gargiulo (90). MSI (6 seggi): 
Giovanni Amato (1.961); Sal
vatore De Vivo (531); Nico
la Sparaviglia (411); Salvato- • 
re Barone (408); Salvatore . 
Ventale (294); Gennaro An- • 
suini (279). Primo dei non 
eletti: Franco Golino (250). 

MIANO 
PCI (6 seggi): Raffaele Au

rino (1.133); Anna Frau (4C3); 

Desolino Olu (403); Raffae
le Sarnataro (253); Giusep
pe Primiterra (225); Luigi. 
Della Corte (222). Primo dei 
non eletti: Fulvio Esposito 
(215). DC (7 seggi): Gugliel
mo Granata (861); Antonio 
D'Ambrosio (847); Roccasal-
va Sarubi (651); Francesco 
Ferrara (613); Ugo Pagano 
(571); Gerardo Onorato 
(461); Umberto Nardiello 
(432). Primo dei non eletti: 
Domenico Lombardi (419). 
PSI (2 seggi): Giuliano Pi-
gnata (227); Gennaro Espo
sito (200). Primo dei non elet
ti: Salvatore Cerasuolo (196). 
PSDI (2 seggi): Antonio Bar
bato (286); Giorgio Rodri-
guez (156). Primo dei non 
eletti: Giovanni Madonna 
(148). MSI (3 seggi): Raffae
le Borraccia (642); Federico 
Apuzzo (254); Gennaro Si-
gnoriello (222). Primo dei 
non eletti: Roberto Bizzar
ro (214). 

CHIA, S. FERDINANDO, 
POSILLIPO 

PCI (6 seggi): Gennaro 
Dell'Aquila (2.777) ; Amedeo 
Lepore (1.275); Salvatore 
D'Angelo (556); Pasquale Vi-
tolo (528); Assunta Castilletti 
(486); Alfredo Capozzi (469). 
Primo dei non eletti: Maria
no Di Bello (415). DC (7 seg
gi): Paolo Furgiele (1.370); 
Alfonso Ausilio (1.289); Gen
naro Granata (9.444); Arman
do Aubry (876); Pezzarossa 
Cioffi (856); Talarico De Ri
so (844); Giovanni Sasso 
(754). Primo dei non eletti 
Ciardulli Tuttilio (610). PSDI 
(1 seggio): Salvatore Piccini 
(242). Primo dei non eletti: 
Maurizio Adamo (169). PLI 
(1 seggio): Ettore Pontieri 
(479). Primo dei non eletti: 
Collonna Di. Stigliano (283). 
MSI (6 seggi): Nicola Zan-
fagna (3.759); Gennaro Gal-
do (1.059); Sergio Pavia 
(666); Antonio Scotti (577); 
Francesco Cuomo (522); Elio 
Gull (472). Primo dei non 
eletti Elio Ciardi (405). PRI 
(2 seggi): Paolo Guerriero 
(428); Mattarella Pettorosso 
(376). Primo dei non eletti: 
Luigi Palmieri (356). PSI 
(2 seggi): Paolo De Gior
gio (D20); Pasquale Errico 
(390). Primo dei non eletti: 
Roberto De Masi (277). 

FUORIGROTTA 
PCI (9 seggi): Sergio Loda

to (3.732); Vincenzo Iodice 
Renzuto (1.297); Mario Cam-
mardella (1.238); - Giovanni 
Sannino (678); Salvatore Cap-
pielìo (571); - Lorenzo Mobi
lio (545); Francesco Cara-
ciolo (523); Vittorio Berriolp. 
(517); Paolo Giuliano (478).' 
Primo dei non eletti Michele 
Toscano (471). PSDI (2 seg
gi): Mario Di Santo (432); 
Luigi Lista (338); Primo dei 
non eletti Gennaro Gallo 
(284). DC (6 seggi): Gaetano 
Rosiello (1.302); Vittorio Scot
to Di Carlo (1.007); Alessan
dro Minopoli (733) ; Antonino 
Madonna (718); Bruno Sac
chetti (591); Pietro Boniello 
(573). Primo dei non eletti: 
Francesco Sole (559). MSI (4 
seggi): Mario Jesu (3.075); 
Beatrice Maria (806); Cario 
Lamura (513); Lidio Aramu 
(407). Primo dei non eletti: 
Rosa Danza (366); PSI (2 
seggi): Luigi Scalfati (999); 
Giorgio Matteucci (552); En
rico Ruocchio (433). primo 
dei non eletti. 

CHIAIANO 
PCI (4 seggi): Raffaele 

Martino (233); Biagio Vacca-
ro (219); Salvatore Napola-
no (134); Giovanni Panella 
(118). Primo dei non elet
t i : Felice Di Biase (104). DC 
(4 seggi): Enrico Pagano 
(228); Stanislao Di Maio 
(209); Mario Sch ia t t a t i l a 
(165); Giuseppe Moscariello 
(143). Primo dei non eletti: 
Salvatore Riugiero (139). MSI 
(2 seggi): Elio Di Marino 
(244); Raffaele Traverso 
(170). Primo dei non eletti 
Elio Di Guida (95). PSDI (3 
seggi): Mascioli Giovanni 
(417); Umberto Todaro (125); 
Enrico Passaro (110). Primo 
dei non eletti Gennaro Prio
re (102). PSI (2 seggi): Vin
cenzo Di Guida (213); Gio
vanni Feminiano (148). Pri
mo dei non eletti Francesco 
Imparato (110). 

PISCINOLA MARIANELLO 
PCI (6 seggi): Arcangelo 

Cimminiello (636); Renato La 
Peruta (605); Domenico 
Esposito (494); Antonio Con-
zo 451): Giovanni De Pa- j 
scale (438); Augusto Del No
ce (340). Primo dei non elet
ti Onofrio Piccolo (339). PSI 
(1 seggio): Michelino Cim
miniello (195). Primo dei non 
eletti: Vincenzo Pace (166). 
PSDI (l seggio): Remo Cuo
co (233). Primo dei non elet
ti. Vincenzo Cuma (90). DC 
(5 seggi): Luigi Sica (762); 
Gaetano Tomaselli (593); 
Pasquale Basso (506): Ce
sare Palladino (419); Anto
nio Palladino (350). Primo 
dei non eletti Nicola Mar
zocchi (321). MSI (2 seggi); 
Vincenzo Lubrano (558); Ma
rio Iannicelli (183). Primo 
dei non eletti Vincenzo De 
Stasio (123). 

SECONDIGLIANO 
PCI (7 seggi): Emilio Lupo 
(2.194); Dino Quagliotti 
(1.378); Luisa Moretti (879); 
Antonio Pellico (652); Gio
vanni Ardente (634); Fran
cesco Iaforte (626); France
sco Petrella (618). Primo dei 
non eletti Giuseppe Sanaci-
no (607). PSI (2 seggi): Pa
squale Cesaro (649); Mario 
Anita (547). Primo dei - non 
eletti Libero Barbato (401). 
PSDI (2 seggi): Michele Co-

stabile (1.115); Michele i 
sposito (402). Primo dei noi 
eletti Francesco Pistilli (387 
DC (5 seggi): Giuseppe Foi 
razzoli (1.166); Michele In 
peratoro (723); Raffaele Bai 
bato (710); Giulio Kla:! 
(689); Augusto Alterio (677 
Primo dei non eletti Giusef 
pe Piscopo. MSI (3 seggi] 
Augusto Mirone (1.725); Ug 
Severino (657); Gennaro Si 
vostre (306). Primo dei no 
eletti Francesco Bosco (283 

SOCCAVO 
PCI (8 seggi): Antonio Uiz. 
(3.668); Vincenzo Gallo '631) 
La Pusaia (590); Enrico Ai 
geloni (583); Alfredo Balda 
(417); Giuseppe Maraniell 
(412); Raimondo Varrai 
Salvatore Madalese (367 
Primo dei ncn eletti Pietr 
Castiglicne (304). PSDI < 
seggi): Flavio Iacono (1.009) 
Pietro Cangi (299). Primo di 
ncn eletti Eduardo Impri 
ta (220). PSI (2 seggi): GI< 
vanni Tarailo (328); Andre 
ta Antonio (234) Primo d< 
non eletti Michele Bas= 
(209). DC (5 seggi): Pasqua 
le Frezza (981); Salvatoi 
Varriale (680); Pasquale E 
Vincenzo (674) ; Gennai 
Varcne (558); Vittorio Gei 
co (399). Primo dei non eie 
ti Sergio Biasio (341). MS 
(3 seggi): Giuseppe Fori1 

nato (1354); Ciro Esposil 
(398); Rosa Maggi (198 
Primo dei ncn eletti Lui 
Bosso (143). 

PIANURA 
PCI (5 seggi): Augusto Sa» 
tojanni (600); Angelo Ace 
ra (215); Giuseppe Di N 
poli (214): Mano Salerc 
(200); Licio Bavarella (143 
Primo dei ncn eletti Giorg 
Russo (119). PSDI (1 se 
gio): Mario Ciotola (159 
Primo dei non eletti Giul 
Andreoli (158). DC (6 se 
gi): Giacomo Perna (615 
Florindo Zecccni (531): h 
cola Baiano (510): Car 
Polverino (477): Giorgio \ 
venzio (441): Aniello Vali 
fuoco (311). Primo dei ne 
eletti Pietro Rafia (28C 
MSI (2 seggi): Gennaro Sa 
co (357): Pieiro Diedi 
(118). Primo dei non eie' 
Giorgio Nusnes (110). P! 
(1 seggio): Gennaro Carni 
(286). Primo dei ncn elei 
Giorzio Di Francia (135). 

ARENELLA 
PCI (5 seggi): Antonio M 
le (2.989): Giovpnni Bell?? 
(799): Antonio Vardar 
(445): Arnaldo Perusr 
(370); Bruno Brini (33 
Primo dei ncn eletti Mar 
Candela (330). DC (6 sessi 
Pasquale CaDuano (1.959 
Giuseppe De Tommv 
(1.456): Luisi Merolli (PR? 
Giuseppe Vaccaio (872*: E 
menico Pace (778>: C:^ud 
Miccio (616). Primo dei n< 
eletti ^Francesco Benino 
'601). PSI «2 ?e?ei): Anton 
Cimato (556): Giovanni 
chella (361). Primo dei nf 
p!etH: Ciro Cimmìno-(31! 
PSDI (1 se<"io): V'ncer> 
Gaudiem (356). Primo d 
n<-n ei*"*': Pasaua^ Mor 
(228). PRI (1 semini: Oìc 
?io D P fi*ef?no '250* Prin 
dei non eletti- Gabriel 
Cnlend^ (220). MSI (4 se 
gii: Fortunato Sommel 
(3.000) : Fasouaie Ferra 
(521): A"Mi-o M°le (4-*5). P 
mo dei non pWti: Carme 
na Brandi (362). 

SOCCAVO 
PCI (8 seggi): Vittorio R 

zi (3668): Vincenzo Gal 
(631); Calogero La Pusa 
(590); Enrico Angeloni (583 
Alfredo Baldari (417); Gi 
seppe Maraniello (412): Ri 
mondo Varriale (380); Salv 
tore Madalese (367); prin 
dei non eletti Pietro Cas 
glione (304). PSDI (seggi 2 
Iacono Flavio (1009); Piet 
Cangi (299): primo dei n< 
eletti Eduardo Improta (22( 
PSI (2 seggi): Giovanni T 
rallo (328); Antonio Andre 
(234); primo dei non elei 
Michele Basso (209). DC (s« 
sì 5): Pasquale Frezza (981 
Salvatore Varriale (680). F 
squale De Vincenzo (674 
Gennaro Varone (558): V 
torio Genco (399); primo d 
non eletti Sergio Biasio (341 
MSI (3 seggi): Giuseppe F( 
lunato (1354): Ciro Esposi 
(398); Rasa Maggi (19S); p 
mo dei non eletfi Luigi Bc 
so (148). 

STELLA-S. CARLO AREN 
PCI (8 seggi): Laura I 

Flaviis (4571); Raffaele 
scione (1207); Vincenzo 
campora (1102); Renato D 
Tufo (900): Gerardo Gen 
vese (732): Dora Liccar< 
(698): Giovambattista Rus 
(674): Roberto Colonna (668 

- primo dei non eletti Anna 
sa Sante (594). MSI (6 se 
gi): Vincenzo <?oiana (5151 
Ada Daleno (1036): Ci 
Mennozzo (785); Vincen 
Di Leva (725): Luigi Per 
(665): Salvatore Molignar 
(624): primo dei non elei 
Pasquale Gatta (556). Pf 
(1 seggio): Alfredo Ascioi 
(128): primo dei non elei 
Michele La Marca (115). D 
(7 seggi): Bruno Orangi 
(1881); Giacomo Gal.ar 
(1315); Giuseppe Trancile 
(116?); Giuseppe Acciari: 
(1135): Giuseppe Cesi 
(1100); Alfonso Palladir 
(966): Ferdinando Pre 
(860); primo dei non elet 
Mario Esposito (831). PSC 
(1 seggio): Domenico D'Aqi 
no (380); primo dei non eie 
ti Francesco Brancato (292 
PSI (2 seggi): Antonio C 
gliano (1148); Giovanni fi 
boeto (813); primo dei ne 
eletti Antonio Iovinc (•?•! 
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I risultati del PCI in alcuni comuni della provincia 

Salerno: dal voto la riconferma 
per numerose giunte di sinistra 

Gli esempi di Sanza, Pellezzano, Eboli, Pontecagnano e Castel S. Giorgio - Notevole successo del 
Partito comunista ad Angri, Roccapiemonte e Agropoli - Buona affermazione anche dei socialisti 

SALERNO — E' proprio vero 
che in provincia di Salerno 
alle elezioni per il rinnovo 
dei consigli comunali il PCI 
ha perso su tutto il fronte? 
A leggere parecchi giornali 
locali e ad ascoltare emit
tenti private più o meno di 
parte si direbbe di si: ma 
c'è una verità che. per ra
gioni di comodo, non \iene a 
galla. 

Questa verità si chiama con 
tanti nomi, quelli di altret
tanti comuni in cui il PCI 
ha mantenuto i livelli del '75. 
quelli in cui è addirittura an
dato avanti, quelli in cui le 
giunte di sinistra al governo 
da tanti anni sono state ri
confermate. Sanza. Pellezza
no, Pontecagnano. Eboli. Ca
stel S. Giorgio, Sapri. Rocca
piemonte. Angri. Agropoli, 
Serre sono alcuni di questi 
nomi. Probabilmente altri" an
cora potranno essere citati 
quando il quadro dei risultati 
elettorali nei comuni inferio
ri ai o mila abitanti sarà com
pleto. 

A Sanza, giusto per fare 
un esempio, la lista presen
tata v>tio l'effige di Garibal
di, una lista composta da tut
ti comunisti, ha riportato una 
grossa vittoria riconfermando 
la maggioranza con 16 consi
glieri eletti, facendo registra
re un notevole incremento in 
voti e giungendo al 57,7 per 
cento. A Pellezzano il PCI 

aggiunge ai 9 consiglieri con
quistati nelle elezioni del '75 
due nuovi consiglieri: si è 
passati, così, dal 42 per cen
to al 48. Questi due casi 
hanno un valore tutto parti
colare: si tratta, infatti, di 
due grosse esperienze ammi
nistrative compiute dai comu

nisti portate avanti nei cin
que anni che hanno separato 
le due tornate elettorali, at
traverso un contatto continuo 
con la gente. 

A Pontecagnano. dove il 
partito comunista ha subito 
un leggero incremento in per
centuale passando dal 33 per 

cento al 34. ET in pratica 
successa la stessa cosa: ed 
anche per Pontecagnano. do

ve la giunta diretta dal com
pagno Bisogni era composta 
da comunisti, socialisti e re
pubblicani, le cose realizzate 
sono tantissime. Così, a Pon
tecagnano anche dopo queste 

Sapri: 3 seggi 
in più per il 

Comitato di lotta 
SALERNO — A Sapri il « comitato di lotta », 
presentatosi con una sua lista nella quale era
no presenti anche i comunisti, ha ottenuto una 
grossa affermazione: sono stati infatti eletti 
4 consiglieri comunali contro l'unico uscente. 

Si tratta del compagno Giuseppe Agostini. 
l'unico consigliere comunista presente nel vec
chio consiglio comunale. 

Gli altri due consiglieri comunali comunisti 
sono Giuseppe Furgione e Luciano Di Geroni
mo: il quarto consigliere eletto è Eduardo Di 
Gianni, membro del « Comitato di lotta ». 

E' evidente che questo successo elettorale 
ha viaggiato non solo sulla chiarezza delle pro
poste del « Comitato di lotta » e dei comunisti 
ma anche e soprattutto sulla grande volontà 
di rinnovamento esistente tra la gente di Sapri. 

Nonostante ciò, comunque, tra i democristia
ni eletti c'è di nuovo una vecchia faccia, quel
la di Vincenzo Peluso ex sindaco di Sapri, ani
ma nera nella disamministrazione della citta
dina cilentana. 

Serre: ha pagato 
la lotta per le 

terre di Persano 
SALERNO — Le elezioni dell'8 e 9 giugno han
no portato aria nuova al comune di Serre: 
qui la battaglia condotta in prima persona da 
comunisti e socialisti — e in particolare dal 
nostro partito — per l'utilizzazione produttiva 
delle terre incolte di Persano (comprese nel
l'ambito comunale di Serre) — ha dato i suoi 
frutti. 

La lista unitaria denominata della « Trom
ba >. di cui fanno parte comunisti e socialisti. 
ha infatti conquistato la maggioranza supe
rando il 50 per cento dei voti. È' evidente che 
non solo la battaglia per l'utilizzo produttivo 
delle terre di Persano. il soddisfacimento del 
bisogno essenziale di lavoro di tanti contadini 
realizzato con quella lotta vittoriosa, ma an
che la forte unità a sinistra sono alla base 
del risultato elettorale. 

Gli sconfitti sono soprattutto democristiani 
e repubblicani presenti in consiglio comunale 
rispettivamente con la lista della « Bilancia » 
e della « Torre » 

elezioni, comunisti, socialisti 
e repubblicani potranno ga
rantire un'amministrazione de
mocratica e stabile del co
mune. 

Sono state pure confermate 
da queste elezioni le giunte 
di sinistra \ Castel S. Gior
gio e ad Eboli. Ad Eboli, no
nostante il PCI abbia subito 
una lieve flessione con - la 
perdita di un consigliere co
munale ci sono ancora tutti i 
numeri — anche grazie al raf
forzamento complessivo della 
sinistra ed all'elezione di tre 
nuovi consiglieri socialisti — 
per continuare l'esperienza 
amministrativa della giunta 
di sinistra con nuovo vigore. 
Vanno ricordati, tra l'altro, 
tre casi particolari: quelli di 
Angri.' Roccapiedimonte ed 
Agropoli. Ad Angri il PCI 
alle elezioni regionali, alle 
provinciali ed alle comunali 
ha quasi raddoppiato i pro
pri voti: cosi ai sei consi
glieri comunali eletti nel '75. 
nella tornata dell'8 e 9 giu
gno se ne sono aggiunti al
tri due. Ad Agropoli da due 
consiglieri eletti nel '75 si 
è passati a 3 con un incre
mento dell'I per cento dei 
voti, mentre a Roccapiedimon
te il PCI ha avuto un balzo 
in avanti di circa 10 punti 
in percentuale. 

f. f. 

Paolo Del Mese, il «super-votato» 
che ha sconfitto Gaspare Russo 

SALERNO — E chi è que
sto Del Mese? L'interroga
tivo, grave, ad averlo sul 
volto non è stato solo Ga
spare Russo, rabbioso ed i-
rato per essere stato -sor
passato e lasciato indietro 
di ben 3 mila preferenze 
nella corsa per ti consiglio 
regionale. Parecchia gente, 
oltre a lui, in tutta la pro
vincia di Salerno deve es
sersi domandata la stasa 
cosa. E' il direttore ammini
strativo dell'ospedale di Bat
tipaglia, uno dei 10 ospeda
li dello scandalo, aperto per 
un « pronto soccorso » elet
torale alla DC. Ma questo, 
naturalmente non basta. 
Paolo Del Mese, va detto 
ancora, è figlio di uno dei 
più, agguerriti « palazzina
ri» della provincia, l'inge

gner Del Mese di Ponte-
cagliarlo, ex sindaco della 
cittadina e fedelissimo non
ché capo elettore -del mini
stro Bernardo D'Arezzo: 
dunque, un fanfaniano. E' 
per questo, per evidenti le
gami di famiglia, che Pao
lo Del Mese ha avuto la 
protezione ' del ministro-
poeta. 

In cambio ha regalato a 
Bernardo D'Arezzo, ormai 
povero di forze nella pro
vincia di Salerno, un gros-
sissimo successo elettora
le; lo sconosciuto direttore 
amministrativo dello ospe
dale di Battipaglia, con 41 
mila 160 preferenze, ha net
tamente battuto Gaspare 
Russo infrangendo anche il 
record di preferenze detenu
to nella provincia dall'on. 

Michele Scozia, ex segreta
rio regionale della DC. scar-
latiano e uomo di spicco de: 
lo scudocrociato. -

Come si superano le 40 
• mila preferenze toccando co

sì un vero e proprio record 
di « gradimento? ». Rispon
dere a questo è già più dif
ficile. Bisogna dire, innan-

' zitutto, che questo « neo
fita della politica» ha avu
to nel clero uno degli aiuti 
più solidi e cospicui: pare, 
infatti, che nelle chiese e 
nelle parrocchie si siano 
fatte, per invitare ad eleg
gerlo, decine e decine di riu 
nioni. Si dice, poi, e non è 
difficile fargli i conti in ta-

t sca, che abbia speso circa 
' 300 milioni di lire per tutta 
la campagna elettorale. 

Paolo Del Mese ha oc
chieggiato, con espressione . 
fissa nel vuoto e sguardo un 
po' torvo, da 150 mila mani
festi di grande e medio ta
glio. Questo calcolo, che for
nisce una cifra abbastanza 
vicina al numero dei mani
festi stampati > dalla carto
tecnica De Luca di Salerno. 
è confermato dallo stato pie
toso a cui sono state ridotte 
le città della provincia; i 
manifesti di Paolo Del Me
te. hanno, in pratica unito 
con un filo blu tutti i co
muni della costiera amalfi
tana. E lo stesso è stato per 
il resto della provincia. 

Ai manifesti vanno ag
giunti centinaia e centina
ia di facsimile e bigliettini 
naturalmente sempre a co
lori e con il mezzobusto del 

candidato. Ogni squadra di 
attacchini che ha girato la 
provincia è costata a Paoolo 
Del Mese circa mezzo mi
lione a sera. Il ristorante 
« Marcello ». sulla litoranea 
di Salerno, sempre grazie a 
Paolo Del Mese, ha fatto uf-

• fari d'oro: i pranzi con gii 
unici e gli amici degli ami
ci erano praticamente im
banditi a ripetizione. 

Sarebbe utile che un ma
gistrato andasse un po' a 
mettere le mani nelle car
te di quest'ospedale la cui 
pianta organica tra t due 
mesi precedenti la scaden
za elettorale deve essere di
ventata qualcosa di simile 
all'organico di un reggimen
to. 

Fabrizio Feo 

Castellammare - Oggi manifestazione sindacale 
ì \ • •• 1 - — — . 

La città si ferma per 
cantieri 

In sciopero oltre ai lavoratori delle aziende per le costruzioni navali, i metalmecca

nici — Aderiscono tutte le altre categorie — Comizio di Ridi in piazza Quartuccio 

Il movimento dei lavorato, 
ri, oggi, scende in piazza a 
Castellammare per richiama
re il governo al rispetto degli 
impegni assunti circa la can
tieristica. Un settore che dà 
lavoro a migliaia e migliaia 
di operai, che potrebbe, op
portunamente pianificato, ri
vivere una stagione di rilan
cio economico (data la collo
cazione da zona-cerniera del 
nostro paese) e che, invece, 
viene lasciato lentamente de
cadere. Alle decine di licen
ziamenti reali si accavallano, 
in questi giorni, notizie ana
loghe. Ebbene per battere 
questa pericolosa tendenza si 
fermeranno, oggi, per tre ore 
tutti i lavoratori dei cantieri 
di Castellammare, ed, insie
me con loro i metalmeccanici 
e, per un ora. i dipendenti 
degli enti locali, dell'ospedalp 
i giovani della 285. 

Assemblee si terranno In 
tutti i luoghi di lavoro. Iti-
somma i lavoratori ed il mo
vimento sindacale della città 
e della zona rivendicano — la 
manifestazione odierna si 
tiene ad un giorno di distan
za da quella che ha provoca
to il fenno del porto di Na
poli — la ripresa dello svi
luppo della cantieristica e 
della navalmeccanica. E per 
questo obiettivo di carattere 
generale richiedono il mante
nimento da parte del governo 
di quegli impegni sottoscritti 
tempo fa: innanzitutto la de
finizione di un piano stralcio 
in modo da assicurare al 
cantiere di Castellammare e 
a quelli dell'intero Mezzo
giorno, delle commesse cne 
tengano conto delle loro reali 
capacità produttive e delle 
specializzazioni. Nonché l'ap
prontamento. ormai indif
feribile, di un piano di setto
re in grado di legare il mo
mento dell'emergenza a quel
lo della prospettiva. In piazza 
Quartuccio, dove confluirà il 
corteo, parlerà a nome della 
segreteria regionale CGIL, 
CISL. UIL. Silvano Ridi. 

Ritorna alla ribalta il pro
blema degli impianti di de
purazione di S. Giovanni a 
Teduccio ' e della loro effi
cienza. Come è noto la ge
stione di questi impianti cosi 
delicati è affidata in appalto 
a ditte private. Le organizza
zioni sindacali, proprio m 
considerazione della loro ef
ficienza e sicurezza, chiedono 
che questi vengano gestiti da 
un consorzio. * 

Le organizzazioni sindacali. 
•11 17. insieme ad una delega
zione di lavoratori, si reche
ranno a Roma per chiedere 
lumi alla direzione della Cas
sa e al ministro per il Mez
zogiorno. 

Denuncia dei comunisti del CTO 

«Fermiamo lo spreco delle 
risorse nel nostro ospedale 

Grave e preoccupata de
nuncia hanno espresso ieri in 
un documento diffuso alla 
stampa i lavoratori comunisti 
dell'ospedale CTO (il Centro 
Traumatologico Ortopedico) 

In esso i comunisti aderen 
ti alla cellula aziendale sti 
gmatizzano il tentativo della 
presidenza dell'Ente di deci- ' 
dere senza alcun controllo 
l'uso del danaro pubblico, in 
iniziative che suonano come 
un vero e proprio spreco. In 
particolare si riferiscono * 
una delibera adottata dal 
presidente dell'ospedale (la 
numero 407 del 3 giugno) in 
cui — a quanto pare — si 
propone di invitare quattro 
amministratori e tre funzio
nari a un congresso di in
gegneria ospedaliera a Wa 
shington, nonché a un sue 

cessivo viaggio di studio. 
Il dato singolare — sosten

gono nella stessa nota 1 
compagni della cellula — è 
che nella delibera non si ta 
nessuna menzione della par
tecipazione al congresso di 
alcun ingegnere. 

Giustamente allora, ci si 
domanda l'utilità pubblica 
che può derivare dall'acquisi
zione di tali nozioni ed espe
rienze tecniche da parte di 
alcuni amministratori (visto 
anche che i consigli di am
ministrazione sono in via di 
scioglimento). I lavoratori 
esprimono inoltre dubbi e 
timori sul fatto che. al con
trarlo. non si sia deciso di 
inviare al congresso tecnici 
preparati e interessati vera
mente all'argomento. 

Ancne per quel che riguar

da il viaggio di studio, s. 
esprimono forti perplessi» ;. 
che da esso possano derivare 
esperienze utili nella condu 

' zione dell'ospedale. 
Per questo ì lavoratori co

munisti del CTO invitano il 
presidente a revocare tale de 
libera .ìcnza neanche sotto 
porla alla ratifica de! consi
glio. Nel caso che la presi
denza dovesse invece insiste
re nella sua decisione, la cel
lula del PCI-CTO preannunci 
che muoverà tutti i passi ne 
cessari capaci di opporsi a 
tale atteggiamento. 

I lavoratori comunisti 
chiedo per questo la mobili
tazione di tutto il personal^. 
delle organizzazioni sindacali 
operanti nel CTO e l'attenta 
vigilanza sull'uso del danaro 
pubblico. 

Pesanti danni ai contadini 

Per le patate il prezzo 
crolla a 50 lire il chilo 

Nelle campagne del Napole
tano e dell'intera regione 
stanno venendo al pettine. 
drammaticamente, i numerosi 
nodi. Ai danni, contingenti, 
provocati dal maltempo, si 
sommano quelli «storici» 
dovuti all'assenza di ogni sia 
pure labile ipotesi' di pro
grammazione. Stavolta a pa
garne le spese sono, le mi
gliaia e migliaia di * produttori * 
di patate.- In queste, settima-, 
né il prezzo di questo' impor
tante prodotto agricolo ha 
subito un vero e proprio 

crollo: si è toccato il record 
negativo di 50 lire al chilo
grammo. 

Un altro durissimo colpo 
per i produttori campani che 
concorrono a coprire oltre il 
50 per cento della produzione 
nazionale. Si è, infatti, ben al 
di sotto dì un prezzo in gra
do perlomeno di far fronte ai 

costi di produzione: con 
l'aumento delle sementi, degli 
antiparassitari, del gasolio e 

. così via si dovrebbe raggiun-
' gere la cifra di 80 lire al 
chilogrammo per avere un 
pareggio con i costi di prò 
duzione. In una nota diffusa 
dalla Confcoltivatori di Napo
li si fa osservare come ci si 
trovi di fronte ad una co

nstante crisi annuale delle pa-
( t>atef. . soprattutto di . .quelle 
'novelle.' ma che tocca anche 
altre produzioni, dal tabacco. 
al pomodoro, all'ortofrutta. 

A chi far risalire la re
sponsabilità di queste annuali 
crisi che arrecano colpi con-. 
sistenti al reddito contadino 
e che sconvolgono profonda
mente il tessuto economico 

delle campagne? Per la Conf
coltivatori non c'è dubbio 
alcuno: alla Regione Campa
nia che. in dieci anni, non ha 

accennato a compiere •., . 
qualche passo in tale din-
zione. Ora, i fatti di questi-
settimane, impongono uiui 
svolta. La Regione deve poi-
mano in fretta ad una prò 
grammazione con le defini 
zioni di piani di settore, per 
uno sviluppo equilibrato del
l'agricoltura. in difesa del 
reddito contadino e dei con-

• stimatori. Intanto, .nell'agenda 
delle;, prganizzaziqni profes
sionali' sono"'* fissate manife
stazioni nei centri più impor
tanti della provincia di Napo
li. 

Ieri sera al fine di esami
nare la questione e abbozzare 
una serie di provvedimenti 
immediati, l'assessorato al
l'agricoltura. su sollecitazione 
delle stesse associazioni pro
fessionali, ha convocato un 
incontro che è ancora in cor
so mentre scriviamo. 

FINALI CAMPIONATO EUROPEO DI CALCIO 

FOLKLORE E CANZONI 
OPERE AL S. CARLO 

Teatro Delle Palme fino al 29 giugno, ore 2i 

CONCERTO A TRE VOCI 
PÉPPINO GAGLIARDI-ROBERTO MUROLO 

MARISA DEL FRATE 
Balletto Miltolucl Coreografi* di M.R. Tempeste 
Compitato diretto dal Maestro Mario De Angeli* 

Presentano Patrizia Arena e Serena Albano 
Regia di NINO MASIELLO 

Teat ro A u g u s t e o f ino al 19 g iugno , ore 21 30 

NAPOLI IN CONCERTO 
Le celebri canzoni della beile epoque 

PEPPINO BRIO LELLO Ol DOMENICO 
MIRNA DORIS NUNZIO GALLO 

NANDO PADUANO PAMELA 
FRANCO RICCI BRUNO VENTURINI 

MIRANDA MARTINO e VITTORIO MARSIGLIA 
Le ragazze del Can-can 

Narratore: Mario Scarpetta 
Presentano: Gabriella DI Lullo a Enzo Barri 

Orchestre diretta da Gianni Deetdery 
con «LI chori In musica neapotttanl» 

diretti da Argenzlo Iorio 
Regie di MICO QALDIERi 

Teatro Corto (13-17 giugno) 
Teatro Diana (18-21 giugno) 

MUSICA E POESIA 
con ANTONIO CASAQRANDE e QLORIANA 

I Masaniello (13-17) l Claravoll (1*21) 
Complesso musicale del Maestro OINO FIORENTINO 

Teatro di S. Carlo 
12 14 19 20 giugno ore 18 

MADAME BUTTERFLY 
di G Puccini 

con Yssuko Hayashy (14) • Mlwsho Mataumoto (12,20) 
Luise Bosso*Ilsn (17,19) 

Direttori ANTON GUADAGNO GIACOMO MAGGIORE 
(1t.20) 

Regie Aldo Maaetta • Bozzetti Merio «torsi 

MANON LESCAUT 
di O. Puccini 

13,15.18 giugno ora 18 
con Mara Templari • Qlueeppe Qiecomlni 

Direttore PAOLO PELOSO 
Regie di Carlo Maestrini Scene di C Paravicini 

BASILICA DI S. CHIARA 
17 giugno ore 20.30 

Concerto oWorganlsts FERNANDO GERMANI 

Dopo la lotta per difendere l'occupazione 

Lettere di licenziamento 
alla « Longano » 

La fabbrica occupata dal marzo scorso - Ne i pros
simi giorni un incontro al ministero dell ' Industria 

SCHERMI E RIBALTE 

Con la solita fredda for
mula di ri to « ...Le comuni
chiamo pertanto, che a far 
data da oggi, il suo rappoi-
to di laxoro si risolverà 
definitivamente... », sono ar
rivate l 'altro giorno, alle 92 
dipendenti della Longano, 
la fabbrica di confezioni di 
Portici in lotta da sei me
si, le lettere di licenzia
mento. 

Sono sei mesi, infatti, eh:: 
dura la vertenza, e il brac
cio di ferro tra il proprie
tario della fabbrica e le la-
\oratr ic i . 

Sei mesi durante i quali 
alle lotte per la difesa del
l'unica realtà occupaziona
le di Portici, è sempre se
guito il silenzio da p a n e 
del proprietario, e il suo ri
fiuto a sedersi al tavolo 
delle t r a t t a r n e per cercate 
di dare uno sbocco alia 
prospettiva del licenziamen
to per 92 lavoratrici dalle 
altissime capacità profes
sionali. 

Con due precedenti let
tere Longano aveva già ma
nifestato l'intenzione di 
chiudere, adducendo come 
motivo di questa sua grave 
decisione, le sue cattive con
dizioni di salute. Nella re
cente lettera di licenziamen
to. poro, come si è notaio 
nel corso di un'assemblea 
tenutasi l 'altro giorno nei 
locali dell'azienda occupa
ta. sono venuti fuori i rea
li motivi che hanno indot
to Longano alla decisione 
di chiudere quella che è or
mai l'ultima fabbrica di 
Portici. 

Nella lettera si parla in
fatti di "squilibri fra costi 
e ricavi". In altre parole, 
Longano chiude perché ri
tiene di non guadagnare 
più abbastanza. Le lavora
trici sono p e r ò di un al tro 
parere. Il lavoro, sostengo
no, alla Longano non era 
mai mancato. Le richieste 
di commesse erano conti

nue, il proprietario faceva 
anche ricorso ai canali oc
culti del lavoro nero, man
tenendo bassi in questo mo
do. i costi del lavoro. 

Lo stesso sindacato, le 
forze politiche democrati
che di Portici, avevano se
gnalato al Longano, in più 
di una occasione, l'esisten
za di s t rument i legislativi 
che avrebbero consenti to 1' 
ammodernamento degli im
pianti , e, di conseguenza, 
la possibilità di creare una 
nuova competitività della 
azienda, sul mercato delle 
confezioni. 

«Tengano a questo pro
posito si è sempre rifiu
ta to di t ra t ta re » sostiene 
il compagno Enrico Pelei-
la, segretario della sezione 
« Sereni » del PCI che si e 
impegnato nella salvaguar
dia dei livelli occupaziona
li della fabbrica. « Per noi 
questa battaglia — prose
gue — è un fatto emblema
tico. A Portici esiste soìo 
una realtà commerciale ab
bastanza diffusa, ma è sem
pre mancato un reale inter
vento di programmazione: 
si è lasciato che le a l t re 
aziende di Portici ^chiudes
sero. » 

Non si può consentire che 
con la tragica realtà della 
disoccupazione, che colpi
sce part icolarmente la no
s t ra regione, si perda an
che un solo posto di lavo
ro ». ' 

Le lavoratrici, intanto, 
riunitesi in assemblea l'al
t ro giorno, come dicevamo, 
sono fermamente intenzio
na te a continuare la lotta, 
a non arrendersi . 

In questi giorni, infatti, 
pr ima del 22 (data dalia 
quale il provvedimento di 
licenziamento diverrà ope
rativo) si organizzerà una 
manifestazione a Roma, 
per ot tenere un incontro 
con il ministro dell'indu
stria. 

VI SEGNALIAMO 
• Cinema giovani: e La terrazza» (Posillipo) 
• Cinema giovani: «Easy Rider» (Valentino) 

TEATRI 
CILEA (Tel. 6S6.265) 

Riposo 
DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voci con 
Peppino Gagliardi. 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinila desti Spagnoli, 19) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Riposo • 

SAN CARLO 
Ore 18 « Manon » 

AUGUSTEO 
« Concerto dedicato a te », con 
Nunzio Gallo e Miranda Mar
tino. Ore 2 1 . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le » Chiaia. 4 9 • Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411 .723) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.SOO) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Caldicrì I L 31 • Telef. 
754.94.07) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 
Ripeso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
EMBASSY (V.le P. De Mara, 19 

Tel. 377.046) 
Lolù 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Lulù 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
. 320.670) 
I saerrieri della nette, con W . 
Hill - DR ( V M 18) 

NO RINO SPAZIO 
« Pasoliniana » Salo (1975) 
(18.30 - 20.30 - 22,30) 

RITZ D'ESSAI (Tel . 218.510) 
Chinatown, con J. Nicholson • 
DR ( V M 14) • 

SPOT 
Chiusura estiva 

LABORATORIO TEATRO L'AULI-
DEA (Via S. Giovanni Ma l 
tiera Pfenatelli n. 12 • Tel. 
285.128) 
Per la rassegna •Sette film da 
salvare» (ore 1 9 ) : lampi sei 
Mestico, di Elsinsteln 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisielto Claudio • 

Tel. 377.057) 
Temporale Rosy, con G. Depar-
dieu - SA 

ACACIA (Tel. 370 .871) 
Che coppia quei due, con R.-
Moore - A 

ALCYONE (Via Lomonacb, 3 • 
Tel. 406.375) 
Roba che scotta, con D. De Luì-
se - C 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 3 3 
Tel. 683 .128) 
Zucchero 

ARISTON (Tel. 377 .352) 
Kramer contro Kramer. con O. 
HoHman • S 

ARLECCHINO (Tel. 416 .731) 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - TeL 4 1 5 J 6 1 ) 
Riposo 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) -
Musiche e poesìa con Casa-
o.-ande e Gtoriona, ore 21 -

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani * Tele
fono 681.900) 
Action, con L. Merenda - SA 
( V M 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268 .479) 
Arizona campo quattro 

F I A M M A (Via C Poerio. 46 -
Tel. 4 1 6 3 8 8 ) 
Di che segno sei, con A. Sordi -
C ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • I 
Tel. 417 .437) j 
La pantera rosa, con D. Nivcn - ] 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Bluff, con A. Ctientano - C 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia -
Tel. 418-880) 
Oocita sporca dozzina, con L. 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Karaoke*-, 2 • Tefe-
fono 370.519) 
Qaafcane volo svi nido del 
citcalo, con J. Nicholson - DR 

ROXY (Tel. 343.149) 
Lulù, con A. Bennent • DR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loria, « 9 
Tel. «15 .572) 
Che coppia «a*i due, con R. 
Moore - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) A 
I tenti caldi x 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
Gli scippatori 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Jesus Christ Superstar, con P. 
Necley - M 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
G. Wilder - 5A 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
1941 , con J. Belushy - A 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
Tel. 680 .266) 
Kramer contro Kramer, con D. 
HoHman - S 
Tel. 248 .982) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Mangiati vivi, con' J . Agren -
DR ( V M 18) -

ARCO (Via A. Poerio. 4 - Tele
fono 224.764) • 
La provinciale porno -

ASTRA (Tel. 206.470) 
La supplente va in città 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Frenar, con J. Finch - G 
( V M 14) 

AZALEA (Vìa Cnmana, 23 • Tele
fono 619.280) 
SiOga contro droga 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel 341.222) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal
lace • A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lone 377.109) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Ceientano - SA ( V M 14) 

CASANOVA (Cono Garibaldi -
Tei. 260.441) 
Sweet Sovage 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 444 .800) 
Un nomo da marciapiede, con 
D. Koffman - DR ( V M 18) 

I programmi 
di 

Radio Città 
Orario Notiziari: 10,30 -

14.30 - 19.30 - 23,30. Ore 9: 
Buongiorno; 9,20: Canzoni 
napoletane; 9,30: Occhio al
la stampa; 9.50: Canzoni 

napoletane; 1050: Oltre il 
fatto; 11.05: Canzoni napole
tane; 11.30: Detto fra noi; 

12,30: Musica leggera; 12.40: 
Musica rock pop; 15,30: Re
vival; 17,30: Walker music: 
18,30: Ccntofiori: escursioni 
nell'immaginario giovanile; 
21,30: Ed è subito jazz; 24: 
Buonanotte con Radio Città. 

DIANA (Via L. Giordano • Tele-
fono 377.527) 
Qua la mano, con A. Ceientano 
E. Montesano • Satirico 

EDEN (Via G. Sanfelice * Tele-
fono 322.774) 
Sweet Sovage 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Non pervenuto 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Ceientano - SA ( V M 14) 

GLORIA e B m (Tel. 291.309) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celenteno - SA ( V M 14) 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telef. 
- 414.823) 

L'incredibile Hulk, con B. 
Bixby - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

La provinciale porno 

TRIPOLI 
. Brace 

(Tel. 
Lee 

754.05.82) 
l'ira del drago 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ratataplan, con N. Nicheiti • C 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Più forte di Brace Lee 
MAESTOSO (Via Menechtni, 24 

Tel. 7523442) 
L'apoteosi del sesso 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
Tel. 310.062) 

I duellanti, con K. Carrsdine - A 
PIERROT (Via Provinciale Otta

viano - Tel. 75.67.802) 
Travolto da un insolito destino 
con M. Melato - SA ( V M 14) 

POSILLIPO (Via PositliO 66 • 
Tel . 76.94.741) 

La terrazza, di E. Scola - SA 
( V M 14) 

QUAORIFOGLIO (Via C a v a l i e r i 
Tel. 616925) 

Spogliati, con L. Marleau - DR 
( V M 18) 

VALENTINO (Tèi . 767.85.58) 
.Easy Rider*, con D. Hopper -

DR ( V M 18) 
VITTORIA (Via Pisciceli!. S - Te

lefono 377.937) 
La pineta , 

COMUNE DI CARIFE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Il Comune di Carife deve appaltare mediante licitazion* 
privata ai sensi della legge n. 14 del 2-2-1973 art. 1 lettera d) 
dei lavori di costruzione della strada Giuliano-Serretella» 
Toppola il cui importo a base d'asta è di L 192J476.00CL 
Le imprese interessate iscritte all'Albo Nazionale dal 
Costruttori categoria opere stradali dovranno far pervB-
nire al Comune di Carife domanda di partecipazione entro 
giorni 10 della data di pubblicazione del presente avvisa 

Unità ì 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

nonni PER VACANZE E TURISMO 
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